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La crisi delle mutue I OGGI AL CREMLINO I PRIMI COLLOQUI POLITICI 
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. VIaNIFESTAZIONI cd anche scioperi hanno avuto 
uogo in vari centri del Mezzogiorno per il ripristino 
dell’assistenza medica diretta e perchè i farmacisti 
non esigano il pagamento delle medicine. Sono episodi 
indicativi della crescente indignazione dei lavoratori 
per la paralisi e la confusione nella quale si trova il 
sistema mutualistico a seguito della vertenza tra isti¬ 
tuti e medici alla quale si è aggiunta, in alcune regioni 
meridionali, anche la vertenza con i farmacisti. La 
responsabilità principale dell’attuale situazione ricade 
sul governo. Leggerezza e scarso senso di responsa¬ 
bilità hanno caratterizzato il modo con il quale si è 
aperta, da parte governativa, la vertenza con i me¬ 
dici e si sono condotte sinora le trattative. In partico¬ 
lare il governo si rifiuta di comprendere che, data 
la gravità della crisi del sistema mutualistico, non è 
possibile una effettiva soluzione positiva della vertenza 
se non si compiono dei seri passi innanzi sulla strada 
di una radicale riforma di tutto l’ordinamento sa¬ 
nitario. 

Il sistema mutualistico italiano era anacronistico 
già vent’anni fa. Dopo un ventennio di immobilismo 
è diventato assurdo. Il professor Valdoni, nel riven¬ 
dicare un sistema sanitario nazionale, affermava gio¬ 
vedì scorso a un convegno democristiano: « Il sistema 
dello mutue invece non ci sembra essere il più aderente 
alla realtà odierna. Scontenta i medici, scontenta i 
pazienti ed è onerosissimo: basta guardare alla sua 
spesa farmaceutica. Non per niente questa industria è 
tra le poche che oggi prosperano, come ognuno di noi 
medici, bombardato di omaggi e campioni gratuiti, 
sa assai bene a. Affermazioni esatte quelle del pro¬ 
fessor Valdoni. che pongono un interrogativo: chi 
sono i responsabili? E’ la Democrazia cristiana la forza 
principale che. con l’aiuto di liberali e socialdemo¬ 
cratici. difende da venti anni questo sistema che 
scontenta tutti, fatta eccezione per gli industriali far¬ 
maceutici. Ancora oggi è la Democrazia cristiana che 
opera per impedire o svuotare ogni misura innova¬ 
trice. Perfino un progetto timidamente innovatore, 
come quello Mariotti per la riforma ospedaliera, è 
rimasto per un anno nei cassetti del presidente del 
Consiglio, e quando ne è uscito ha perso al vaglio della 
Democrazia cristiana parte del suo contenuto rinno¬ 
vatore. 

E PPURE le condizioni per dare avvio alla riforma 
esistono tutte. Vi sono le idee, precisi progetti di legge 
sono presenti in Parlamento da anni. Vi è l’esperienza 
dei paesi socialisti, dell’Inghilterra, della Scandinavia, 
dove da decenni un sistema sanitario nazionale dà 
buona prova. Vi sono i mezzi, certo a condizione 
innanzitutto di affrontare la questione dell’industria 
farmaceutica.’ Gran parte dei fondi che i lavoratori 
italiani pagano per la loro salute va ai profitti delle 
grandi società farmaceutiche o viene dispersa nello 
sforzo pubblicitario attraverso il quale ciascuna azien¬ 
da farmaceutica cerca di persuadere i medici a pre¬ 
scrivere ai pazienti i propri prodotti, anziché quelli 
molte volte identici di altre società. E mentre i medici 
sono bombardati di campioni, omaggi e di una costosa 
pubblicità, non hanno spesso la possibilità di aggior¬ 
nare i propri studi e mettersi in condizione di usare 
dei più moderni ritrovati farmaceutici sulla base di 
una effettiva e seria conoscenza dei progressi scienti¬ 
fici compiuti. 

I mezzi vi sono se si ha il coraggio di tagliare nelle 
spese di gestione burocratica. I fondi destinati alla 
salute pubblica sono ungi amministrati da una miriade 
di enti, privi di ogni effettivo controllo democratico e 
sottoposti a controlli burocratici in genere puramente 
formali. Questi enti sono diventati dei veri e propri 
feudi distribuiti a un ristretto gruppo di personaggi 
politici democratici cristiani, o dei minori partiti al¬ 
leati alla Democrazia cristiana, i quali lì dirigono 
assieme a qualche alto burocrate. Immensi sono gli 
sprechi, i duplicati, le dispersioni di denaro che deri¬ 
vano dall’attuale meccanismo di gestione ammini¬ 
strativo. 

Se IN VENTANNI nessun passo innanzi è stato 
tatto sulla via della riforma, il problema è quindi di 
scelta e di volontà politica. Bisogna scegliere tra gli 
interessi dei cittadini e dei medici, che sono entrambi 
vittime degli attuali sistemi, e gli interessi degli indu¬ 
striali farmaceutici e dei gruppi dirigenti degli enti 
mutualistici che dall’attuale sistema ricevono denaro 
e potere politico. Ed occorre una intransigente volontà 
riformatrice perchè non si giungerà alla riforma in 
un sol giorno. Il cammino sarà necessariamente lungo, 
si tratta di conquistare il terreno passo a passo, attra¬ 
verso battaglie e successi parziali, sconfiggendo forze 
tali che per venti anni hanno saputo e potuto impedire 
ogni progresso. 

La questione è però oggi matura nella coscienza di 
larga parte del popolo e sono imminenti importanti 
scadenze parlamentari, prima fra tutte la discussione 
della nuova legge sugli ospedali. Ecco un’occasione per 
dimostrare da che parte è chiarezza di idee e coerente 
volontà riformatrice. A tutte le forze democratiche noi 
comunisti diamo appuntamento su questo terreno. 

Fernando Di Giulio 


Mosca tributa a De Gaulle 

un caloroso 
benvenuto 


Verso 

nuovi 
rapporti 
in Europa 

Dal nastro inviato 

MOSCA. 20 

Xel sole accecante dell’aero- 
parto di Vnukovo. quindici mi¬ 
nuti dopo l'arrivo dei Caravelle 
presidenziale, il significato della 
visita di De Gaulle in I I R SS — 
per tanti aspetti incerto e in- 
terlacutorin finn alla vigilia — 
è seni tiralo emergere con limpi¬ 
dezza, nella sua sostanza poli- 
lira I due discorsi di saluto - 
pronunciati da He Gratile e da 
Voti comi — hanno indirato un 
orientamento: il svertice!' Irriti- 
co sovietico è un evento poli¬ 
tico di prim’nrdine, destinato a 
lasciare tracce sicure — anche 
se non sappiamo ancora quan¬ 
to vaste e determinanti — nel¬ 
lo prospettivo europea, ticll'e- 
latrerò dei rapporti trn l’Est 
e l'Ovest e. per questo stesso 
latto, ad avere un influsso pò 
sii ivo sui granili problemi che 
restano insalati per cimi sere 
in F.nrnpn ari un nuovo, robu¬ 
sto equilibrio che si Itasi sulla 
intesa Ira tulli i popoli del con¬ 
tinente 

Vn certo sbigottimento, una 
sorpresa senza infingimenti ha 
collo diplnmnlìcì. giornalisti, 
commentatori nolitici che a fi ol¬ 
iavano le tribune deU'nrropor- 
tn . di Ironie allo tino allocuzio¬ 
ni che erano attese rotar fervo¬ 
rini anodini e formali di ben¬ 
venuto vuota ili impegni men¬ 
tre ri si preparai a a sii si are In 
parte spettacolare. anlnristicn 
drll'nrrivn che d'altra parte p 
stalo sensazionale e In stupore 
si trasformerà, a sera in vero 
allarme dopo il brindisi di He 
Gaulle. nel pranzo ufficialo of¬ 
fertogli al Crondino e in cui 
il cenrrnlp ha pronosticato, e 
sollecitato, un accordo n dar 

con niRss. 

T. uno e f altra dichiarazione 
— niraernpnrtn di ì'nnknvn — 
hanno ni alo. come oggetto co- 
mime. VFnrnpn- in « nostro Fu¬ 
ro pn n come De Gaulle rba 
chiamato per sottolineare che 
essa è una onta, da un punto al¬ 
l'altro del continente, scardi¬ 
nando lo reazionaria barriera 
politica e militare detta <s cor. 
lina di lerro r che I lio voluta 
per circa venti anni spaccata 
in due -» Parlo di U'ìntercsse ro 
mane ilei nostri line paesi per i 
destini dell ! nropn per In crea¬ 
zione di condizioni di sicurezza 
per la coopcrazione e il mutuo 
vantaggio Ira le nazioni euro¬ 
pee. nei rampi piu diversi « ha 
detto rfaltra parte Padeomi 

Ni quale linea, in quale dire¬ 
zione 9 Pndgomi non hn lascia¬ 
to dubbi in materia afferman¬ 
do che esiste. Ira la Francia 
r rCRS* a una identità di inte¬ 
ressi neirim noslnre » dii ersi e 

Maria A. Macciocchi 

forgile >o tilt ini- pagina) 




MEDICI - MUTUE - FARMACIE - GOVERNO 


Assistenza nel caos: 
dilaga la protesta 


1 medici dopi» due mesi di uri 
ta/ioiie min.u ciano !o sciopero 
Renerà.e In nMi.it- rune dei Mez 
zoRiorno le piijKila/ion -cendono 
ui puzza dando vila a forti ma 
•Ue'tasioni di protesta A Co 
senza Rii assistili dell Inam e del 
la Coldirelli non vengono piu ac 
celiati in ospedale I farmacisti 
di Palermo continuano a far pa 
gara le medicine ai mutuati. L’as¬ 
sistenza sanitaria precipita sem¬ 


pre pili nel cuo* mostrando ione 
le sue paurose falle che il ro- 
verini lerva invanì di tamponare 
alla meglio incapace com è di ri 
so.veie alla radice con una se 
ria riforma problemi che sono 
stati ormai individuati da anni. 

In provincia di Cagliari, nei 
paesi di San Vito. Sola russa e 
Donon migliaia di cittadini han¬ 
no partecipato ieri a manifesta¬ 
zioni di protesta che hanno fatto 


seguito a quelle svoltesi nei Rior 
m scorsi a Serramanna e Sar 
dara II grupi>o comunista ha 
preferitoli una .nierropazione .ir 
gente alla Giunta rcg.onale chie- 
lendo provvedimenti di emergen 
za che pongano fine al gravissi 
mo disagio dei lavoratori e dei 
loro familiari, privati della assi¬ 
stenza diretta sia medica che far- 

(Segue in ultima pagina) 


Podgorni e De Gaulle 
sottolineano il valore 
europeo e mondiale di 
una intesa fra Francia e 
URSS — Una grande 
folla di moscoviti sulla 
prosnettiva Lenin per 
salutare l’alleato della 
guerra antihitleriana 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

< Il Presidente francese De 
Gaulle è a Mosca ». Lo an¬ 
nuncia un flash della TASS. 
alle 15.50; in quel momento, 
nel cielo moscovita di Vnuko- 
vo, sfreccia l'argenteo Cara¬ 
velle presidenziale, scortato dai 
sette caccia E.66. tra i più 
potenti e moderni dell'aeronau 
tica militare sovietica. Una 
fanfara militare attacca una 
mareetta allegra. Sul grande 
spiazzile assolato di Vnukovo, 
centinaia di moscoviti agitano 
i tricolori francesi e le rosse 
bandiere dell'URSS. il corpo 
diplomatico si schiera accan¬ 
to alle autorità sovietiche, il 
picchetto d'onore formato dalle 
tre armi — esercito, aeronau¬ 
tica e marina — con le sgar¬ 
gianti bandiere d'arma, si di¬ 
spone sull'orlo della pista. Lori 
tauo. nel verde intenso della 
campagna, nereggiano — le 
canne al cielo — venti cannoni 
pronti per sparare le salve di 
saluto 

o Benvenuto al Presidente 
francese De Gaulle * — dice 
una grande scritta sulla palaz¬ 
zina dell'aeroporto. < Per la 
cooperazione amichevole tra 
la Francia e l’Unione Sovie¬ 
tica *. « Per la pace e la si¬ 
curezza europea ». è scritto su 
altri striscioni che abbiamo vi¬ 
sto venendo qui dal cuore di 
Mosca, dove migliaia di mo¬ 
scoviti già si assiepano ai due 
lati della Prospettiva Lenin 
per salutare l'illustre ospite. 
Questa personalità contraddit¬ 
toria. bizzarra, geniale, sco¬ 
stante e sorprendente al tempo 
| stesso è pur sempre — e la 
gente sovietica Io sente — lo 
uomo che lanciò l'appello del 
18 giugno ltH-l. l'alleato dei 
tempi tragici dell’invasione na¬ 
zista. il superstite dei « gran¬ 
di » degli anni -40. 

Duecento giornalisti stranie¬ 
ri raggruppati su due alte im¬ 
palcature metalliche, sul ter¬ 
reno di Vnukovo hanno colto 
questo senso di attesa che ha 
preceduto l'arrivo di De Gaul 
le nei sentimenti dell'uomo 
della strada sovietico Ora 
hanno appena il tempo di scam 
biarsi qualche impressione, di 
azzardare qualche previsione 
su quella che sara la frase più 
caratteristica, più nello « sti 
le » del generale del discorso 
che De Gaulle pronuncera alla 
discesa dell aereo E già il 
Caravelle rolla sulla pista, 
con le bandierine francese e 
sovietica sul mu^n arrotonda 
to di squalo, avanza un vero 
sibilo di motori e «1 blocca da 
vanti alle autorità Una sca 
letta e a» r \ innata, il portello 
avanti è aperti da una ho¬ 
stess che paté appena uscita 
da una boutique del Fauboura 
St Hrtnore Poi nella inqua 
dratura dt I portello ecco l ai 
la figura di De Gaulle. Funi 
torme Kaki di generale di bri 
cala feRuitn dalla moshe 
konne dall'interprete, dal mi 
ni'tn Jeuh Esteri Couve de 
Murville De Gaulle scende len 
tornente avanza verso il Presi 
dente del Soviet Supremo Pod 
corni, il Presidente del Consi 
gho dei ministri Kossighin. se 
coiti a loro volta da Gromiko. 
dal ministro della Difesa Ma 
linovski dal ministro del Com 
mercio estero Patolicev. da al 
tri memhn del Soviet Supre 
mo e del governo sovietico. 

Sono i primi passi che De 
Gaulle compie in terra sovieti 
ca dal lontano 1944 e ognuno 
di essi è già un gesto di rot¬ 
tura della politica dei blocchi 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



MOSCA — Il generate De Gaulle subito dopo l'arrivo a Mosca ascolta, con il presidente Podgorny, l'esecuzione degli inni na¬ 
zionali francese e sovietico (Telefoto ANSA - l'Unita) 




UN MILIONE IN LOTTA UNITARIA OLTRE Al 150 MILA DELL'I.R.I. 


Metallurgici da oggi 
fermi per tre giorni 

Per battere l'intransigenza padronale sulle rivendicazioni contrattuali - Scioperi ieri 
a Milano • Provocatoria presenza della polizia - Rotte le trattative per i minatori 

Come una settimana fa nelle aziende IRI-ENI, inizia oggi nelle aziende private uno sciopero unitario di 
tre giorni dei metallurgici, che hanno già sospeso gli straordinari dopo la nuova rottura delle trattative con¬ 
trattuali, determinata da una eguale intransigenza dell’Intersind e della Confìndustria. La lotta, iniziata sei 
mesi fa, e sospesa per una trattativa che è servita a precisare quanto sia lungo l’elenco dei no padronali, 
avrà poi una fase articolata, con 12 ore di fermata alla settimana; tale fase è già iniziata ieri nelle aziende 
a partecipazione statale. Intanto si registra una nuova rottura unitaria delle trattative riallacciate dopo 
il 6 maggio: quelle dei 40 mila minatori, dopo i dolciari, i conservieri, gli idrotermali e il personale a 
terra dell’Alitalia. Un milione e 150 mila metallurgici (sono esclusi quelli delle aziende dov’è stato ottenuto 

__ l’accordo Confapi) sono 

così costretti a battersi 

Dissidi e contrasti sulla politica economica ZZZltVr riconosci 

re dagli imprenditori pri- 


Dopo quattro anni il governo 
iuterto sull'iter del Piano 


Il comitato per la program 
mazione ha discusso an¬ 
che il problema della TV 
a colori - L'attuale fase 
della battaglia per una 
programmazione demo¬ 
cratica all'esame della 
commissione economica 
del CC del PCI - I mini¬ 
stri finanziari del MEC 
riuniti a Roma 

La discussione parlamenta 
re sul Piano e i relativi prò 
blemi stanno ponendosi com* 
questioni centrali nell'attività 
del governo e dei oartiti La 
questione è «tata ieri di«cus~,* 
in una riunione del cornila!» 
inierminisTeriale per la prò 
srammazione tenuta a Palaz 
zn Chigi sotto la presidenza 
dell'on Moro Ieri si è riunita 
anche la commissione per i 
problemi economici e sociali 
del C C del PCI Nel corso 
della riunione che ha discusso 
sull'attuale fase della battaglia 
per la programmazione de 
mocratica. sono intervenuti i 
compagni Barca. Amendola. 
Pescnti. Peggio. Bonaccini. 
Trentm. Ingrao. Spesso. Spai 
Ione e Chiaromonte Nel me 
rito dei problemi discussi è 
stato approvato un documento 
che verrà reso noto in questi 
giorni 

Quanto alla riunione della 
commissione interministeriale 
per la programmazione essa 
ha affrontato due questioni: lì 
i tempi della discussione del 

d. I. 

(Segue in ultima pagina) 


fn pericolo la stagione balneare 

IO chilometri di 
petrolio da Ostia 
a Castel Fusano 




Da Ostia a Castelfusano, per una estensione di circa dieci 
chilometri e una larghezza di circa SO metri, una densa 
fascia di petrolio copre tutto il mare e — dalla serata di 
ieri — sta impregnando tutta la battigia. Il cattivo e pe¬ 
netrante odore ha costretto alla chiusura anticipata tutti 
i bar della zona: oggi, e chissà per quanti giorni ancora, 
sarà Impossibile fate i bagni in tutta la zona. NELLA 
FOTO: basta immergere un fazzoletto nell'acqua per ri- 
trarlo impregnato di petrolio. 

(In cronaca i particolari) 


vati e pubblici i cinque 
punti delle rivendicazioni 
unitarie dei sindacati di 
categoria, presentate in 
ottobre. 

Su tali rivendicazioni il ri¬ 
fiuto del padronato è stato pres¬ 
soché totale, e comunque si è a- 
v uto su tutti i punti qualificanti, 
dai quali nessun sindacato po 
tra tornare indietro poiché essi 
rispondono alle esigenze di tu 
u-la e di avanzata della * con 
dizione operaia » in una fase 
di intensificazione dello sfrut 
t.indento e di riorsamzzazione 
del capitalismo I cinque p-mti 
concernono il diritto sindacale 
di contrattare ncil3 fabbrica, 
cottimi, premi, tempi, orario, 
qualifiche, ambiente, formazio¬ 
ne professionale, istituzioni azien¬ 
dali e organici: il diritto dt mi¬ 
ntone. di sede, di propaganda, 
di trattenuta, di permessi e di 
distacco per i sindacati; la oa- 
rità normativa fra operai e im¬ 
piegati circa la classificazione, 
la malattia. l’anzianità, gli scat¬ 
ti e le norme disciplinari (da 
adeguare alla giurisprudenza e 
con prescr,7tone annuale delle 
sanzom): la nduzone dell'ora¬ 
rio e la nuova regolamen'azi-jne 
dello straordinar.o. gli aumenti 
salanalL 

Sulla lotta dei metallurgici, 
terme dichiarazioni sono state 
fatte da Scheda, segretario 
CGIL, che ha rilevato il genera 
le tentativo padronale di centra¬ 
lizzare la contrattazione mentre 
il governo aiuta la campagna m 
difesa de. profitto, e da Tren 
tin. segretario generale FIO.M. 
che ha difeso l'autonomia del 
momento contrattuale di catego¬ 
ria, contro le propensioni Mpo 
« accordoquadro ». ed ha deito 
ai padroni di non farsi illus.om 
poiché l'attuale fa«e di lotta prò 
seguirà fino a che non daranno 
prova di un venerale ripensa 
mento sulla vertenza Sgmfica 
ti vi commenti sono venuti da 
Scolla, segretario CISL. che ha 
denunciato con forza l’atteggia¬ 
mento negativo dell’imprendito 
re privato e di quello pubblico; 
e dai ministro Pastore, che ha 
criticato l’allineamento Intersind - 
Confindustna a parecchi anni 

(Segue in ultima pagina) 


Grande manifestazione 
del PCI all’Eliseo 

Longo: 

prospettive 

dopo il 

voto del 
12 giugno 


A una DC sempre più di 
destra, a un centro-sinistra 
sempre più centrista, ri¬ 
sponde il rafforzamento 
delì'opposizione di sini¬ 
stra — Necessari nuovi 
rapporti tra tutte le forze 
di sinistra - I discorsi dei 
compagni Enrico Berlin¬ 
guer e Renzo Trivelli 

Il compagno Luigi Longo ha 
parlato ieri sera aU’Eliseo al 
tonnine di una grande manife¬ 
stazione indetta dalla Federa¬ 
zione romana del PCI sul voto 
del 12 giugno. Il teatro era gre¬ 
mito in ogni ordine di posti da 
cittadini, lavoratori, donne e 
ginvani. Prima di Longo hanno 
parlato i compagni Enrico Ber¬ 
linguer. dell'Ufficio Politico del 
PCI e segretario regionale del 
Lazio, e Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione comu¬ 
nista di Roma. Alla presidenza, 
oltre ai tre oratori, i compagni 
Marisa Rodano. Natoli. Frcd- 
duzzi c Giunti. 

Il compagno Longo, accolto 
da scroscianti applausi, con¬ 
cludendo la manifestazione con 
un breve intervento, sottolineato 
più volte da vivi segni di con¬ 
senso da parte dell'assemblea, 
ha rilevato che i dirigenti de¬ 
mocristiani sono stati costretti 
a ridimensionare rapidamente 
la soddisfazione espressa all’in¬ 
domani delle elezioni del 12-13 
giugno. In effetti l'analisi dei 
risultati elettorali ha indicato 
chiaramente che la Democrazia 
cristiana non è riuscita a con¬ 
quistare tutti i voti perduti 
dalla destra, ed ha. per di più. 
registrato fughe di voti alla 
sua sinistra. 

Non a senza significato — ha 
aggiunto Longo — che in que¬ 
sta situazione taluni gruppi 
cattolici ammoniscano la De¬ 
mocrazia cristiana a non se¬ 
guire una linea politica sposta¬ 
ta ancor più nettamente a de¬ 
stra. Ma è del tutto evidente 
che la DC non arresterà la sua 
invol izione a destra, alla qua¬ 
le é spinta dalle forze mono¬ 
polistiche e conservatrici con 
le q tali si è ancor più forte¬ 
mente legata in questa campa¬ 
gna elettorale. 

L« vicende elettorali di cui 
è stata interprete la DC. con 
la sua sfrenata campagna an¬ 
ticomunista. non hanno in al¬ 
cun modo rafforzato il centro- 
sinistra. hanno soltanto raffor¬ 
zato le correnti conservatrici 
e moderate del centro-sinistra. 
In tal modo il centro-sinistra 
diventa sempre più centro e 
sempre meno sinistra, per cui 
si può a ragione parlare di un 
governo neo centrista. Nè può 
essere ignorato, dal governo e 
dai partiti che Io compongono, 
che la opposizione di sinistra 
al centro sinistra ha ancora e- 
steso la sua influenza, sino a 
rappresentare il 30 per cento 
dell'intero corpo elettorale. 
Tutto ciò non potrà non avere 
per conseguenza una accentua¬ 
zione dei contrasti nella coali¬ 
zione e nei partiti che ne fan¬ 
no parte, nonché dei contrasti 
tra il governo. la sua politica 
e il movimento popolare nel 
| suo insieme. 

In queste condizioni — ha 
detto ancora (.ungo — la crea¬ 
zione di nuovi rapporti tra tut¬ 
te le forze di sinistra, dentro e 
fuori il centro sinistra, appare 
sempre più come la condizio¬ 
ne e il mcrai per impedir* 
nuove involuzioni moderate c 
assicurare il rovesciamento di 
tendenza nella politica italiana. 

Prima del compagno Lango 
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Il disegno di legge governativo che decuplica l'imposta erariale 

Per la luce 3000 lire al mese in più 

! 

Se il progetto del governo verrà approvato, solo a Roma si calcola un aumento di spesa del quaranta per cento 


I L’aumento del prezzo della 

■ energia elettrica a Roma sarà 

I di circa il 40 per cervo se do 
1 vesse andare in porto - con 

I l’approvazione dei due rami 

I del Parlamento — il disegno 

. di legge governativo che de- 

1 cuplica l’imposta erariale 

* sulla produzione elettrica (da 

■ 0.50 a 5 lire il Kwh). Quelo 

I detta Cannate é uno degli 

esempi pivi evidenti dell’one- 
I roso aggravio fiscale ime adì 

I lino del ’65 laltora moribon- 

■ do secondo governo Moro de- 

1 else per tutti i cittadini, e 

che il nuovo gabinetto ha 
i fatto proprio, fino ad imporre 

| l’approvszfone in sede refe- 

. rentc alla commissione Finan¬ 


ze e Tesoro de! Sna'o ''0 
nonostante la - ferma opposi¬ 
zione dei PCI e dei Pòi li P. 
di altri gruppi, e la riserva 
espressa dalla commissione 
Industria. 

Occorre rilevare inoltre che 
il cos'o medio deH'energia 
elettrica tncremen'erà men 
silmente di non meno di 1.500 
lire a famiglia ma non 
si deve perdei e di vista 
il fatto che il corrispet¬ 
tivo aumento cui saran 
no sottoposti i commercian¬ 
ti (da quelli di generi a.inum 
tari ai bar. a quelli di cal¬ 
zature a via dicendo), gli 
artigiani, le industrie (specie 
quelle piccole e medie) deter¬ 


minerà inevitabilmente una 
lievitazione generale dei 
prezzi, sicché non é onda.a 
molto Unitaria dalla realtà ;a 
commissione Industria del Se 
nato ueli'alTermare che la nuo 
va imposta verrà, nell'insie¬ 
me. a costare, m merita, non 
meno di 11 mila lire al mese 
per famiglia. 

Il governo — e la maggio 
rati za l'ha sostenuto - ha di 
feso il disegno di legge, af 
fermando da un lato la ne¬ 
cessità di reperire finanzia- 
metili necessari alla scuola, 
e dall'altro lato sostenendo la 
limitala incidenza sulia massa 
fiscale: poco più di 32 miliar¬ 
di di introito previsti per que- 


s*'anno Ma. anche questa è 
una tiu/iotie 1 . governo ha ni 
salo i suoi calcoli sul consu¬ 
mo di energia elettrica duran 
te n 1965 che tu di 6 nn 
bardi 359 milioni di Kwh 
nel Centro e nel Nord e 1 
miliardo G7ó milioni di Kwh 
ne! Sud e nelle Isole. Ma i 
consumi di energia elettrica 
(per illuminazione e promiscui 
— cioè per uso contempora¬ 
neo di illuminazione e dome 
stivo) hanno g'à l'anno scor¬ 
so totalizzato il maggiore in¬ 
cremento di tutto il « merca¬ 
to elettrico *. come si desu¬ 
me dalla relazione al bdan 
ciò ENEL: imi incremento che 
si aggira intorno al 19 20 per 


coivo contro un ’ncremen'o 
medio dei 6 2''<.. Le utenze, 
no tre oo lo s’es-o anno «ino 
aumentate dell' 11.6 •* |>er 1 
■•on ratti -jet usi domes'ici e 
dei 17.H V pei i contratti per 
u>’ promiscui. 

In una no'a ministeriale si 
sotto.uiea efie « la progressi¬ 
va diffusione degli strumenti 
elettrodomestici tende a im 
primere ai relativi covisuini 
di energia un ritmo di svi¬ 
luppo largamente superiore a 
quello che contraddistingue 
l'ampliamento dei consumi 
per illuminazione, trazione o 
forza motrice » Ed è questa 
diffusione che di fatto si col¬ 
pisce con la decuplicazione 


dell’imposta erariale, con gli 
inevitabili r.Messi sulla ven¬ 
iva e sullo stesso prod i/io 
ne (altra annotazione allar¬ 
mata. ques’a. da parte della 
commissione Indu-tria di Pa 
lazzo Madama) 

L'incrcnnsvo dei contratti e 
dei consumi di un 19 20 per 
conto all’anno, comporcià di 
pari passo, è ovv o. un parai 
'.ciò aumctVo delle entrate fi 
scali realizzate con questo as 
solutamente sproposita’o aj 
mento dell'imposta erariale, 
che. lo ricordiamo i governi 
centristi s'erano ben guarda¬ 
ti dall imporre. nel passato, ai 
grandi gruppi monopolistici 
dell'elettricità. 


~1 Grave e ingiustificata decisione della Federazione 

! Il PSI abbandona quattro 
! Giunte popolari a Livorno 

I Si trotta dei Comuni di Piombino, Cecina, Collesalvetti e Castagneto C. - La 
I Segreteria del PSI smentisce di avere ispirato la decisione - Il PCI, che man* 

* tiene la direzione delle quattro amministrazioni, aveva proposto un allarga* 

| mento della collaborazione ad altri Enti - A Firenze la federazione del PSI *i 
oronuncia per il disimpegno graduale nei Comuni a maggioranza comunista 


li Comitato direttilo del PSI comuni della pro\incili dove — co d Dilettilo ha diviso Li penna 

di I.n orno liti deciso, come si è stato detto — la presenza dei nen/u delle delegazioni socialiste 

informa un comunicato diffu- socialisti non è determinante. Si nelle Giunto purché si ipiillcliinc 

I so dalle agenzie, di interrotti- tratta dei comuni me i comunisti alcune condizioni: la realizzano 

pere la collaborazione nelle hanno la maggio!anza assoluta, ne ili un azione politica c pio 

Giunte di sinistra dei Comuni II disunpegno socialista da que erainmativa conforme alla liner 

I di Piombino. Cecina. Collesal ste Giunte ai verrà in mollo gru del PSI e non in antitesi con Ir 
velti e Castagneto Carducci. -Il 
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Sempre nuove conferme all'indirizzo conservatore del centro-sinistra I Manifestazione nazionale a Roma 


Moro: il governo insiste 

jy| ^ ^ er sc '°P ero olla Motorizzi 

! Esame per la pai 

e atlantismo ! ufficiali della Si 


Una intervista alla « Domenica del Corriere » 
Riunito il CC dei PSIUP — I colloqui di Fan* 
fani con Luns 


Alcune delle fondamentali dese Luns. in visita nflìciale 
linee direttrici della politica in Italia. Il CC del PSIUP, 
del centro-sinistra sono state sotto la presidenza del coni- 
ricapitolato da Moro sulla pagno Basso, ha cominciato 
Domenica del Corriere, nel a discutere il nuovo statuto 
corso di un’intervista rilascia- del partito, sulla base della 
ta a questo settimanale. Il delega conferitagli dal L con¬ 
presidente del Consiglio dà gresso, ma nel corso dei la- 


un giudizio positivo della si¬ 
tuazione economica, ma è co 


vori, che si protraggono an¬ 
che nella giornata odierna, 


Per lo sciopero alla Motorizzazione civile 

Esame per la patente con 
ufficiali della Stradale ? 

Il ministro dei Trasporti risponderà domani alia Camera alle interroga¬ 
zioni sulla questione — Sequestrati dalla Magistratura i fondi dei « di¬ 
ritti casuali » oggetto delia vertenza 


ueu ceunti.a. comunicato piccisn clic » laddove 

I la presenza dei socialisti non è 
“*“ ““ ~”“ determinante agli effetti delle 

maggioranze consiliari, questi ri- 
• I Q prendono la loto autonoma ini 

nazionale a noma zinnia politica poi sioigcre ai 

_di fuori delle stesse maggioranze 

una azione politica diretta a fa¬ 
vorire più efficacemente un effet; 
JTV • ma' 1 • tivo progresso delle popolazioni 

Domani protesta dei »o „,, 

una colla la hedera/ione socia 
# ^ m |i-.(a non ha dato alcuna conni 

mutilati di querra vetri* £■ 

lihera/iuni pm cs-er.do limolata 
_ # # da formali impegni sottoscritti. 

i Ppr Ir rivaliitazinnp rial* dopo ,e eiezioni dei pjw. dulie 

I rei ld IIVdlUKUlUIIG UBI de organizzazioni piovincinli re 

i t_ „ • li *_ _lativamentc alla collaborazione 

I 18 pensioni * Il governo negli Enti locali l.e uniche in 

1 lorma/iom apprese dal PCI sono 

| per quest’anno non vuol 

, sulla stampa di ieri dai com- 

I concedere neppure un menti che li iiceomp.iun.mo Pia 

I rr . l'altro, un’agenzia nazionale ha 

■ oppnntn Iiterilo che la Fedciazione livor 

I dUuUIIlU m-'i* avrebbe preso In sua deci 

1 some sulla base rii riuettiie della 

I , , scgiftena nazionale del PSI 

| Lnn maiiilesta/.ione nazionale di Q upstil affermazione è stata ieri 
pi ot est a dei mutilati c degli in- smentita dalla stessa segreteria 
validi di guerra si svolticin do- ' dp) ,» S( «anche perché - due 
I mani alle oie IH a Roma m mazza a nota d’agenzia - le delibo 
dellu Repubblica. Migliaia di imi- dell'ultimo congresso mi 

Diati e invalidi delegati dalle va- /I( , na | e del partilo danno facoltà 


celti e Castagneto Carducci -II duale: i socialisti doiranno moti- scelta goieinatiia. e la esclusili 


iure il loro atteggiamento quando ne dalle Giunti- dei lappi esentanti 
si riuniranno i Consigli comunali, del PSIUP. Tale esclusione è ino 
La decisione è stata approiata, limili dal fatto che il PSIUP è 
come si è detto, dai componenti stato indicato quale principale re 
la maggioranza ilei Direttilo I sponsabile dei latti di piazza del 
l appi esentanti della sinistra hall la Signoria elle som» alla origine 
no lutato contro quostu decisione, della riunione del massimo orgn- 


j Per la rivalutazione dei- 
| le pensioni - Il governo 
| per quest’anno non vuol 
| concedere neppure un 
i acconto 


Al termine della riunione, è sta 
to approvato un documento che 
sarà reso noto nella giornata di 
oggi. In questo documento si af 
ferma clic (a decisione di un di 
sunpegmi graduale e limitato e 
-tata piesa allo scoisi di non mot 
loie a icpentaglio l'attività delle 
Animalisti azioni comunali Tutta 
via in essi, si tiene ad affermale 
che la decisione presa cornspon 


Disino dirigente della Federazio 
uè liorentma del PSI. 

La riunione, iniziata alle IH vil¬ 
la. si è conclusa dopo un broli* 
miei lidio lerso le 2 \d essa ii 
hanno paitenpnto oltre làl) diri 
venti del pallilo' i membri del 
Comitato dilettilo e gli ammini¬ 
stratoli dei comuni della prò 
imeni La idazione introduttiva 
è stata svolta dal si gi etano prò 


de a lina precisa scelta politica, unciale Montami Come si mot- 
che (linde sul piano politico c dpl .y ^ iuInl st .„i si lnn. Mnt 


ideate ì due partiti. 

Per quanto concerne le \mmi 
lustrazioni di sinistra me la prò 


senza socialista è determinante,! nostia peni urna. 


tcotti aiova proposto la tottura 
ieri leale negli enti locali della 


rie provinole ancora una volta 
scenderanno in piazza a mando 


agli oi gani periferici di decideie 
autonomamente sulle alleanze lo 


.stare contro il governo che da c:) |, ,, |„-, smentita ha indubbia 


Il ministro dei trasporti 
ScaLfaro ha confermato che. 
se continuasse lo sciopero dei 
dipendenti degli Ispettorati 
della motorizzazione civile, 
gli ufficiali della polizia stra¬ 
dale verrebbero autorizzati ad 
esaminare i candidati che 
hanno chiesto la patente di 
giuda. 

Circa 160.000 persone che 
hanno presentato la domanda 
per ottenere la patente sono, 
come è noto, in attesa di es¬ 


sere esaminate a causa delio 
sciopero degli ingegneri della 
Motorizzazione civile. 

L'astensione dal lavoro è 
iniziala il 3 giugno scorso a 
tempo Indeterminato in segui¬ 
to alla sospensione, dispasta 
dal ministro Scalfaro. delle 
« competenze accessorie ». di 
cui i dipendenti della Moto 
rizza/ione civile godevano. 

Il ministro dei trasporti ha 
ora dichiarato di essere slato 


informato * die è in corso ad 
opera della guardia di finanza, 
per provvedimento del magi¬ 
strato. il sequestro giudiziario 
dei fondi ricavati dalia ri¬ 
scossione dei diritti casuali 
delNspettoraio della motoriz¬ 
zazione civile ». 

Scalfaro ita inoli re confer¬ 
malo die nel pomeriggio di 
domani risponderà alla Ca 
mera alle interrogazioni pre 
sentale sulla vertenza aper¬ 
tasi alla Motorizzazione civile. 


anni respinge le istanze della co 
tegoria. Il motivo immediato del¬ 
la protesta è infatti il rifiuto del 


mente un «aio rilievo nel sen«o 
che Intima la segreteria inizio 
naie non vuole av-umere la pa 


goi et no di centrosinistra di con t( >nutà di una generale linea di 
federi* un acconto entro il 1966 disimpegno verso le alleanze di 


sull’ndcgiinmento delle pensioni di 
guerra. 

La ripresa lieU'agitaziom è sta 


sinistra negli Futi locali, ma non 
il è dubbio clic la Mes>a for 
mula della * autonomia riebbe 


la decisa recentemente dal Co rativa degli organi locali « con 

l licenziamenti anticostituzionali di migliaia di 
SnTdid.toSi !■"««"" « arsenalotti » spezzini e dei dipendenti della 

So,a S"sS:rdS~o Difesa voluti da Sceiba e da Pacciardi - La legge 

lombo .lino., noni,nenie formolo V'sa- 1 sul condono agli statali non può ignorare le vìt- 

goveriiatiM». come è noto, hanno un Spasso' delia 1 "égrt-.eria "uiia ; tìme della brutalità maccartista di quegli anni 

linore impedito l approvazione del “ (lelle fi i l'io.,.- | 

a '!"' 0 n !. 0 biffo e degli Miri Comuni livnr ! Scclba e Piiccmrili: duo no | taric: in raso di t sixjiitanon 


Come furono colpiti liberi 
cittadini negli anni 7 50 

Lo Stato deve 
riparare le colpe 
dello scelbismo 


stretto ad ammettere che * la verrà compiuto anche un osa- 
ripresa produttiva ha conscti- me della situazione politica f"******.-* cìnSeér/i in #*»>ìei 

tito solamente la normalizza- dopo il voto del 12 giugno. V^eniTO 511115110 in CM5I 

zione degli orari di lavoro. Quanto ai colloqui italo-olan- -- 

riducendo il ricorso delle desi, essi hanno avuto come 

aziende alla cassa integrarlo, principale oggetto i prohle- • • 

ne guadagni, senza peraltro mi della Nato e della situa AJ mmmm0* 

dare ancora luogo ad un au- zione esistente per quel che ÈMMKMM IVV 

mento degli occupnti ». Moro riguarda gli organismi conni- 
invoca quindi comprensione nitari europei dopo l’accordo 
per il governo se « è costretto sul MF,C agricolo, che ha pra- — — 

a richiedere 11 rinvio dell’ac- vemento danneggiato l’Italia. mmmmmm 

coglimento di alcune istanze Oggi si riuniscono poi il m mTmMmm mmm> 

per dare precedenza ad altre «gruppo di lavoro» PSI-PSDI m Mmmmmmmmmmmi 

che appaiono sotto il profilo por la • costituente * sociali- 

ecoqomlco o sociale di più sta. con la pnrtecinazione di _ # 

urgente realizzazione». Que- Brodolini. Vittorelli. Ferri e I jCk ||M|A lTITPSl 
sto, che suona praticamente Matteotti per il PSI e Berna- *- 

conferma della politica anti- bei. Ariosto, Ruggero e Bat- olnilo/»n v ,. ék | A 

sindacale del governo, e una tara per il PSDI. c l’altro SlIlClclLO VUUIP 

lunga difesa della politica gruppo, clic si occupa dello 

atlantica sono gli clementi statuto, sotto la responsabili- n * . 

centrali dell’ intervista, che là del socialdemocratico Ca- Ualla nostra redazione 


I dello dichiarazioni negative rese 

I allu 5* commissione Finanze e 
Tesoro del Senato dall on. Co 
- lombo. 

Il governo e la maggioranza 


con r«iUeugiamento più volte ri¬ 
badito dal responsabile nn/ioiiale 
degli Futi locali del PS!. Mat¬ 
teotti Si riduce pertanto a que 
si ione puramente formale il s.i 


Dimissionaria a Palermo 
raauninistraiioae tomunale 

Le lotte intestine del gruppo democristiano - Il 
sindaco vuole diventare presidente dell’IRFIS 


delle pensioni di guerra, che pu 
re è stato presentato fin dnl 1963 
da sena!ori di tutti t gruppi po 
litici. 11 governo non intende osa 
minate il problemu deH'udegua- 
mento delle pensioni prima del¬ 
l'anno venturo. 

La manifestazione di domani 


bino e degli altri Comuni livnr I Sceiba e Pacciardi: (ilio no lario: in caso di z spontaneo * 
nesi: ciù rhe appare perfetta- j m j t -be gli italiani non (limoliti- dimissioni il lavoratore godeva 
mente chiaro nella «ar-lonza e u eituo. che ricordano abbinati di una maggiore indennità, so 

Spegn .. P0 a ,C< siniMr!! n °portola ,u '« li . dt ‘ ,le ' m ' , dure , '.'f '!'. ,n c . ,i , (l,,r .° ,l ' 

avanti dalla sezione Futi locali pressioni anticomuniste, delle dimissioni allora sarebbe stato 
del* partito. più illegali e anticostituzionali licenziato in tronco. Ultimo si- 

Sorprendente apparo inoltre la discriminazioni. Del clima di sterna — osato dopo clic un i 
motivazione della decisione del quegli anni si sta rivivendo in leggo aveva finalmente modifi- 

questi giorni una eco. Aliti Ca calo il regolamento del 1923 — 
mera è in discussione la legge fu quello del « div ieto di ncces- 


è stata preannunciata. nel corso ( g ri »ttivo socialista livornese se questi giorni una eco. Aliti Ca calo il regolamento del 1923 - 

ipi-i’ 1 ?/*Wi>in!^ r ^en t *i'ìrp I 1 nip»,irienie condn cni * ,,c;( " e ff d ff ri:,IIe C.iunte merti è in discussione la legge Tu quello del «divieto di ncces 

validi di guerra, avv. Eugenio [' niS d progresso z,om disciplinari ai dipendenti lim- un provvedimento delle 

Marotta. statali; sulla materia esiste autorità militari la cui respon 

. ,lclle popolazioni. . . .. ...k.iìia r., i,l,li,-iiiin-.- 


Marotta. 

L’avv. Marotta ha ricordato .. p ., lpn .... mai! „ lu . . ..... 

che il disegno di legge sull ade r " /e nP , niia ttro Comuni Ih or* lil,a P»'ff|xista ili legge N’anniiz ( a .irfii iali ainencani «» tedeschi 

guarnenti» economico e sul rior- nos| non ponR jn cr j s j | e an)m i zi I democristiani si opixmgmio della NAK). A La Npe/.ia — (tu* 

dinamento normativo delle pcn n j s , r; „j on) tome tali II PCI. in- agli emendamenti del PCI c pagò più di ogni altra città il 

stoni di guerra si trova aitimi dispone di maggioranze del PSIUP (sui quali peraltro tributo alla brutalità aulitomi! 

mento all esame dello comiinssio- i )^^oillte rnl PSItn-* in tutti i Co C - R volontà di accordo anche (lista — la battaglia fu delle 

ne (inBnze del boriato. Secondo m „ n j provincia, ad ecce ( j. ( „ nr i e ^ PI socialisti) che più (Ime. 1 sindacati riuscirono 

il vicepresidente dell Assoclazio ,j nnP rlp-tle isole, ed è in crudo c?s t cll( | ono jj condono ai liceo spesso a evitare alcuni liceo 

ne. le commissione senatoriale ( jì assicurare la continuità alle . ... : ,,,|"I / menti mimninotemiioevi- 

non potrà portare a termine l e>a gestioni popolari «-rondo quegli ziati degli anni oscuri (li 1 a n • , r r' jni(-t!lì i blocchi 

me del progetto di legge, ffnclié indirizzi e quei mogrammi -li*» trismo. ai famosi <r arsemilot Lue i trasti iimi mi. i mori m 

i) governo non moicbeià le som and»e il l”51 ìu< -;i .»i*«-»»»»•»■•». ti » spezzini e agli nitri licenzia- di carriera. le retrocessioni, 

me disponibili per il finanzia a elaborate ed aveva accettato, ti del Minisiero della Difesa Uhi riparcia questo colossale 

mento. Tuttavia il ge--lri dei dirigenti m> f,- ; , i| 19.50 e iy .57 terrore giudiziario* collettivo. 

Sostanzialmente il progetto di rialiMi rimane grave perché di La DC non intende riparare questo delitto di Iosa Costituzio- 


I) ritiro del PSI dalle maggio 
r.inze nei quattro Comuni livor¬ 
nesi non pone in crisi le animi 
Distrazioni come tali II PCI. in¬ 


statali; sulla materia esiste 
anche uno più ampia e artico 


autorità militari la cui respon¬ 
sabilità fu assunta addirittura 


appare particolarmente ido 
nea a sottolineare l'arrocca- 


riglia. Domani, invece, comln 
cera 1 suoi lavori il snttoco- 


mento conservatore del cen- niltato incaricato di elabora- 


tro-sinlstra. 

Le altre notizie della glor- 


PALFRMO. 20 

Squassata dai protendi contra¬ 
sti nel gruppo de (.1 causa della 


re la carta ideolocico-politica intenzione del segretario proviti 


dellTinifica 7 Ìone: esso è pre¬ 


nata politica riguardano la sterilito da Nonni, c compn- 
riunione dei Comitato con sto da De Martino. Tonassi, 
frale del PSIUP. che ha avuto Brodolini. Cattimi, Pellicotti, 
inizio nel pomeriggio, e i pri- Paolo Rossi e Vigliane?!. F.’ 


ciale di abbandonare il posto di 
sindaco per una vistosa poltrona 
del sottogoverno e della richie¬ 
sta dei dorotei di entrare in 
Giunta) ma che hanno radici ben 
piu profonde e comiiosite. l’Arn- 
ministrazione municipale di cen- 


paure della situazione la L)U ha 110,1 potrà portare a termine l e.-a gestioni popolari «-roiirio quegli 

scelto la strada delle dimissioni 010 del progetlo di legge, finché indirizzi e quei ologrammi "he 

generali con la prosigliivu di i) governo non mtiicheià le *001 .indie il PSI «v«"a C(i>i‘ r ib»'i'u 


l’ultimo di risolvere i guai ili- dere alle dimissioni; Ciancimino n,enle all esame dello comiinssia assolute rol PSIUP in tutti i Co 

terni affa DC con una crisi « gui- tia colto la palla al balzo per ne ,ln|,nze del benino. Secondo , nun j (jpj|a provincia, ad ecce 

data ». cioè con un rimpasto. Ma insistete nel suo diritto alla sue- ù vicepresidente dell Assoclazio /ione delle isole, ed è in grado 

appena è stalo messo in atto, cessione; e di fronte al preci- ne - I 8 commissione senatoriale di assicurare la continuità olle 

questo tentativo c scoppiato loro paure dellu situazione la DC ha ,,on P°t r à portare a termine l’e.-a gestioni popolari «-rondo quegli 

tra le inani come una bomba, scelto la strada delle dimissioni 010 del progetlo di legge, finché indirizzi e quei ologrammi "he 

travolgendo l'iniera Giunta e generali con la prosigliivu di il governo non mdiclieià le *001 .indie il PSI «v«"a c«»*i‘ 

mettendo in discussione la stessa guadagnare cosi tempo per la me disponibili per il finanzia a elaborate ed aveva accettato, 

formula che. con fortuna assai soluzione deila crisi e di assieu mento. Tuttavia il ced» dei dirigenti .«» 

scarsa, era tenuta in piedi da rarsi un margine piu umpio e Sostanzialmente il progetto di rinlPti rimane graie perché di 

un anno e mezzo muggioie possibilità di manovra legge prevede: la revisione delle fatto costituisce alla normale 

Le cause prossime della crisi iier .ulrontaie t furibondi con tabelle d'infermità, in maniera dialettica fra i partiti operai una 

sono, come si è detto, due: 1) Li- frusti mte.-tuu d a rendere possibile senza equi contrapposizione pregiudiziale la 

ma vuole diventare a tutti i ca Gli alleati hanno subito: sol- voci la definizióne della percen quale, appunto, non Ita nulla a 

sii presidente dell'IRFIS (Isti- tanto uieu minuti prima die ia tlia u diminuzione delia rana che vedete con » l'effettivo prò 


c’è volontà di accordo anche 
da parte dei socialisti ) citi* 
estendono il condono ai liceo 
7iati degli anni oscuri ilei cen 
trismo. ai famosi « arsemi lot 
ti > spezzini e agli altri licenzia 


a elaborate ed aveva accettato, ti dei Minisiero della Difesa 
Tuttavia il cestri dei dirigenti «« f,- a il 195 U e 1957 


Sostanzialmente il progetto di eiali«ti rimane grave perché di 


mugginie poasibililA di manovra ! legge prevede: la revisione delle r:,Mo 'o^titrosce 8118 normale - t nor colpa lo ne che coinvolse migliaia di cit- 

■ uir d! r-iUlt Hit < t ■ .rrti/uwli «>«.•» I . I ■'il > t . «llnlntlinn fen i r.nrt il ■ ncio r* Q i linH * * . • «l I I Aà _Kf_à _ 


inizio nel pomeriggio, e i pri- Paolo Rossi c* vigilane?!. F/ '* C Q trat.'mSuu ' ,Ur " ,OIM,, tW1 ò'inrermi.à in manie. 

mi colloqui tra Fanfani, Moro noto che Nonni penonalmen- m.mst razione municipale di cen- ma ; uo!e diventare a tutù tea Gli alleati hanno subito: sol- JwMa 'd7fiEne^deìETSeST 
e il ministro degli Esteri olail- te si è incaricato di solleci- rositi.stra d. Palermo e stata u presid ente dcllTUFIS (Isti- tanto o.eu minuti prima clic .a di d lL i?,.* 

tare una rapida conclusione sera a»treM« a luto per il flnanziamento tndu- Giunta - dopo un ulumo. uram- *'Jj B |?vofX.T™ m? 

___dei lavori da parte del tre Lnare le dimissioni dal Con.iglio 5tna |e. operante nella regione, e maino tentativo di sanare 1 con- ijd 0 - i a rivalutazione deff-i ne 

! .sottocomitati, e anch" Catta- c ™.?' e analogo all isveimer che opera trust. - « presentasse dm,,*- _ '! ' c Ì P .! 


tabelle d'infermità, in maniera ira fra i partili «nfr " 1 stato foce allora a circa tremi 


Gli alleati hanno subito: sol- voci la definizione delia percen 
tanto uicli minuti prima die ia tuale di diminuzione della capa 


Durerà 

fino al 26 giugno 

In sciopero 
gli assistenti 


.sottocomitati, e anchè Catta- 
ni. nel suo discorso di dome¬ 


comunale. Con un colpo di mag¬ 
gioranza. tuttavia, il quadripar¬ 
tito ha impedito che il Consiglio 


nica. ha nuovamente oarlato discutesse immediatamente le di- 
della necessità dì bruciare le missioni del sindaco (che pure 
tappe Ma i socialisti sì sono erano già all’o.d g ) e dell'intera 
imbattuti nell’evidente dlse- Ciunta cd ha imposto un rinvio 

cno socialdemocratico ili trar- d, I ot, ° « ,orm al a,batl '‘o- 

..... , . ...... La crisi si preannunzia assai 

re tutti 1 vantassi po i )t complicata e piena di incognite, 
dall unificazione anche sul soprattutto per la DC. 
piano orcanir 7 ativo (vedi prò- Preoccupati infatti delie conse 


nel Mezzogiorno continentale), e sionaria in Coniglio, il PS! - SJì?del ‘Stri* comwtl 

per q'ie-iio niwi mienile n«,w ima,mente - pien.ieva atto del- denza alfaiimentn dLt ^ 

un giorno dt piu sindaco dt Pa- la mefuUabililu (letta cri«t. ten- , lft e 


le mio. 2) 1 (lorotei pretendevano tendo addirittura, con il PSDI. 
il rispetto di un vecchio impe- d j rivendicarne la paternità. Aia 


dello Stato. 


DII QSS|nTB||T| mitato per In statuto. 

9 Non risulta invece una ana- 

loca premura della destra del 
■inSvArrilfivi PSI per la convocazione del 

umversiiuri Comitato centrale, che tutti 

si aspettavano al termine del- 
Pieno successo della prima la recente Direzione sociali- 
. , sta. e che invece non e venu- 

gtornata dell'agitazione *— ta. Secondo talune fonti, ciò 


* --- -- «a i.icuupoiiiio Utl-I, iti»- * , _l _. . . 

lettilo. 2 ) 1 dorotei pretendevano t an do addirittura, con il PSDI. . da, „ 1957 a . d 

il rispetto di un vecchio impe- di rivendicarne la paternità. Ma M*.’. « introduzione della «cala 
pno fanfamano, e cioè il loro orn)ill t . rn troppo tHrdl Vcr n , a . ° an ric) Pensionati 

ingresso in Giunta che doveva infestare una volontà autonoma 
essere reso possibile dalle dimis- t , determinante per la crisi. 1 

sioni faticosamente calorie «i due MxriaUsti avrebbero dovuto cine*- 

fanfamani e a un centrista. dere le dimissioni della intera 

Su quest ultima faccenda 1 so- (;i u nta almeno la «etlunana seor- 

ssMl: rr’sarLsr.s? *•- «» ki nnn ■» nar « 


contrappo«izione pregiudiziale la 
quale, appunto, non ha nulla a 
che vedere con « l'effettivo pro¬ 
gresso delle popolazioni ammi¬ 
nistrale ». 

D'altro canto non è attribuibile 
al PCI alcun atto che giunti 
fichi la * impossibilità di colla 
borazione * Proprio in que«tr 
giorni il Comitato federale del 
PCI. notando come i rappreseli 


la cittadini incensurati, csein 
plari. colpevoli soltanto di e.» 
sere comunisti o socialisti o di 


ladini? La battaglia a Monte¬ 
citorio è in corso in settimana 
si dovrà infine discutere quel 
la somma di emendamenti (dei 


appartenere alla CGIL Proprio compagni Xnnnti/zi. Fusoli, 
perché fra DC <* PS! non c’è ae- F) Ippolito comunisti, dei ^ff 1 ' 
cordo su tale questione, la leg pulirò ( arci.dorè e Pigiti dei 
ge sui condono resta temili. ( ’* u ‘ vouhobo^eni egra, 

viene continuamente rinviata 1101 J om 'hrfft. i cittadini 

con manovre meschine e con ' * u ‘ T u r 5 I , . ,r * 1 ^ p f- 1 ibmamen f 


essere reso possibile dalle dimis- 

d a li* unificazione anche Sili ^inimiuó per'ìa'DC."'"""'""’' ÉfTuIfcentris'ta* d,,C ^ c,atlsU avrebbero dovuto due 

Piano orcnnÌ77atÌvn (vedi prò Preoccupati infatti delle conse 3„ ma Accenda i «a derC ,e dlml55,onl dcIla ,ntera 

posta Carìglia). sicché si può guenze dell'apertura di un di- c iJ,; s ,i - non parliamo Ir óa- 

prevedere qualche residua di- «corso generale sulla politica mu- nta dpclj a „ n allpaH deMa DC> «». ^ .b 

vertenza, specie nel sottoco- ^ ,pa f*. ' Z r °«„ C ,rÌ cfle non hanno fiatato - non Mato ...vano solieci- 


PC1. notando come 1 rappreseli ' . *; S [>r>i»li(iti Gli emendamenti sta 

fami socialisti hanno collatKiraln , danno anche per le pili larghe ... , riassunzione — sii 

3 l)a formulazione dei bilanci, ha categorie di statali che ne he , . . . .' , 

confermato la validità delle col ! r.efirerrbbern richiesi li dell inleres*.ito - coti 

IfthnrnTÌnni Itillnr» in allo m I ri a... -, nrr-, (.ai. 1 effetti retroattivi IIOIÌC h( U a 


dei quattro partiti del centro- a . evano nu . !a rta ndjre . bitita era stato invano solleci- 

sinistra avevano tentato fino al- cambl0 de || a g uard ia al vòrtice ‘ al ,? da ' C0,|, . u "' 5t L ben consci 

dell’Amministrazione essi invece dc ,a f ^ ccss ' ta dl aprire la cr, s , 

- osservavano che la nomina del s . ul fallirne., are b.lanc.o d. que- 

nuovo sindaco — anche alia luce sta amministrazione e non già di 

— del fatto che il candidato alia subirla — questo e purtroppo og- 


■ sarebbe dovuto anche al ti- 

I motivi della lotta more di trovarsi di fronte a 

critiche più numerose del 
In tutte le Università Italiane previsto per l’insuccesso elet- 
è iniziato, ieri mattina, lo scio forale; di qui la decisione di 


Convegno 
ad Arezzo 
per l'attuazione 
della167 


67.000 lire per io 
stampa comunista 
dai veterani del PCI 


Inhorazioni tuttora in arto in 
molti Comuni, per eli indirizzi 
ontonomiMiri e per gli orienta- 
menti programmatici «u etti m 
fondano Lo stesso organo diri 
gente del PCI «» è dichiaralo 
disponibile per ricercare formi* 


Ci ricordiamo davvero tutti .. 

di rhe cosa accadde in quegli s, . n . r M ’* ,f 0 0 

anni nei cantieri militati d. I.a r! ^ ^ nnp vuolp spptirr j da 

Spezia o di Tarante, net Mini , . <•_ 

; -, r, i r questn orecchio. Ogg Scclba 

str*ri romani? Di rfu* rosa fece . ._. . 

c n e diventato un campione del 

rn Scriba e Pacciami «pinti . ... _ ’ _ 0 _„ 

w_cent io smistra. nientre Par 

* . ‘ ’ • , , ” riardi fpiù correntemente) è 

q.tel periodo bino , . ' deile bande neo 

stona di Reputi , . . „ .- 

r'itica'’ fasciste di r Primula » e di 

. ' ' _-Nuova repubblica»; reco per¬ 
, - che. anche se alcuni suoi espo- 


nuove di intesa per estendere a I dalla logica aberrante che do 
tutti gli altri Enti ta collabora \ minava in atte*! periodo butr 


successione dt Lima è T’attuale g ' caso del PSI — come con¬ 
canoe ninno dc Ciancimino. innut seguen/a delle beghe interne dei- 


capogruppo dc Ciancimino. inqut 
sito dall'antimafia, protagonista 
desìi scandali più clamorosi dei De* 
settore dell'edilizia, assessore ai st r ° “t 
LLPP durante la « guerra » ma né ma 
(tosa degli anni ’62-'63 per il con- immob 
trolio delle aree t«>lttiiic. d ii!i nel canza 
capoluogo — non era un probie tonta 
ma che riguardasse soltanto la bene < 


•IV. “V I tv UVMiV UlVVi ViV.1 , I . .. 

^ qq giorni di soggiorno in Unione 

Del resto, lo spazio per un ge- sovietica una delegazione di ve¬ 
sto di chiarezza non mancava, terani del nostro partito 


PII votornni noi Pel zinne fra tutte le forze di «ini 
UR VCICIUIII IRCI ru Mra sono n , je?:!i dlic oppn? fi 

atteggiamenti (scissionista l'uno. 
ET rientrata in balia dopo 25 unitario l’altro) che le popola 


minava in quel periodo unir 
della nostra storia di Reputi 
Mica democratica’’ 

(I compagno Barontini par 


né mancavano i motivi di fondo: 
immobilismo, clientelismo, man- 


Al loro rientro i componenti 
la delegazione hanno soUoscnt 


11 I ^ I I IO ili* IM V/» l"V '(■. Ili» IIVU.VI, 

canza della benché minima vo- [ 0 por d Mese delia «lampa la 1 g.o*ari 7 a. di f,.r uscire le delega 


Imita politica di operare per il 
bene delia città, non vino eie 


somma complessiva di 67 300 lire | zumi socialiste dalle Giunte dei 


pero degli assistenti, prcx-lama 
to dali’assoctaztone di categoria 


lasciar passare un po* di tem¬ 
po. evitando ì pericoli di una 


. . .. mu. L»itauuu i dui iluu vi* 

UNAU e sostenuto dalle altre j: cm , cc ; nno ^ 

associazioni aderenti ai « Comi ntsciisstone iropnn «a catnn conreovo di amministratori dei avrebbe comportato, a qiwsto 

tato universitario »: l’A.N P 0.1. segnalare, tra i nuovq maogìon Comuni toscani che ha punto, insistere per un rtmpa 

(professori incaricati) e i UNURÌ commenti alle elezioni, un di- esaminato lo stato di attuazione sto — la DC, pronube il sotto 

(studenti). Anche l'associazione scorso del socialdemocratico della leaoe I(»7 e le conseguenze segretario Gioia precipitatosi a 

dei professori di moto (ANPUR) Orlandi, lieto che, dopo Tati- della recente sentenza della Corte Palermo per guidare le opera 


ARFZZO. 20 DC ma il quadripartito nel suo menti caratterizzanti della Ginn 

Si è tenuto, conrocato dal Co- complesso. Di fronte a questa ta ormai travolta e che siano 

mime di Arezzo, un importante posizione — e ai rischi che «tati «coperti «oltanto oggi; né si 

contegno di amministratori dei avrebbe comportato, a qi^sto scoprono ora t (raffici interni 


ha espresso la propria eompren monto dei voti per il PSDI. 
stone per 1 agitazione, rilevando j a , borsa stia salendo», 
che essa compromette to svolgi m „i 

mento degli esami e sollecitando * J 1 . ri ubato por mol 
il governo ad accogliere le ri- spetti interessante, pere! 
chieste. vela l'instabilità di fornir 


Un risultato per molti a- 
spetti interessante, perché ri¬ 
vela l'instabilità di fondo dcl- 


della recente sentenza della Corte Palermo per guidare le opera 
costituzionale sulla retroattività zioni. faceva domenica notte una 
dell'imposta sull'incremento di precipitosa marcia indietro soi 
calore delle aree fabbricabili levitando Lima a rimangiarsi le 
(Is’Qge 246). dimissioni e decidendo di rinviare 

Sulla 167 è stato constatato che il cambio di guardia negli asse*- 
essc può costituire un valido pori- «orati a tempi più tranquilli. Ma. 


avrebbe comportato, a questo I scoprono ora t (raffici interni 
punto, insistere per un rimpa I della DC (a Catan a. proprio ieri, 
sto — la DC, pronube il «otto la DC Ita avviato ie procedure 
segretario Gioia precipitatosi a jx-r !a « rottone » di cinque 
Palermo per guidare le opera suoi assessori in Comune), ne 

zioni. faceva domenica notte una | a lìcura di (.ima era sconosci;! 

precipitosa marcia indietro sot- j ta a qualcuno prima che (a eri- 
levitando Lima a rimangiarsi le s, precipitasse E che ta preclu 
dimissioni e decidendo di rinviare „ooe socialista nei confronti di I 


Camera 


zioni interessale dovranno eiito* landò olla Camera «u questa V I * t , rn ti riennnsenno rhe è neces- 

A Firenze dopi, ore di di- «*nda rieorrfnv a nell ottnrc* .IH j c; , rjr , cr>rrrcePrP qiIPstp st nr- 

battito. il C.D. delia Federa :»H che sii 1 »(ff) lici n/iuti r ><* __ a i-, ru» -«i 

zinne fiorentina del i’Si allargato orano combattenti. JRb reduci I V é la DC nel suo in. 
i-ah amministratori dei Comuni da j campi rii cnnrentranien’o j | r a n °~ r \V 

della prov meta, ha deciso, a mag- «, mrtieiim 140 in-alidi dii ammetti re torti, non vuole 
•ZKv-anza. di f.,r uscire le drteca ’ f 5, ® ricordare di quanta vergogna 

zumi socialiste dalle Giunte dei S ucrr8 r r, \ ' ‘’.' '! ( * soppo coprirsi nei rupi anni ’-V>. 

lamente. fra .1.09 licenziai, ve , J . - jm rtanlr 

-- ne erano 11 che ricoprivano in h , ^ 

carica d, sindaco o ^ v Prifira ’ rp cp . r)U anto - almeno 

^ r,pcn ’ T da r^" ^ , al - I a onesto livello minimo dt ri- 


... Ciancimino (mai espressa conte 

tieste. vela I instabilità ni fondo del- essG può costituire un valido pon- «orati a tempi più tranquilli. Ma. standogli esplicitamente i suoi 

Lo sciopero, che si protrarrà l’attuale maggioranza che go- te fra il caos edilizio e una nuova con Cianciammo che puntava i trascorsi) fosse runroppo più 

Uno a domenica prossima, ha re verna la DC. sì è intanto democratica legislazione urbani- piedi per non subire il veto s<v C h e ai:ro un mezzo per alzare il 

«istrato, alia prima giornata, un avuto al congresso provincia- stiro, a condizione di rimuovere cialista: eoo gli assessori « in prezzo delia collaborazione con 

grande successo. ]p d i Milano Dui ha vinto ’ f,ran ° 5,oco,i > irjora incontrati pectore * che non intendevano ri ] a (che neppure questa se 

I motivi che hanno indotto gh lin , rft Mi 7 ! nn « cnmnrendenfe ( Jì ome dmo * lTa [esperienza dei nunciare alia possibilità di assi ra viene messa In for«e per il 

assistenti universitari ad entra P «ill.i « Comuni toscani che hanno predi- curarsi la tanto agognata poi f lrt „ r n) «tanno a dimostrarlo due 


Bistrato, alla prima giornata, un avuto al congresso provincia- 
grande successo. le di Milano. Qui ha vinto 

I motivi Che hanno indotto ftll | f*A^IÌ 7 ÌATiA r»nmr%rr»nHontr» 


rp. T i • i .torri I cenzi.di siil!( migli.n.) 

I %/ I di operai e ìmpirgati tr.i«f( riti 

▼ CC 1 «entro 21 ore* «( ri/.* giustifi 

enzinni. eon una s (n ir>li(e lt -1 

1 • • 1 A 1 • ! tern deH ammini-trazinne in 

elezioni ori AnieliR r,H * ,on| - nì " ,m * ^ 

rElliVllU* , r -, per n . IfIIp p,.^ p, r qui Ih 

! 'ngiustizir die colmronn t qua 

E oppoiti.no corK.cn::. ut* tulli i l! compagno LUDI ha interro I dr : mi-Iiori dodi nm.ru 
gli invc«tuncnti e gli «forzi della gaio il governo sul rinvio delle ' 1 . , 

televisione italiana. ,cr la rea-I «•««.««. H«a r.^.m,. n . nm. n,i«. I cantieri . rittedmi d.pmdept, 


m partigiani. 140 in- alidi d. rirnrfbrp flj qiianta VPrR0Rna 

guerra e del lavoro Caraffe j jr «i nei cupi anni ’W. 

lamentc*. fra i l.DO l.renziai, ve f ' . - jmportantP 

ne erano 11 rhe ricoprivano In anch { an ehc* per 

carica di sindaco o assessore t 

. . . . . . ( erif ira re «e e nuanfn — almeno 

!->0 dirigenti sindacali. -VU at ■ , _ ji 

..... . ,• . . a onesto livello mimmo di n- 

tivisti sindacali. lHn nunitiri I - . -, •• 

i «ndto di-i diritti individuali di- 

, .. f(-i dall.i * ostitiizione. di ga 

lo (il 'in r «‘.impilili' ■ ♦ -ili ' • 

, . i ti ran/ia d( Ilo liberta elrmentari 

HbtlO reen/i.di «uff( migliaia .. . ... . . , 

. . . r .. i — il centrosinistra e cambiato 

di operai e impiegati lr.t«f( rèi , .. ... , 

, i**pi t’o .di (linea e( lurida 

«entro 24 ore* «in/.' giu«ti(i , ' ' _ 

razioni, eon una «imolile lei j U. D. 

i toro deti'ammini'trazione in 

I città lontanissime Chi paghe j----- 

I rà per n’it ffe pere p< r qui III ! _ R» • *> 

! 'ngiustizir die colmronn t qua i Caqliari: 3 tona. 

dri migliori deeli operai dei } . ^ 


assistenti universitari ad entra 


HI Uiuu'oiido dii cima ,_„ i -, ; ' —• . ,—.- -. ... - r (iniirn; «(unno a «iimosirHr u, 

lotta sono noti: chiedono basisti, sindacalisti, aclisti e sposto i relottn piano. Questi trona e. soprattutto, con Lima cirrn «. tanzP: ,\ f art o che. 


una revisione del disegno di leg lantaniani, laccnip capo a 
ge sugli organici, che. pur con Marcnra. che ha ottenuto ol- 
tenendo alcuni aspetti positivi f r e R 70^ dei voti, contro il 


fanfanlani. facontP capo a ostacoli sono riscontrabili nei li- che, in vista delle ormai immi 
Marconi, che ha ottenuto ol- miti stessi della Legge, nellat- nenti decisioni del comitato per 
trp il 70^ dei voti contro il teggiamento ritardante degli or- il credito e risparmio circa la 


Lima — poeticamente altrettan¬ 
to responsahile del passato quan¬ 
to Ciancimino — « veti * sociali- 


nella parte normativa, nschia tut 24T di una lista doroteacen- 1 ° aru rfl C0T } tr< ^ l f e nelle mancate presidenza dell RFIS. premeva tj non ^ nc ma , <Hti e 
tavia di portare ad effetti asso f » mn 7 5 nnp H P n a iuta ommissioni ol finanziamento del per liberarsi della carica che n 1 

luta mente negativi se non sarà 1 . 13 Ju la Cassa depositi e prestiti (su «chiava di ritorceglisi contn 

sorretto da massicci supporti I '’ ,n ^ cnIe c soitoscriiia. ira gii $0.000 domande di finanziamento (Carli si oppone affa candidaturr 

finanziari, ed il ripristino della altri, dai consiglieri nazionali si prevede che solo 6.000 potranno Mina e tra le altre considera 


a Montecitorio Secondo De Pa Linza. Il sottosegretario CASPA 
scalis non é opportuno che per RI ha ri.-po«to affermando che 
pura ragione di prestigio e al rii «i è ancora ari Amelia nel quadro 


T 1 r , mAVìnnn «ì-iù. li.#» a "in ws .on i ol finanziamento del per liberarsi della carica che n- ÌL’ rnn tu il PS andà™ piira ra « ,onc dl e al c ««w» Amelia ne) quadri 

trista Igl mozione della lista , n Ca$xa depojjf j e pT( , sUt , (su «chiava di ritorceglisi contro " ri .? 5 L rd " da ^ fuori di qualunque decisione co della lecce e che i tcrmm. me 

\qncenfe e sottoscritta, fra gli $0.000 domande di finanziamento (Carli si oppone affa candidatura , « Ir m vemativa la RAI-TV si lanci con sono scaduti Questa interpreta 

nitrì Hai mnsidicri nazionali e/i( 7 /ì fWÌ iwtp nmnn I ((.«a a ira la altra aaa? j«n I er cercalo litio nu uuimo Qi fani» H>si ni a! 11 ira nella realizza zinne della leirce ha renlu-atr 


indennità di ricerca. 

Come ha sottolineato il « Comi 


Rassetti e Granelli, dal pre- essere soddisfatte). 
sidente dell* amministrazione R conrepno ha mi 


risolvere la crisi con un rim- 


tato univers tarto ». io sciopero provinciale Peracchi. dal vi- 


ripropone con forza anche il te CC sj n daco Meda, dagli on. Ri g " an f ia t ,,aegai ,ni i?!F e 1 
ma delia riforma democratica n)i „ Verca e dii sotto rtl PP° r} ° ( ra edilizia pubblica t 

delVUniversità. contro le scelte p amonti e \ erga e dai sotto- pm . flt<J n coni-cono ha ancht 

burocratico • conservatrici della segretari Cal\t c Vittorino proposto che il Ministero dei Lo 
« legge Gui » e delle leggi finan Colombo. cori Pubblici conrocht una Con 

riarie, attualmente in discussio- m m|> ferenza nazionale di verifica del 

tm ai Parlamento ,M * <0 stato di attuazione della 167 


fi convegno ha indicato un com- d'Italia c'è quella che il sindaco 
plesso di proposte alla base delle ai Palermo é obiettivamente coin 
quali sia l'idea di invertire il volto sino al colio nelle vicende 


noni del governatore della Banca L, lK ^,' " 

c'è Quella che il .indaco W 2 L 2 S; 


gllOdU u » f/l UiZI/lir UIMi l/UOC «Ctit VII I OILI lilU l UUItllOniKCIMV Viali ,f . « 1 t_ 

Quali sia l'Idea di invertire il volto sino a) collo nelle vicende * n, '< ra !* nevol ?T r , nt f 

rapporto fra edilizia pubblica e del Comune sulle quali indaga e u !. ora rie 

prit-oio. il conreano ha anche la commissione parlamentare an canriidatura dt I3ma alllKUS 

proposto che il Ministero dei La timafin). t tempi e I termini della j * 1123 ^ mai il PSI abbia avu- 


pa«io. e eoe. ai .veuo reg.ona- , e , a (k , rmania> parc) de l .« 

«ove™ «ini,ano di centro stema a colon 


tanla disinvoltura nella realizza zione della lecge. ha replicali 
zione accelerata (per battere sul Guidi, è ertala, dato che il ter 


rie, attualmente in discussio¬ 
ni Parlamento. 


rori Pubblici conrocht una Con- crisi « guidata * sono Improwi- 
fcrema nazionale di verifica del - .«amento «aitati: Lima ieri sera 


candidatura dt Urna atlTRFIS 
senza che mai f! PSI abbia avu¬ 
to qualche co«a da ridire. 


lo stato di attuazione della 167. i ha recinto l'invito a soprasse- 


Giorgio Frasca Polara 


menti circa 1 tempi di realizza Hi questo anno) .Prendendo «uc 
rione del progetto ». ha risposto cessivamcnte la parola il «otto 
il sottosegretario MAZZA cui De segretario ha precisato che co 
Pascalis ha rimproverato una munque le elezioni ad Amelia si 
eccessiva evasività nella sua re- svolgeranno fra la fine dell'estate 
plica. c l’autunno. 


I r-< per quelle pere pi r qui III I _ .. # 

«—••OV'V."'C T Ca 9 l,ar,: 3 ,onn - 

televisione italiane, per la rea- Kz°J, del'ons.gfio [ZlLle d, - cittadini dipèndenti (|Ì Sigarette USA 

1 iiiza7iooe della TV a cruori? Il Amelia /Terni) I termini eli lecere pubblici che pili aicvano dato ^ 

lie socialista Dt HASCALIS ha posto *om> uva n**n ci *^i (Utirte ™ parer dorante Re*-!'!* nza 0 nflCm^tr 

, per questa rtouianda al governo in a convocare la c ttad.nanza 4x-r I-f 1 formule usate per i tir * n RIÌRjvUjIC 

arv una interrogazione discussa ten cKgvtrt* la sua nuo.a rapprt-von /lamenti furono \ arie e «emprc • • 

a Montecitorio Secondo De Pa tanza. Il sottosegretario GASILA subdole Si rienrse prima affo SOflO I D6SCI 

RI ha risposto affermando che , « lalo ciuridiro » dei di,u n rvriivm «1 

si e ancora ari Amelia nel quadro , < vtfi.IARI. 30 

(iella lecce e che 1 termini non . . , ’* f a I. n ic!e*> rii •»» z-a *r.botar.a 

«odo scaduti Questa interpreta ,8t: cismn nel l!r?3 In tia «e a ., ,j (;,i.,*i a d* !ri.*nz.i di Ca¬ 

none della leege. ha replicato onesto regolamento anlmn«ti c.ia-. ha c,.i-. 1-0 !«• indagali .n 
Guidi, è enata. dato che il ter tuzionale. lo ««tato giuridèo * cor-i la 1 ia qinicna d; gioTii 
mine da osservare era di tre e era caratterizzato dal mntrat per scri"..v m ct'ifia* di con- 
non di «et me«i (il Consiglio co to a termine unilateralmente traabjn !•> <! -.zjreU* estere. Li 
munale «i dimise nel febbraio resrindihite H.ill'nmmmiar,™ c.»i: a «• f.<- (oo ra'.i'iaqdieri è n:m- 


«uno '(.aduli ma non ci (letiric- ffl parse ritirante I** Rc-i'ti nz;t° 
,i convocare la c ttad.nanza ix-r I-C formule usate per i tir • n 
eleggere la sua niwi.a rappre-s-n /lamenti furono vnrif* e «empri- 
tanza. Il sottosegretario GASILA subdole Si rienrse prima allo 
RI ha risposto affermando che , «iato ciuridieo » dei di,K n 
si e ancora ari Ameba nel quadro ' , , 

della lecce e che . tcrmm, non f r ,f nt ! m,n " ± f,a! 

sono scaduti Questa interpreta fascismo nel 1923 In ba-e a 
zione della leuge. ha replicato our^tn recoKimentn anti^n^ti 


Guidi, è errata, dato che il ter tuzionale. lo » «tato eiuririèo * 
mine da osservare era di tre e era caratterizzato dal mntrat 


« Non è possibile fornire eie I munale «1 dimise nel febbraio | rescindibile daU'nmminist 


..« ((IIIIIIMII'I I # 1/111 ,, ^ 

ne eon la «rmnlire mn*ivaz : n •' "" 

j- . , , li» ni <• v v.,t.e fc..nriK-> 

ne di «non rinnovo dii con M<!0 s .. i;e >lf| K .,:r. t *. e m caase 

trailo ». j sigarette .i.nerio.tie « tedesche 

Succcssivamenlc si ricorse (tre t<xKH*llate e mez») por un 
alle «finte» dimissioni \olon- valore di 50 m.iioni. 
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Le forche accanto alla scuola: le esecuzioni avvengono sempre nei quartieri della città più fre¬ 
quentati, come « monito per chi può peccare » 


1 . ' ^ ‘ *■ 

Così Hailé Selassié 

governa per divenire 
la guida dell’Africa 

Una riforma costituzionale che ha dato al governo la responsabilità ... dell'ordinaria amministrazione — Come viene 
eletto il Parlamento in un paese dove non sono ammessi partiti politici — Il freno della Chiesa copta e dei ras feu¬ 
datari Un sindacato che non è un sindacato, ma lavoratori che imparano a servirsi dell'arma dello sciopero 


Con l'ironia e il sarcasmo contro l'ipocrisia delle « solide virtù » 

QUESTI SONO I «PROVO» 

ossessione dell’Olanda - bene 

Non teddy-boy né beatnik né capelloni — Ribelli di tipo particolare, si dicono anarchici e paci¬ 
fisti — Vogliono un mondo « pulito » — Le loro piccole inoffensive provocazioni hanno scatenato 
l'intero apparato del vecchio Stato — Eletto con 10.000 voti un consigliere comunale «provo» 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM, 20 

Circa un anno fa la i>olizia 
di Amsterdam venne messa in 
stato di allarme: un gruppo di 
giovani vestiti di bianco diffon¬ 
deva una strana rivista ciclo- 
stilata in cui venivano illustrati 
il metodo e la formula per fab¬ 
bricare bombe. La rivista, in¬ 
titolata Provo, venne sequestra¬ 
ta. Essa conteneva, tra l’altro, 
un esemplare di esplosivo: una 
minuscola cartuccia di carta di 
quelle che i bambini mettono 
nelle pistole cento colpi! 

La formula, ovviamente, era 
fantastica. Il tutto era uno 
scherzo, uno degli innumerevoli 
scherzi con cui i Provo — il 
nome è un programma — pro¬ 
vocano le autorità, le pongono 
in ridicolo, le costringono a rea¬ 
gire in modo assurdo e spropor¬ 
zionato. 

Poi, per completare il gioco, 
i Provo si sono riuniti in par¬ 
tito e hanno fatto eleggere uno 
di loro, lo studente Bernard De 
Vries al Consiglio comunale. A 
questo punto il borgomastro ed 
il governo hanno trovato che si 
passavano i limiti dello scherzo. 

Che cosa sono i Provo? Sono 
ragazzi, tra i quindici e i venti¬ 
cinque anni, provenienti da fa¬ 
miglie ricche e povere, altolo¬ 
cate o operaie, che hanno tro¬ 
vato un modo originale di pro¬ 
testare contro l’ipocrisia am¬ 
mantata dietro le « solide virtù» 
dell'Olanda tradizionale. Sono 
ribelli di un tipo particolare: 
non Teddy Botjs, non Beatnik. 
non Capelloni (anche se alcuni 
tra loro portano i capelli lun¬ 
ghi). non violenti. Si dicono 
anarchici, pacifisti e difensori 
di un mondo < pulito » moral¬ 
mente e materialmente. I loro 
abiti sono bianchi, i loro piani 
sono bianchi, le loro armi sono 

10 scherzo e l'ironia. A Pasqua, 
hanno distribuito alla popola¬ 
zione uova con disegnati slo- 
gans di questo tipo: «Lieve- 
revolutie » che si può leggere 
diviso in due modi: « Lieve- 
revolutie ». oppure * Liever- 
evolutie » cioè: « la rivoluzio¬ 
ne è cara» oppure « la cvo- 
luzione è più cara ». 

Un altra volta hanno rega¬ 
lato acini d'uva secca. AI tem¬ 
po delle elezioni, al posto dei 
ritratti dei propri candidati, 
hanno pubblicato una serie di 
facce patibolari di criminali. 
Ogni sabato organizzano un 
Happening, cioè un « avveni¬ 
mento » o una « sorpresa * e 
sfilano per il centro della cit¬ 
tà. composti in silenzio, sino 
a che la polizia non li scaccia 
in malo modo, provocando una 
rissa. 

Il movimento ha anche tutto 
un programma di « riforme 
bianche » in cui i problemi 
reali vengono presentati in 
stile più o meno caricaturale. 
Ad esempio: il piano delle bi 
rielette bianche, secondo cui 

11 centro della città de\c es 
sere Chiuso alle macchine, e 
alla popolazione devono esse¬ 
re fomite dal comune bici 
dette dipinte di bianco in li 
boro uso: il piano della poli¬ 
zia bianca, secondo cui i po 
liziotti debbono trasformarsi in 
assistenti sociali in divisa can 
dida con al fianco, al posto 
della pistola, una borsa con 
medicamenti e mele per i barn 
bini; il piano della donna 
bianca, cioè per una larga odo 
razione e libertà sessuale (la 
donna bianca è il fantasma 
delle leggende nordiche che. in 
quwto caso, ossessiona il bi¬ 


gottismo calvinista e cattolico). 
Anche in politica estera hanno 
un piano bianco: contro la 
bomba atomica, la guerra del 
Vietnam e ogni genere di vio¬ 
lenza e di aggressione. 

« Bisogna cominciare dal po¬ 
co per ottenere il molto * dice 
madame Irene Van De Wee- 
tering, alzando le spalle. Ma¬ 
dame De Weetering ha meno 
di venticinque anni. Il corpo 
di un maschietto fragile, i ca¬ 
pelli corti, grandissimi occhi 
chiari e diritti, pantaloni e ca¬ 
micetta di piquet bianco con 
grandi polsi chiusi da una cop¬ 
pia di gemelli d’argento, piedi 
nudi e un sorriso vagamente 
ironico quando cita Proudhom 
che non ha mai letto. E’ spo¬ 
sata. vive col marito e due 
bambini, ma porta il proprio 
nome da ragazza. E una « pro¬ 
vo » autorevole ed è riuscita 
seconda nella Usta elettorale 
del partito. 

« Ma perché unire le grandi 
cose con le piccole, presentare 
tutto come un gioco? » chie¬ 
diamo. 

« Per togliere sicurezza alle 
autorità, sbilanciarle, costrin¬ 
gerle ad agire ed a rivelare la 
propria debolezza. la propria 
effettiva mancanza di auto¬ 
rità ». 

E poi? 

« Scuotere la gente che si 
è addormentata nel torpore del 
benessere, che è diventata in¬ 
capace di pensare con la pro¬ 
pria testa, e liberarsi delle 
vecchie ipocrisie ». 

In effetti, a queste punture 
di spillo, le autorità reagisco¬ 
no con una brutalità assurda 
che indigna parecchia gente. 

In un grande giornale è ap¬ 
parsa l'altro giorno una prote¬ 
sta firmata da 1300 professori, 
intellettuali, professionisti, stu¬ 
denti e gente comune che de¬ 
nunciano tutta una serie di il¬ 
legalità impressionanti. ivi 
compreso un « caso Zanzara » 
di marca olandese: una ragaz¬ 
za colpevole di aver distribuito 
acini d’uva di Corinto alla 
gente durante uno dei soliti 
luipiìcnings, è stata arrestata, 
trattenuta parecchi giorni in 
questura, interrogata per ore 
e spogliata con la forza. Altri 
ragazzi, tra cui un certo Tuyn- 
man che ha offerto un volanti¬ 
no (non autorizzato) a un po¬ 
liziotto. sono stati condannati 
a pene detentive di tre mesi 
in giù. assolutamente spropor¬ 
zionate ai « delitti » commessi. 

L’impressione generale è che 
polizia, magistratura e gover¬ 
no abbiano perso la testa im 
pegnando la forza di un elefan 
te per schiacciare una pulce 
noiosa e provocando così la 
rivolta di martedì scorso, quan 
do nel centro della città, tra 
sformata in campo di battaglia, 
un centinaio di feriti sono ri 
masti sul terreno (Lo scontro, 
tra l'altro, è stato reso più sei 
raggio dalla partecipazione di 
gruppi dì teddu boy* autentici 
e. dall’altra parte, i tenutari 
di case di malaffare, accorsi a 
fianco della polizia a difendere 
l’ordine e i loro buoni affari!) 

E’ questo il secondo grande 
urto dei prono con \e autorità 
Il primo fu quello in occasione 
del « matrimonio * In tutta la 
Olanda il « matrimonio * con 
l’emme maiuscola è quello del 
la principessa Beatrice con un 
tedesco dal dubbio passato hi 
tleriano !.a grande magginran 
za degli olandesi Io considera 
va e lo considera ancora una 
offesa al sentimento nazionale 
Nello scontro i provo si sono 
trovati con le loro bombette 


puzzolenti contro la cavalleria, 
raccogliendo nello stesso tempo 
un sacco di botte e una coscien¬ 
za politica. 

Il movimento, nato qualche 
mese prima, dall'incontro tra 
uno studente anarchico e un 
mattoide trentenne ossessiona¬ 
to dai pericoli del fumo, ha 
mosso da allora i primi passi 
sulla difficile 'da della provo¬ 
cazione politica, denunciando 
tutte quelle forme di ipocrisia 
della società che si esprimono 
nell’abuso dell'autorità. I ben¬ 
pensanti sono diventati furi¬ 
bondi o hanno rivelato il loro 
punto debole. Tutta la faccen¬ 
da, in fondo, è uno scherzo ben 
riuscito. I provo, nonostante il 
loro consigliere comunale elet¬ 
to ad Amsterdam con oltre 10 
mila voti, restano ragazzi che 
giocano con idee confuse di 
anarchia. Ma. alla base del 
gioco, sta uno scontento reale 
per un mondo che non sa of¬ 
frire alla gioventù nulla di at¬ 
traente. di appassionante. La 
Olanda delle antiche virtù, pu¬ 
ritana e risparmiatrice. l'Olan¬ 
da dai prati rasati, dai canali 
coperti di muschio. l'Olanda 
delle vacche e dei tulipani, ap¬ 
partiene ad un altro secolo, è 
finita con la guerra e l’occu¬ 
pazione. tra gli incendi e i mas¬ 
sacri. 

Dopo la guerra, il grande so¬ 
gno fu quello di ricostruire 
questa vecchia Olanda e. in 
in effetti, si sono rialzate le di¬ 
ghe e si è ritrovato il benesse¬ 


re. grazie alla nuova civiltà 
industriale. Ma gli ideali, co¬ 
me le facciate secentesche 
delle case sui canali, davanti 
a cui sfrecciano macchine ve¬ 
loci e puzzolenti, sono rimasti 
una apparenza ingannevole. La 
pace nasconde il pericolo di 
guerra, l’elevato tenore di vita 
non elimina le differenze di 
classe e, mentre la famiglia 
reale trova alleanze matrimo¬ 
niali in Spagna e in Germania, 
il giuoco dei grandi partiti si 
impantana nella pastetta tra 
cattolici, socialisti e protestan¬ 
ti. I giovani sentono ancor più 
vivamente il contrasto tra la 
esteriorità dignitosa e la man¬ 
canza di verità. Sono parecchi 
perciò a seguire i provo che 
reagiscono in modo originale, 
colpendo con ironia, con lo 
scherzo, aggredendo i tabù, 
rendendo ridicolo il poliziotto 
con il suo bastone ed il giu¬ 
dice con la sua toga. E’ proprio 
questo che le autorità non san¬ 
no perdonare. Ma l’incompren¬ 
sione è pericolosa perché la 
violenza inutile può rigettare 
il gioco, che ancora oggi re¬ 
sta dignitoso e civile, verso 
quelle ribellioni brutali di ra¬ 
gazzi esasperati, che l’Olanda 
ha già conosciuto anni fa con 
i suoi nosem e che i paesi del 
benessere, come Tlnghilterra 
e l’America, continuano a co¬ 
noscere anche oggi. 

Rubens Tedeschi 


Da oggi a Roma 

L’assemblea generale 
dei vescovi italiani 


Nel '44 Stalin 
propose l'attacco 
alla Germania 
attraverso 
la Svizzera 

WASHINGTON. 20. 

Il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha pubblicato oggi l'ul¬ 
timo volume di una serie di do¬ 
cumenti diplomatici del tempo 
della seconda guerra mondiale 
Tra eli episodi inediti citati 
nella raccolta, figura un sugge¬ 
rimento di Stalin a Churcfiilì. ai 
termini del quale le truppe al 
leale avrebbero dovuto, per evi 
tare le perdite « gravose e non 
necessarie » che un attacco si 
multnnco alle posizioni tedesche 
in Italia e alla « linea Sigfrido » 
avrebbe comportato attaccare la 
Germania da sud attraverso la 
Sv iz 2 era. 

Stalin avrebbe avanzato que¬ 
sto suggerimento in un colloquio 
con Churchill a Mosca 1*11 giu¬ 
gno |<W e avrebbe chiesto al 
primo ministro britannico di sol¬ 
lecitare il presidente Roosevelt 
a un intervento presso la Sviz¬ 
zera, per indurre questa a con 
«entire il transito delle truppe 
Alle obiezioni di Churchill, il 
premier sovietico avrebbe repli 
cato che la Svizzera aveva svolto 
« un falso molo » nel conflitto e 
che si sarebbe dovuto indurla 
a cooperare. 

L'episodio è riferito in un tele 
gromma dell’ambasciatore Har- 
riman a Roosevelt, del giorno 
successivo. 


La prima assemblea plenaria 
dei vescovi italiani dopo il Con¬ 
cilio avrà inizio stamane e si prò 
trarrà fino a giovedì. All'ordine 
del giorno è un tema molto vasto 
ed estremamente impegnativo: la 
attuazione appunto del « Vatica¬ 
no II » L'episcopato nazionale do¬ 
vrà procedere anche alf’elezione 
del vicepresidente e dei membri 
delle commissioni. 

I capitoli maggiori su cui si 
aprirà la discussione sono tre: 
l'azione pastorale, l'azione ecum& 
nica, l'azione missionaria. Il pri¬ 
mo comprende i problemi del 
mondo del lavoro e della cultura, 
della famiglia e della scuola, del¬ 
l'educazione dei giovani, della 
collaborazione dei laici, del risa¬ 
namento del costume nella vita 
privata e pubblica. 

Al centro del secondo capatolo si 
pone il dialogo alla luce della ri¬ 
badita distinzione fra l'errore e 
l'errante, che Giovanni XXIII ri¬ 
prese da S. Agostino nella « Pa- 
cem in terris ». I vescovi studie¬ 
ranno, quindi, come sia possibile 
stabilire un contatto con chi non 
crede. A quanto ha dichiarato l'al¬ 
tro giorno il cardinale Urbani, 
presidente della Conferenza epi¬ 
scopale italiana, l'incontro dovrà 
avere tuttavia come punto focale 
il problema religioso e non altn. 

Quanto all'azione missionaria, 
l'assemblea terrà conto soprattut¬ 
to delle drammatiche questioni 
della fame, della miseria, della 
volontà da parte dei popoli nuo¬ 
vi di garantire la propna indi¬ 
pendenza e il proprio diritto tila 
dignità internazionale. 

Non verrà affrontato specifi¬ 
camente il tema dell'unità politi¬ 
ca dei cattolici in Italia, ma è 
stato già affermato che tale uni¬ 
tà è ancora un elemento « uti¬ 
le e necessario». , 


Dal nostro inviato 

ADDIS ABEBA 
Eccole qui, le forche. Sema il 
cappio, sembrano altalene: alle¬ 
gre altalene per i giochi dei 
bambini. La scuola del resto, è 
li vicino, dieci metri e non più, 
e ogni mattina i piccoli etiopici 
scalzi ne passano allegri la 
porta coi loro quadernetti slret- 
tri sotto il braccio come cose 
care. Davanti c’è la fermata 
degli autobus, accanto un mer¬ 
catino. I contadini, le poche 
robe a fianco, son seduti per 
terra e aspettano tranquilli la 
corriera per il villaggio. Qual¬ 
cuno contratta ancora: chi vuol 
comprare, chi vuol vendere ma 
pochi hanno soldi. Gli asinelli 
trottano ben sulla destra, in 
fila, uno dietro l'altro, come 
pedoni disciplinati: il padrone 
è più indietro e arranca per 
la salila agitando il bastone, 
gridando, mentre lo scianima 
bianco gli si avvolge intorno al 
corpo intriso di sudore. Viene 
una vecchia piegata in due 
sotto un carico di fronde d’eu¬ 
calipto, cinquanta chili forse 
più, e quasi non ti guarda per¬ 
chè le forze appena le basi a no 
per tirare avanti fino a casa. 
Un cieco s’avvicina esitando ad 
ogni passo dietro il ragazzino 
che lo tira per la mano. « Oh 
me meschino, ho me meschino: 
la carità per un meschino... ». 
Una cantilena quieta, ma insi¬ 
stente e disperata: gli occhi del 
bimbo, che vedono, sono colpi 
di spillo sotto la pelle. 


L'appello 
di Menghistu 


L’amico ha visto l’esecuzio¬ 
ne. Due condannati, un uomo 
e una donna, rei d’assassinio. 
Lei voleva morire di un'altra 
morte, e l'aveva chiesto come 
una grazia, inutilmente: <t Quan¬ 
do hai ucciso, sapevi che que¬ 
sta sarebbe stata la tua pe¬ 
na »... Li hanno portati un 
mattino, sul cassone d'un ca¬ 
mion che stentava ad avan¬ 
zare tra la folla. Erano tran¬ 
quilli, quasi sereni e lo son 
rimasti anche quando si sono 
sentiti le mani del boia intorno 
al collo, ad aggiustar la corda. 
Un rombo di motore, il camion 
va via, tutto è fatto. I due 
corpi restano a penzolare, di 
ammonimento agli altri: la leg¬ 
ge in Etiopia non si viola im 
punemenle. 

Il generale Menghistu fu im¬ 
piccato cinque anni fa nella 
piazza del mercato principale, 
per alto tradimento. Migliaia e 
migliaia di persone mute vol¬ 
lero assistere all’esecuzione 
Anche il corpo del ribelle ri¬ 
mase a penzolare sotto il sole, 
d'ammonimento agli altri: ma 
il suo appello al popolo conti¬ 
nua ancora a dare frutti. L’ul¬ 
timo è il decreto col quale 
Timperalore ha delegato il 
governo, almeno formalmente, 
parte del suo assoluto potere, 
sia per schiudere una valvola 
di sfogo alle aspirazioni pro¬ 
rompenti delle nuove leve del 
paese, sia per potersi maggior¬ 
mente dedicare all’ambizioso 
disegno politico col quale vuol 
rinsaldare e render di nuoro 
quasi sorrannaturale un pre¬ 
stigio irrimediabilmente scosso 
dal fallito colpo di stato del 
1960: far di Addis Abeba la 
capitale dell'Africa, fare della 
sua persona la guida morale 
del continente. 

In Etiopia, su 22 milioni di 
persone quelle che contano sono 
appena diecimila, quelle che 
sanno due milioni e nemmeno: 
per il resto sono contadini o 
pastori abbandonali a se stessi, 
nei remoti villaggi di chica. o 
nei dispersi tucul, di tutto igno¬ 
ranti meno che della fame, 
delle sofferenze, delle priva 
zioni. delle rampogne del prete 
copto o delle minacce del pa¬ 
drone. La rifa sociale, spesso 
un’imitazione di cita sociale, 
è limitata alle città, ad Addis 
Abeba e all'Asmara in parti¬ 
colare: per il resto, tutto è 
come centinaia e centinaia di 
anni fa. come nel nosro medioe 
ro, meno ancora che nel no 
stro medioevo Cosi, per di più 
non esistendo nè essendo am 
messi partiti politici, l’elezione 
del parlamento diviene un fol¬ 
to tribale o d'amicizia o fami 
Bare. In ogni quartiere, in 
ogni villaggio ci si runisce e si 
designano i candidati. Non c'è 
un programma, se non quello 
dell'imperatore, non c’è una pa¬ 
rola se non quella dell'impera¬ 


tore o dei suoi delegati, non 
c’è un voto libero e cosciente 
in sostanza, anche se il suffra 
gio è universale. 

Per tale via, deputati diven 
gotto quasi sempre i notabili. 
mentre i senatori — come ab 
biamo giù ricordato — sono 
immutati personalmente da 
llailé Selassié. Un parlamento 
così scelto ha già di per sé 
scarsissimo peso politico, nes¬ 
suna qualificazione, nessuna 
presunzione di rappresentare 
la volontà del popolo anche 
senza tener conto degli scarsis¬ 
simi poteri che gli son conces¬ 
si. L’approvazione delle leggi, 
il controllo sull’operato del 
governo divengono perciò fasi 
di un cerimionale, sanzione bu¬ 
rocratica e non indispensabile 
degli atti ufficiali, ulteriore vei¬ 
colo di corruzione probabil 
mente. 

Da questo parlamento, il go¬ 
verno è quasi del tutto sgan¬ 
ciato: esso dipende esclusiva¬ 
mente e direttamente dall'im¬ 
peratore. Fino a pochi mesi 
fa, anzi, la scelta del primo 
ministro e dei ministri era di¬ 
ritto incontestato del Negus 
Nagast, che in pratica consi¬ 
derava e trattava il gabinetto 
come un puro e semplice uf¬ 
ficio di consulenza, al quale 
non erano affidati neppure gli 
affari correnti. Una tanto auto¬ 
cratica concezione del potere 
non poteva non incontrare la 
tacita opposizione della parte 
più cosciente dell'opinione pub¬ 
blica e non stridere con le 
ambizioni imperiali di egemo¬ 
nia morale sul resto dell’Afri¬ 
ca, per buona parte dotata di 
strumenti democratici di gover¬ 
no assai più validi ed avviala 
sii una strada di progresso so¬ 
ciale ed economico facente in 
primo luogo leva sull’affranca¬ 
mento dei popoli dall’ignoran 
za coloniale e su una loro sem¬ 
pre più diretta, cosciente ed at¬ 
tiva partecipazione alla vita dei 
singoli paesi. 

Così la sera del 22 marzo scor¬ 
so, Hailé Selassié si presenta 
davanti ai microfoni della ra¬ 
dio e della televisione e an¬ 
nuncia aU’Etiapia che, motu 
proprio, ha deciso di lasciar li¬ 
bero il primo ministro di sce¬ 
gliersi i collaboratori, di ren¬ 
dere i ministri direttamente 
responsabili dei loro doveri e 
insieme responsabili verso il 
primo ministro, ma di mante¬ 
nere il governo sotto il pro¬ 
prio controllo. Il discorso che 
spiega il decreto è un capola¬ 
voro di astuzia oratoria. L'impe¬ 
ratore ha il difficile compito di 
non allarmare le bollenti aspi¬ 
razioni reazionarie della Chiesa 
copta e dei feudatari e. nello 
stesso tempo, dece valorizzare 
al massimo i contenuti della ri¬ 
forma, sia per fini internazio¬ 
nali sia per tentar di convince¬ 
re la parte più avanzata della 
opinione pubblica che solo gra¬ 
zie alla sua opera il paese può 
incamminarsi lentamente lungo 
la via del progresso. Ci rie¬ 
sce benissimo, naturalmente. 

L'attesa ad Addis Abeba, in 
tutto il paese è enorme: si 
comincia a sperare, si contimi * 
a sperare anche quando tra 
pela la voce che alcune perso 
nalità note per le loro idee 
progressiste non hanno accetta 
to incarichi nel governo, rifili 
tandosi di far da copertura a 
un’operazione di evidente conte¬ 
nuto strumentale e del lutto 
priva di valore pratico. Final¬ 
mente, l’II aprile, esce la Usta 
dei ministri: tutto come pri¬ 
ma, i soliti ai posti di comando 
con qualche rimescolamento di 
carte, alcuni dei giovani più 
in cista fra i vice ministri e gli 
assistenti ministri. La confer¬ 
ma viene dallo stesso premier. 
Aklilu Habte-Wolde: < La piena 
applicazione delle innovazioni 
annunciate da Sua Maestà Im 
periate... libererà Sua Maestà 
dalla preoccupazione delle ope¬ 
razioni e deile attività giorno 
Bere del Governo. Questa re 
sponsabilità passa ora al primo 
ministro e al gabinetto. L'Im 
peratore potrà così dedicarsi 
esclusivamente ai più alti af¬ 
fari dello Stato, lasciando al 
primo ministro e al gabinetto 
la traduzione dei provredimen 1 
ti approvati in programmi pra 
tici. realistici e realizzabili * 

Il governo, dunque, da consu¬ 
lente diviene responsabile della 
ordinaria amministrazione, con 
poteri forse minori di quelli 
del capo di divisione d'un mi 
ni.stero tn Italia. 

Non è del resto questa la 
prima concessione formale che 
Hailè Selassié paga sull’ara 
del suo progetto di egemonia 
africana e dell’ondata di spe¬ 


ranze sollevata dal proclama 
del generale Menghistu letto 
al popolo dallo stesso principe 
ereditario Asfa Uossen. Fino 
a tre anni fa in Etiopia non 
c’erano neppure i sindacati: 
deficienza grave, intollerabile, 
che meglio si valuta se si ri 
corda che storicamente il ino 
cimento sindacale in Africa si 
è sin dall'inizio sviluppato come 
una componente del movimento 
di liberazione nazionale, ha at¬ 
tivamente partecipato alla lotta 
di liberazione, è stato all’avan¬ 
guardia dei lavoratori, costi¬ 
tuendo — come ha detto il pre¬ 
sidente guineiano Sekou Touré 
€ l’elemento decisivo della sto¬ 
ria africana ». Ebbene, il 9 
aprile del 1963, per iniziativa 
dell'imperatore, è stata costi¬ 
tuita la Confederazione dei sin 
dacati etiopici, che oggi conta 
35 mila aderenti, ha 70 Unions 
in altrettante fabbriche o luo¬ 
ghi di lavoro ed è presieduta 
dal signor Solomon Beyene. 

Col signor Beyene ho avuto 
un colloquio di circa un’ora, al 
termine del quale m’è presa 
la sensazione di non saper più 
che cosa sia un sindacato. Tut¬ 
to quel che ne ho tirato fuori 
sono state le cifre riportate 
sopra e la notizia che alcuni 
quadri sindacali stanno attual¬ 
mente perfezionandosi all’este¬ 
ro. Sul resto, sullo sfruttamen¬ 
to dei lavoratori etiopici, sulle 
loro miserabili condizioni di 
vita, sull’assenza di un con¬ 
tratto nazionale di lavoro e 
delle assicurazioni sociali, sui 
programmi futuri nulla, assolu¬ 
tamente nulla. Solo l’informa¬ 
zione che, per sollecitare un 
aumento dei salari (anche 75 
centesimi di dollaro al giorno, 
180 lire circa) era slata scritta 
una lettera al governo. 

Una lezione 
importante 

Per fortuna, dove si forma 
un nucleo operaio là comincia 
la lotta. Hanno dato l’esempio i 
dipendenti dell'Ethiopian Air¬ 
ways, bloccando per alcuni gior¬ 
ni il traffico internazionale del 
paese. Li hanno seguiti quelli 
dei pubblici trasporti, che sono 
stati anche minacciati di arre¬ 
sto in massa. Poche settimane 
fa è stata la volta dei lavorato- 
r dell modernissima tipografia 
di Addis Abeb, dove si stampa¬ 
no quasi tutti i quotidiani etio¬ 
pici, che per sei giorni hanno 
incrociato le braccia, sebbe¬ 
ne la loro azione sia stata defini¬ 
ta illegale. Questi scioperi han¬ 
no avuto una ripercussione 
enorme nell’opinione pubblica. 
Per la prima volta nella sua 
vita, il contadino etiopico, non 
trovando alla fermata l’auto 
bus che avrebbe dovuto ripor¬ 
tarlo al villaggio dopo il mer¬ 
cato, ha saputo che è possibi¬ 
le battersi per i propri diritti. 
Per la prima volta, l’impiegato 
etiopico ha chiesto perchè non 
ci fosse il giornale e ha saputo 
che 500 operai si erano rifiutati 
di farlo uscire per ottenere con¬ 
dizioni di lavoro più degne. La 
lezione è stata importante: tan¬ 
fo più importante perchè è av¬ 
venuta in un paese dove nessu 
no sa dove sia la sede dei sin¬ 
dacati, dove a sentir parlare di 
Trade Unions si guardano con 
fusi la punta delle scarpe per 
paura della polizìa di sicurez¬ 
za, dove per trovare l’ufficio 
del signor Beyene bisogna gì 
rare in taxi mezza città e in 
fine rivolgersi a un ministero 
• • • 

Piove. Uno di quegli acquaz 
zoni che durano un quarto 
d'ora, a catinelle, e poi fanno 
tornare più caldo il sole. Una 
giovane contadina etiopica 
rien su per la salita con un 
grande orcio sulle spalle e ti 
nassa davanti curva sotto l'ac¬ 
qua. La guardi e d'un tratto 
senti una vocetta che chiama: 

« Mamma, mamma... ». Guardi 
ancora, ma il bambino non lo 
vedi: senti però che lei comin 
eia a parlare, dolcemente, in 
amharico. per tranquillizzarlo 
Ora sono arridati. Il bambino, 
un frugoletto piccolissimo sui 
sei anni, scalzo e seminudo, j 
era rannicchiato nell’orcio, per 
non bagnarsi: ne salta fuori e 
corre via, in un portone, con 
un quadernetto stretto al petto 
Sul portone, c'è un’insegna, 
stinta come qui sono tutte le 
insegne, ma ancora leggibile: 
scuola, c’è scritto. 

Franco Magagnali 
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Un orfanotrofio a pochi chilometri da Addis Abeba: in Etiopia 
la mortalità infantile è spaventosa; alcuni medici europei affer¬ 
mano addirittura che muoiono sette bambini su dieci 


in riedizione facsimile a tiratura limitata 



LORDINE NUOUO 
GRAMSCI 

Per la prima volta sarà disponibile 
in un limitato numero di esempla- 
ri la raccolta completa dell’ Ordi¬ 
ne Nuovo settimanale: la testimo¬ 
nianza più viva del pensiero e dei- 
razione di Antonio Gramsci. 
L’edizione Feltrinelli Reprint è il 
facsimile dell’originale, rilegato in 
un volume mezza pergamena, di 
684 pagine, ed è completa. 

Un’opera eccezionale di grande 
valore bibliografico e d’antiqua¬ 
riato. 

Acquistatela subito finché è di¬ 
sponibile. Pagherete in undici co¬ 
mode rate mensili di L. 6.000. 

spedire a Feltrinelli Reprint v. Andegari 6, Milano 

-- 1 

| Vi prego spedirmi una copia dell’ Ordine * 
* Nuovo di Gramsci. | 

I Pagherò l’importo dovuto in undici rate men- 
| sili consecutive di 6.000 lire. u | 

jf nome ---cognome..| 

| via -......... « 

I 

I firma.—. j 

| data.« 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Mentre è in corso la lotta in numerose province 

raccianti: oggi incontro 
sindacati - Conf agricoltura 


l’Unità / martedì 21 ì-giugno 1966 



L’UNITA SINDACALE SI ATTUA 


La intransigenza degli 

agrari ha già provocato Per la vertenza su riforma e riassetto 

una serie di rotture - I -——-— 

padroni non si sono pre* ^ f • • • 

Statali: rinviato ancora 

tenza delle mondine # * 

f incontro con il oo verno 

al sindacati la risposta defini " 9 

tiva sulle rivendicazioni di un 

milione di braccianti e salaria |*j|j inione avrebbe dovuto aver luogo oggi — «Non bastano più 

ti, per una regolamentazione . „ , . .... ? , ... .. n .. 

contrattuale piò adeguata aiie le prediche » risponde Armato al « no » del socialdemocratico Preti 

loro esigenze economiche e per 

un maggior potere di interven ’ . ..... 

to nelle scelte aziendali Come L’incontro governo sindacati denti (un milione e mezzo di per dopo si parlerebbe di nuove, ade- 

nei casi dei metallurgici e di per gli statali previsto per oggi sone. compreso U mezzo milione guate retribuzioni. Alla luce di 

altre categoriede Industria la * stato ancora una volta rinvia- di insegnanti. < militari di ogni queste posizioni appare piu chia 

ernie eaiegAHIL Utll nillUMrid. la . _. ri» arma ^ nnrtv\ \ *1 tffìlficherefr TO il V^lorO flGll H/JOTIP riVPfflHl- 


intransigenza padronale non la 


to per « sopravvenuti impegni di arma e corpo, ecc.) significherei ro il valore dell’azione rivendi- 
alcuni ministri i secondo una no- be. in sostanza, dare a ciascuno cativa dei pubblici dipendenti i 


scia prevedere un esito positivo tizia t j|ff usa ieri sera. La nota non più di 1200 lire ai mese, quali, spingendo per li riassetto, 
dell’incontro. ( |j a g en zia afferma che. tuttavia. Talché queste categorie dovreb impegnano il governo a portare 

Del resto In numerose prò l’incontro avrebbe luogo in set- bero accettare l'ulteriore blocco avanti anche le riforme, che. 
vince bracciantili il padronato limarla. delle retribuzioni ancora per un però, incontrano * resistenze, for 

Ha giù provocato una serie di I sindacati, hanno avuto saba anno e mezzo me di moderatismo, vo.ontò con 

rotture p eiù si é nnss-iti nlln to una riunione comune per l’ut Intanto, alla wguia dell’tn trane ». come ha amaramente 

Inttn • in Qiniii-. inLiil ct_ a tenore esame delia posizione da contro, a dar man Torte a Coloro ammesso il seri. Lucchi. sottose 
, o "!? tecceuo Dira assumere verso la controparte, bo è tornato, ancora una volta, gretario ai Trasporti parlando a 
CU r» »' * n . a Catanzaro C j G ^ [j g OV emo. La CISL-statab il loquace ministro Preti. Lespo Verona, al congresso dei snida- 

e Matera: a Latina e Roma; a come è ooto. ha giù proclama oente socialdemocratico scam cato ferrovieri. 

Pisa. Livorno e Arezzo; a Fer to lo sciopero per il 30. Se la ri blando le carte ha tentato di A Preti ha dato ieri una fer- 
rara. A Ravenna oltre 30 mila sposta del governo dovesse ripe giustificare il rifiuto del gover- rna risposta anche l'on. Armato, 
braccianti e mezzadri hanno tere la solita solfa del rinvio o. no sui miglioramenti economici segretario confederale della CISL 
ieri manifestato contro il rifili peggio, di una offerta tnaccetta- con l'osservazione che «non si «Questa predica (la richiesta 
to deeli aerar! Hi rinnovare il bile è chiaro che all’azione ade possono modificare i criteri per il di ” comprensione e collabora 
naiin nutlnnai a rinnovare ri rirebbero gli a i tr j due sindacati, pagamento delle retribuzioni, se zione ” ai sindacati n.d.r.) non 
pano nazionale aei Braccianti; ^ posizione degli stataU è prima non si conoscono i criteri può significare un blocco salaria 

durante la manifestazione è stata chiarita in tutti 1 suoi aspet- del nuovo ordinamento amrmni- le da offrire come buon esempio 

Stato deciso fra l’altro, di rac ti al governo: utilizzazione per il strativo ». Tutta la manovra go alle associazioni degli imprendi- 
cogliere 50 mila firme per pre 1966 dei 25 miliardi accantonati vemativa mostra qui La corda, tori... Non si qualifica la spesa 
sentare un progetto di legge sul (economie fatte sulle spalle dei Nessuno, infatti, pretende nuo- pubblica senza realizzare nuove 

superamento della comparteci pubblici dipendenti dall'inizio dei ve retribuzioni senza una definì ristrutturazioni delle aziende pub 
Dazione Der dare la terra ni conglobamento): Inizio del rias- zione delle nuove funzioni e re Miche produttrici di beni e ser 
hrnrei mti nffrnninn,»» il nr n 361,0 dal pruno genoaio dell an sponsabilità. collegate ad una ri vizi. Pubblica amministrazione, 
uiaeci iriii. Hiironuinuo n prò no prossimo con una somma ade forma della Pubblica amrmni trasporti, riforma sanitaria e pre 
Diema del diritto di prelazione. g ua ta p^r assicurare un sostan strazione I sindacati hanno par vidcnziale sono ormai il terreno 
del prezzo equo della terra, del ziale miglioramento delle retri Iato di contemporaneità de; arov obbligato di una politica qualifl 
la obbligatorietò della vendita, buzioni. che hanno perso U 15^ vedimentt. Ora il ministro social- caute l’impegno politico di questo 
dei mutui alle cooperative di del loro potere d’acquisto democratico viene a confermare governo Bisogna superare il ver 

conduzione B governo si trincera dietro che il governo vuole fare il rias balismo di una predica, per ren 

Quale sia l’atteggiamento de l'esigenza dei blocco della spe setto dopo la riforma Ma quan dere concreta ed organica la par 
dii acnn In fn inoltre rhinrifn 53 pubblica, miscono«tendone U do si farà la riforma? Non è tecipazione dei sindacati alla 
? . |Y . , la, ' valore produttivo, ma sopratutto ancora pronto nessun provvedi- definizione di queste scelte. Non 

jen l incontro che avrebbe do riflutacvrlo ogni serio discorso sul- mento di legge definitivo; Il go è con la faziosa intransigenza, 
vuto svolgersi, per la soluzione j a r jf orma funzionale e delle re verno è solito ricorrere alle con l'attacco alle libertà dei pub 
delia vertenza risicola, tra i tribuzioni, momento necessario del leggi-delega con le quali prende blici dipendenti, oppure con le 
sindacati e i padroni con la rinnovamento delle vecchie strut- 18 mesi di tempo per attuare t poche monetine distribuite per 
mediazione dei sottosegretario ture dello Stato. propri Impegni. Ci vorrebbero, calmare l’agitazione, che Si può 

al Lavoro Calvi I padroni non La « distribuzione » del 25 mi- di questo passo, altri due-tre ottenere " comprensione " se pri- 

ai sono presentati. All'incontro bardi nel 1967 ai P^Bci dipen- anni per la riforma e soltanto ma non è il governo a dimostrarla» 

— informa una nota della Fe- 

derbraccianti — gli agrari han ————-—---* 

no mandalo un rappresentante. 

aver^lfeMun^nandatò°p« tra" Concluso il congresso regionale CGIL 

tare: cioè ha confermato il «no» . - - ——— . . ... . . . . .- - - 

agli aumenti salariali e alla . ' • 

riduzione dell'orario di lavoro afa t • • B B 

\b' filiti* Cf ìfP l& lotte 

La Federbraccianti. la FISBA ìJ?I%BBBV # UCwB^BwC IVlIv 

CISL e la UISBA-UIL - prò 
segue la nota — oltre a prite 

stare per l’assurdo e provoca m M BBB 9 B 

ie?'SHFsE ; ì2 per lo sviluppo dell isolo 

gno, a continuare l'opera di tl~ mi & 

mediazione. I sindacati hanno 

carM’azìone’neiie aziende^per Profondi mutamenti in atto nella regione — Battere il 

tentativo padronale e governativo di ingabbiare salari e 
mondine. Successi In proposito contratti — Riforma agraria e industria petrolchimica 

sono già stati ottenuti. 

Intanto, anche gli agrari ten- . . . ... .. „„ 

tano di realizzare « la massima n.ll. ,.,1. rione WVo nell agricoltura, meno 5 % tanti prospettive di lotta di va- 

» ?n * ,«?! Dalla n0, * ra redazione ne in n dustria) e la ripresa di ste categorie operaie e braccian- 

efficienza ». in Questo caso PALERMO 20 un intenso flusso migratorio; al (ili per obiettivi che hanno pa- 

« delle imprese condotte con il v .. imoeono delle 'orga- semi arresto del reddito lordo recchi punti in comune. 

Sistema dell'affitto ». e stanno del a CGIL reale è corrisposta (in un rap- Da qui la necessita di una n- 


Ribadito 
da Labor 
l'impegno 
delle ACLI 
nelle fabbriche 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 20. 

Rilancio della presenza acli¬ 
sta in fabbrica, attraverso la for¬ 
mazione di quadri di base ideolo¬ 
gicamente e culturalmente prepa¬ 
rati. sforzo per una conoscenza 
sempre più approfondita della 
realtà aziendale, impegno, più 
volte ribadito e da nessun dele¬ 
gato messo in discussione, per 
un dialogo con tutti e a tutti i 
livelli dell’organizzazione operaia: 
con l’accettazione pressoché una¬ 
nime di questi punti si è con 
eluso ieri a Milano il convegno 
su « problemi e prospettive della 
presenza aclista nella moderna 
realtà industriale italiana ». ini¬ 
ziato sabato con una relazione dei 
presidente centrale Labor 

Per la verità la « moderna 
realtà industriale » non é uscita 
con molta concretezza dagli in¬ 
terventi delia maggior parte dei 
delegati che hanno relazionato 
sul lavoro, dei gruppi svoltosi nel 
tardo pomeriggio di ieri (e ciò 
non ha lasciato completamente 
soddisfatto lo stesso Labor nelle 
conclusioni del convegno). Tut¬ 
tavia la volontà di operare affm 
che. come ha sostenuto i’assisten 
te centrale mons Pagani. « scop 
pi finalmente l’ora di riconcilia 
zione fra la chiesa e tl mondo 
del lavoro » ha supplito alle in 
sufficienze e alle astrattezze de 
gli interventi. 

Labor. concludendo i lavori, ha 
sostenuto che i gruppi aclisti di 
fabbrica, alla cui costituzione era 
essenzialmente dedicato il conve¬ 
gno. possono diventare « uno stru 
mento di riunifreazione primaria 
dei lavoratori »; in altri termini 
Labor ha lanciato la parola d’or¬ 
dine deU’unificazione sindacale 
« dal basso ». scorgendo i peri¬ 
coli di un processo unificatore 
che Investa solo i vertici delle 
organizzazioni sindacali. 

Il presidente delle ACLL dopo 
aver ribadito che t lavoratori 
italiani non si « lasciano incapsu¬ 
lare nel sistema economico» e 
che non basta un forte incremento 
dei consumi per risolvere 11 pro¬ 
blema della « presenza di Cristo 
nella fabbrica », ha detto che la 
strada delle ACLI è nell’impe- 
gnare r propri militanti all’interno 
della fabbrica, nella tematica del¬ 
la contrattazione e nel lavoro 
del sindacato (« gli aclisti devo¬ 
no fondersi nella milizia del sin¬ 
dacato »). 

Labor ha infine accantonato te 
« suggestioni ». che sono riaffio¬ 
rate. dell’azionariato popolare co 
me prospettiva di rinnovamento 
« rivoluzionario » dell’economia e 
soprattutto (implicitamente, ma 
per questo non meno significa¬ 
tivamente) ha respinto una conce 
zione delle ACLI come strumento 
di divisione e di subordinazione 
del padronato. 


sulla base 
dei principi 
costituzionali 


Approfondito dibattito a Modena fra CGIL, CISL 
e UIL — La spinta unitaria deile fabbriche nelle 
testimonianze dei lavoratori 


MODENA. 20 

Per quasi I ore. nella sala 
della cultura di Modena, si è 
discusso sull'unità sindacale. 
Il dibattito, o tavola rotonda 
come dicevano i manifest ; per 
le vie di Modena, era stato 
promosso dal centro culturale 
« Vanoni », uno dei molti circo 
li della sinistra cattolica che 
operano nelle diverse città ani 
liane e romagnole. La sala era 
gremita di lavoratori, attivisti 
e dirigenti sindacali di varia 
parte, esponenti politici di ogni 
tendenza, dai de ai comunisti. 
Era inoltre la prima volta, al 
meno in Emilia, che la discus 
sione sull'unità sindacale avve 
viva pubblicamente avendo co 
me protagonisti i segretari prò 
vinciali dei tre sindacati e cen¬ 
tinaia di lavoratori, molti dei 
quali hanno preso la parola. 

1 tre relatori, il segretario 
della CGIL provinciale. Mena- 
bue, quello della VI L Dotti e 
quello della CISL Paganelli, so¬ 
no stati presentati dal doti L ri- 
ciano Guerzoni presidente del 
centro Vanoni, che ha sottoli¬ 
neato l'interesse del tema (in 
una società moderna e demo 
erotica come quella italiana 
non si può ignorare il ruolo del 
sindacato e dei lavortori. un 
ruolo sempre più preminente e 
decisivo) annunciando anche la 
pubblicazione, sul prossimo nu¬ 
mero della rivista del « Vano¬ 
ni ». di uno studio sul proble¬ 
ma dell’unità sindacale. 

Menabue, ricordata la conce¬ 
zione che la CGIL ha del sinda 
cato e i termini essenziali della 
sua politica, ha sottolineato co¬ 
me l’unità sindacale si debba 
ricercare discutendo in uno 
sforzo comune le questioni più 
difficili per superarle. Egli ha 
citalo anche molti esempi di 
importanti intese unitarie rea¬ 
lizzate tra i tre sindacati a Mo¬ 
dena. Quello che conta, ha con 
eluso, è la volontà di costruire 
l’unità sindacale: da qui la ne 
cessità di fare ogni sforzo per 
evitare di presentarsi separati, 
e. al tempo stesso, non aspetta¬ 
re gli sviluppi degli incontri al 
vertice, ma avere l'iniziativa di 
altri incontri, dando vita ad un 
dibattito permanente. 

Dotti della UIL ha rilevato 
che il discorso e l'iniziativa sul 
l’unità sindacale sono esigenze 
imposte dalla situazione ogget¬ 
tiva, dalla massiccia offensiva 
padronale. La rottura del 1948. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 20 


I07o nell'agricoltura, meno 5% . (and prospettive di lotta di va- 
nell'industria) e la ripresa di ste categorie operaie e braccian- 
un intenso flusso migratorio ; al I (ili per obiettivi che hanno pa- 


« delle imprese condotte con II v . . imoeono delle 'orga- semi arresto del reddito lordo recchi punti in comune. 

Sistema dell'affitto», e stanno JSS della CGIL reale è corrisposta (in un rap- Da qui la necessità di una n- 

awiando una specie di fusione „ a0 steano delle orandi lotte porto di causa e di effetto) la sposta complessiva della CGIL 
delle loro organizzazioni. Ieri contrattuali tn corso, è scaturito virulenta ripresa dell'assalto dei nel selline, risposta che 
è svolia una riunione, previe ST„L.. -, 0 <onc„ t 

fnirirSi , pres ! den, . e de,,a Con de Al St cen!ro dS n vivace e anche al rinnovarsi della strategia pa- quello di una nuoto politica non 

fagricoltura, tra 1 rapprescn A J cen . lr °.?.f' dronalc si è accompagnata l'in- solo per liberare il campo dot¬ 

tanti della proprietà fondiaria ^nLn naTe un o ZiranUna Vnsificazione delle manovre so/- I l'ipoteca dei monopoli ma anche 
e degli affittuari conduttori. 5® P I- e r S ° P 4 ™ Vleoo ti in rap foratrici della speciale autono- per stabilire nuovi e diversi in- 

dei circa 4UU delegati m rap reaionale che ha trovato i dirizzi dell’impresa pubblica (ce- 

• - n\t?nu a ,trito CGII n Sia'ba) è ™°' momenti di esaltazione prò di l acanto capestro Enit’dison- 

nizzati dello CGIL in Sicilia) e Qua „d 0 ha saputo rappresen- Regione). Del resto, tl compagno 

. - . stata, insieme con i temi della ^ strliJ7ienf0 di contesta Scheda dava giustamente ieri al 

Oaai 6 domani ti ^>one delle scelte economiche i m- le organytnrinni siciliane della 

V ““ C 1,1 l unità sindacale, la ricerco dei £ q Uretìo mziona \ e rappre CGIL, l indicazione che oggi il 

’ n* m . e , ZZì dl azione e di lotta wu , erlfanrfo c0<rJ una pia ttoforma banco di provo vei portare avan- 

Direttivo CGIL efficaci per contrastare il ten- acan zala di lotta sociale e H una voltitca di sviluppo eco 

(olivo del padronato, e dei go r)<»n 7 ocrolico per affrontare i prò nomico e di pieno oec uve zione. , 

SI riunite, oggi ette 1U0 « VCT , ni - in ° a . hb f Te blemi del lavoro e del progresso per sostenere con coerenza la 

i «uni Inwlri Iiomini salariale e di liquidare l auto , battaglia per una programma- 

Il Comitato direttivo dello CGIL Se quindi da un lato il con zione democratica^antimonopcAt- 


. , . Siala, insieme con i^n,^ tare uno strumento di contesto Scheda dava giustamente ieri ai- 

Oddi e domani KV fSESZL Z^SJo d *L ù°ne delle scelte economiche im- le organyturioni siciliane della 

c 1,1 l unità sindacale, la ricerco dei £ Q Uretìo „ aziona i e rappre CGIL, l indicazione che oggi il 

' n* /i*.. m . e . ZZì di azione e di lotto piu ^ entando c0<rl una pia ttoforma banco di provo pei portare acari- 

Direttivo CGIL efficaci per contrastare il ten- avanzala di lotta sociale e H una voltitca di sviluppo eco 

latteo del padronato, e dei go d t>rnncroiicQ per affrontare i prò riamico ** di piena ner-itvozione. 

SI riunisce oggi olle 1U0 e ve [ aì - in ° a , hb '? re blemi del lavoro e del progresso per sostenere con coerenza la 

rJainu»ròi «uniinwllri salariale e di liquidare lauto , battaglia per una programma- 

“S S dilla CGIL nom, ° r,oenri, catiPO Se Quwdl da u n lato il con zione democratica antimonopoli- 

V.SK2.mlJi"™Tnd?™n.0 M " arcata riedito la wuttena su co. « «Mima IMIo 

lo MiSnu *n còno mhL In ? rCM0 re (j tonale „. deUo CGÌÌ ; « della linea di definitivo supera far saltare il tentativo padrona 

tosse svolt0 * el1 orma ‘ on } ano meni n di qualsiasi impostovone le di ingabbiare l'iniziativa ri 
Sr^vi^ntS U r.ì«l^l P |p 1,0 r n r n T d> ve r ficar ? gnatica, dell’altro ha saputo vendicativa de, sindacati, e di 

trodutti veri a ua rderan no * le lo! te ltnt t enen0 dialcum mutamenti ^ lduare due nodl tondamen comprimere jl potere contrattua 
■ararii 61 vfc^Ieoretarlò Arvrrfo ^nziah nella situazione sici (aU panare avanti anche in le de, lavoratori a tutti i livelli 
i 1 vlrtenie nll ' ncramen, °- Sicilia l'iniziativa dei lavoratori Cosi d,r-n<nr.r. enunci-,z-om 

Minlldullrla^ «i LarJirnrinFmr a ?, che r ^ luardevol f e superiore xuironda dc it e prandi lotte in prive di contenuto - am o detto 
notrindustrla (Il segretario Fer- alle medie nazionali, de « salari C0r$0 , con lralti e le ri for ancora Scheda rispondendo al- 

nando Montagnani), t esarne della medi, ha corrisposto infatti una mg . j a auestmne agraria e il l'assessore rcg'ona’c socialista al 
sihtaziono del pubblico Impiego progressiva e preoccupante dimi- rettore dell'industria chimica e lo sviluppo economico che aveva 
(il segretario Luciano Lama). nozione de: occupazione (meno petrolchimica, che. proprio m parlalo al cnno’es'O U suìuìu \ 

Sicilia, ha ocgi la sua più forte del goierno - i pu, apprezzati,li 


Aperta ieri a Roma 

Una conferenza 
mondiale sulla 
riforma agraria 


| « 24 Ore » e il Piano 


base dell'area mediterranea 
Sulla questione agraria (e sul 


propositi illustrati cirro gli obiet ; 

ftr-t fi PC' il ri l’ir in j j 


I colli più volt, 

I «Il profitto ’ &-r£r 

I *. I tere sostituta 

• (rotinoli; la 

• l stagionalità 

i non si tocca» 1 «ss 

I l hanno ulteno 

| salto il fatto i 

Da quando Costa è’ tornato davate, mette l'accento sul fai- l'azione delle 

I presidente della Confindustria, to che una cosiffatta politica I avvenire solfi 
il padronato italiano sembra deve influire anche sulla mi- I r a aranti la 
diventato sincero. Un giornale sura e l'Impiego dei profitto. , condola su 


I padronale come 24 Ore è a sua Ma nella realta italiana, dove I 
volta diventato da compassato la 'quota del reddito attribuita 

I o pugnace, nel dire pane al pa- al profitto è fortemente dimi- I 
no. Una prova di questa novità nuita rispetto alla quota altri | 
(non saremo noi a lagnarcene) bulla al fattore lavoro (per il 

I sl ha per esempio nel con» 65. è vero 11 contrario N.d.R.), I 
mento fatto domenica dall'or questa tesi non ha che un va- ' 
gano confindustriale, sulla re- (ore teorico ». i 

I lezione di un deputalo sinda- Secondo gli Industriali, ii | 
calista democristiano, alla Con» Piano non può dunque fnter- 

I missione Lavoro della Camera, venire sui profitto. Cosi pure I 
sulla programmazione. « contratti non possono toccar I 

Dopo aver rilevato che fono- to. nè la « politica dei redditi » . 

I revote Sabatini critica il Piano controllarlo II profitto non si I 
per to scarso rilievo dato alla tocca da nessun punto di vista, 
esigenza d*una « collaborazione con nessun strumento. Viva la I 

I fra gli Interessi economici or sinceritàI E viva le lotte ope- | 
ganizzati », 24 Oro aggiunge; raie che rendono pratico e non 

I c Naturalmente, l'on Sabatini. • teorico • un Indirizzo opposto I 
•stendo un organizzatore sin- a quello del padronato. * 


le prospettive della riforma ge se poi , sindacati sono oggetto 
nerale. e SUI problemi dell undà di un comp-irtamento può,/,’i u 
reale tra grandi forze di conta che freno il loro ruolo di sode 
dini e di opera, agricoli ) «ì sono citatori autonomi di scelte che. 
colti più volte, nel carso del di debbono fondarsi su una dina 
battito, accenti critici ~ >a ten mica salariale e contrattuale 
denza. per esempio, a dare alla tendente a favorire una piu e 
hanaal'o per la terra un « carat qua distnhuz.one del reddito 
I tere sostitutivo » delle fotte con a f D 

• fraitoab: la dscortinwtà e la » * 

• stao’onahtà dell'iniziativa brac- 

I cianiile; l'assenza di una forte 

azione a livello aziendale — che 

I hanno ulteriormente posto in n MpffO SUCCESSO i 

| salto il fatto che la saldatura nel : 

l’azione delle vane categorie può elnll'Atlif A * 

I avvenire solfami) portando anco Q6II MI1VM j 

• ra aranti la lotta, ed infensi») # m j 

• condola su contenuti più avan HAÌlP PIATI AHI 

I zati che ass-cunno in pruno tuo lldlw ClvalWtll j 

go un progresso generale nelle ■ _ 

I r,in.f--i..- > .i-u, ah "..ifu t- e DRf IQ IW1I1T1ID 

I di potere dei lavoratori. ** 

La seconda valutazione del L Associazione nazionale dei 
I congresso nauarda il ruolo de venditori ambulanti ha ottenuto 

• cisiro che è andata assumendo ,,n netto successo nelle elezioni 

• l'industria petrolchimica nella dirigenti della Mutua con» 

I struttura economica siciliana II mereianli di Roma La maggio 

fatto che questo sia un campo ranza della rappresentanza degli 

I il cui sviluppo ha profonde un ambulanti è stata infatti conqui 

I plicaziom m altri settori (dalla stata da questa organizzazione 

agricoltura all edilizia all inda unitaria, democratica, della qua 

I stria tessile, ecc.) fa si che, se le fanno parte venditori ambi» 

• da un fato si njrropone con ur lanti di offni orientamento poli 

■ genza la necessità di un inter tico I*ct la maggioranza sono 

I vento pubblico e. insieme, di un stati eletti I seguenti commer 

rapido superamento delle diffi danti ambulanti, tutti facenti par 

I colta che d sindacato unitario te delle organizzazioni dell'AN 

I oggi incontra ad incidere nei VA; Mano Piazza: Mariella Lu : 

principali posti di lavoro: dal- ciano: Mario Di Veroli. Alessar» 

,| Labro si aprono nuove, impor - dro Romani (sindaco). ■ I 


Si sono aperti ieri a Roma i 
lavori della conferenza mondia¬ 
le sulla riforma agraria, indetta 
congiuntamente dalle Nazioni uni 
te e dalla FAO con la parto 
cipazione della Organizzazione 
mondiale dei lavoro Alia confo 
renza. che si protrarrà fino ai 2 
.ugi:o. partecipano circa 300 de 
iegati di 71 paesi e dei Vatica 
no. i q.iai; O'amnerarzxi !e ca 
rati eristiche e i risultati corse 
gu.ti nei vari tini di riforma 
agraria cumo-esa la orop^eta 
"»nva:a e le a/.ende co.,e" s J 
di Stato l! direttore de.ia FAO 
.ioti Sor. <Jojo aver afferma o 
die la r.forma agraria ne: pje.-,: 
.n fa-e d: sviluppo co*'Unisce 
un arma off caco nella battaglia 
mondarle contro !a fame, ha n- 
corda’o che la situazione agn 
cola e alimen'are sta aitraversan 
do oggi ’vta vera cnsi che ri 
chiede 'ino sforzo su sca^a mon 
dia.e per pe*venire ad -ma nvo.u 
z.or.e azr’cota nei paesi in fase 
di sviluppo tale da p^rmet’ere 
di aumentare la p-odjzone ab 
nxn'a'e n m«>io da far fronte 
ai semp-e maggiori fabh *ozni 
Scn ha concluso ricordando 
che tl p-ob ema delLa r.for.m» 
agraria do - .rebbe essere affron 
tato ttntTKlo arato deila neeeso 
*.à di .dotar.a di tutti quegl: or 
gan s-n- che attraverso ia tstr-u 
z-«me e la ricerca la comme 
c .r'.-iuimi? • 'raspar*! 'a «*a 
bilità dei prezzi e la fornitura 
dei mezz, pece.-,san sg.i agr,er» 
tori possono consentii» ’jn au 
mento della produzione e dei 
redd;U dei Lavoratori de,la terra 
L'econ<mis:a svedese, prof Gun 
nar Myrdal ap-endo i lavori del 
pomengg.o. ha indicato tre fo 
nonxm di tra sforma z one eco 
nemico sociale che nndono ndt 
«pensabile ti moit: paesi in rase 
di sviluppo una urgente applica 
rone della riforma agraria *rte 
sa ad aumentare la produttività 
n agricoltura, n primo di questi 
fenomeni è il rapido e acce.e- 
rato accrescimento delia popola 
z ; one m tutti i paesi in fase di 
sviluppo: unico rimedio possi- 


r»:le -ombra essere per il prof. 
Myrdai una più d.ffusa conotscen 
za fra le masse delle misure per 
U controllo delie nascite L se 
condo etemen'o c il rallcn'amen 
io dello sviluppo economico nei 
paesi arretrati per quanto ri 
guarda :n special nvxlo i agricol 
tura: la produzione alimentare 
unitaria ,n gran parte di quest: 
paesi è adesso infe'.ore a quella 
de. per.odo anteguerra. Il terzo 
eiemeiVo -tiline, e il dvellamen 
o de.i'ass-«tenza e de, (l.isso dei 
captali dai pae.-.. r.cchi verso 
q.icll: s*r'*es-. ilup.ratit :n termi 
n. rea.:, are-t.'.:. cre>i:ti e nve 
stimanti d.retti homo recetre 
men'e T»<{ica!o la 'endenza aita 
diminuzione fatta eccezKne per 
gii a. iti ai’men'an. 

Il prof. Myrdai ha qumdj am 
mon to che q ie«ti tre fenomeni 
stanno creando una penco osa s> 
tu.rz «ne rrKX»liaie «enza prece 
denti per ,a vita e lordine so 
ca e de.l3 grande maggioranza 
dez.i ab.’an': de, paesi tn fase 
d : sviluppa e con p,xs*:b.u con-e 
g-lenze per le relazom interna 
z.,rrurli che p>,irebbero m naccia 
r«- anche La s.curezza e u benes 
sere de..e naz,.T»v. r.cche Egu 
ha qundi afferin.i'o che ,a cr.-,. 
a.imen'are sta avite Dandosi e 
Che i pros.-err.i 10 o 1.5 armi saran 
no q iet .1 d; oenco.o unmed ato. 
per cv’tare q lesta calamità mon 
d ate la r>-odu/;one agricola dovrà 
aumentare tn misura notevo.e 

il prof Myrdai ha concluso 
U suo discorso con una ooca di 
ottimismo affermando che ii mon 
do ntcro - i paesi r.cch: e prò 
erediti come qjeiii poveri e 
sottosviluppati — sarà obbligato 
ad unirsi per nutrire gli affama’! 
e per aumentare ia produzione 
ne, paesi n fase di sviluppo 
Non so o i cereali, ma anche .e 
idee vanno al di là dei confini 
nazionali. 

Per l’Italia ha parlato (1 mi¬ 
nistro Restivo 

I lavori della conferenza prose 
guirarmo nei prossimi giorni nei 
le varie commissioni m cui essa 
c stata oggi suddivìsa. 


a suo parere, non era inevita¬ 
bile, sia per ragioni interne che 
intemazionali, perché la Confe¬ 
derazione del lavoro era rinata 
nel '41 sulla base di accordi po¬ 
mici tra i partiti Dotti ha poi 
ricordato quelli che a parere 
della Ull , sono gli ostacoli che 
ancora si frappongono alla uni¬ 
tà organica dei sindacati (affi 
Unzione della CGIL alla FSM. 
le riserve sul MEC. quelle sulla 
politica di programmazione eco 
nmnica c in generale nei con 
fronti del centro sinistra come 
formula politica), affermando 
infine che all'interna della 
CGIL si muovono oggi delle 
nuove elaborazioni per cui la 
discussione va proseguila 

« Il verificarsi della concen¬ 
trazione industriale, capitalista 
— ha detta Paganelli della 
CISL — il delinearsi di grandi 
interessi collettivi dei lavorato 
ri sui problemi della program¬ 
mazione. della intera vita so 
ciale. impongono ai sindacali 
un esame più serio sulla loro 
unità » Un’esigenza, ha prose 
quifo. che è senlita sempre più 
fortemente tra i lavoratori per 
le difficoltà contrattuali dram 
matìche. per le rapprpsaglie 
Dopa avere sottolineala con ca 
lare l’efficacia dell’unilà di 
azione e affermata che nnn ci 
sono difficoltà a perfezionarla, 
il segretario della CISL ha ag 
giunto che però essa non va 
confusa con l’unità sindacale, 
necessaria, ma che ancora in¬ 
contra grosse difficoltà II di 
saccordo, secondo Paganelli, 
sta nel modo di concepire il ti¬ 
po di società che si vuole co¬ 
struire: c’è chi guarda ai mo¬ 
delli dell’America del nord, ad 
esempio, e chi ai paesi della 
Oriente socialista. Sano diffi 
collà grosse per la « grossa ta¬ 
ra che pesa ancora su tutti i 
sindacati a causa della laro na 
scita partitica ». e a cui si ac¬ 
compagnano altre divergenze 
su singoli problemi. Bisogna 
dunque discutere, ha conclusa, 
con estrema chiarezza, cono 
scendo le difficoltà: in onesta 
modo potremo arrivare all’uni¬ 
tà. avendo la volontà di risai 
vere i diversi vrnhlnmi. una 
volontà che la CISL ha. 

Nella discussione che è se 
guita hanno preso la parala di 
versi operai, sia per fare del¬ 
le domande (eguale società 
vuole creare e deve creare il 
nuovo sindacato — ha chiesto 
Prandini — capitalistica o de¬ 
mocratica? »). sia per esporre 
opinioni, c I modelli degli altri 
paesi, ha detto Romagnoli, nnn 
dovrebbero interessarci. Il sin¬ 
dacata nuovo non deve essere 
nessuno dei tre che esistono. In 
questo modo vengono anche a 
cadere i problemi delle affilia¬ 
zioni. con le diverse centrali 
intemazionali, sia CISL che 
FSM ». 

Un altra operaia. Volpi, ha ri¬ 
cordato l’esneripnza della sua 
fabbrica: « Per 4 mesi abbiamo 
lottato e scioperato ogni gior¬ 
no per il rinnovo del premio 
di produzione.. In fabbrica nnn 
siamo tutti della stesso idea, 
ma abbiamo trovato l’unità per¬ 
che c'è democrazia, perché nani 
lavoratore dice la sua opinio 
ne, si discute e poi ri prendono 
le decisioni » Bisogna, ha con 
tinuatn. « prendere l’esperien¬ 
za dalle lotte dei lavoratori » 

In quanto al modello di socie¬ 
tà. « siamo d’accordo nel rea¬ 
lizzare la Costituzione italiana ? 
Questa non è né americana, né 
russa, né cinese, né indiana... 
Facciamo ooplicare la Costitu¬ 
zione e saremo veramente un 
sindacato indipendente dai par 
tifi dal governo, dai padroni » 

Guerzoni. rapo qmppo rnn 
silinre del PCI in comune, e 
Cnrazzuti della DC hanno sol 
levato la questione d>d contri 
bi/tn delle forze politiche al prò 
cesso di unità sindacale, contri 
buio che si può dare aprendo 
un dibattito generale tra le ri 
uistre sui termini della nuora 
società industriale Dopo Ga 
violi, segretario della FIM 
modenese, che ha insistito sul 
concetto d'autonomia, è inter 
renulo il presidente delle ACLI 
modenesi. Fontanazzi « Nnn si 
trotta, ha detto, di costruire un 
sindacato della bistecca e del 
benessere, ideoloaico né di se 
dere a tavolino mettendo insie 
me un grande "credo"... E‘ ne 
cessaria una comune ispirazio 
ne politica, una convergenza 
che si può trorare sulla base 
della Costituzione.. Questo è la 
magna charta del futuro nuora 
sindacato.. In quanto aWoutn i 
nnmia dai parliti, la si conqui 
sta, non la si chiede ai por 
liti.. ». 

Era già passata la mezzannt 
te quando il dibattito si è con 
eluso con tre brevi repliche 
dei relatori che. tutti, hanno 
auspicato altri incontri del qe 
nere 


Riunito il Consiglio 

■ ■ — ■ ■ — - ■ i — i 

Alleanza: impetuoso 
sviluppo del 
movimento contadino 

La relazione di Esposto — Vasta unità sugli 
obbiettivi deirorganizzazione — La grave ini¬ 
ziativa presa dal PSI e dal PSDI a Ferrara 


Si è riunito ieri il consiglio del¬ 
l’Alleanza dei contadini. Nella re¬ 
lazione introduttiva il vice presi¬ 
dente Attilio Esposto ha rilevato 
che nelle campagne è presente un 
vasto e vivace movimento di lotta 
dei contadini coltivatori diretti. 
Sono in lotta i contadini fittavoli, 
i coloni miglioratari, gli elùdenti 
per la conquista della proprietà 
della terra e il miglioramento del¬ 
la contrattazione. E’ tn forte ri¬ 
presa In lotta degli assegnatari 
della riforma per lo sviluppo e 
il consolidamento delle loro a- 
zicnde. 

Questo vasto movimento di lot¬ 
ta ha avuto riflessi positivi nel 
parlamento con l'approvazione da 
parte del Senato di due leggi re 
Intive all'enfiteusi, alla colonia mi- 
gliorataria e al riscatto anticipa¬ 
to della terra degli assegnatari. 
E’ necessario, ha affermato Espi» 
sto. che queste due leggi, ora da¬ 
vanti alla Camera, siano appro 
vate subito Esse possono e debbo 
no aprire un altro periodo dj lotte 
per lo sviluppo della proprietà e 
dell’azienda contadina 

Forte é la pressione contadina 
per modificare l'orientamento del 
Piano Verde n. 2. Insieme all*Al 
leanza. critiche al progetto gover 
nativo vengono dalle AGLI, dalla 
CISL. da vari schieramenti sinda 
cali e politici. Il consìglio provin¬ 
ciale di Venezia e tutti gli ammi 
nitratori veneti hanno avanzato 
proposte che si muovono nella 
stessa direzione di quelle dell’Al¬ 
leanza. 

Grande malessere esiste tra 1 
contadini per la mancata solu¬ 
zione dei problemi assistenziali e 
previdenziali. Mentre è indispen¬ 
sabile uscire dalla drammatica 
situazione mutualistica, è tempo 
che il governo avvìi una politica 
di parità previdenziale come vie¬ 
ne richiesto dal complesso delle 
organizzazioni contadine. Esisto¬ 
no dunque possibilità obiettive per 
estendere e rendere unitario il 
movimento di lotta dei coltivatori 
diretti per conseguire un nuovo 
orientamento della politica agra 
ria. 

Questo nuovo orientamento si 
Impone in relazione alle vicende 
e alle scadenze de) mercato co¬ 
mune europeo Se non si vuole 
aggravare ulteriormente la crisi 
dell’azienda colti vai rice sono In¬ 
dispensabili e urgenti misure ri- 
formatrici capaci di assicurare 
veramente la giusta remunerazio¬ 
ne del lavoro contadino e di ren¬ 
dere competitiva la nostra agri¬ 


coltura sul piano internazionale. 

Di t ronto alla grave situa¬ 
zione esistente nelle campagne. 
Torgamy/a/ione bonnmuina, man- 
tre è costi otta a confessare il 
fallimento della sua politica, in 
effetti non si discosta da que¬ 
sta e continua ad agire per 
impedire che il potenziale di 
lotta dei coltivatori dirotti si 
riveli e si sviluppi in tutta la 
sua portata. 

A questo punto Esposto si è 
sol fermato sii lino dei temi che 
sono alla base della politica del¬ 
la AUoan/a: la creazione di un 
sistema nazionale di forme as¬ 
sociative che operi in ogni set¬ 
tore della nostra agricoltura, dal¬ 
la produzione al mercato, (ht 
aumentare il potere contrattuale 
dei contadini c l'efficienza eco 
nemica della loro azienda. Per 
procedere con maggiore decisio¬ 
ne e celerità su questa strada 
l’Alleanza e l'Associazione del’e 
cooircrative agricole hanno co¬ 
stituito un apposito contro per 
la gestione c la direzione delle 
forme associative. 

Questo dovranno contnhmre a 
rafforzare l'Alleanza sul piano 
organizzativo, come dimostrano 
i risultati del 1906. In quest’an¬ 
no l'Alleanza ha aumentato di 
oltre IH.000 i suoi iscritti rag¬ 
giungendo cosi 200 000 aziende 
tesserate. Se st considerano i 
familiari, di fatto oggi l’Allean¬ 
za esercita la sua influenza or¬ 
ganizzativa su circa mezzo mi. 
bone di unità attive. Tra le qua¬ 
li diffonde 40 mila copie del suo 
periodico. « Il Giornale dei Con¬ 
tadini ». 

In presenza di questo impe¬ 
tuoso sviluppo dell'organizzazio¬ 
ne autonoma e democratica dei 
coltivatori italiani, è grave che 
da parie di alcuni esponenti del 
PSI e del PSDI si tenti di dare* 
vita ad associazioni contadine di 
partito, come è avvenuto ancora 
recentemente a Ferrara, dopo 
Mantova. In questa provincia la 
Alleanza ha una grande forza e 
risponde adeguatamente alle esi¬ 
genze di lotta e di assistenza 
dei contadini. Perciò tali tenta¬ 
tivi scissionisti vanno combattuti 
con forza attraverso lo sviluppo 
di una iniziativa politiemsinda- 
cale più vivace ni il rafforza 
mento e l'intesa di tutte le forze 
contadine 

La discussione Iniziata Ieri po¬ 
meriggio con grande spirito imi¬ 
tano da parte di tutte le cor¬ 
renti, si concluderà nella serata 
di oggi. 


Ieri per due ore 


Autobus vecchi 
e pericolosi: 
Stefer in sciopero 


Affollata assemblea degli spedizionieri alla fine 
delibazione - Per tre giorni bloccata la CRI 


Lina Anghel 


Gli autobus della STEFER 
dei servizi urbani sulla via Cu 
silina. Appio e Tuscolana. ieri 
mattina sono usciti dal dipo 
sito di Capannello alle 8 an¬ 
ziché alle G: su invito delle 
commissioni interne CGIL c 
UIL. il personale viaggiante ha 
effettuato uno sciopero perche 
vengono ancora mantenute in 
esercizio le vitture « Macchi 
Bussing ». non più rispondenti 
alle tsigenze del trasporto ur 
barro per i difetti nel sistema 
di frenatura, per la durezza 
dello sterzo ed altri income 
nienti che rendono insicura la 
guida. I lavoratori «ono anni 
che fanno presente la noe essi 
tà di sostituire queste vetture 
e adibirle ai trasporti extraur 
bani. I 41 frenata, nei tratti in 
città, è pericolosa in portico 
lare per ì viaggiatori, in quan 
to provoca sp^so cadute Nu 
mernsi passeggeri sono riniti 
aU'nspedale. Altri motivi della 
protesta sono la disciplina « mi 
litari«tica » (come la definisco 
no i lavoratori in un comuni 
rato) instaurata ^cj deposito e 
le imitazioni no='e al funzio 
namento delle r, •"’n-ssìonj fi, 
teme. 

I-a Stefer, di fronte allo scio 
poro, ha assunto una grave jro 
«izione definendolo » inniti«tifi 
rato » ed affermando che rei 
dicembre del 1P65 è «tato de 
riso riacquisto di 63 nuovi au¬ 
tobus che sostituiranno i 52 


« M archi Btissing ». La delibe¬ 
ra, precisa la Stefer. è stata 
trasmessa al ministero dei Tra¬ 
senti per riapprova zione in li¬ 
nea tecnica. Dunque sono sei 
mesi che è stato deciso l’ac¬ 
quisto dei nuovi autobus e an¬ 
cora la pratica è ferma al mi¬ 
nistero. Quanto dovranno anco¬ 
ra attendere gli autisti della 
Stefer perché i « Macchi * sia 
no tolti dalla circolazione ur¬ 
bana? I.'asstmblca dii lavora¬ 
tori ha deciso di proseguire 
nella protesta: un secondo scio 
poro è stato proclamato dalle 
commissioni interne per giove¬ 
dì. questa volta dalle 8.30 alle 
13. 

SPEDIZIONIERI - Termina 
alle 20 di oggi lo sciopero di 
48 ore dei dipendenti delle 
aziende di trasporto e spedi¬ 
zione* Pressoché totale è stata 
riastcn«'o'v- f)a! lavoro nelle 
ditte f'o-d-ad ‘òrco. Parodi. 
TNT. DoiTK-n 'h. Ih ere Pn'af- 
follata assemblea si è svolfn 
"di'* Crii. I lavoratori irder- 
ven’di nel diV-t* : »n hanno dp 
ronfiato lo 'ned doni nomane 
in coi ci c* rU -io ;t taro lavoro. 
Tn atropo d-*'r > padroni jrp. 

pò*--'A-f, pr-' 1 ', ore di lavoro. 

C»l - Da ’ roani srionorn 

per *re g'orri il Pf r-r>no) f . ^el¬ 
la Cror,- Rosea por nm sorip 

di rivrndir'> 7 inni dilla catego¬ 
ria •Ml'.ridonnrm centrale To 
«annero durerà sino atto OR 
7 del 2-5 maltln». 
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Alla commissione Lavoro del Senato v 

/ 

INPS: domani inchiesta 

e relazione ministeriale 

Sarà esaminato il documento con cui una commissione di 
senatori effettuerà l'indagine sull'istituto -1 democristiani 
isolati - Bosco ha coperto i vuoti del suo discorso di marzo ? 


L’I.N.P.S. è di attualità in 
questa settimana al Senato. 
La commissione Lavoro, di- 
fatti, domani prenderà cono¬ 
scenza del - documento ? con 
cui l’Assemblea di Palazzo 
Madama : i piontincerà defini¬ 
tivamente per la inchiesta sul 
la situazione all’Istituto nn 
zionale per la previdenza m> 
ciale (scandali. i/io 

amministrativo, ecc.); e molto 
probabile che la commissione 
venga domani informata tin¬ 
che del contenuto della rela¬ 
zione che. sempre sull’INPS, 
il ministro del (divoro Bomo 
ha depositato nei giorni scoi - 
si in Parlamento. 

Il « documento ■> (non si 
tratta infatti di una vera e 
propria legge, in quanto l'in¬ 
dagine è riservata til solo Se¬ 
nato) è stato, com’ò noto, el.i 
borato da un comitato risirt-t 
to sulla baso della proposta 
Parri, Terracini (PCI' e Schia 
vetti (PSIUP), do[»o die a 
grandissima maggioranza (as 
.senti i socialdemocratici, im> 
lati i democristiani), la coni 
missione Lavino alcune set¬ 
timane fa s’era detta favore 
volo all'inchiesta, da attuarsi 
indipendentemente dal fatto 
che il ministro Bosco avesse 
o meno ottemperato all'obbli- 
go, fissato con voto del Senato 
il 24 marzo. di informare, in 
breve tempo ed esaurientemen¬ 
te, le Camere. La DC, invece, 
aveva sostenuto che il Senato, 
una volta presa conoscenza del¬ 
la relazione ministeriale, so 
insoddisfatto, avrebbe potuto, 
con pili dati di fatto, decidere 
per l’indagine. 

D ricatto politico implicito in 
una siffatta proposta era evi¬ 
dente. Indurre gli alleati so¬ 
cialisti, favorevoli all'inchiesta, 
a soprassedere; dopo, come 
avrebbero potuto sconfessare il 
ministro del Lavoro, a meno 
di non determinare una crisi 
nella maggioranza? La relazio¬ 
ne ministeriale, fu fermamente 
affermato in quella seduta da 
tutti i gruppi (fatta eccezione 
per la DC), potrà fornire utile 
materiale alla commissione di 
inchiesta. • 

La relazione di Bosco, quin¬ 
di, allo stato dei fatti, non po¬ 
trà influire sulle determinazio¬ 
ni finali della commissione 

L'interesse, piuttosto, si con¬ 
centra in questi giorni, in pri¬ 
mo luogo sul « documento » elei 
comitato ristretto, sul quale vie¬ 
ne mantenuto il massimo riser¬ 
bo. Ci si domanda in sostan¬ 
za quali direttive il « documen 
to » fornirà alla commissione 
senatoriale che sarà incaricata 
dcH'inchiosta Si tratterà, cioè, 
soltanto di una ricostruzione de 
gli innumerevoli scandali che 
hanno costellato nel ventennio 
la vita dell’INPS e quindi del¬ 
l'individuazione delle personali 
responsabilità, o l’indagine in¬ 
vestirà anche le strutture del¬ 
l'istituto? A questo ultimo ri¬ 
guardo, va sottolineato che nel 
dibattito svoltosi a Palazzo Ma 
clama neU'uHiina decade eli 
marzo ad iniziativa del PCI e 
del PSIUP, il ministro Bosco 
— largamente elusivo sui più 
clamorosi scandali, che colpi¬ 
vano in egual misura i detento¬ 
ri del potere prima e durante 
il centro sinistra, socialdemo 
oratici c democristiani — fu 
totalmente negativo o reticente 


Dal 1° al 3 luglio 

Convegno 
del PCI sugli 
Enti locali e 
la riforma 
sanitaria 


nella sua risposta, a proposito 
delle proposte di rinnovamen¬ 
to strutturale e di democratiz¬ 
zazione cleU’INPS, presentate 
dall’opposizione di sinistra. 

Trinceratosi dietro il paraven¬ 
to delle istruttorie giudiziarie 
in atto, il ministro elei Lavoro 
sorvolò con troppa disinvoltura 
■mila situazione al sanatorio 
Principi di Piemonte di Napoli, 
sulle disastrose gestioni della 
miniera AMM1 e della grande 
azienda agricola di S. Giovanni 
Suergiu. le quali hanno ingoia¬ 
to fior eli miliardi dellTNPS. La 
relazione copre questi vuoti? 

Nulla apparentemente lascia 
prevedere che il senatore Bo¬ 
sco — e con lui il governo — 
abbia mutato parere, sino al 
punto da fornire al Parlamento 
le risultanze delle inchieste am¬ 
ministrative su questi tre epi- 
-.o.li e su altri minori, inchie¬ 
ste che poi hanno dato l'avvio 
all'azione della magistratura. 
Cori come nulla induce a rite¬ 
nere che il governo si sia 
orientato a proporre alla Ca¬ 
mera e al Senato una diversa 
struttura dell'INPS, tale che 
porti effettivamente all'autogo¬ 
verno dell'Istituto previdenzia¬ 
le da parte degli interessati, in 
primo luogo i lavoratori. 

d. 


a. 


m. 


Muore a Torino 
Gioacchino Quarello 

TORINO. 20 

E’ molto stamane nella pio 
pria abitazione di Tonno, por 
embolia, fon. Gioacchino Qua- 
i elio 

Nato a Villadeuli (Alessandria) 
il 4 aprile 1892 e trasferitosi a 
Torino per lavorare come ope¬ 
raio meccanico. Ouarello aderì 
sin dalla giovinezza al partito 
popolare. Nel 1920 fu segietario 
nazionale del sindacato metallur¬ 
gici. Costretto nel 1924 a inter¬ 
rompere l'attività politica c sin¬ 
dacale. tornò a lavorare come 
operaio in un’azienda di costi u- 
ziom in legno. 

Nel luglio 19 IH fu chiamato a 
dirigere con Buo/zi e Roveda la 
Confederazione del lavoro. Dopo 
1*8 settembre partecipo al movi¬ 
mento paitigiano con le (orina¬ 
zioni del Cunee.se e del Monfer¬ 
rato. La Liberazione lo vide diri¬ 
gente locale della DC e nel 1946 
venne eletto consigliere comu¬ 
nale e vicesindaco di Torino, 
detto deputato alla Costituente 
e nella prima e seconda legisla¬ 
tura. fu sottosegretario all'indu¬ 
stria e commercio nel gabinetto 
Bella. Attualmente era consi¬ 
gliere comunale a Torino. 


Stasera 
alle 21,33 
comincia 
l’estate 


Stasera comincia l'estate: alle 
" re 21,33 (ora legale corrispon¬ 
dente alle ore 20,33 ora solare) 
Il Sole entra nella costellazione 
del Cancro, momento In cui ha 
inizio ufficiate l'estate astronomi¬ 
ca che durerà fino al 21 settem¬ 
bre. 

La giornata di oggi (detta an¬ 
che solstizio) è la più lunga del¬ 
l'anno: Il Sole sorge alle ore 5,36 
e tramonta alle 21,14 (sempre ora 
legale), dando ai terrestri che 
abitano l'emisfero settentrionale 
del nostro pianeta 15 ore e 38 
minuti di luce piena. Da domani 
in poi le giornate inizieranno a 
essere sempre meno lunghe. La 
durala media dell'estate è di 93 
giorni e 15 ore, coniro i 92 giorni 
e 20 ore che rappresentano la 
durala media della stagione pri¬ 
maverile. 

Ma è estate anche dal punto 
di vista meteorologico? La do¬ 
manda sembrerebbe superflua, 
date anche le alte temperature 
registrate negli ultimi giorni: dal 
punlo di vista meteorologico non 
sempre l'Inizio dell'estate coinci¬ 
de invece con il solstizio. In par¬ 
ticolare sembra che quest'anno 
dovremo aspettarci un'estate re¬ 
lativamente calma, senza troppi 
sbalzi di temperatura, senza I 
cicloni e I nubifragi che tormen¬ 
tarono questa stagione lo scorso 
anno. La primavera appena con 
elusasi — ha dichiarato il profes¬ 
sor Giorgi, direttore del centro 
nazionale di fìsica dell'atmosfera 
e meteorologia del CNR — è sla¬ 
ta piuttosto tormentata, ma non 
si può dire che sia stala del tutto 
eccezionale. Tuttavia non è pro¬ 
babile che anche l'estate sarà al¬ 
trettanto turbolenta: le fluttua¬ 
zioni statistiche, anzi, indicano 
che non ci sono grossi scosta¬ 
menti dalla media. Anche le per¬ 
turbazioni attuali — temporali e 
basse pressioni — rientrano nella 
norma ». 


Il processo per la rapina di via Montenapoleone 


/ testimoni otularì videro 

\ 

imitra odor «verde chiaro» 

Un altro sostiene invece che le armi erano «ricoperte di cuoio» 


t Enti locali c riforma sanita¬ 
ria » è il tema di un convegno 
che si svolgerà dal I* al t In 
jziio prossimo aH'Irtituto di stu 
di comunisti delle Kralt occhio 
(Roma!. Il convegno, promosso 
dal Gruppo di lavoro por la s>- 
carezza sviale o la mozione Ent> 
locali della Dmeziine del PCI. 
si articolerà 'ilio -eg ie:i!’ rela 
7 .oni introdotti-,e: Li politica «a 
intana de! PCI rila’oie p'ol 
Giovanni Ber! ig ier dinzeive 
del Grappo .1 po r la s cu¬ 

rezza «oeta’ol. Kivi '«x'.i’t e a; 
tività **an tar » '-en Aitoi m 
Maccarrone». O'.v-luli e .vnb.i- 
laton <.r*ch f» Xize’ettri. IZ'e 
•io c mod’cna to' Luvo-o ' io.t. 
M. Marroni. Moderna soo’.w- 
<a e assistenza ìi’.'-ifanz-i <m 
M. Balconi! 

L’iniziativa che « inserisce 
in un dibattito par: co!armenV 
vivo od attuale suscitato dalla 
esplosione della cri'i del «’-te 
ma sanitario si collega prose¬ 
guendole anello qie«t\imo vile 
« giornate di s , <»d<o » «m p-onle 
no sanitari c prev nenzia'i aro 
:rv*>so dal Gruppo d- ! no-o 
la 'Trezza s,via e le! i O »«• 
7 ione lei PCI le i e. «-tenti 
< g-om ite « si svoNero m I * i 
gr>o 1963 (sii •orna' «I i irof- s 
stono mod'e.i nel pos-ogg-o 1 1 un 
sistema di s,-rvizni sar.’.Mi.o na¬ 
zionale-.!. ne! giugno 1961 (-11 
p-oblcma della '.alile no:!i am 
hìcntt di lavoro »!. nel giugno 
19(K (< Riforma previdenziale c 
prflframmazione economica ») 


MILANO. 20. 

Dei» la penosa udienza di sa¬ 
bato. il processo di via Montena¬ 
poleone ha ripreso bordeggiando 
il suo corso. Unico incidente di 
rilievo quello sollevato dal patro¬ 
no dell'imputato Dupuis. avvoca¬ 
to Giulio Bolcaro. durante la de- 
IHisi/ione del v ice ili Jobard. 
ispettore Lucien Quereline. 

Quest'ultimo riferisco che un 
certo Cliapms conTeunò la pie 
senza del Dupuis a Parigi, alla 
vigilia della rapina, 'enuncile d; 
fronte aile contestazioni, il teste 
fece macchina indietro finendo 
an il dichiarare di aver voluto 
aiutare l'amico perchè... questo 
gli aveva ritrovato il gatto’ 

E" a (mesto punto che si alza 
Poicaio: « Mi scusi, signor pre 
salente, ma non possiamo chiede 
re aH’ispeitore di confermare atti 
di polizia giudiziaria giunti in 
Italia dolio la sentenza di rinvio 
a giudizio altrimenti come la h 
fesa potrebbe esercitare i suoi 
dii itti? he ci -iri<> tc't imom vc.i 
gono (pii a dejxirre persona Ime» 
te. Ma non possiamo affidarci 
solo alle dichiarazioni di un po 
liziotto! r>. 

L’avv. R. De Morsico aprine * » 
la richiesta, allargandola a tutti 
gli atti che continuano •■* • i 
oggi a piovere dalla Franosa. 

Il P. M don. V.iccari •• - x»v* 
con argomenti clic me:toro .i 11 
do le difficoltà di ipic-'o -*• ■> t-' 
so. squartato, metà in Frane a 
e meta m Italia: iK' v«:o v.u- 
certi atti sono giunti da noi '«> 
Io dopo la sentenza di rinvio a 
giudizio: ma bisognava p re ehm 
dere la istruttoria formaT ari'i 
menti scadevam i terni' i. !•’ 
tenz.one preventiva e gì.' iinput it* 
dovevano essere rimes'i in iiher- 
ta! t’omu:i(u:e qu.-g. if :‘ i»«-io 
depositati. ì ehs.xv:/ ore dei d. 
tensori, e ;o citai ì test,•non’ n 
dicati: c e quest: non *: p-eseii 
tano ’a colpa noi è mia’ » 

La Coite resp.nge l'i'tunza pc: 
quanto riguarda . dicumeit; de;x» 
'.tati irmi i de! procc "0 s; r- 
-crv.i ,xt gii altri l.'avv. Poi 
caro fa mettere a verbale .a su.i 
opposi/ one. L’ispettore Guerci 
ne termin i. confermando che prò 
pr;o nei g.oTii della rap.na l’im 
palato Dudoun cambiò nome e 
domici.o a Parigi: per l'accusa, 
questa è una prova feda sua re 
spoisjh’li’à iv !a ilf«*si -m.i 
,i rbi- •*' I «lVrJJ'O 1'! *-• 

sloco nella captale francese e 
to>» po’cv « <i i. n. tiu i.'i .« 

Lino 

Sfilano p-v. tre testi i quali (oi 
fe.- 1110.-1 che Paiavot.de' s; «x 
-.'univa del compiere o t- | n |- 
d i . . o < - * - • « . .> > • , 

di auto, è i! pmpr «-tarai d«'!l ap 
nana l’iMtn d v i.« 1*.. ti i), H aa 

--'1- ?t- !| r « Si t - lite » tii 

i :t so e eli - >- ... n- ’-q u'i 

n- de’.r.ipri', l'V-t nevaio ie 
.-tato i ‘oliti-;: de’la p«i;t r.a.a 
herrait-' ila «• I, !•■ m- z nit- ne. 
:iTi'S ir g «mi .n r a -id ibh a rn 
ixirtartza! 

E.t eccoci a. tO'ti «vaiari Jel.i 
rapnt che. tome in q ie 

'ti ca ; .. r.su.t.rm : meno atten 
d,bili Go-ann, Amato e\ d, 
rettore della pasticceria Cova. 
« D improv v i«o echegg.arorto le 
raffiche., qualcuno -venne - 
'Cor'i un ban.i.to mascherato coi 
un mura... altri colpi misero in 
fng.i un tiz-o che cercava di spo 
s;a e ma l«'!le Giulie che blocca 
veto li 'Irida sentii poi dir? 
clic J>.» i rap na:«vt e eri una ra 
gazza bionda armila di p..'t«> 
i.i .. t : Giuseppe Fontanelli. pi- 
m.i di r.fugtar-t nello scantina¬ 
to del negozio di tappeti dove si 
trovava. 'Oor.'C una vetrina vo¬ 
lar» i.i frantumi sotto i proietti¬ 
li e l'orefice Colombo alzare le 
mani alla minaccia di un’arma. 
P.etio Caldaio, stava dirigendosi 


verso la vetrina della gioielleria 
(s sceglieste proprio il momento 
buono » commenta ridendo il pre¬ 
sidente): si trovò nella pancia 
due pistole « dalla canna ricoper¬ 
te di cuoio» (sic) e fu colto da 
malore. Tomaso Busacchi. invece, 
ricorda bene: si trovava con un 
amico in una Giulietta sprint pro¬ 
prio dietro la Giu ’ n che sbar¬ 
rava via Montenajioleone. Vide 
il guidatore che eia so.o. mitra 
t verde chiaro ». I! Busacctu ten¬ 
tò l'inseguimento, ma fu costretto 
ad abbandonarlo in via Palestro 
|K>rctiè i banditi filavano -i 110 al- 
ì'ora Aldo Salvatore, un ragaz¬ 


zino garzone in un bar di via 
V'erri, dallo spavento lasciò cade¬ 
re il vassoio con le bibite. In¬ 
fine Clementina Barbaro, biondi¬ 
na fatale, già commessa in una 
sartoria, sostiene die circa un 
mese prima della rapina, due 
signori le chiesero informazio¬ 
ni sul negozio; in questura cre¬ 
dette di riconoscere il Panaoy- 
tides e l'Albert Beraamclii. ma 
non era sicura e cosi l'Albert, 
che si è già alzato nella gab- 
bia, col solito pigio sareasti. ' 
co tot ni u sedere ridendo I te¬ 
sti più pericolosi vorranno nei 
prossimi giorni . 


Grave ra p presag lia 

L’obiettore Fabbrirti 
licenziato 
dall’ Università 


• Ha Irritato tnù comprensione 
ru-ali ambienti militari che in 
quelli civili e particolarmente 
ur.ii eri-tari. Quando venni ar¬ 
restato 'libito dopo (iter di 
rhiarn.tr 17 m'a obli-canne d' co- 
■Tiencn. t.'i superbire mi stringe 
in mano Eppure ero in catone. 
I)aìl'l'n>: arsita invece mi hanno 
cardato: non sono pa'i assistei! 
te e la commissione per la Ubera 
docenza s, è rifiutata dì esami 
•tarmi m carcere o -a una ac 
cadcm o militare j 

Parla Fahnz o Fahhrm-. vrota 
qomsta del nifi clamoroso fra » 
recenti cti'i </. obiezione di co 
scienza Fabbrili r. d ri dicem 
bre dell'anno scorso n IO a or 
ni dal conaedo definitivo si pre 
sento ai superine', ronsennò la 
divisa e disse: * .Voi me la sen 
to più Eccovi la pistola e .I re 
sto ». Fabbri ni aveva len medi 
tato 7 prrprv# ne sto Sanerò che 

di una ben amata carriera uni 
• ■ ' — i 1 ile ■■ -ne-e 

di carcere. 

La rn'.dnnra t'i torsi stipe 
foro al previ''n. perche 'a ma 
nitratura militare enntestò al 
aiovane ben 4 reati Comunque 
d condono m prim. d> a unno 
bn riportalo l’e r assistente uni 
verdiano 1 ? libertà Fohhr-ni si 
,• prese, punirl e -verno d< r>po-T 
e cri - con uno contenenza — 
tenuta presso I' \aenz a Radica 
ir ~ ha cominciato q’idla che 
sarà la propr'a manomre attivi 
r,r la d’trsa dello nh<r:irr.c di 
tosc-enza. attraverso ’a n rapa 
panando dell'idea e n'traverso 
un aiuto p ù diretto, anche co 
me difensore (>1 ancone è prò 
curatore leaale) di coloro che 
l>er obiezione renando portoti da 
vanti ai tribunali militari 

E finalmente VUnivcrsilà: 1 I 
professori non hanno veduto e<a 
minarmi, ritenendo poco confa 
cento allo diandri professionale 
entrare m un carcere o ir. una 
aceademm 

Il rettori' (Pr.pt) mi ha innato 
uno comunicazione con lo quale 
mi m’orma che non sono pm as 
sistente universitario dal 9 otto¬ 
bre 19tU e mi ha chiesto f,9S mila 
lire m restituzione. Si tratta del¬ 
le 50 mila lire mensili che ho 
ricevuto durante tl servizio mi¬ 
litare per le lezioni tenute ». 


«. b. 


in poche 
—righe— 

I Treno investe autobus 

DVYIGHT (Iliinos — Un ati 
tobii' curiti» «11 1 aguzzi «Incito 
verso un «.«impo o'tivo di vu 
canze e 'tnto invertito ieri da 
I un tr«no merci. -!9 ragazzi sono 
j rimarti feriti, dodici dei quali in 
ni tniera piuttosto sena 

Quattordicesimo assassinio 

| MANCHESTER - Alcuni bum 
j bini che giocavano hanno tro 
| v.ito ieri, in una c.t'U all’un,!.» 
nata. :! c.ulavcre il tua giovane 
iSom.u 'emivi.rtita La (toli/ia ha 
dichiarato che 'i natta di un 
orme,dio. con ogni prtXwbdtla jx r 
sadismo E quertn il quattordi 
ct-.'inio carti di donne ucci'e in 
analoghi ciri«»'t.in/c neila re 
1 Citino di Mnnthc'irr 

Contrabbando sul freno 

MILANO - In un auto canea 
la 'ni uirctti.ssin-o Milano Roma 
in partenza dalia rtazione ci-n 
tra le alle 24.40 In Finanza ha 
'cq tesi rato 124 chilogrammi di 
'icarrtte svizzere ih contrab¬ 
bando L'auto er.i 'tata » truc¬ 
cata »• le balestre rinforzate e 
modificato tl 'ìstcma di cambi» 
delle marre 


Ci ha lasciato dopo lunghe sof¬ 
ferenze serenamente sopportate 
il compagno 

NORFO ALBINO 

vecchio militante del P.C.I. 

Con dolore ih- danno il tnrte 
annuncio il padre Antonio. 1 fra 
telii Mauro ed Armando e le so¬ 
relle Rosa e Anna, la cognata 
Rosina c i nipoti tutti. 

I funerali sono avvenuti a To¬ 
rino, in forma civile. 

Tonno, 18 Giugno 1966. 


IL PASTICCIACCIO DI SPELLO 



' r 


La facciata delia Chiesa di S. Maria Maggiore, nella cui sa¬ 
crestia è stata collocata provvisoriamente dal 1920 la Pinacoteca 
civica. E' qui che sono stati compiuti ben quattro furti di 
opere d'arte 


Opere d’arte 
assurdamente 
contese dal 
vescovo al Comune 


Quattro furti nella Pinacoteca civica affidata al parroco — Dipinti e sculture in guardina per sei mesi — Le pretese degli 
ecclesiastici — Un atto ufficiale che non lascia equivoci — Il giudizio del consiglio superiore delle belle arti e degli esperti 


Dal nostro inviato 

SPELLO. 20. 

Un parroco che si fa rubare 
le opere d’arte affidategli dal 
Comune e. ciò nonostante, vuol 
continuare a fare il custode 
di pinacoteca. Un sinda^oTgitt- 
stameutV*preoccutiato, che ten¬ 
ta di costituire un musco ci¬ 
vico dignitoso e sicuro con i 
tesori appartenenti alla collet¬ 
tività da lui am ni nastrata. Un 
gruppo di dipinti pi" 
di sculture che finiscono nella 
camera di sicurezza dei cara¬ 
binieri, al posto dei ladri, per 
sei mesi. Un cane da guardia 
che non trova ingresso in chic 
sa. malgrado le raccomanda¬ 
zioni. Un vescovo, dimentico 
del Concìlio e della cristiana 
comprensione, che sostiene il 
suo parroco con l’intolleranza 
del privato contendente. Una 
soprintendenza ai monumenti 
e alle gallerie che a tutto sem¬ 
bra sensibile, tranne che alla 
conservazione e valorizzazione 
del patrimonio artistico. Un 
ministro democristiano che si 
fa in quattro per accontentare 
il vescovo passando sopra al 
diritto, alle competenze e alla 
logica. Una girandola di carte 
intestate e protocollate che tur¬ 
bina fra comune, prefettura, 
parrocchia, vescovado, coman¬ 
do dei carabinieri. 

Questi i personaggi e gli 
cimenti sommari del pasticciac¬ 
cio di Spello. Sullo sfondo la 
dolce campagna umbra, il Su- 
basio verde di foreste, Assisi, 
Foligno e Perugia. 

Nella notte fra il 20 p il 21 
novembre 19G5 ladri, natural¬ 
mente ignoti, penetrarono nella 
sacrestia della_ C hiesa (ii Santa 
Maria ttfiggióre dovc^aa‘~qiRF 
rantarinqne anni, era ospitata 
la pinacoteca civica. Portaro¬ 
no via, indisturbati, quali ro 
croci preziose (fra cui quella 
■capitolare di Paolo Vanni, del 
XIV secolo), due calici opere 
di oreficeria del "SOO ’400, un 
candeliere di pietra scolpita 
di Rocco da Vicenza. Emozio¬ 
ne, scandalo, indagini e 

Una settimana prima altri 
malviventi, o gli stessi, ave¬ 
vano rubato sempre nella chie¬ 
sa di S. Maria Maggiore lo 
sportello scolpito del fonte bat¬ 
tesimale. Il pannello centrale 
era una copia dell'originale 
conservato nella pinacoteca, 
ma la cornice, purtroppo, quel¬ 
la autentica del ’40fì in ar¬ 
gento sbalzato. 

Venne fuori che, nel breve 
inlerrallo fra i due furti. il 
parroco don Angelo Lini non 
aveva preso le preyjjtTioni in¬ 
dicategli nc au me ntato la vi¬ 
gilanza. Fra l'altro non aveva 
messo un cane nella chiesa 
durante la notte, pur essen¬ 
dosi impennato ad arredare 
tale estremo espediente con 
chi In aveva suggerito. E reti 
nero fuori anche parecchie per 
ple.'SÌta sul modo in cui i ladri 
avevano operalo nella seconda 
impresa \ dire queste msc 
non sono solo 1 cittadini di 
Spello, ma anche l’ispettore ccn 
frale delle Belle Arti, profes 
>or Giorgio Vigili. 111 una sua 
relazione 

Altri due trafugamenti erano 
ai venuti negli anni precedenti 
Problema quindi nella sacre 
s’;n Ir opere di maggior va 
lore non p'ilcvano restare oltre 
D u e collocarle? \ella Ivinca? 
So. perche gli ambienti <urri 
>cnldati sarebbero stati danno 
si fier 1 dipinti Ve/ duecento 
-co palazzo comunale'* \emme 
no. perche sarebbero occorsi 
preventivi lavori di adattameli 
to Non restavo altra scelta, 
quadri e sculture Unirono nel 
la guardina dei carabinieri il 
comando generale dell'Arma, 
con grande sensibilità, accettò 
la singolare soluzione per una 
settimana. 

In realtà la s reclusione » è 
durata sei mesi, perché da una 
parte il parroco continuava a 
chiedere la restituzione di tutto, 
dall'altra il sindaco ribatteva¬ 
te opere appartengono w ma i 
qmrniKO assoluta al Comune, 
dunque vanno consegnate al 
proprietario legittimo. In mez 
ro, prefettura e soprintendenza 
a pigliare pesci. 

Il 26 maggio scorso i carabi¬ 
nieri ruppero gli indugi c resfi- 
furino le opere d’arie al sin¬ 
daco. Conclusione logica e le¬ 


gale. finalmente. Invece, apri¬ 
ti cielo.- 

Il vescovo di Foligno, monsi¬ 
gnor Siro Silvestri, piomba a 
Roma e ottiene una lettera fir¬ 
mata dal ministro de alla Pub¬ 
blica istruzione. Giti. Questi, 
non avendo veste né potere per.J 
dare ordini a ritiene opportuno 
che si provveda sul moment 
una sistemazione nella sede ori 
ginnria dell'intera raccolta me 
diante consegnatevi 

o delta Chiesa ». 

11 senatore de Giuseppe Salari, 
noto per il suo annoso silenzio, 
si scuote e presento una inter¬ 
rogazione insultante coniro i ca¬ 
rabinieri. la delegazione per 
le restituzioni, il ministero de¬ 
gli Esteri da cui essa dipende. 

I democristiani spellavi compi¬ 
lano un chilometrico manifesto 
a mano pieno di luoghi comuni 
esagitali. 

Ma quali diritti possono ac¬ 
campare tutti costoro? Il 12 
gennaio 1920 si costituì, con 
atto ufficiale, la pinacoteca ci¬ 
vica di Spello riunendo cin 
quantaqualtro opere d'arte ap 
partenenti al Comune e alla 
Congregazione di carità. Nello 
stesso momento fu deciso di 
collocare la raccolta in un vano 
adiacente alla chiesa di S. Ma¬ 
ria Maggiore (la stessa che 
racchiude la Cappella Baglioni 
con gli splendidi affreschi del 
Pinturicchio). 

Sta scritto in quell'alto uffi¬ 
ciale: e / firmatari convengo¬ 
no e restano pienamente d'ac¬ 
cordo nel dichiarare e ricono¬ 
scere che tutti gli oggetti sono 
di esclusiva proprietà del Co 
mime e della Congregazione, i 
quali provvisoriamente li rila¬ 
sciano in consegna al parroco 
poter disporre di un 
locale prltjmiQ adulto allo scn 
po. Ogni qiiathqlta il Comune 
n la Congregazione vorranno 
procedere al ritiw dei suddetti 
oggetti avranno?piena facoltà 
di farlo. udjj0 peraltro il pa¬ 
rere deifp^oprintendenza alle 
galte/tHr Ciò senza che il par¬ 
co. consegnatario provvisorio, 
o chi per esso, possa fare la 
minima osservazione e opposi¬ 
zione, non potendo vantar di¬ 
ritto alcuno sugli oggetti che 
oggi riceve in consegna ». 

C'è deWaltro. Il 4 aprile scor¬ 
so. nel bel mezzo della impro¬ 
ponibile contesa suscitata da 
don Angelo Lini, il Consiglio 
supcriore delle antichità e bel¬ 
le arti ha formulato un volo 
di sostegno e di incoraggia¬ 
mento affinchè sia istituito il 
museo comunale di Spello. Il 

12 maggio il professor Giorgio 
Vigni, inviato come ispettore 
centrale per giudicare sullo 
stesso assurdo contrasto, ha 
scritto nella sua relazione: 

« Non si può negare che il 
Comune ha ragione di non 
coler lasciare gli oggetti di 
suo proprietà in consegna a 
persona che ha dimostrato, per 

10 meno, unn notevole mnn 
ronza di accortezza nella rii- 
stodia . Si deve dire, d'altron¬ 
de c'ir (un auspicabile > grado 
di dignità non esiste neila sta a 
za della chiesa ». 

L'ispettore concludeva per la 
collocazione della raccolta in 
una sala, adatta c aperta al 
pubblico, della sede comunale: 
o. ni caso di assoluta impassi 
bihlà. per un ritorno tempora 
neo alla soluzione primitiva. Si 
dichiarava comunque a favore 
della nascita del museo civico 
dure finirebbero confluire, ni 
cordiale riritrrccomh’o rgiere 
di proprietà della Chiesa, rosi 
do t ovviare, almeno ai futuro, 
a certe mutili prese di p>>si 
zinne -, * Sarebbe in fondo an 
che logico — osservava il prò 
fessor Vigni — che la parte 
maggiore della raccolta (quel 
la comunale) conducesse con 
sé la minore ». 

L'atteggiamento del sindaco. 

11 compagno Ermanno Petrucci. 
é sereno. Le questioni. dice, 
sono chiarissime e anche le 
ragioni e i tarli. Per ara le 
opere che fi hanno restituito 
1 carabinieri sono nella sala 
del Consiglio sgomberala: al 
pm presto verrà compietela la 
sistemazione necessaria. Al par 
roco ho scritto che può ripren 
dersi quando vuole quello che 
appartiene alla Chiesa, o, a sua 
scelta, usufruire della custodia 
comunale. La sede definitiva 
del museo è prevista da tempo; 
il monumentale palazzo Cru¬ 


ciarli. Ila bisogno di costosi 
restauri, ma la soprintendenza 
non provvede. Una rolla furo 
no stanziati da essa quattro 
milioni e mezzo: finirono — 
chissà come — nelle mani dei 
padri Somaschi. Altri cinque 
milioni, questi ari irati a de¬ 
stinazione, sono serviti per riti 
zare ima parte del tetto. 
Ctpne amministrazione abbia 
ma già speso un milione ed 
nitri quattordici ite spendere 


tini faeendo un muteo Non toc 
citerebbe a noi: ei sacrifichia¬ 
mo lo stesso 

I na situazione lineare, timi 
que. Ma non />er il vescovo di 
Foligno. Monsignor Silvestri 
parla della faccenda di Spello 
etili tono animoso, rigirantio 
nello mani fanello del Conci 
liti ecumenica, si che il cantra 
sto fra tono, parole c perso¬ 
naggio risulta stridente. Il par- 
loro -- dice scr. »» — ho io- 



La preziosa croce capitolare di Paolo Vanni e le altre croci 
rubate nel novembre scorso 


gumc. Tutto deve essere re- 
stituito a ha, magari anche 
solo /orninlmenfe perché non 
vengano poi fuori altre dia¬ 
volerie. Se la cosa non avrà 
ima composizione benevola 
(rimi dire: «come intendo io») 
faremo ricorso a chi di dovere. 

Si riferisce alla magistra¬ 
tura. ma è come se stesse 
minacciando i fulmini dell’ex- 
Sanfo Uffizio. Viene spontaneo 
perciò dirgli che da queste 
parti Papa Giovanni e Paolo VI 
sembrano sconosciuti e che. 
sempre da queste parti, il Va- 
tieann II non pare farsi né spi¬ 
rilo. né sangue, né carne, ma 
carta bollata per le citazioni 
in tribunale. Non batte ciglio e 
prosegue: Per me le questioni 
sono due. una giuridica, l'altra 
di opportunità... 

I fatti sono quelli che sono 
e ognuno può giudicare. Non 
può cambiarli neanche un ve¬ 
scovo il quale — indifferente 
ai valori culturali, al patrimo¬ 
nio artistico, ai diritti della 
collettività, alla divisione fra 
poteri rivili e missione religio¬ 
sa ~ mostra di essersi impi¬ 
gliato poco decorosamente in 
una lite di campanile. 

Giorgio Grillo 

L'URSS acquista 
grano 

dal Canadà 

OTTAWA, 20 

II Cumuli fumili all'Unione So 
v ut ita fiunu-nto per un valore di 
800 milioni di dollari (circa 500 
miliardi di lire), secondo un ac 
conio firmalo ieri a Mosca. Il 
frumento verrà consegnato in un 
periodo di tre anni a partire dal 
F agosto 1966. 


Pazzo omicida a Cosenza 


Uccide moglie e cognato: 
poi terrorizza il paese 

Catturato all’alba nei boschi intorno all’abitato 


1 • 


COSENZA. 211 

Bei tutto !.i 'lotte di ieri la 
p« titolazione- di Minerà, putititi 
comune di appena tremila ahi 
tanti Minato m-llrintroterra tir 
rcnico. in provini io ili (’o-enza. 
ha vi"ii!o ore di terrore: nn 
pizzo che in un tite'so di fol 
lia ha assassinato la moglie c 
il proprio cognato e rimasto la 
litanie e armato tino aH'ail>.i 
Tutti uh abitanti di Maiera sono 
rimasti svegli, m-ll'incubo di ve 
tic rio piombare nelle proprie 

CU'» 

Fr.int«'Cti Bu'ioielli. un ci»n 
ladino trentaduenne elei fuoco 
clic 'jte *"0 necn ultimi tempi 
aveva dato 'Cgm di 'quihhtu 
•itrnt.ne. '1 »-t.: recati» .«"ti-nu 
alta propria imglu. Hii'.in.i ••! 
>4 anni e ai quattro tigli luti, 
in età variante dai 14 ai 6 anni 
a fare- visita al padre I,a fami 
glia al completo <:a giunta da 
l>««ee. presso 1 abitazione dell'un 
/nino genitore quando. nH'im 
pm\\i=<> Frane»'co l'udore Ih. 
rivolgendo'! al parli e. ha dett<> 

« Non mi s« nto lx-n<. ‘uno o"e'- 
«limalo da un peii'ie re- tre 
mondo » Boi. '»-nza attendete 
una risposta o un cenno dal pa 
dre. ha afferrato, in un lampo, 
il fucile da caccia che stava 
appeso al muro e pun’andei’o 
contro la moglie che in q •«•! n »• 
mento gli voltava le 'pile li 
i-o i-'ploM. eontro 1 die- «olpi 
L'anziano gemlent temendo che¬ 
li folle omicida pc>*e'se rivol 
gere I arma coniro 1 quattro 
bambini che stavano li. terni 
rizzati, a guardare la loro mairi 
ma per terra in una pozza di 
sangue, si è scagliato contro il 
figlio, riuscendo a disarmarlo e 
a buttare l’arma fuori dalla fine¬ 
stra. Il pazzo, intanto, si allon- 


tanava »i.il luogo eie! di Irto p< r 
ritornare- |mkii doix» .limalo di 
un eoltellaccio Trovava pero 
prc'-o la t asa pittino il (ire» 
prio cognato. Giovanni Magamo, 
trauditi della moglie. 1 ! quale 
'emende» le grida era fruttante» 
entrate» in e.i'u. Gietv.mni Ma 
"iirn»-i vaiata la 'i.glia elell’.ibi 
lozione del v( < < hto Badorelh. rt 
e-ra trovati» duvun’i al cadavere 
della 'orellu Era ani e»ra chino 
'ni corpo nella 'vintnrata quando 
alle- 'iie- 'palle 'i profilava I oni 
bia niinact inrt «lei! uxoricida ar¬ 
moni eh < libello, e he ne.n C'itav a 
a 'eai'liaf'i 'iti e «ignoto e a 
Minate lardi rijx'tutonx me il \«-n 
tic (rii'iipnite» il duplice orni» ulto, 
tl foli. toni..(lini» »!t Maiera m 
> ;»•»-« .,». ».«to pie "«• a;.- mi onda 
ibitu/ii.i « e. 1 pu.ii» elovc era 
'ir «no .‘a ttenore t.r olirti fucile 
e munizioni Nuovamente- irmato 
'i »• dileguato p,-nebride» la via 
• lei ImI'CÌ-.i 

In p-ict tritume, la notizia eie I 
«loppa- .I'.mi'Miiio e della fuga 
riti pazzo aveva -i ,ir-n il tcr- 
•(»:»• il i'.i'turelli ix/evu .incora 
■ iccideie il padre e 1 tigli c 
quanti gli «apiiu'-cre» .1 tiro 
Tutti 1 eiit.idim rt M»no barn 
rati nelle proprie e.i-e, -|x-iandò 
che l'uomo veni'-e cattinolo nel 
pm breve tt-mix» pe."ihi.e Ginn 
gelone» • caiabinien di mo'ti ceri 
ni vicini «Ne .ileo Benlo. Ce 
Muro» «Ile i»c ' T 11 P .1 lo noti p r e 
•li'pnnevnni un imjx»nenic wi 
zm di 'il mezzo ;ht e-v il.ee- edie 
il pozzo e-niia'se ir. parve e col 
pi"»- miovumente 1. menl»o dei 
cittadini eli Maiera è terminalo 
'Oto all'alba di ic-n quando il 
folle è stato catturato in una 
casupola di campagna dove si 
era rintanato come una bestia 
feroce. 


Napoli 

A colpi di pistola 
un camionista 
chiede la 
precedenza 


NAPOLI. 20 

Un camionista e stato ferito 
con un tol|x» di pistola sparatogli 
da un altro autista per un banale 
motivo di precedenza. Il fatto è 
accaduto dinanzi an uno stabili 
mento industriale nella zona di 
Boggioreale. Domenico Antonio 
Villanella di li anni, stava uscen¬ 
do con il camion dallo stabili¬ 
mento eiuix» aver caricato alcuni 
quintali eh spranghe rii ferro. Al 
< ancella si è fermato per qualche 
minuto a parlare con un cono¬ 
scente. mentre dietro si trovava 
un'altro camion guidato da Or¬ 
lando De Lucia, di 30 anni. Il 
Do Lucia esasperato dalla sosta 
Ita cominciato ad inveire contro 
il Ari Ila nova |x>i, visto che il ca¬ 
mionista non si muoveva, è sceso 
dalla cabina e gli ha sparato con¬ 
tro alcuni colpi di pistola. 

Mentre il Villanova veniva so#» 
corso il IX* Lucia si dava alla 
fuga. Ricoverato all'ospedale <Lo- 
reto nuovo » il Villanova è stato 
giudicato guaribile in 60 giorni, i 
colpi di pistola, infatti gli hann# 
perforato una man». 
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La manifestazione deir Eliseo con Longo, Berlinguer e Trivelli 

Urgenti proposte del PCI 

sui problemi della città 
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Aliarne su tutte le spiagge per 
la gigantesca fascia dipetrolio 
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Il fetore insopportabile si sente già a decine di 
metri dalla battigia -1 bar del lungomare hanno 
dovuto chiudere i battenti - L’allarme del mese 
scorso per il guasto alla petroliera belga e le ras¬ 
sicuranti risposte delle autorità - Come mai l'on¬ 
data di petrolio non è stata segnalata in tempo 
dal servizio di vigilanza ? 


Sciagura nella notte in via di Torre Nova 


«1100» NELLA SCARPATA: TRE MORTI 


w*sr, 


yr 


La sala dell'Eliseo mentre parla il compagno Longo 


Permangono e si accentuano le contraddizioni nel centro-sinistra * Im¬ 
mediate misure nel campo della spesa pubblica - Pronta attuazione del 
decentramento - Convocazione della terza conferenza regionale dei Con¬ 
sigli provinciali e dei grandi Comuni del Lazio per un piano regionale 


( tini In inumi jniiiilin ) 

ha parlato il compagno Enrico 
Berlinguer, i! quale, completa 
mente rimesso, è tornato da 
qualche ‘•ionio all'attività di 
Partito. (Iojhi essere stati» co 
stretto da im'mdis|xisi/.ione ad 
un lungo |>eriodn di cure i:i 
clinica. Egli ha esordito met 
tendo in luce t omr la lieve 
battuta d'arresto nello svilisp 
po della nostra influenza e 
lettorale a Poma, se da 
un lato dove squillerei a una ! 
attenta riflessione critica (x-v 
creare le condizioni di una mio 
va avanzata, dall’altro non oT 
fusevi la consapevolezza rii 
quanto arando sia e resti la 
forza nostra nella Caudale e 

11 valore del promosso elio si 
è realizzato neali ultimi sei 
anni. Cli stessi sviluppi della 
situazione politica. peraltro, 
assegnano a onesta nostra for 
za una posiziono più importante 
elio nel passato nella vita po 
litica eittnd'tia e nazionale, 
nella lotta per dare ai grandi 
problemi di organizzazione del¬ 
la città soluzioni em-rispondeo 
ti agli interessi della popola- 
zinne e neir.r/ione per mtxlifi 
care ulteriormente in senso de 
moeratioo e progressivo gli 
orientamenti dell’opinione pub¬ 
blica e i rapanti fra le forze 
politiche. 

Questo esigenze diventano an¬ 
cora più urgenti (li fronte al 
fatto elio il risultato elettorale 
ha confermalo e accentuato 
quoH'invnhizione del centro si 
nistra che è st.ii.» il dato salien¬ 
te di questi ultimi anni e ••he 
proprio nella campagna olet 
tornio si è espressa chiara 
mente nell'impnst aziono di Ha 
DC. che ha trova'o r.ipnoggin 
delle grandi orgaic/za/àmi d>‘l 
la borghesia e dei suoi gì,ir | 
nali di inforni.iz n-ii- Ma o'if i 
sto conferma anche che le j 
contraddizioni fra la p»!' ,; i a ! 
di centro <ini-tt e le aMÓr.i 
ZÌoni dell.» m.igg :i>''.»n za ili 1 
Paese rimangono ap**rv. .!•••: 
si fanno più a< ute Pa io d 
maggioranza del P.te-a- - ha 
detto Berlinguer — ;».-r< V* s i 
rehhe un errore giudicale :n 
blocco tntii i voti otti-miti dai 
partiti di centro sinistra come 
voti di condenso agli indirizzi 
governativi, e tanto mono d. 
consenso alla I)C. Il v o'o dii 

12 giugno ci dice, è vi ro ■'■’»•' 
larghi strati di ojv.nìo-'i nati 
hlica dcn'.ocrat'ca non a »' n * 
ancora acrnii- to la convin/ o 
nc che la liq'.rd.i/ione del cen 
tro sinistra è la condi/'oiv* in 
dispcn«abile del rmnoi amen 
to del Paese, ma non dobhia 
nio dimenticare che arcanhi 
alle posizioni delle forze cor» 
scrvatrici e reazionarie che 
chiedono nuove garunz’e iti di 
fesa dii loro interessi vi sono 
atteso nsnirazioni di masso 
popolari che rivendicano un » 
|\ilitica diversa c r.i'ùiaz-ono 
di oitc'lc riforirc che il centro 
sinistra aveva propulso l.a or 
si del centro sii» ; stra è qmn li 
tntt'.iltrn che in via di -mpe 
rami nto 

Nel Tri i nel Tri - ha prose 
guitn Bcrlinguci — il <i>,qx» 
elettorale risp-.iM» all’im uluziu 
ne del centro sinistra rafforzati 
fio le posizioni del PCI e del 
l’SIUP. il 12 giugno questo spo 
slamento si è manifestato in mi 
«ura minore o è mancato. K’ 
parunto evidente che ancora 


non siamo riusciti a determina 
re una situazione in cui ii mal¬ 
contento delle masse popolari 
approdi chiaramente nella co 
scienza precisa della necessità 
di un’uUcrnntivu democratica 
al centro sinistra. Ma a questa 
considerazione, giusta, ne va 
aggiunta un'altra: che nessuno 
di noi ha mai pensalo che lo 
spostamento verso il nostro Par¬ 
tito di parte del corpo eletto 
rale del centro sinistra e la 
estensione della nostra forza in 
voti fissano essere considerati 
come la sola via per battere la 
involuzione e la degenerazione 
del centro-sinistra. Puntare so 

10 su questo significherebbe 
non intendere lo caratteristiche 
degli sjxistamenti elettorali, si 
giuncherebbe non capire che 
per battere il centro sinistra è 
necessario che entrino in cam¬ 
po altre e imponenti forze. 

Insistono queste forze, esisto 
no queste possibilità? Certo. Vi 
sonn nel Paese spinte e orienta 
menti eli e si collocano obietti 
vomente, c in parte anche con¬ 
sapevolmente. in una linea di 
opfxisiizone alle tendenze con¬ 
servatrici e nella prospettiva di 
una profonda trasformazione in 
senso democratico di tutto l'as 
setto della ixilitica nazionale. 

11 voto del 12 giugno non con¬ 
traddice cpiesta analisi; confer¬ 
ma anzi che esiste oggi un or 
co di forze elettorali e |x»litirho 
che se da una parte sono anco 
re convinte che al contro sini 
stia tinti esiste una alternativa 
democratica, dall'altra possono 
essere impegnate in grandi bat 
taglie unitarie contro ogni teli 
«lenza conservatrice e jn-r il 
progresso democratico. Nostro 
compito, quindi, è di avere un 

j contatto con queste forzo, non 
snlu p< r ottenete nuovi s|x»Mn 
I menti a sinistra, ma anc he allo 
I scopo ih creare un vasto movi j 
j mento di massa por la soltizio I 
] ne dei problemi reali «lei Parse ! 
' l.a nostra linea è cioè quella i 


i di una grande forza di opposi j 
! zinne, che di nuncia senza tei» j 
i irnnamrnti l'involuzione e lo j 
{ '•testamento a destra del crii , 
• irò sinistra e indica I obicttivo j 
di una nuova maggioranza, e! 
che conti mjxiraneanii-nie v uole j 
avere, collie Ita avuto sompic j 
maggio!i capai ita combattive ' 
|x r realizzare modifiche reali. ; 
concrete l-a nuova maggiorali j 
za limane la nostra prospetti j 
! va generale ohe teniamo ben j 
I lemiii. ma in pari ieii»|Xi alitila 
imi la coscienza che questa 
prns|K-ttiv il siirà il risultato di 
un processo graduale «• coni 


plesso che pone necessariamen¬ 
te tappe e obiettivi intermedi. 

I,a manifestazione era stata 
aperta dal compagno Renzo 
Trivelli, il quale, dopo un'ana¬ 
lisi più particolare del voto a 
Roma, ha precisato il caratte¬ 
re della nostra upiwsizione m 
Campidoglio e a Palazzo Va 
lentini. l.a base della nostra 
battaglia - ha detto Trivelli 
— siirà il programma che ab¬ 
biamo presentato al corpo elei 
turale clic corris|)onde alle ne¬ 
cessità della Roma di oggi. 
Mentre confermiamo che man 
terremo molto ferma la nostra 
iniziativa per far emergere dal¬ 
le lotte e dalle esperienze una 
nuova maggioranza che sia ca¬ 
pace di realizzare una seria 
svolta nel modo di affrontare 
i problemi della Capitale, riba¬ 
diamo che avremo come mira 
una politica costruttiva c di 
conquiste nell’interesse, della 
grande maggioranza dei citta¬ 
dini. attraverso un indirizzo for 
temente collegato ad una linea 
generale di riforme e di pro¬ 
grammazione democratica, per¬ 
ché abbiamo precisa coscienza 
che i problemi concreti di Ro¬ 
ma (casa, occupazione, assi¬ 
stenza. servizi sociali, traffico 
e trasporti, rete distributiva) 
esigono una linea del governo 
centrale clic li affronti e li av¬ 
vìi a soluzione. 

Già rio da ora annunciamo 
che all’apertura del nuovo 
Consiglio comunale noi solle¬ 
veremo tre questioni urgenti: 
ai la necessità di un bilancio 
critico dell'attuazione della co- 
si detta snperdelilx ra. allo sco¬ 
po di predis|x»rre un immedia¬ 
to piano dì enne-rete misure nel 
campo della «pesa pubblica con 
una priorità |x-r la realizza/io 
ne dei piani della Un. |x r un 
piano di attrezzature <• servizi 
! a carattere cittadino e dì cjuar- 
1 tierc- [x-r l'attuazione dei uno 
| vi centri direzionali; l>» l’at 
I Inazione immediata del dect-n- 


Dibattito 
sul Marocco 
dopo il caso 
Ben Borica 

In dibattilo 'in tema- t La si 
tu.izione attua!»' nel Marocco do 
tv il ni'i’ Ri 0 B.itC.i • av rà lucrai 
ugg, alle 21 là alla Casa del 
.i i u.lui.i, a Roma 
Il dibattito saia introdotto da 
M elidi Alaotii. dirigente dell'U¬ 
nione Nazionale Forze Popolari 
del Marocco Presiederanno il 
dottor Gianni Giovannoni e i se¬ 
natori Maurizio Valcnzi e Paolo 
, Vittorelli. 


i tramonto; e» la (umoeaziune 
I della terza conferenza regiona 
i lo dei Consigli provinciali r dei 
! più grandi Comuni del I-a/io 
) per elaborar» un ninno regio 
| nati di s\ ilupjv 
J Questa azione non -.voi 

j ta solo nell'aula i-onsilrar»-. ma 
' sarà accompagnata da un’.im 
! pia iniziativa politica cittadina 
j in un rapporto ricco e continuo 
j fra 'mziat ; va in ("anmidogbn e 
a P.da/'o Vati ptini i irv/i.itivo 
r« Ila città 

Trivelli ha aiu tu’ nftroptato 
i probit mi del rattor/amento 
1 del Partito l o 'viluppo della 
i ittà. la vastità del nostro cor 
[X. elettorale pongono problemi 
urgenti di adeg'.i.mu nto e di 
sviliti»!*' dilla nostri» organi/ 
/azione Più iscritti, pio 'C/io 
ni. più attività una nuova le 
va di quadri e nttivi'ti di for 
z<- giovimi' questo occorre Ma 
ivr raggiungere onesti obbiet 
tivi. cw'eorr»- prender» in/iati 
ve imnie»!iate fruendo leva sul 
la camoaera ch'ila si.invia co 
munista. mantenendo fun/io 
nanti le sedi aperte in camp;» 
gna el»-ttnral»- e aprendone di 
nuove, accentuando ed estt*n 
dendo l'attivismo Androni ti Ita 
dovuto ammettere che * il PCI 
resta una arando forza » lz» 
sappiamo Sta a noi ora dive¬ 
nire più forti ancora, facondo 
della nostra Organizzazione uno 
strumento più adeguato alle 
necessità politiche di oggi. 


Per oltre elicei chilometri, eia 
Fiumicino a Castel Fusano. una 
larga macchia «li petrolio — 
larga almeno cinquanta me¬ 
tri — ha raggiunto, ieri sera, 
il litorale: un fetore insoppor 
labile, già a eleeine «li metri 
dalla riva, in? è il primo an¬ 
nuncio. Poi. giunti sulla bat¬ 
tigia. le» s|H*tta«»»lo impressio¬ 
nante: il mare? è nero, e la 
sabbia comincia ael assorbire 
il petrolio, trasformandosi in 
una sostanza elensa e grassa, 
che lascia il segno. Tutta la 
«•osta è in allarme: e. già ieri 
sera, molti bar «tei lungomare 
hanno «limito chiudere fretto¬ 
losamente battenti dopo clic la 
clientela abituale era fuggita 
via. cacciata dal fastidioso e 
penetrante oelore. Oggi, e chis¬ 
sà per quanti giorni ancora, 
sarà certamente impossibile 
prendere il bagno: e c’è già 
chi teme che l'intera stagione 
balneare possa essere messa a 
rise-liio dal l'onda di petrolio. 

Il fenomeno, benché improv¬ 
viso. non giungo certamente 
inatteso. Si ricorderà, infatti, 
che |x»co meno eli un mese fa 
l’intera città fu messa in al¬ 
larme dulie vicende della pe¬ 
troliera belga « Fina Norvege » 
che. ferma fuori «Ielle ncque 
territoriali, ael otto miglia dal¬ 
la costa, perdeva petrolio da 
uno squarcio ai serbatoi. La 
petroliera — che aveva fatto 
carico nel Golfo Persico — a- 
vevji urtato in una scogliera al 
largo «li Biserta: lasciando nel 
mare una elensa scia, aveva 
faticosamente fatto rotta fino 
alla «‘osta italiana con l'obict¬ 
tivo eli scaricare il carburante 
«lei serbatoi danneggiati all’iso¬ 
la artificiale collegato alla raf¬ 
fineria Purfina eli * Ponte Ga¬ 
lena. 

Una simile operazione con¬ 
dotta a cosi breve distanza dal¬ 
la riva avrebbe signifie-ato lo 
intorbidamento di tutto il lito¬ 
rale: e la Capitaneria di porto 
pose il suo veto La Puriina 
drcise allora di tentare l'ope- 
razionc al largo, fuori «Ielle ne- 
«jue territoriali: e cosi fu fatto. 

Dagli «>tto serbatoi danneg¬ 
giati. tuttavia, il * crude oil * 
continuava a fuoriuscire: c«l in 
breve si formò — lontano da 
riva, ma a distanza ancora pe 
rie-olosa — on vasto fronte di 
petrolio grezzo, galleggiante 
sulla superficie del mare. Le 
correnti «ominciamno a spio 
gerle verso terra: e fu 1 al¬ 
larme. 

Il ministero della Marina 
I Mercantile e 1 Utlieio «li Igiene 
| furono itntm•finitamente chia 
I mali in causa. Gli interessi in 
j gioco erano altissimi e si ehi:’ 
ve un int»-rv«'nto immediato t-d 
etti» iente Furono fornite ri 
vjxi'te ra-iMiuranii. aiTermaneto 
» < he e frano mezzi »e«ni«’i siiti* 
i riniti pe-r arri “tare il petrolio 
j al largo i., ninto»«-di-ile «Mia 
j Finanza f iltrarono m azione. 

! gettando miI petrolio — nello 
! spazio di » in paio di giorni — 
ì seimila tonnellate eh «-olve-nte 
j acquistato da una società ani»* 

I ricana. lautamente- la grande- 
! macchia >i rupi** in mille iso 
| Mie «htlieilnie nte controllabili 
i e M-mhrò «he l’ir.t»-rvento fosse 
| 'tato realmente t'iTica» e In 
J quei jxxti- fiotti etnee il P« tro 
i tic aveva roga unti» la co'ta 
i (Santa Mai in» Ila» l'arenile- fu 
j rivoltato, fino a fare '•rompa 
j nre ogni tra»eia di grasso F 
j — vi diw». -- il servizio di vi 
| gii.in/.i v.in bbe continuato imn 
terrotto jxr evitare e tu* altro 
petrolio pote.sv»- arrivare v ino 
a riva 

Cosi non è stato, invece: e 
da isti sera, ripetiamo, tutto 
il litorale è sommerso dal pe 
Indio. 

Il danno per Ostia e per I» 
altre spiagge è gravissimo: e 
la situazione tende a peggiora 
re C’è rischio, infatti, che nel 
le prossime ore la fascia oleo 
sa si estenda, raggiungendo an¬ 
che la spiaggia libera di Ca 
stelporziano e procedendo oltre. 


La situazione è davvero gra¬ 
ve. K non si comprende bene 
come il petrolio sia potuto ar¬ 
rivare a riva. all'Improvviso, 
senza che il « servizio di vigi 
lanzn » abbia (xituto segnalarlo 
in tempo rendendo cosi fjossi- 
bile. forse, qualche estrema mi¬ 
surai per impedire il elisastro. 
Non solo: sembra proprio che 
le Capitanerie «li Porto della 
zona, cui sarebbe spettato il 
servizio di vigilanza, siano sta¬ 
te le ultime a rendersi conto 
di quanto stava avvenendo. Ed 
è certo, difatti, che alle prime 
ansiose chiamate telefoniche 
(intorno alle otto di sera), ci 
sono state soltanto rassicuranti 
risposte: « Petrolio? e chi lo 
ha visto? ». 

Resta da vedere, adesso, co¬ 
sa è possibile fate. Il colpo — 
per gli operatori economici del¬ 
la zona e per tutti i romani — 
rischia eli essere assai grave. 
K’ dunque necessario studiare 
interventi urgentissimi, mobili 
laudo tutte le forze disponibili 
e senza badare a spese. Milioni 
eli persone, infatti, sono interes¬ 
sate al ritorno alla normalità. 


Tre morti, tra i quali un bau» 
bino di 10 anni, e tre feriti, due 
dei quali gravi: questo il bilancio 
ili lino spaventoso incidente stra¬ 
date avvenuto questa notte lungo 
via di Torre Nova. Una * 1100 -, 
lanciata a fortissima velocità, ha 
sbandato all'uscita di una curva, 
ha invase» l'altra corsia, si e al» 
battili.i ruotili la spalletta eli uri 


ponte, abbattendola: poi »'• pii- 
capitata nella scarpata, per dieci 
metri, prima di fermarsi in mez¬ 
zo all’erba alta. 

Guidala la vettura, targata Ri* 
ma 2à(ìl9tt, Lido CiKciarclli. -Là an 
ni. via Oli-vano Romano 2-11: e 
stato estratto dalla carcassa, già 
cadavere, dai vigili elei fuoco ini 
mi-eliatameiili- nivni-i m via di 


Torreiiova. I.c altre vittime sono | 
un sui» tiglio, del quale non si 
sa ancora ii nome, e Pasquale 
Rruttapurta. .15 anni, v ia Dumeto 
2ti: sullo spirati entrambi pochi 
attimi do|K> essere stati ricove¬ 
rati al S. Giovanni. Un altro figlio 
del Uix-ciai-elli. Salvatore di II 
anni, ha riportalo gravi ferite: 

<* M.iti» nt u\rr.ilt* in o-nsitvìi/ìoik* 



La < 1100 » nella scarpata 


insieme a Remo Fontanesi. 59 a» 
ni. via Mamiani 14. Soltanto 11 
sesto passeggero. Mauro Delfini, 
via della Rustica 140. se l'ò cnvat a 
con qualche contusione: guarirà 
m dieci giorni. 

La sciagura »'* accaduta ixichi 
minuti prima dcll'uiia. 1 passe* 
geri elevila » 1100» stavano rinea 
snudo: erano seguiti da altri a- 
mici. a bordo di una * RIDO» r» 
sembra, avevano passato un'al¬ 
legra serata in una trattoria del 
la zona. Lido (Wciarelli aveva 
lanciato la sua auto, vix-chia ma 
in buone condizioni, ad una ve 
iix'ità eccessiva jx-r via 'l'or di 
Nona, una strada stretta e buia. 
Nuli ha nemmeno rallentato quan¬ 
do è entrato in curva, a sinistra, 
su una scarpata. L’auto ha avuto 
uno scarto improvviso, verso il 
centro della strada: <r. Lido e' sfa 
to abbagliato ». hanno detto i su¬ 
perstiti. senza trovare perù ec 
cessivo credito presso gli uomini 
della Stradale. 

Dunque, la vettura ha tagliato 
tutta via »li Torre Nova: si è 
abbattuta contro la spalletta 
leggera, del ìxmtc. demolendola. 
Poi il salto nel vuoto, nella senr 
! pala. Sono stati i passeggeri de! 
j la » LtOlt » a dare Tallanno: guai 
j cimo è anche sceso nella scarpa 
ta e si è reso conto, subito, della 
gravità della tragedia. I vigili 
sono giunti pochi minuti più tar. 
di: nha luce dei gruppi elettro 
geni, tra i pianti degli amici e 
(lei parenti delle vittime, hanno 
estratto i feriti e i moribondi. 


Poco dopo le 22 nei pressi del cinema Alfieri sulla Casilina 

Accoltella il fratello che 
gli ha negato il giradischi 

Il ferito (19 anni) giace in gravissime condizioni al San Giovanni — Il feritore (17 anni) è fug¬ 
gito e non è stato ancora rintracciato — E # stata la sorella a spiegare le cause della tragedia 


Accoltellato dal fratello al 
quale aveva negato un gira¬ 
dischi in prestito, un giovanis¬ 
simo -» caschcrino » giace ora 
in gravi condizioni al San 
Giovanni: ha perduto molto 
sangue c la lama, lunga ol¬ 
tre dieci centimetri, fili è pe¬ 


netrata in profondità, alle 
spalle, senza ledergli fortuna¬ 
tamente organi vitali. I medi 
ci perciò, non disperano. Se 
si salverà. Domenico Ruberto, 
comunque. In dovrà soprattut¬ 
to ai suoi soccorritori che non 
gli hanno estratto — non lo 


I 

Il giorno i n : ppn ln 

i martedì 21 (172 » OI f,., «L \ P I €\ 

Onomastico Luigi. ■ ® 


Oggi martedì 21 (172- * 
193). Onomastico Luigi. ■ 
Il sole sorge alle S,36 e I 
tramonta alle 21,13. Ul- 


tramonta aue zi,u. ut- ark /to 

I timo quarto di luna I Jl.Ad 

1 il 25. I 


Cifre della città I 

i ! 

ir». 'imi. noli iCs !ru»>et.» »* *.à j 
fru.m.ii»-. '.«ni morti Ci ir.a.'vlu ! 
»• Jp f» mm:ut d»-i quali 0 minori j 
il»-» 1 .min Nono Mali (« librati ' 
.51 matrimoni T«-mp*-rali*re. mi- j 
ruma 19. massima «1 IVi ircui l 
ni«-t«-oro'iig prc-vt-dixxi annuvm 
lamenti irregolari c«m temjx-ia 
tura -a n/a notevoli v art.i/;i»:n 

Borrominiana 

\ ,»>i.ciu-mne del III crìi» <1: i 
conit-rli iti m.’sica da camera •!»*» i 
'»-»-ot, XVII e XVII, nell'Aoia 
Borronunian.i piazza d»»lla C'hie>3 
Nuova l« <»gci alle 21.là i Solisti 
i di Roma eseguiranno mu«iehc di 
! (’alUaia. Bacii. Haendel. Bonrxi 
j «ini. Searlatli. (.alppi 

J Lutto 

I Si e six'nta domenica «era. af 
I l i'ta di 78 anni, la signora Bian 
j ca Stazi vedova Portoghesi. 

I mamma di i compagni Franco. 
Alvaro c Mano l funerali avran 
no luogo oggi alle ore là par 
tendo dalla camera mori «lana 
del S. Camillo A Franco. Alvaro 
e Mano e a» familiari tutti, va¬ 
dano !e condoglianze più affet¬ 
tuose dei compagni del!'« Unità » 
c della sezione di Vitima. 


il partito 


CF c CFC — Questa vera alle 
ore 18 nel Teatro di via dei ! 
Frentani, riunione Comitato Fe j 
derale e C.F.C. Od.g : » Esame 
risultati elettorati ». Relatore , 
Renzo Trivelli. j 

ATTIVI DI ZONA - Nei pros ! 
simi giorni si terranno gli attivi I 
di tulle le zone delia città per ' 
l'esame dei risultati elettorali e 
per la impostazione dei piani di 
attivila. 

Giovedì si terranno gli attivi 
delle zone Ostiense e Appia; ve¬ 
nerdì 24 gli attivi delle zone Pre 
nestinaCasilina, Portuense, Ti- 
burtina e lunedi 27 l'attivo della 
zona Roma Nord. 

Le relazioni introduttive saran¬ 
no tenute dai segretari delle zone 

AVVOCATI - Oggi alle ore 21 
nei locati della Federazione — 
Via dei Frentani — avrà luogo 
l'assemblea degli avvocali co¬ 
munisti. 

CONVOCAZIONI - Salario ore 
21 CD. sui risultati elettorati; 
Ponte Mammolo ore 20, CD. con 
Ciuffini. « Analisi del voto ■. 


bulino nemmeno tentalo — il 
coltello dalla schiena. Impe* 
dendo che intervenisse una 
emorragia violentissima .*, 
quasi sicuramente, mortale. 

Tutto, di questo sconvolgili 
te. assurdo fatto eli sangue. «■ 
avvenuto nello spazio di |x»ehi 
minuti, ieri sera, alle 22. nei 
pressi del cinema Alfieri, sulla 
Casilina: i poliziotti, ufficiai 
mente, non sono ancora rm 
sciti a spiegarne Ir- «ause. H 
stata la sorella d»-i due. Anna 
Ruberto, di 11» anni, a racemi 
tare della lite elle giurili or 
Mino Domenico, il ferito, ave 
\.» avuto con Miche!»-, di 17 
anni. p< r il giradischi. Il fe 
ni»», «he ha 19 anni, ha trova 
le» --n]o Li forza jx-r mornvi 
rare, al mio primo soccorri!.» 
re. d» «-svi r< Mah» colpito dal 
trote li'», non ha aggiunto al 
tro ed un.» voli.» in nsp»-dale 
‘■on»» 'fati i medie i a proibirgli 
eli parlare con gli agenti 

Michele è invite- introvabile 
invano I » hanno r, reato per 
rutta I.» notte Non ha tieinm»* 
tu» tentato di tornare- a casa, 
in via Arireale 19. rii metter 

'i iti contatti» io;i •! padre. -\:i 
tonili, ti:* < .il/iil.iin. e la 'O 
ralla 

« I na s« Miniar..» la Mic hele 
ha e hic'to a Daini tue o il gira 
eir-chi in prestito — ha racemi 
tato dunque Anna Ruberto — 
ha avuto un rifiuto ed hanno 
cominciato a etiscute-r»- Li ho 
'i Tiriti io: noi hanno messo ti 
broncio. Da epici giorno noti «t 
sono parlati piu Neanche oggi 
a tavola: hanno mangiato in 
sieme r sono usciti verso le lf». 
s,-n7a n» nitrirmi salutarsi ». Do 
menici» fa il commesso in una 
frutteria eli via Taranto; Mi 
chele in una drogheria di via 
S Croce ir. Gerusalemme Ora 
non si sa quando i due «j «inno 
incontrati, se sj fossero dati un 
appuntamento. 

Tra i due fratelli deve cs 
sere sorta, comunque, una nuo 


vìi lite: alcuni uomini li hanno 
visti discutere animatamente. 
Ma non si sono preoccupati, 
non sono intervenuti: nessuno 
ha visto invece l'attimo elcH’no- 
enltrllamento «* questo ha fatto 
pensare ai jxiliziotti che* i fra 
tetti si fossero spostati in una 
traversa Michele Rufx-rto ave¬ 
va con sé il colteli'»: lo portava j 
iì«-!!a tasca po'tcìmre dei pan 
tolmu e lo ha estratto iinprov 
v i-mint-nte mentre il frate-ilo. 
doixi avergli grillato un'altra i 
volta di no. che non gh avrei» i 
he mai dato d eiradi'Chi. m J 
era girato t- stava allontanali j 
rlo-i Ma colpito una sola volta j 
(on «-'trama violenza: la lama , 
si è coniic citta, nelle spallt ; 
dell.» vittima, sino alfimpugna 
Mira 

Fui li ti ntore e «uggito, luti 
gu li» v ii» Casilina. Nessuno gh 
ha fatto caso. Domenico Rii 
Im rto ha retto al dolore: ha 
tatto «pialehe p.i'sn. sino ad 
un dixtrihuton- di tx nzma. Ha 
«mitrato al gestore. Vincenzo 
Mmn;ti. il coltello che aveva 
conficcato nella schiena: « E’ 
stato uro fratello, aiuto... ». 
li,» mormorato I! Minnifi non 
ha (« I-»i !»-m|M insieme con 
un «uno'Cinte. Daniele Giani 
b«-nedclti. h.» f< rmato un'auto 
di passaggio, «pa lla «lei signor 
R«-nito Ct-ccab» Ili. F’oe hi atti 
mi dopo il ferito era al proti 
to 'occnr-o del S.m Giovanni 

! tr«* soccorritori non hanno 
tentiili» «li estrarre ii colte-ilo 
m Io avessero solo tentato — 
hanno fatto capire- i medici - 
avrebbero esposto il Ruberto 
ad un pericolo mortale. Ora. 
invece, i sanitari pensano di 
poterlo salvare: lo hanno rico 
verato in osservazione ma non 
hanno nascosto ai parenti, al 
padre rhe si è precipitato in 
ospedale appena è stato avver 
tifo, c ni giornalisti il loro 
cauto ottimismo. 

I Ruberto sono originari di 
S. Eletta Sannita. Sono anni. 


comunque, che si sono trasfe 
riti a Roma; subito dopo la 
morte della madre. Hanno cam 
hiato spe*ssfi casa: nel palazzo¬ 
ne di via Acireale, dove* ancora 
nessuno li conosce bene, ai 
erano trasferiti due anni or- 
som». ]| padre c i due fratelli 
t ramo tutto il giorno fuori: pen¬ 
sava la sorella a mandare avan¬ 
ti la casa, a fare da madre a 
tutti, c Non mi sarei mai aspet 
tata una cosa del genere: e per 
un giradischi...! \ ha detto. 
Nemmeno lei sa. comunque, se 
altri motivi abbiano armato la 
mano di Michele, di questo ra¬ 
gazzo di appena 17 anni; ab¬ 
biami provocato epiesto scon¬ 
volgi rito i-pisodio. 
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CONCERTI 


SOLISTI DI ROMA (Aula Bor- 
romlniana) 

Aula lioiroinimana, domani 
alle 21,15 concerto dì chiusuia 
del terzo ciclo di musiche da 
camera; Caldera, Buch, Haen- 
del. Bonuncini, Scarlatti, Ga- 
luppl. 


TEATRI 


ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Glanlcoto) 

Dal 1*7 alle 21,30 Spettacoli 
Classici • Tutto è Irene quel 
che Unisce Irene » di Shake¬ 
speare, con F. Alolsi; M.L. Bu- 
vastro, F. CeniliI. G Donato, 
A. Lelio, A Mutavia, C. Sac- 
chi. F. Siwrtellt retila S Am¬ 
mirata (Brenotazionl e ven¬ 
dite all o.R.S T A S.. via del 
Mortaio 23, Tel- G73 556 dalle 
10 alle 1 U). 

BEAT lì (via G Belli 12) 

Alle 21,43' « Sedute di Illonlso 
'teatro, Mnlcniuliiiiatorilim, Ul¬ 
to Mone) » di (.. C Celli con 
L. Blais, F Mhirletta, lì. Hl- 
hclotta, L. Boisatti, V. Sartini, 
S. Spalili mio, B Mattioli Ogni 
seta nuove pai ttci|iazioiu stra- 
oi (linai ie 

BELLI lei illi (rtrtr) 

Alle 22 . Bella Ueatrlx . nuo¬ 
vi) spettacolo ideato e realiz¬ 
zato da F Aluffi, G. Mauli- 
ni. S Miincatchl, con B ^ar¬ 
rocco. O Terrari, G Matassi, 
S Cnstofohm. G VT mlim, A. 
Cifola Ultime lejiliche. 

CEN I KAL L <iii ui, (.mi 

Alle 21.11 coniplesso del Nuo¬ 
vo Balletto con « La proia • 
halle t'n di attualità «la mor¬ 
te (Il Salutile » nuova edizione 
con testo di (r. Wllde. * Dami 
Itliapsoily » 2 quadro al Ca¬ 
bale! 

delle muse 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
■ Amru sani spuli • con Fio¬ 
renzo Fiorentini * in Nuova 
Cricca Oggi e domani ultimi 
due giorni. 

DE SERVI ilei tf/5 130) 

Alle 21.13 Stabile dir da F 
Ambrof'llni con II f>taride suc¬ 
cesso Italiano « liitjiilsUiune • 
di Dlejjo Fabbri, con Maria 
Novella, Scialo Fiorentini, 
Paolo Lutni. Sandro Snrdone 
llep'iu F Ainhrup'linl. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Veneidi 24 giugno: « fellcas 
et Mcllscnde * di C. Debussy 
(gala) Prenotazione e vendi¬ 
ta Messaggerie Musicali. Via 
del Corso 123. telefono «8 45.8!) 

FOLK STUDIO 

I. Civili dei folks song Inter¬ 
nazionali. Fei ruccio, Anna e 
Lisa. T. Toipiati Dai lene 

FORO ROMANO 

Alle 21,30 Suont e luci tn Ita¬ 
liano, francese, tedesco. Ingle¬ 
se. alle 23 solo in Inglese. 

GOLDONI 

Alle Ut mostra d'arte. Alle 21 
festival estivo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15 Compagnia Gu.ir- 
dabassi-Gonda in .Trittico, 
di L. Pirandello 

S. SABA 

Ore 17,30 Coinp. dei Possibili 
dir. da Durga con « Papillon » 
novità di Durga. Oie 21.30 An- 
teprimn New Arm i ican Tlioa- 
tie con 3 atti unici di z\. 
Kennedy. S. Sliepard, B. B 
Ardery Jr. 

SATIRI 

Alle oie 21.30 ultima replica 
Gruppo M K S dir. ALT. Ma¬ 
gno presenta la novità « Ma 

' Il tempo verrà • di D. Barbe¬ 
rini. con A. Francavllla, P L. 
Modesti. E Butera, G. Fer¬ 
raioli. It De Vita. A Sonetti. 
Regia Raffaele Carlis 

STADIO DI DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Domani alle oie 21.30, SCI. 
presenta II Complesso Romano 
del Balletto dir Marcella Otl- 
nelll con: « Danza sacra e pro¬ 
fana • di Debussy: • La ballata 
dell'angoscia . di A. Casagran- 
de-Otinelll: ■ Concerto coreo- 
grafico » dt Ciaikowskl: « 1 
commedianti . di Kabelevvskl 
Regia F Vaccht. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN 
TICA 

Dal 30-6 alle 21.19 Spettacoli 
classici- « Llststrata » dt Ari¬ 
stofane, con L. Zoppellt, P. 
Carlini. P Cd. G De Salvi. 
A T Eugeni. A Mazzamauro. 
C Milli. D Sassali. V Sofia, 
ed altri Regia Fulvio Tonti 
Rcndhell Prenotazioni e ven¬ 
dite al Teatro Belli. Tel. 537G66 

VILLA ALDOBRANDINI iVta 
Nazionale) 

Imminente Inizio XII» Estate 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durame. Leila 
Ducei con 11 grande successo 
comico: • Pensione La Tran¬ 
quillità ■ di Emilio Caglferl 
Regia C Durante 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n 16) 

Domenica, por l'ultima volta, 
dalle 17 alle 20 visita dei bam¬ 
bini ai pcrvon.iggi delle tlabe 
liigres-so granino 

BIRRERIA «LA GATTA* (Dan 
cing P le Jomo. Montesacro) 
Aperto fino ud ora inoltrata 
Parcheggio rutte le specialità 
gastronomiche tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parrhegcio 

LUNA PARK 

Tutte le Mitraztont dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Gr* nvm di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

XIII RASSEGNA ELETTRONICA 
NUCLEARE (Palazzo del Con¬ 
gressi - EUR 15 26 giugno) 
Tutti I giorni grandi «,i« tta- 
coli cinematografici 


VARIETÀ’ 


AMBRA JOVINELLI (Tel 731306) 
Violenza del dannati, con C. 
Silfide! h G 4 

Festival di canzoni S Giovan¬ 
ili 1966 

VOLTURNO «via Volturno) 
L'ultimo vendicatore e compa¬ 
gnia Vollaro A 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 

8 (lda a Glory City, con L Bar- 
ker A 4 

AMcRICA ilei licititi) 

Ranger, dimensione morte, con 
J. Muruib A 4 

AN ! AKfcS lei 490 W/) 

Drneula principe delle tenebre 
(VM 1 S) O 4 
APPIO 'lei 779 bJ8) 

Fa 11 lo mas minaccia 11 mondo 
con J Marala A 4 

ARtHIMbUc lei HPi'iGV» 
Nmmy (veislone originale) 
ARibiuN lei la.l 2 .iU/ 

Lo strano inondo di Dalsy Clo- 
ver, con N Wood DII 4 
ARLECCHINO le, tohb.el) 

Il caro estinto, con R Steiger 
(VM 18) SA 4444 
ASTOM (Tei ti 22 U 4 ()y» 
Uppersevcn l’uomo da uccidere 
con P Iltibschmtd A 4 

ASTORI* le/ 8(11245) 
Situazione disperala ma non 
seria, con A Guinness 

5 A 444 

ASTRA (lei 848.126) 

La signora mia zia. con II. 
Russell SA 44 

flVfcN I INO (Tei 572 Ufi 
Non sono un'assassina, con D. 
Carici G 4 

Balduina (lei 347.592) 

I rapinatori 

BARBcRini (Tel 471.107) 

L armala Hrancaleone eoo V 
Gu-Hsmun HA 4 A 

BOLOGNA (lei 426 700) 

II nostro agente Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 

BRANCACCIO (lei /. 15 255 ) 
Vagone letto per assassini, con 

Y Montami G 4 + 

CAPRANICA (lei 672 4(15 1 

Matt Urlili il silenziatore, con 
D. Stai tiri A 4 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
La spia che venne dal freddo, 
con R Burton G 4 

COLA DI RIENZO (Tel 151)584) 
Vagone Ietto per assassini, con 

Y Montami G 44 

CORSO .lei 671 691) 

Racconti a duo piazze, con S. 
Kosclna (VM 18) SA 44 
DUE ALLORI (Tel 273 201) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

EDEN 'Tel 3 800188) 

Incontro a Central Park, con 
S Wlnters DR 44 

EMPIRE (lei 6.55 622) 

Lo strano mondo di Dalsy do¬ 
ver. con N. Wood DR 4 

EURCINE tPalazzo Italia all fcàiri 
(Trlrl 5 910 906) 

Matt-helm 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

EUROPA .lei 865 736) 

Npiv York chiama Superdrago. 
con R- Danton A 4 

FIAMMA ilei 471 100) 

Il poliziotto 202. con R Ahery 

C 44 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The lonelincss of fog long di¬ 
sturne ruuner 
GALLERIA ilei 673 267) 

Klss. kiss. bang, bang, con G. 
Gemma HA 44 

GARDEN (lei 652 3K4) 

Non sono un'xssassiiia, con D 

Correi <» 4 

GIARDINO Ilei 8.14 946) 

Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

IMPERIALCINE n. 1 1686.745) 
Detective* Story, con P New- 
tnan O 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signor* • «Ignori, con V Llai 
(VM 18) HA *« 
ITALIA (Tel 646 030) 

317. battaglione d'assalto, con 
J. Perrin OR 4 

MAES I OSO (lei /BbllHbi 
Non sono un’assassina, con D 
Carré! G 4 

MAJEST1C (Tel 674 908) 

Mr. Omicidi - Sangue hleu. con 
A. Guinness SA 444 

MAZZINI (lei 351 942) 

I) nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

METRO DRIVE «lei tul.5lll.5li 
Plano plano dolce Carlotta, 
con B. Davis (VM 14) G 4 
METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Tecnica di un omicidio, con R 
Weber O 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

317® Battaglione d’assalto, con 
J. Perrin OR 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Agente 383 massacro al sole, 
con G. Ardlseon A 4 

MODERNO sALfcTT» ZK5i 

Matt-helm 11 silenziatore, con 
D Martin A 4 

MONDI Ai Tel 734 876) 

Vagone letto per assassini, con 

Y Montani! G 44 

NEW rORk del /ho 271 1 

Danger. dimensione morte, con 
J Maral- A ♦ 

NUOVO GOLOEN (lei 75 . 11 ) 02 ) 

I 'urlo deci! eroi, con William 

Bollico DR 4 

OLIMPICO (Tel 802.635) 

\llarmr dal cielo, roti B Fre<- 
<snn DR 44 

PARIOL1 

Rio concilo. un E O’Brien 

A 4 

PARIS (lei 754 368) 

Delitto quasi perfetto, con P 
Lcrov HA 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

l.a rapina del secolo, con T 
Curii- G 4 

QUA URO FONTANE (740/6-5) 
Colpo segreto, con J Gabm 

8 \ 4 

QUIRINALE del 642 658) 

II processo di Verona, con S 

Mangano DR 44 


Si gira in Jugoslavia « 25 a Ora » 



•••••••••••••• 

• • 

• U sigi* eh* appaiono a»- • 
0 canto al titoli del film g 
_ corrispondono alla «•- m 

• gnente dasslfleailon* per • 

• ceneri: # 

• A a Arveataraeo a 

• C * Comic* • 

• DA « Disegno animato • 

• DO ■ Documentarlo 9 

9 UH s Drammatico • 

• Oc OUllo • 

• Ma Musicalo • 

• I b Sentimantalo • 

• HA = Satirico • 

• 8M = Ito ri co-mitologico • 




SI gira in Jugoslavia « 25 ORA », uno dei film piu impegnativi 
del momento. Prodotto da CARLO PONTI e diretto da HENRI 
VERNEUIL, il fi.’m ha come eccezionali protagonisti ANTHONY 
QUINN c VIRNA LISI. * 25 ORA », una produzione Italo-francese, 
narra una drammatica storia traila dal celebre romanzo di Conti. 
Virgil Gheorghiu. Ecco nella foto ANTHONY QUINN. 


Il nostro giudizio sul film 

• viene espresso ael modo 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

9 4444 » ottimo • 

• 444 tx baono • 

• 44 a discreto • 

• 4 = mediocre • 

• V M 1* = vietato al mi- • 

^ nort di l< anni 0 

. : 

QUIRINET IA (lei 67U0I2) 

. Rassegna di Tony Richardson 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA *** 
RADIO CITY * I e) 464 103) 
l.a lunga notte dell'orrore, con 
A. Mordi G 4 

REALE del 5H0 234) 

Gioventù bruciata, con James 
Dean DR 444 

REX (Tel 864 165) 

Dalla terrazza, con P. New man 

8 44 

RITZ (Tel 837 481) 

Africa addio (VM 14) DO 4 
RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un amore, con R Brazzl 

(VM 13) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

I bucanieri, con Y Brynner 

A 4 

ROVAL (Tel. 770 549) 

II teschio maledetto, con P Cu- 

shing (VM 14) DR * 

Smeraldo ('lei (.51 581) 

317. battaglione (Vassallo, con 
J. Pernii DII 4 

Si aOium del 19.(280) 

Sotto il tallone, con L. Ven¬ 
tura G 4 

SUPERCINEMA ( lei. 485 498) 
Onlbaha. con N Otawa 

(VM IH) DK * 

TREVI (Tel 689 619) 

Adulterio all'Italiana, con N. 

Munfredi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annihaiiano 
lei. 8.300 003) 

Il grande Impostore, con Tony 
Curtis 8 A 44 

VIGNA CLARA (Tel 12.(50) 
Matt-helm It silenziatore, con 
D. Martin A 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA: Pellirossa alla frontie¬ 
ra 

AIRONE: Psyco. con A. Pcrkins 
(VM 16) G 44 
ALASKA: Il boia scarlatto 
AI.I1A: Le vergini, con S San- 
drelli (VM 18) 8 A 4 

ALCI ONE: Rivincita di 1\anime 
ALCE: Le pistole non discutono. 

con R. Caineron A * 

ALFIERI: Klss Klss Bang Bang, 
con G. Geinna 8 X 44 

AMBASCIATORI: La spia dai 

due volti, con H Vanglu 

G 4^ 

ANIENE: Cincinnati Kld. con S. 

Me Quccn DK 44 

AQUILA: Texas John contro Ge¬ 
ronimo, con 1. Tryon A 4 

AltVLDO: Aiuto arrivano I Bea¬ 
tles C 44 

ARGO: I dragoni dell'aria, con 
U. Brillon A 4 

AltlEl,: U Boat 55 il corsaro de¬ 

gli abissi 

ATLANTIC: Obicttivo Toliruck. 

con K. Burton DR 4 

AUGUSTUS; Febbre sulla citta. 

con A. Margret DR 4 

AUREO: FBI contro Al Capone. 

con R St.ick G 4 . 

AUSONIA: Il giorno più iilungo, 
con J Wayne DR 4 + + 

AVANA: Il trionfo di Tom c Jer- 
ry I)A 44 

AVORIO: La vera storia di Jess 
11 bandito, con H. Wagner 

A 44 

UELSITO: La cambiale, con Toto 

C 4 

UOITO: A caccia di spie, con D- 

Nivcn A 4 

IIUXSIL: Il marchio di sangue 
BRISTOL: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C. Caselli M 4 

UKOADUAY: Come svaligiam¬ 
mo la Banca d'Italia, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

CALIFORNIA: il ritorno di alli¬ 
go, con G. Gemila A 44 
CASTELLO: Per chi suona la 

campana, con G. Cooper 

DR 44 

CINE 8 TAR: 20.000 leghe sotto i 
mari, con J. Ma-on A 44 
CI.ODIO: La trappola mortale, 
con C, Ford G 4 

COLORADO: La sfida viene da 
Bangkok, con B. Harris A 4 
CORALLO: La grande battaglia 
di Sebastopoli 

CRISTALLO: ’lom Jones, con A 
Finney (\M M) SA 444 
DELLE TERRAZZE: Due marl- 
ncs e un generale, con Fran¬ 
tili e Ingrassiu C 4 

DLL VASI El.LO: Elettrochoc. 

con L. Bacali DR 4 

DIAMANTE; dia moglie ameri¬ 
cana. con U. Tognazzi C 4 
DIANA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: Da New York ma¬ 
fia uccide, con E Constantine 

G 44 

ESPERIA: Marines sangue r glo¬ 
ria. con J. Mitchum A 4 
ESPERO: Dimensione delia pau¬ 
ra. con J Tliulin G 4 

FOGLI IVO: t t inesorabili, con 
A West \ 4 

GIULIO CESARE: Menage al¬ 
l'italiana. con U Tognazzi 

(\M 18) S\ 4 
I1AR1.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Obiettivo To- 

bruck. con R Burton DR 4 
IMPERO: Il fuorilegge del Texas 
INDUNO: Ktngo II texano, con 
A. Murphy A ♦ 

JOLLY: lui calata dei Mongoli. 

con Fairar SM 4 

JONIO: L'isola misteriosa, con 
M Craig A 44 

H FENICE: Tamburi ad Ovest. 

con A Murphy A 4 

LEHLON: Colpo grosso, con ) 
Sinatra G 444 

NEVADA: L'incendio di Roma. 

SM 4 

NI \G \ RA: Sandokan la tigre di 
Mompracem. con S Recvcs 

A 44 

NUOVO: Boeing Boeing, con T 
Curtis C 44 

M'0\0 OLIMPIA: Cinema Se- 
lt 7 ior.e la -caia a chiocciola 
con l) Me Guire G 44 

P MAZZI*: Xllarmr in S banche. 

con C Ridi A 4 

P X1 I. \Di t M. Cincinnati Hid. 

« on S Me linei.n DR 44 

PI. XNETA RIO: Rassegna corto¬ 
metraggi nazionali concorrenti 
ai premi ili qualità per l’anno 
l'J65 (Ugge 1213 - 4-. 1-65» 
PKLNF.MF: La grande fuga, con 
S. Me Cjueeu DR 4 44 

PRINCIPE: sinfonia per due 
spi e. con H Lang \ 4 

RI XI.TO: Rassegna • L'assassi¬ 
na • , con M Ma-troianni 

(VM 161 G 44 
RI BINO: l martedì del Rubino 
• l.a donna e uno spettacolo • 

1 VM 131 DO 4 
S XI.ONE MARGHERITA: Cine¬ 
fila d'E?sai X cavallo della ti¬ 
gre, con N Manfredi C 44 
SAX'OIA: Il nostro agente Flint, 
con J Coburn 

(VM 14) A 4 
SPLF.NDIO: I gangsters non 
muoiono nel loro letto, con S 
Tnvlor (VM 14) DR 4 

SULTANO: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

TIRRENO: Psyco. con A Perkins 
(VM 16) G 44 


TRI ANON: Allarme In 5 banche. 

con C. Ridi A 4 

TUSCOLO: L'ultimo uontu sulla 
terra, con V. Price A 4 
ULISSE: GII invincibili, con G 
Cooper A 4 

VKltllANO: Secret «ervlcc. con 
T. Adutns A 4 

Terze visioni 

ACILIA: Gli uccelli, con R. 

Taylor (VM 14) DR 4 

ADIUACTNE: 11 grande sperone, 
con J. Wayne A 4 

APOLLO: Alatilo, con S. Bay fleti 

A ♦♦ 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Avventurino di Ha- 
hania 

CAP XNNEI.LK: Riposo 
CASSIO: Le sabbie del Kalahari. 

con S. Baker A 44 

COLOSSEO: Cacciatore del Mis¬ 
souri 

DEI PICCOLI: Riposo 
DEI.LE MIMOSE: 5 corpi senza 
testa, con J. Crawford 

(VM 18 ) G 4 
DELLE RONDINI: Il mio corpo 
tl scalderà 

DOUIA: OSS 117 segretissimo. 

con N Stmdeis G 4 

EI.DOIt XDO: Missione In M. 111 - 
eitiri.i. con A Ranci ott A 4 
FARNESE: Baciami stupido, con 
K Novak 8 A 44 

FARO: Lampi uel sole, con S. 

Havwuul 8 4 

NOX’OCINE: Il mondo nelle mie 
bracela. con A. Blith 8 4 

ODEON: litici II selvaggio, con 
P NeVVinan DR 44 

ORIENTE' Capitan Slnhad. con 
P Annendariz A 4 

PERLA; Riposo 

PLATINO: Colli nntll del Dottor 
Jerrvll. con J. Lewis C 44 
PRIMA PORTX: Paperino e C. 

nel Far West DA 44 

PI11M XX'EltA • Riposo 
REGII.I.\: Ioni Jones, con A. 

Finney (VM 14) SA 444 

RENO: L'uoiiio che ride, con J. 

Sorci (VM 14) A 4 

ROM X: la rivolta al braccio 
della morte 

SAI. \ UMBERTO: I.e soldatesse, 
con T Miliari 

(VM 18) DR 444 


ARENE 


ALABAMA (Torre Gala)' Pros¬ 
sima apertura 

AURORA: Prossima apertura 
CLEMSON: Prossima apertura 
DELI.E PALME: Pioss apertura 


- VACANZE LIETE - 


« Belmare » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

Marina di Grosseto 

TELEFONO 34479 



banana 

CHIQUITA 3 


UNITED FRUIT 


YOMO 


MELA 



ANNUNCI ECONOMICI 


2) CAPITALI SOCIETÀ’ L. 50 

PRESTITI mediante cessione sU 
pendio operazioni rapide anturi 
nazioni special) condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pei 
liccena IO 


«) 


AVVISI SANITARI 


STR0M 


DON BOSCO: Prossima apertura 
CELIA. Prossima apertura 
LUCCIOLA; Prossima apertura 
NEX’ADA: Prossima apertura 
ORIONE: Prossima apertura 
PIO X: Prossima apertura 
TARANTO: Prossima apertura 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Riposo 
AX'ILA: Riposo 
BELLARMINO: Riposo 
BELLE ARTI: Riposo 
COLOMBO: Riposo 
COLUMBUS: Riposo 
CRISOUONO: Riposo 
BEI.LE GRAZIE: Riposo 
DELLE PROVINCE- Riposo 
DEGLI SCI PIONI: Riposo 
DON BOSCO: Riposo 
DUE MACELLI: Riposo 
ERITREA: Riposo 
EUCLIDE: Riposo 
FARNESINA: Riposo 
GERIR!: Riposo 
GIOVANE TRASTEVERE: Ri¬ 
poso 

GUADAI.UPE: Riposo 
LIBIA: Riposo 
LIX'ORNO: Riposo 
MEDAGLIE D'ORO: Riposo 
MONTE OPPIO: Riposo 
NATIVITÀ': Riposo 
NOMF.NTANO: Riposo 
NUOVO DONNA OLIMPIA: Ri¬ 
poso 

ORIONE: Il tigrotto A 4 

DI'! A VILLA; Ktposo 
PAX: Riposo 
PIO X: Riposo 
QUIRITI: Riposo 
REDENTORI:: Riposo 
RIPOSO: Riposo 
SACRO CUORI.’: Riposo 


SALA CLEMSON: Riposo 
SALA PIEMONTE: Riposo 
SALA S. SATURNINO: Riposo 
SALA SF.SSOItl.XN.X: Riposo 
SALA TRASPON I INA: Riposo 
SALA UKltE: Riposo 
SALA VIONOI.I: Riposo 
S. BIBIANA: Riposo 
S. FELICE: Riposo 
SAVERIO: Riposo 
SAVIO: Riposo 
SORGENTE- Riposo 
TIZIANO: Riposo 
TRIONFALE: Un militare e 

mezzo, con R. Kascel C 4 
VUtTtlB • Riposo 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alba, Airone. America. 
Archimede. Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic. Aiigiistus. Xiireo. Au¬ 
sonia, Avana, Ralduliia. itelsllu. 
Urani-accio, Brasll, Broaduay. 
California. Castello. Onestar, 
dolilo. Colorali». Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello. Diana, Doria. 
Due Allori. Eden, Eldorado. 
Espcro, Garden. Giardino, Giulio 
Cesare, Hollywood. Imperialclue 
11 . I, Infilino, Iris. Balla. La Fe¬ 
nice. Majestlc, Miguon. Mondlai, 
Ncvada. New York. Nuovo. Nuo¬ 
vo Golden. Nuovo Olimpia. 
Olimpico. Oriente, Orione. Pla¬ 
netario. Pinza, Prlmaporta, Prin¬ 
cipe. Qiilrinciia Reale. Rialto. 
Rovai. Roma. Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita. Stadlum. Tr.t- 
Jano di Fiumicino, Trlanon, Tu- 
scolo. Vittoria. - TEATRI: Del¬ 
la Cometa, Dello Muse. Satiri, 
Rossini, Arti. Ridotto Eliseo, Pic¬ 
colo Teatro Via Plneenza. Gol¬ 
doni. 



VISITATE 1—A 


RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 



ROMA 15-26 Giugno Palazzo dei Congressi • EUR 
ESPOSIZIONI ELETTRONICHE, ATOMICHE E SPAZIALI 

Programma cinematografico - Lunedi 20, martedì 21 - Teatro 
Pensile- • La dea della citta perduta • (Inizio ore 20.30 circa); 
Aula Magna- « Quulcuno verrà » (inizio ore 16 circa). Are¬ 
na delle Palme, «L’oltraggio® (Inizio ore 20.30 circa) 


SEMPRE PIU' GRANDE 
IL «SAMIA> 


I risultati invero cospicui che 
sono stati ottenuti dai parteci 
panti alia manifestazione del feb¬ 
braio scorso, verranno certamen 
te superati da queiii che si po 
(ranno constatare al termine del¬ 
la prossima 23* riunione del « Sa¬ 
mia ». che si svolgerà a Torino 
dall '8 alni settemure p.v. 

II massimo degli sforzi è sta¬ 
to infatti attuato per il richiamo 
propagandistico degli operatori 
interessati nei vari Paesi, in par¬ 
ticolare programmando tutta una 
serie di annunci su 59 pubblica 
zioni a grande diffusione, con 
particolare concentramento in de¬ 
terminate aree economiche euro¬ 
pee ed extra europee favorevoli 
all'export italiano 

La vastita e Timportanza di 
questa campagna propagandisti¬ 
ca. sono state accresciute da al 
tre iniziative destinate ad inte¬ 
ressare personalmente un gran 
numero di compratori: si tratta 
di lettere d'invito a carattere 
personale: della spedizione di tes¬ 
sere d’accesso ai Salone, di stam 
pati vari d'mformazione e del 
Precalaloijo che conterrà 1 no¬ 
minativi delle ditte partecipanti 
al 23’ « Samia », iscritte a tutto 
il 15 Giugno 1966 e che già rap¬ 
presentano all'incirca l'H5% del 
numero degli espositori che sarà 
presente a Torino nel prossimo 
mese di Settembre. 

Il Pre-catalogo, che avrà una 
tiratura di 80.000 copie, sarà spe¬ 
dito in tutto ii mondo e messo 
gratuitamente a disposizione de 
sili operatori interessati di 57 na 
zioni. 

Questo mercato dell'abbigha 
mento a settori specializzati uni 
co in Italia, si avvia dunque al¬ 
la conquista di nuovi primati, al¬ 
cuni dei quali si possono sin da 
ora individuare: 

— nel numero complessivo dei 
partecipanti, che si aggirerà in¬ 


torno alle 400 ditte, delle quali 
oltre una sessantina formeranno 
il gruppo delle «nuove leve». 

— nella supeifieie occupata, 
che risulterà supcriore ai 10 000 
metri quadrati e si estenderà an 
che nel terzo e nel quarto Sa 
Ione di T& Esposizioni, passando 
da una superficie lorda di mq 
18.145 a mq. 23.840 (ricordiamo 
in particolare nel primo Salone 
la presenza, in forma collettiva, 
delle industrie facenti parte del 
« Comitato Moda Industriali del 
l'Abbigliamento di Milano » e la 
sistemazione, nelle gallerie del 
Salone « G Agnelli ». di una par¬ 
te dei servizi del « Samia » e 
del settoie riservalo ai prodnt 
tori di « accessori » per la moda 
e per l'industria), 
j Soprattutlo interessanti conti¬ 
nuano a rivelarsi le crescenti 
presenze di nuovi produttori ad 
ogni tornata di questa rassegna, 
nuovi in fatto di produzione di 
abbigliamento che più caratteri¬ 
sticamente rappresenta l’estro in¬ 
ventivo e lo capacità innovatri¬ 
ce del gusto italiano, fra le qua¬ 
li si inseriscono, con sempre vi¬ 
vo successo, le produzioni di se¬ 
lezionate imprese artigiane (la 
cui partecipazione avviene con il 
concorso finanziario del Ministero 
deliTndustria e del Commercio). 

Nell'ambito del 23* « Samia » 
sarà possibile esaminare, con una 
visione simultanea e complessiva, 
le novità stagionali approntate 
ria tutti 1 settori dell'abbiglia¬ 
mento industriale italiano per la 
stagione primavera-estate 1967. 
esame che confermerà il tono al¬ 
tamente qualitativo delle nostre 
produzioni e darà, ancora una 
volta, modo di sviluppare le no¬ 
stre esportazioni nel campo del¬ 
l'abbigliamento industriale e di 
lusso (iJ quale ultimo interessa 
particolarmente il settore « bou¬ 
tique »), della maglieria, della 
biancheria e dell’impermeabile. 


AUTO-MOTO-CICLI SO 


LAVORATORI! volete ottime au 
loccasioni qualsiasi marca, ma 
dello oppure Fiat nuove pagamento 
anche -'IO mesi'’ Dott Brandini 
Piazza Libertà Firenze. 
VENOIAMO acquistiamo - permu 
tiamo vostra auto . realizzo nume 
diato - Alessandria 226 - 869.860. 


SPONSALFIDI 

LA iPONSANFIDI RISOLVE • 
PROBLEMI ECONOMICI OEl FI¬ 
DANZATI Servi* • otte!pc * eoa 
r»f* *d*gu*te I* iponuin<S. >r. 
agni o*n* d'itali* * In prode <0 
fornirvi quanto accorr* o*> fa 
;au. r**rr*d»m*nta. pii elettrodo 
mestici l'abbfgilimerrto. il rtnfr» 
«co e le tessere di viaggio par 
gli spoti Informa rioni: K.U R 
spi (sei X do malfidi 1 via Pari 
gl il Rom* 



14) MEDICINA IGIENE l_ 05 

A. A. SPECIALISTA «enere« pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, Via Orluolo. 49 • FI 
reme Tel. 298.371. 


ENDOCRINE 


• attirietu, incaico pel ■* curi | 
•ielle • sole » disfunzioni e debo¬ 
lezze sessuali di origine nervosa 
astenica endocrina (n-uruetenia 
tencienr» ed «nonwiic «rasuniii 
v ouc prematrimoniali Dottoi 
l» vt un Aio Roma via Vimina¬ 
le (Sianone fermimi ^cab 
-Intuirà pmn* «econrto tnt 4 
Orario ‘♦•li |**-I3 e«Clu«o II «ahaii 
pomeriggio e nei giorni (estivi 
Fuori orario nel «ahaio pomeri# 
glo e nei giorni feanvi «1 rtcev, 
-*oio per appuntamento Tel *71 IH 
< Aut Con, Rnm* 1 * 01 » del 2- | 
-ombre inveì 

Medico speculiti* dermalotoge 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza oper*»1one) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSI 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti. eczemL ulcere varicose 
VENERE*. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 331.541 _ ore «-»: festiel «-Il 
(Aut M San. n 779/2331» 
del SB maggio 195») 


<Mlé ffloAfì 

DA DOMANI 
MERCOLEDÌ 22 

SCAMPOLI 


VIA BALBO, 39 


j Scrivala 

Iettar* brevi 

con II vostro a omo 

60 

pnomp • 

indirli» Pr» 

duta m 

non volete 

eh» 

i* (Irm* 

»le dubbile* 

tè INDIRIZZATE 

», 

LETTERE 

ALL'UNITA 

VIA OEl 

TAURINI. 

19 

ROMA 

* 
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Rinnovo del passaporto: 
una raffinata tortura 

Caro direttore , k 

il 14 giugno scorso mi sono recato alla 
questura di Roma per cliiedere U rinnovo 
del passaporto. E’ un'operazione che ri¬ 
chiede non più di cinque minuti In teoria. 
In pratica, ho atteso esattamente tre ore 
e mezza (dalle 10 alle 13.30) pigiato in una 
(ila disordinata ed inquieta, infine rumo¬ 
reggiante. in mezzo a scene d'isterismo e 
quasi di violenza C'erano due soli sportelli 
aperti, invece di sei. Un impiegato (gio¬ 
vane) cercava di spicciarsi come poteva, 
con lodevole solerzia Fortunati quelli che 
hanno scelto la sua fila, perché se la sono 
cavata in una o due ore. a testa L'altro 
impiegato, anziano, persona soavissima, di 
modi gentili e suadenti, lavorava con una 
lentezza esasperante Per esempio impie 
gava 2 (due) spille per attaccare ogni 
marca da bollo su ogni domanda, e non 
tralasciava nè svolazzi, nè puntini sugli i. 
nell'annotare sui documenti le sue diavo¬ 
lerie burocratiche con una bella biro dal¬ 
l’inchiostro rosso. Prima di mettere da par¬ 
te la pratica, non dimenticava mal di li¬ 
sciarla con una specie di morbosa concupi¬ 
scenza 

Che fosse affetto do una specie di com¬ 
plesso (o nevrosi) dell'impiegato è fuori 
di dubbio E lo spettacolo che offriva era 
(a suo modo) affascinante Ma la folla 
degli aspiranti alla concessione o al rin¬ 
novo del passaporto, scarsamente dotata 
di senso deU'umorismo e di attitudini alla 
indagine freudiana, non ha gradito l’esihi 
zione. Proteste, invettive, infine un prin¬ 
cipio di rissa hanno deliziato la lunga at¬ 
tesa. in una sala stretta, semibuia e soffo¬ 
cante Non ci sono stati svenimenti, ma la 
cosa non deve sorprendere perché l'abolì 
zione dei busti e l'alimentazione più sana 
hanno reso le donne di questa generazione 
più gagliarde di quelle delle generazioni 
precedenti. 11 principio di rissa è stato 
sedato dalia polizia, solo a quel punto in¬ 
tervenuta E un commissario non ha man¬ 
cato di redarguire aspramente tutti i pre¬ 
senti. trattandoli — con accento di pro¬ 
fondo dispresso — come un branco di ma¬ 
leducati. In effetti, sfiniti dal caldo, coi 
vestiti in disordine, sudati, e con le barbe 
ormai lunghe, sembravamo proprio tanti 
facinorosi 

C'erano anche due giovani preti inglesi, 
capitati li per sbaglio, e rimasti per curio 
sitò (o per spirito sportivo) Uno dei due 
ha scommesso che. prima delle 14. la 
folla avrebbe sfasciato tutto, appiccando 
il fuoco alle pratiche Ha perso, natural¬ 
mente Il vincitore lo ha ammonito a non 
sottovalutare mai più. nel futuro, l'infinita 
benché inspiegabile capacità di sopporta¬ 
zione degli italiani 

Dimenticavo di aggiungere che alle 13 
tutti gli altri sportelli sono stati aperti E’ 
stato un tocco di raffinatezza in una com¬ 
plicata tortura che il signor Sade avrebbe 
saputo apprezzare da quell'intenditore che 
era. Questa lunga chiacchierata non ha 
alcuno scopo concreto. Chi scrive non ha 
infatti alcuna speranza che le cose possano 
cambiare, in questura o in altri sacri labi- 
rinti della nostra burocrazia La ringrazio, 
comunque, se avrà la bontà di pubblicare 

10 sfogo di una vittima di quel mostro 
kafkiano che chiamano apparato statale. 

GIOVANNI CATALANI 
(Roma) 

Caccia alle streghe 
all’ONMI di Siena 

Cara Unità, 

ii commissario della Federazione provin¬ 
ciale ONMI di Siena, gioca alla « caccia 
alle streghe ». Qualche giorno fa. ha trovato 
nel magazzino quattro opuscnU di informa¬ 
zione. stampati a cura del Comitato citta¬ 
dino del nostro Partito e del PS1UP e 
riguardanti i problemi di Siena. Li aveva 
lasciati momentaneamente l’usciere della 
Federazione ONMI in attesa che il perso¬ 
nale uscisse per poterli consegnare. Ma 

11 ha trovati prima il solerte commissario 
ed è andato su tutte le fune affermando 
che queste erano cose molto gravi. Non 
solo ha minacciato l'usciere, ma ha anche 
affermato che tutto quello che entra al- 
I ONM1 deve passare sotto i suoi occhi. 
Poi. non contento, ha chiamato f dipen¬ 
denti e ha fatto loro firmare una lettera 
nella quale tutti si dovevano impegnare a 
non far « penetrare * opuscoli e stampa 
nelle « sacre stanze » deU'ONMl. 

Va detto che i precedenti commissan. 
pur non essendo socialisti come lui, non 
sono mai ricorsi a sistemi cosi drastici. O 
forse l’attuale commissario crede di risol¬ 
vere la profonda crisi della organizzazione, 
che è stalo chiamato a dirigere, andando a 
frugare nei magazzini e minacciando gli 
uscieri? Forse per lui sarebbe stato più 
salubre leggere gli opuscoli che con tanto 
chiasso ha fatto togliere di circolazione. 
Ma quella era t roba » politica e lui dentro 
I ONMI ha deciso di far entrare solo ma¬ 
teriale del PS! e della DC. dalla quale 
certamente potrà apprendere come miglio¬ 
rare il suo atteggiamento persecutnno nei 
confronti dei dipendenti deU'ONMl. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

Da venti mesi aspetta 
rauniento della pensione 

Cara Unità. 

scusa se vengo a rubarti un po’ db spazio, 
ma quello che l’INPS sta facendo è proprio 
una cosa vergognosa. Come sai la nuova 
legge assegna 2500 lire per la moglie e 
per 1 figli che studiano (al mese!) Per mia 
moglie ho cominciato a riscuotere dal mese 
di febbraio e mi hanno piagato anche tutti 
gli arretrati dal 1 gennaio 1965. mentre 
p>er mio figlio sono venti mesi che aspetto 
e non c’è ancora nulla da fare Eppure sia 
la domanda sia i documenti sono stati 
presentati lo stesso giorno in cui presentai 
quelli p>er ottenere l aumento per mia 
moglie. 

U 17 febbraio feci una raccomandata 
con ricevuta di ritorno a) doti Kanalh 
nella quale spiegavo tutta la situazione, 
ma non ho ricevuto nessuna risposta lì 
mese di epnle mi sono recato personal 
mente all'INPS e lì mi hanno detto che a 
giugno avrei ricevuto lutto quanto mi spet 
lava Per essere sicuro che tulio si sart4»be 
risolto bene e come promesso sono andato 

• — J- - - - , r\inc e** . * 

lutimi jri giugno 011 ii-'i *> iiu mi* nto. utrn> 

dire la venta un impiegato cortese e co 
sctenziuso che ha preso la mia pratica e 
mi ha fatto vedere che. purip»ppo. non era 
stata ancora appartata alcuna venazione 

Mi ha quindi consigliato di fare una do 
manda e di portarla in ufficio. 

Ora mi domando: è giusto tutto ciò? 
Vorrei sapere cosa ne pensa U dott Ranalii 


di questa situazione. Si aspetta che io 
muoia per risolvere una pratica? Sono 
malato di cuore e di asma bronchiale e 
all'INPS questo lo sanno. 

RODOLFO BUGL1 
(Roma) 

Figli e carte (la bollo 

Cara Unità, 

il giorno 4 giugno ho dato alla luce un 
bel maschietto II giorno 9 esco dalla cli¬ 
nica. ma se voglio portarmi a casa mio fi¬ 
glio debbo prima recarmi all'ufficio di sta¬ 
to civile, fare la coda, farmi rilasciare do¬ 
cumenti con marche da bollo, poi tornar¬ 
mene in clinica e quindi riconoscere mio 
figlio Solo a questo punto, dopo aver fat¬ 
to tutta questa trafila, egli è mio Per que 
ste nostre assurde e burocratiche leggi, il 
fatto di aver portato 280 giorni in grembo 
mio figlio, non conia nulla per esse la 
cosa importante è che si versino le 570 lire 
di bollo Se poi protesti, gli addetti ti guar¬ 
dano dall'alto in basso e la loro espres 
sione ti fa hen capire quello che vorreb 
bero dirti Non sarebbe più importante che 
le autorità dello Stato si dessero un po’ 
più da fare per risolvere 1 problemi della 
maternità e dell'infanzia? 

GAETANA SPAGNA 
(Mestre - Venezia) 

I 

Frasi boomerang 

Cara Unità. 

al pacato manifesto con il quale un 
gruppo dì amici fiorentini ha espresso i 
dettami della propria coscienza sulle eie 
zionj cittadine, l’agenzin della DC fioren 
tina ha risposto con una nota ricca di 
accenti sferzanti, ma priva di eompren 
sione cristiana e democratica verso i catto 
lici che non condividono le loro opinioni 
politiche. Commentando l’iniziativa dei qun 
rantadue. la nota afferma. « A Firenze e 
in Italia è venuta l’ora della verità e l'ora 
della verità è sempre l'ora di Giuda » Nel 
momento in cui Cristo è crocifisso nel 
Vietnam e I Fanfani e i Moro rinnovano 
la loro comprensione ni suoi persecutori 
(per i quali, leggi amministrazione John 
son. B Russell e D H Mitchel| dì New 
York chiedono il giudizio per crimini di 
guerra) i fanfaniani e ì dnrotei fiorentini 
avrebbero dovuto riflettere prima di lan 
ciare una frase, che ha l’effetto Hi un 
boomerang. 

SERGIO CIUFFI 
(Firenze) 

Scrivono 

al Ministro Mariotli 
i dipendenti della 
Colonia Ilanseniana 
di Gioia del Colle 

li personale dello colonia Hansema- 
na ha inviato al ministro della Sa¬ 
nità la lettera che sepue. chiedendo 
al nostro giornale di pubblicarla II 
che. volentieri, facciamo 

Ill.mo signor Ministro. 

chiediamo scusa per il disturbo e La 
preghiamo vivamente di volersi interessa¬ 
re al nostro caso e di voler intervenire 
celermente ed energicamente, come la si¬ 
tuazione attuai edelel cose richiede, in 
modo da porre fine ni molti soprusi e 
alle molte ingiustizie alle quali siamo sog 
getti da parte della cosi detta Ammini¬ 
strazione che in effetti è nelle mani di due 
o tre persone di pochi scrupoli che fanno 
e rifanno come meglio credono Lei si sta¬ 
rà chiedendo ehi siamo?.... siamo gli umi¬ 
li dipendenti dell’unico, vero Lebbrosario 
di tutta Italia, quello di Gioia del Colle, 
sulla via vecchia di Matera al 13’ km., di¬ 
menticati da Dio e dagli uomini, e dagli 
Organi preposti al Controllo di tale Isti¬ 
tuto!...: che co^a chiediamo?..., niente di 
straordinario, solo giustizia sociale: noi 
non sappiamo, né vogliamo sapere quanto 
codesto spettabilissimo Ministero corri¬ 
sponde all’Amministrazione dell'Ospedale 
€ Miulli » di Acquaviva delle Fonti per la 
gestione della Colonia Hanseniana di Gioia 
del Colle: noi Le chiediamo soltanto se è 
giustizia sociale costringere i dipendenti 
del lebbrosario, che accudiscono con cura 
questi poveri ammalati, a lavorare in un 
Ospedale cosi infettivo (infettivo almeno 
agli effetti della corresponsione Retta) per 
circa 11 (undici) ore giornaliere e 13 (tre¬ 
dici) ore notturne: il servizio che dovreb¬ 
be per legge essere svolto in 3 (tre) turni 
di servizio, viene svolto in due (2) turni 
e con scarsissimo personale. 

Come può il personale disintossicarsi da 
queU'aria infetta se rimane oltre il 50 c c 
delle 24 ore giornaliere nel Lebbrosario?.... 
se il riposo festivo che è sacrosanto e lo 
godette anche Dio il 7" giorno della crea¬ 
zione del Mondo, viene negato per un anno 
o due ai nuovi assunti, se per i primi due 
anni di servizio non vengono concesse fe 
ne annuali?.... se non esiste una stazione 
di disinfezione e servizi igienici idonei per 
il personale dei reparti? Non parliamo poi 
degli stipendi, deff’indennità notturna, del 
la pianta organica (il lebbrosario a Gioia 
del Colle esiste da circa 8 anni e non 
esiste una pianta organica del Perdonale, 
tutti i dipendenti sono avventizi o gioma 
Meri, con le relative conseguenze: due an 
ni fa hanno licenziato, dopo 4 (miattro) 
anni e più di servizio una brava portanti 
na di Gioia del Colle, madre di figli, per 
motivi riservati (la suddetta è in causa 
con l'Amministrazione), ciò è successo per 
che non esiste una pianta organica del 
Personale e un Consiglio d’Amministra 
zione che diriga equamente e seriamente 
l'Ente suddetto 

n personale dipendente 
della Colonia Hanseniana 
di Gioia del Colle 
(Bari) 

Attrrzzaturc sportive 

per i giovani 

ilei Circolo « Bizzarre » 

«li Siracusa 

Cara Unità. 

a Siracusa, per iniziativa del Circolo della 
FGC1. è stata costituita una società spor¬ 
tiva. Purtroppo non disponiamo di tutta 
('attrezzatura necessaria a svolgere l’atti¬ 
vità sportiva che ci siamo proposti Vor¬ 
remmo quindi chiedere ai lettori ih inviarci, 
se possibile, materiale anche usato (divise 
ecc.) speciaimtnie p*"f l’atliviìà calcistica 
che è lo sport al quale è interessato il 
maggio! numero di giovani Grazie antici 
paté a tutti 1 compagni e lettori che vor¬ 
ranno aderire alla nostra richiesta. 

FRANCO GIARACCA 
« S.S. Avanguardia * presso 
Circolo FGCI c Bizzarri » 
(Piazza S. Lucia 18 . Siracusa) 
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Indetto dall’Istituto per la storia di Bologna 

*■ * ^ ' ’ 

La città etrusca e italica 
preromana al Convegno 

internazionale di Bologna 


Il rapporto fra « città >• e villaggio fortificato - Le terremare: un esempio di organizzazione 
«cittadina» - L’evoluzione economico-sociale, politica e urbanistica - Gli scavi di Marzabotto 



Veduta degli edifici sacri dell'Acropoli di Misa. In primo piano uno dei più antichi edifici sacri 
etruschi conservati. Nella foto del titolo: testa di giovane d'arte greca dell'inizio del V secolo 
a. C. Dagli scavi nuovi delta città di Misa. 


Filosofi, storici, archeologi, 
glottologi, etruscologi, sociolo 
gi e paletnologi di ogni parte 
d’Europa si son dati convegno 
a Bologna per fare il punto sul 
problema della città, sulla sua 
genesi, con particolare riferi¬ 
mento alla città etnisca ed 
italica preromana. Questo è 
appunto il tema del convegno 
organizzato dall’Istituto per la 
storia di Bologna, che si è valso 
della collaborazione deli’Istitu 
to di studi etruschi ed italici. 
dell’Istituto italiano di preisto 
ria e protostoria e dell’Istituto 
nazionale di urbanistica (se/io 
ne Emilia-Romagna Marche) 

I lavori, aperti nella sala dello 
« Stabat Ma ter ». al Palazzo 
dell’Archiginnasio, martedì 31 
maggio, hanno avuto inizio con 
la prolusione pronunciata dal 
prof. Luciano Laurenzi dopo 
il saluto porto ai convenuti 
dal prof. Luigi Dal Pane, pre¬ 
sidente dell’Istituto per la sto¬ 
ria di Bologna. La prolusione 
del Laurenzi ha immediatamen 
te posto l’accento sull’ampiezza 
degli argomenti e dell’arco sto 
rico considerati, che non si li¬ 
mitano ovviamente all’ambito 
ristretto indicato dal tema, ma 
spaziano fino ad interessare la 
ricerca dell’origine della città, 
cosi da costituire come la som 
ma e il coordinamento degli 
studi fino ad oggi compiuti dal 
punto di vista dì varie disci¬ 
pline sulla genesi della città 
in generale. 

Il tratto 

della monarchia 

Il prof. Laurenzi ha inteso 
definire il concetto di « città » 
rifacendosi al paleolitico e al 
primo neolitico e chiarendo 
il rapporto fra « città » e vil¬ 
laggio fortificato. Per definire 
la « città ». ha affermato il Lau¬ 
renzi, non è tanto importante 
considerare la popolosità o la 
ampiezza di un agglomerato, 
quanto definire e individuare 
una organizzazione amministra¬ 
tiva retta da un capo autono¬ 
mo: in questo senso, carattere 
distintivo delia monarchia è 
un piazzale difeso dove il mo 
narca può sacrificare su di 
un altare. Le terremare sono 
un esempio di questo tipo di 
organizzazione « cittadina ». per 
regolarità di strutture ortogo 
nali e per la presenza di uno 
spiazzo antistante la capanna 
del « capo ». In processo di 
tempo, attorno al luogo forti¬ 
ficato. divenuto residenza del 
principe e reggia dei Basileus, 
si sviluppò la città. Nel mondo 
greco la reggia si è fatta acro¬ 
poli. in quello etrusco-latino, 
« arx ». Nella valle del Nilo 
il problema della regolamen 
tazione delle acque impose la 
presenza di un Capo Dio. men 
tre nella Mesopotamia il capo 
fu un rappresentante della di 
vinità. In entrambi i casi è 
l’ambiente economico, le strut¬ 
ture del lavoro, le esigenze del 
terreno, che creano fattori de 
terminanti. L’impianto del Pa¬ 
lazzo-cortile — esempio di con- 



Hccropoli di Misa: un bron 
Mito del IV secolo a C. rappre¬ 
sentante un servo etiope che 

peri* un otre 


fluenza di motivi religiosi ed 
economici — rappresenta già 
la città. Da questo impianto 
si generò, con lo sviluppo di 
strade disposte ortogonalmente 
all inipianto rettangolare della 
piazza, la citta greca asiatica 
Mentre la città gioca nasce 
attorno «ili * agorà *. la citta 
romana nasce attorno al « Ca- 
pitolium » ove ha sede una 
triade di divinità sconosciuta 
al mondo greco storico. Esem¬ 
pio è il Castrino di Ostia, di 
impianto etrusco, che ci pre¬ 
senta quattro porte e Binerò 
ciò, nel punto dove sorge il 
« Capitolium » sede della Tria¬ 
de capitolina, del Cardine e del 
Decumano. Da questo esem¬ 
pio il Laurenzi ha potuto con¬ 
cludere affermando che « Ro¬ 
ma non ha escogitalo un tipo 
di città diversa da quelle de¬ 
gli etruschi ». 

n prof. Devoto, affrontando 
il tema « Considerazioni sulla 
terminologia della città », in¬ 
dividua due diversi princìpi che 
muovono gli aggregati umani: 
il nomadismo e l’agricoltura, 
per cui se per gli stanziamenti 
di comunità agricole si può 
parlare di un processo di « al¬ 
largamento del recinto ». sul 
piano del nomadismo vale il 
processo contrario. B Devoto 
ha cercato una esemplificazio¬ 
ne alla sua tesi nella nozione 
più antica del termine « recin¬ 
to ». Nell’ambito slavo il no 
me « Grad ». e in quello russo 
il nome « Gorod ». significano 
appunto « recinto ». mentre nel 
l’orizzonte dei Germani si ri 
cor«e ai termini « Burg * e 
«Stadi» (posto) che non in¬ 
dicano il processo evolutivo 
significato da « recinto ». Per 
i Celti il radicale è Du- 
no. corrispondente all’inglese 
« Town * e indicante il proces¬ 
so evolutivo Per il mondo gre¬ 
co il termine è « Polis ». ri¬ 
collegabile al sanscrito « Pul » 
e a quello lituano-baltico « Pi- 
lis ». Il relatore ha concluso 
individuando noU’orizzonte ita¬ 
lico uno sviluppo di piani lin¬ 
guistici differenziati, capaci di 
rivelarne il substrato etnico ed 
economico. 

Il prof. Sante Mazzarino, 
trattando il tema « La tradi¬ 
zione su Bologna preromana » 
ha esaminato i testi antichi 
relativi alla fondazione di Fel- 
sina inquadrandoli nella tra¬ 
dizione relativa alla fondazione 
dell’Etruria circumpadana. Af¬ 
fermato che il concetto di « Fe¬ 
derazione» fra le città etni¬ 
sche è un dato acquisito, ha 
sostenuto che non è documen¬ 
tabile l’esistenza di una Dode- 
capoli settentrionale (con attri¬ 
buzione del principato a Man¬ 
tova. secondo Vircilio. o a Fel 
sina secondo Silio Italico). 

Gli dei 
alle porte 

Ha concluso la prima gior¬ 
nata dei lavori il prof. Carra- 
telli che. trattando di « Gli dei 
delle porte nel mondo egeo 
anatolico * si è soffermato sulla 
custodia delle porte affidate 
alle divinità non solo attraver¬ 
so la consacrazione dei simu¬ 
lacri ma anche del terreno 
antistante alle porte stesse 
Questo processo trova le sue 
radici nell’Asia minore, nel 
mondo miceneo, e se resta va 
lìcia testimonianza la « porta 
dei leoni * 

La seconda giornata dei la¬ 
vori. apertasi presso l’Istituto 
di storia dell’arte dell’Univer¬ 
sità. ha registrato l’intervento 
del prof. Le Gali che, trattan¬ 


do il tema « Rites de fonda¬ 
noli » ha rilevato i rapporti 
fra la fondazione della città 
romana e i riti religiosi etru 
scili: secundum coelum. cioè 
segnando, per il tracciato del 
decumano, il corso del sole 
Il prof Le G<itl ha’ quindi 
proceduto ad una revisione di 
quelle strutture che si concre¬ 
tizzarono nella « centuriazio- 
ne», cioè nella divisione del 
territorio conquistato dai ro¬ 
mani. 

« Urbanisme et réligion chez 
Ics Etrusques » è stato il terna 
trattato dal prof. Bloch, che 
ha messo in luce i rapporti 
fra la teoria religiosa degli 
etruschi e la topografia di Mar- 
zabotto. allargando il discorso 
ai recenti risultati degli scavi 
di Casalecchio di Reno. Qui 
ha rilevato soluzioni neU’orien- 
tame-nto non verificabili in que¬ 
gli impianti urbani della To¬ 
scana che si sono evoluti per 
mere necessità di difesa. 

La prof.ssa Banfi, partendo 
dalle indicazioni del Bloch e 
del Kornemann, ha messo in 
guardia contro le facili illu¬ 
sioni sulla possibilità di defi¬ 
nire i confini del territorio 
delle città antiche. Credere in 
un rapporto fra confini antichi 
e quelli della diocesi, teoria 


Il Calendario del popolo, la ri¬ 
vista che lo scorso anno ha ce 
lebrato il ventesimo anniversario 
della sua fondazione, con il 19G6 
ha cambiato veste. Ha assumo 
una dimensione minore rispetto 
al passato. ia sua impag nazione 
è più snella e nello stesso tempo 
più semplice, tanto, ci sembra, 
da rendere p.ù facile la lettura, 
più stimolante l’interesse ve» so 
d contenu’o. Perchè se anche la 
veste è cambiata, per adeguarsi 
meglio alle esigenze della grafi¬ 
ca moderna, bisozna però dire 
che il Calendario non abbandona 
certo la strada delle battaglie cui 
turali intrapresa più di venti anni 
fa. Semmai su quella strada ora 
si lancia con magg.or vigore per 
affrontare r. kivi *emi e condurre 
nuove battaglie 

In questo sen<o va certamente 
ntesa la presenza di Carlo Sa 
I nari, che i lettori de'J'Unità co 
noscono come critico letterario, 
preside ai facoltà aU’Uruversità 
di Cagliari e titolare della catte¬ 
dra di letteratura italiana, ac¬ 
canto al nome di Giulio Trevisani, 
la cui personalità è inscmd’.bii 
mente legata alia vita e alla 
storia della rivista. 

Mentre continua la « Stona del 
l’Italia moderna » di Trevisani e 
Canzio e La « Stona antologica 
della nvoluz.one francese * a cu 
ra di Trevisani e Visentin, un 
nuovo tema è comparso sul pri 
mo numero del 66. procedendo 
per una sene di altri fascico.i; 
il tito.o è g a di per sè mo.to si 
gmflcativo: Marxismo e religione. 
La raccolta di brani m forma an 
tologica è curata da Valentino 
Gorra tana e Massimo Massa ra. 

I due curatori spiegano le ra¬ 
gioni dell'antologia e della scelta 


invalsa ma semplicistica, è un 
errore. Accertato che le giu¬ 
risdizioni diocesane hanno su¬ 
bito enormi modifiche specie 
nei periodo longobardo, la prò 
fessoressa Bariti ha affermato 
che anche là dove esiste la 
possibilità di instaurare tale 
rapporto, occorre rifarsi alla 
riforma amministrativa di Dio 
cleziano, che non è detto ri¬ 
calchi quella di Augusto. A cor¬ 
redo della sua tesi la studiosa 
fiorentina ha citato i confini 
di Lucca. Luni, Pisa, e so 
prattutto i limiti delle diocesi 
di Arezzo e Chiusi. 

Precisazioni 

cronologiche 

Il prof. Martin ha trattato 
di « Problèmes des rapports 
entre l’urbanisme italique pré- 
romaìn et l’urbanisme grec * 
attraverso precisazioni crono 
logiche, strutturali e architet¬ 
toniche. rilevando la contempo 
raneità dell’opera di Ippodamo 
con gli sviluppi urbanistici etru 
schi e la prevalenza di criteri 
funzionali nell’urbanistica gre¬ 
ca maggiormente influenzata 
da esigenze politiche e sociali. 


dei brani: t II prob'em3 del rap 
porto tra socialismo e recg.one 
era coscienza rehg.osa e lo'ta 
per il socialismo, è ritornato di 
attualità nei dibattili politici de 
gli ultimi armi, nel quadro di mi 
ziative politiche e culturab che 
hanno avuto no'erole risonanza 
e che rimangono tuttora aperte 
ad ulteriori sviluppi sia all'inter¬ 
no del mondo cattolico che allo 
interno del mondo comunista » Le 
ultime posizioni espresse dal Par 
tito comunista « a cui giustamen 
te è stato attribuito un sistmf) 
calo di novrà teorica » hanno 
un valore non solo politico ma 
anche idea'e E" qu ndi necessa 
r.o. so'*engooo Gerratana e Ma» 
«ara. chiedersi n quale misura 
q leste punzoni possano e>*e'e 
considera'e come uno svvjppo 
dei mj-risTw La conoscenza 
della T eor.a marxis'a. delia stona 
del pensiero marv.sta può per 
mettere di aare una risposta « e 
di arricchire anche eventuaur.en 
te. : contenuti culturali dei ” dia 
logo " *. Sj questa base, con 
questo indirizzo è stata qumdi 
curata la scelta dei brani tolti 
ad esemp.o da « Un carteggio de. 
1643 e altri scritti giovanili » di 
Marx, da « Per la critica della 
fi.osofìa del diritto di Hegel » 
del.o stesso Marx, oppure da 
«Siila questione eVa ca » o da 
« Manoscritti economico filosofi- 
ci de. 1644 » Marx vi -ra a -le. 
problema ael.a coscienza de. a 
riforma pro*e.-tan‘e de: rapno- 
to tra Stato e religione <ie. con 
cetto di Stato laico e Stato con¬ 
fessionale. e ancora dei rapporto 
fra ateismo e comuniSmo. 

La seconda novità del 1966 é 
stato l'inserto, che formerà un 
ricco volume, il cui titolo docu- 


11 piof. Emilio Sereni, esami¬ 
nando il rapporto fra « città e 
campagna tioll'Uaha preroma¬ 
na » ha concluso che sul pia¬ 
no tecnico, economico, socia¬ 
le, politico, artistico non si 
ritrova, in età preromana, la 
funzione di guida della città 
sulla campagna che sarà ca¬ 
ratteristica «ielle fasi storiche 
più avanzate. 

Il prof. Gianfranco Tibiletti 
ha parlato su « Indigeni e ro¬ 
mani nell’Italia settentrionale ». 
esponendo, attraverso l’esame 
delle fonti, i differenti modi 
politici e militari della con 
quista romana nelle varie re¬ 
gioni dell'Italia settentrionale. 

Del prof. Wark-Perkins lina 
comunicazione su « Città e Pa- 
gus: considerazioni sull’orga¬ 
nizzazione primitiva della cit¬ 
tà nell'Italia centrale » nella 
quale afferma che sono fon¬ 
damentali agli effetti degli in¬ 
sediamenti umani gii schemi 
die portarono rispettivamente 
alle grandi organizzazioni co¬ 
me Veio. e alla associazione 
di «pagi» di cui uno fini poi 
con l’assumere importanza do 
minante, senza però privare 
l’associazione del suo carat¬ 
tere federale. 

Esaminando « Problemi gal 
io-liguri ». la prof.ssa Tibiletti 
Bruno ha rilevato gli elementi 
utili a determinare l’età e i 
gradi di sopravvivenza di ele¬ 
menti prelatini nell’area defini¬ 
ta leponzio ligure, vagliando 
dati paleografici e linguistici 
delie iscrizioni epieonoche. 

Dal prof. Colonna, che ha 
trattato « Problemi di topogra¬ 
fia storica dell’Etruria meri¬ 
dionale interna ». è stato messo 
in evidenza che anche le zone 
delle necropoli rupestri ed il 
bacino del lago di Bolsena co¬ 
nobbero la cultura villano¬ 
viana. 

II prof. Johannowskì. trat¬ 
tando dei « Problemi dell’ur¬ 
banistica preromana in Cam¬ 
pania », ha colto Io sviluppo 
in senso urbano di alcuni agglo¬ 
merati dell’età del ferro. Il 
« Centro abitato di Como pre 
romana ed i resti di abitati 
dell’età de! ferro in ” Traspa¬ 
dana ” » è stato il tema svolto 
dal prof. Ferrante Rittatore 
Vonwiller. che ha dimostrato 
come oggi sia possibile cono¬ 
scere la posizione e la strut¬ 
tura di Como preromana, che 
venne poi spostata dai Romani 
sulle rive del lago. Altre sco¬ 
perte nell’area ligure confer¬ 
mano l’uso di spostare, per ra¬ 
gioni di sicurezza ed economi¬ 
che. i centri protostorici. 


men'a già bene per se stesso U 
cun'.en.ro: « Italiani per la liber¬ 
ta» Nei primi fascicoli di ques’o 
anno sono comparsi i protagonisti 
derie prime lotte per la libertà 
popolare e la Libertà di pense¬ 
rò come Arnaldo da Brescia. Fra’ 
Do c.no. Galileo. Masaniello. Cola 
di Rienzo. G.ordano Bruno. Cam 
paneila e sono s*ati rievocati 
eli anni nella rivolta popolare 
dei « Ciompi ». 

Gli auton «li questi breri saggi 
— Trevisani. Sai nari Ferrando 
Vh.-entin Franco Fergnam. Franz 
Brunetti e Aurelio Lepre — per 
ricomporre le figure dei persona* 
gì rievocati hanno utilizzalo opere 
cavfw * ungendo ame mostra 
.ì ò.bl osrafia fino arie onere 
n ii recon'i l.a «soriana de. perso 
mzr -li que*’i « ha. ani per :a 
uV.-à « è vas'is- mj e s.gn t fica 
«ivi Mino ì nomi degli au*o*i e 
hog-afi «tei per<onaggi: ALatri. 
A. tata. Beri. Roso. Conno. Ca 
t.i aro. De.la Per >’a Di T-,ndo. 
G'inm. Mod ca Onnis. Pedone. 
P-ocassi. Rag oneri. Soriano 
V rian 

Ci sembra dei res’o significa 
tuo che U Calendario abbia co 
m.nciato a rievoca'e le lotte per 
la libertà, che hanno a viro ne; 
passato cosi alti protagonisti, prò 
p- o ne; g orni in cui ci viene 
r p-oposta la .cicce della lotta 
I . berazore n * ira la sua at- 
: i.) *a 

Li collana, che è ’mziata con 
I un saggo su Arnaldo da Bre 
se a. g.jngera fino ai gorm no 
stri per legare alla Resistenza e 
ì ella liberazione tutto l’arco delie 
lotte per La Lbertà. a partire «lai 
Med.oeio. 

a. se. 


Il prof. Mario Zuffa ha svol 
to il tema « L’area sacrale su¬ 
burbana di Ariminum dalla pio- 
tostoria alla romanità ». rile¬ 
vando come le colline elle so¬ 
vrastano Rimini presentino 
tracce di centri di culto e di 
arce sepolcrali di età preisto¬ 
riche, testimonianza di una si¬ 
tuazione a popolamento spar¬ 
so. In epoca romana, quando il 
popolamento è concentrato nel¬ 
la città, si ha ancora una gran¬ 
de documenta/ione sepolcrale, 
chiaramente dipendente dalla 
num a grande entità urbanistica 
di pianura. Ciò suggerisce Pipo 
te.ii metodologica di una per¬ 
sistenza di istanze sacrali prò 
prie dei primi abitatori. 

La seconda giornata bologne 
se dei lavori del convegno è 
stata conclusa dalle relazioni 
del prof. Pfiffig die ha esa¬ 
minato la * Qualità giuridica 
delle città etnische dopo il 
55 a.C. e le sue conseguenze 
per lo studio della storia etru¬ 
sca antecedente », e dal dottor 
Adriano La Regina che. sof¬ 
fermandosi su « I centri antichi 
nell’area della regione VI au- 
gustea » ha localizzato nel San 
nio la catalogazione e la di¬ 
stribuzione degli abitati itali¬ 
ci noti attraverso le fonti let¬ 
terarie. epigrafiche e archeo¬ 
logiche. 

I lavori della terza giornata 
si sono tenuti a Marzabotto. 
dove gli studiosi hanno visi¬ 
tato la zona degli scavò, spe¬ 
cie i più recenti, condotti dal 
prof. Guido Achille Mansuelli 
di cui, in coincidenza col con¬ 
vegno. è uscita la « Guida alia 
città etrusca e al Museo di 
Marzabotto ». Sono state svolte 
relazioni dal prof. Degani su 
«Considerazioni sul materiale 
preistorico e protostorico del 
campo Servirolo di Sanpolo 
d’Enza », dal dott. Saletti su 
« Problemi artistici di Marza- 
botto (dal VI secolo alla metà 
de] IV sec. a.C.) », dal prof. 
Staccioli, che ha esaminato la 
« Casa etrusca ». anche in re¬ 
lazione ai nuovi scavi di Mar¬ 
zabotto e di Cerveteri; da To¬ 
bias Dohm su « I futuri scavi 
di città etnische ». 

L'aiuto 

della fotografia 

In apertura dei lavori il 
prof. Pallottino, svolgendo la 
relazione su « Etnogen«?si ugua¬ 
le a Poleogenesi? », ha messo 
in evidenza i principi secondo 
cui la critica storica contem¬ 
poranea tende a rifiutare tanto 
i « modelli » degli antichi, che 
configurarono l’origine dei po¬ 
poli italici secondo il tipo del¬ 
la fondazione coloniale greca, 
quanto quello dei moderni che 
l'hanno immaginata nei ter¬ 
mini di una semplice invasio¬ 
ne. Resta da chi«xlersi. ha con¬ 
cluso il Pallottino. se Tra il 
fenomeno della definizione et¬ 
nica e quello della protourba¬ 
nizzazione ci sia un rapporto di 
effetto e di causa, rapporto 
che è suffragato da molti ele¬ 
menti. religiosi, politici, di mer¬ 
cato. 

Nell’ultimo giorno bolognese 
dei Convegno, presso l’Istituto 
di Storia dell’arte dell’Univer¬ 
sità hanno svolto relazioni e 
comunicazioni la dottoressa Fe- 
ruglio (« Aspetti dei centro abi¬ 
tato di Perugia alla luce di 
nuove scoperte e ricerche »). 
Franz de Ruyt (« Problemi e 
scoperte del sito etrusco della 
sepolta Castro a nord di Vid¬ 
ei *). la dott.ssa Riccioni (« An 
tefatti della colonizzazione di 
Ariminum »). dal prof. Josef 
Nertenz (« La lechnique de con 
struction de l'enceinte urbaine 
d'Ordona »). da Mario Mira 
bella Roberti (« Brescia prero¬ 
mana »). dalla dott ssa Finoc 
chi (« Significato dei rapporti 
fra cinte fortificate ed impian 
to urbano negli insediamenti 
etruschi «?d italici preromani »). 
dal dott. Nicosia (« Scoperte 
di nuovi centri ab’tati nell'agro 
fiorentino *). dalla dottoressa 
Scarfi (« L’3bitato peucetico d: 
Monte Sannace*). 

Nel pomeriggio il gen Giulio 
Schmiedt. dellTstituto geogra¬ 
fico militare di Firenze, ha 
trattato del « Contributo della 
fotografia aerea alla ricostru¬ 
zione dell’urbanistica della cit¬ 
tà etnisca ed italica preroma¬ 
na ». illustrato anche dal prof. 
Chevallier nel suo intervento 
su « Possibilités d’inventaire et 
de typologie de l'habitat pre 
romain en Gaule * Ultimi degli 
studiosi italiani, il prof. Gullini 
ha svolto il tema «Città ana 
toliche e mediterranee ». Hao 
no concluso le giornate bolo 
gne«i del convegno (che nei 
giorni 4 e 5 giugno si svolgerà 
a Ferrara) gli interventi del 
prof. Bren. della prof ssa Wa 
sonicz e della prof.ssa Jansova. 

Franco Solmi 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Una iniziativa del «Calendario» 

Italiani per la libertà 

Una raccolta di brani su un tema di grande 
importanza: marxismo e religione 


LETTERATURA 


La travagliata vita dello scrittore 
ricostruita da Maria Luisa Astaldi 


SCOPRIAMO TOMMASEO 
«COM’ERA» IN UN’ATTENTA 
E ACUTA BIOGRAFIA 

La ricerca non si risolve in fredda obbiettività: merito 
delPautrice è infatti la felice ripresa dei documenti ai 
fini di un’interpretazione la più storicizzata possibile 


Legittima o no che sia. e in- 
neguoiie che una certa diffiden¬ 
za »i suole avvenire di fionte ai 
libri che. piu o meno libera 
mente, ricostruiscono la vita di 
un personaggio. Può essere pre¬ 
venzione ene attribuisce dilettali 
Usino o velleitarismo edilicante a 
chi coltiva U « genere » biografi¬ 
co; può essere pregiudizio, di 
origine idealistica, die porta a 
considerare come seconuario se 
non marginale il momento della 
ricerca biografica. Ma forse, e 
piu ancora, e coscienza dei ri 
seni che sono impliciti in simili 
lavori: quello « pusitiv istico * di 
una sopìavvalutazione di certe 
componenti «leda personalità sui 
diata, «iuello « psiconalmco » di 
un analisi sconfinante iti romanzo. 

Per tutto questo, anche di troll 
te ai hh;o di Maria Luisa Astanti 
tTommaseo come era» (Sansoni), 
la disposizione uuziaie puu essere 
di mconlcssalo o dichiarato scet 
t teismo : nell un caso e nell’altro, 
ci si accosta al libro cauti e 
circospetti. Tanto più che, sulle 
prime, la ricostruzione lenta e cir 
costaiuiata dell * ambiente » la 
mdiare e sociale di Tommaseo 
senior j suggerire l’idea J* una 
impostazione strettamente deier 
mmistica. e. contemporaneamen 
te. la mutazione frequente della 
prospettiva da cui si osservano 
e si giudicano gh eventi a seconda 
dell'assunzione in scena di uno o 
un altro personaggio, e la vivaci¬ 
tà del dialogo che sapientemente 
ravviva ia narrazione, e lavora an 
che le descrizioni di ordine psi 
cologico, sembrano convalidate 
l'ipotesi di una bogral.a rumali 
zaia. òenoncne, man mano che »a 
narrazione piogiediace. pei ui 
verso ci si avvede dell uso di 
screto che l’autrice fa della con¬ 
gerie di dati di cui dispone, per 
l’altro si percepisce la pazienza 
e li gusto con cui opera pei mu 
tere tn luce dettagli apparente 
mente inconsistenti, ma che in 
realta svolgono la iunzione di sol 
tolmeare in Tommaseo una par¬ 
ticolare clorazione deila coscieu 
za. uno scatto dell'intelligenza, 
un fremito di passione, un in 
gorgo di umori, un impulso dei 
subconscio, un moto di orgoglio 
o di ambizione o di vanità o di 
gelosia o di invidia o di stizza 
o di collera o d'ira o di pena o 
di rimorso. li dato di fatto di 
venta, in tal modo, imprescmdi 
bde elemento dialettico nella ri 
costruzione della vita fisica e spi 
rituale di Tommaseo, dai primis 
sani anni alia morte, attraverso 
le sue vicende p’ti o meno turbi 
nose di uomo eternamente agi 
taio e insta».le. ma sempre impe¬ 
gnato e operoso sul piano cui 
turale e politico. Cosi. l’Astalc. 
evita ii rischio di cadere in una 
raffigurazione oleografica e ste 
reotipata del T. e lo rappresenta, 
invece, sempre nel suo farsi e 
svolgersi, nel suo divenire. Per 
questo, non trascura nulla di 
quanto può essere necessario a 
intendere lo insorgere, nella co 
scienza del T., dei pensieri e 
dei sentimenti che ne illuminano 
il carattere o delie idee e dei 
propositi che ne chiariscono le 
scelte e le iniziative. 

Niccolino già a nove anni ri 
vela temperamento sensibile e 
tenero: la solitudine Io terrorizza 
con la suggestione di paurose 
fantasmagorie, la lettura Io entu¬ 
siasma e gli alimenta amore e 
vocazione per la poesia. Per la 
vivacità d'ingegno e la sena ap¬ 
plicazione nello studio si distin¬ 
gue nel seminano di Spalato, dri¬ 
ve amane sino ai dodta anni 
confermandosi nella rigida edu 
cazione confessionale che sarà 
sempre come la sua s«?conda na 
tura e motivo non seconda r.o del 
le profonde contraddizioni del 
suo carattere diviso fra la sog 
gezione alle passioni della carne 
e la volontà di sublimazione, tra 
il fascino del peccato e l’angoscia 
dei rimorso Più tardi, a Padova 
deve disordinatamente e ma.e 
compie gli studi sino alla laurea, 
cono>ce Anton.o Ro>m.ni, di cu., 
pur fra rotture e rappacif.caziom 
si manterrà sempre amico. La 
necessità di trovare lavoro lo fa 
poi peregrinare di città in c.ttà. 
alia ricerca di collaborazioni su 
riviste o. quando è possibile, di 
contratti con editon. A Milano 
conosce Manzoni, a Firenze col 
labora alla Nuora Antologia del 
Viesseux e si lega d'amicizia 
anche con Lambruschiru e con 
G no Capponi Quando, poi. per 
un suo articolo viene soppressa 
ta Ni mia Antologia, em.gra a 
Parigi che. in*orno ai BUS. e 
t un viva.o b-il.cante d'nzegni » 
D, peregrnazone :n pere*- na 
zone. pi--3 n Corsica e j, ne» 
vo a Sebemco. a Venezia, dove 
ne. 48 .i->ene a Manin, vive di 
protagon.sta :e g.O'.o-e g wna:» 
delia r.vo.jzione: dopo _na .r. 
fruttuosa m -.s.one d.p.oma: ca •» 
Par.gì e dopo ìa cada a de. i 
repubblica, g.i tocca tesilo a 
Corfù. dove spo'a Damante cne 
gli dà due figli. Con .a fam 
gi.a si trasferirà pu ta-di a 
Tonno, po; def.mt.v amente a 
Firenze. 

Tute codeste traverse resero 
«emp'e pu duro e a--, o U sjo 
ca-atte'e d. uomo "r i-o pm 
’ - T . o-o coi.er.io I. >j.i nurci-i 
imene*.: ia,e 1. xViito gh 
-vgge.av a dentro vgn moto li 
'impana o di comp-ens.one ver 
-o g.i altri: raramente egli gun 
geva a riconoscere i menti aitru 
più spesso era poetato a ridi.men 
sionare, «e non a negare (magari, 
sulla base di semplici pettegolez¬ 
zi: come gli capitò di pensare 
a Parigi, «li Balzac, di Hugo, di 


Sainte-Beuve), il v.Uoie di con¬ 
temporanei già prestigiosi. La 
preminenza della fede ciisliana 
su ogni alito umano interesse e 
un metodo ili sta la» fondato sulla 
erudì/.«me, pu che piobleinatico. 
erano per lui motivi di gì ave 
remora se non ili chiusura, nei 
coiitrontt della cultura moderna, 
che sposso, come mostra l'Asta! 
di. rifiutava senza cotiosceie 
l.a sua sensibilità e vero o 
portò ad aprirsi, anche se con 
tnardo ve. -o le muova/om ai 
ordine lette aro. mi in lon io 
dentio il pu vasto movunemo d« 
civiltà che fu il loni.inticisino 
egli si mos-e t -l.'ido \ prie 
la ignoranza della nuova prohle 
matea dell i f io'ofia i lealista..i 
catiì fioco anche della lotta poli 
tiea che si andava svolgendo in 
Italia e in Europa: da qui. tra gh 
altri, i grossolani eriori nei giu 
di/i sull’azione di M.i/zini o di 
Cavour e la stifierliciale, acri 
tica avversione al marxismo. Del 
resto, lo scarso senso di autocri 
tica e il pregiudizio fideistico so 
no alla base dei suoi personali 
errori politici, specie nella sua 
missione diplomatica a Parigi. 

Ma dalla ricostruzione della 
Astaldi non emerge solo l’uomo 
pubblico con le sue ambizioni, 
le sue gelosie, la sua scontro¬ 
sità. le sue chiusure, ma anche 
l’uomo privato con le sue pas 
sioni, le sue ubbie. ì suoi assilli 


sessuali e ì cedimenti, le mortifi- 

ca/iom ì i.nioi'i, in un assidua 
e i nomante Vicmda di irrefre¬ 
nabili smanie e tema/.om della 
carne e d. e blu ami puistrazioni 
religiose, con uno stato d'aimno 
di pet po'un conti i/.one. Così, 
alla analisi delle linee fonda¬ 
mentali della sua tiei tonalità 
non sono soci ific.it i i momenti 
pu tuoi ni della qno*i liana espe¬ 
rienza in cui trova concretezza 
e inverameli:») e,i » j//tu tosi. Li 
vita deh uomo 

La riceva menta e ni nu/iosa 
noa si risolve, pe.o ni fredda 
obietta,ta. meuto dell' \staldi è 
non so'o la rigorosa fedeltà ai 
documenti, ma anche, e più. la 
hi o febee tip'o->a pei una mter- 
p’ et<i/ione la pai stona/Aita pos¬ 
sibile. Cosi la personalità di 
Tommaseo s| configura, al di là 
del inno «dato», nella sua sen- 
sdidita e nella s m co'Cien/a. 
nelle stie ido» m • suoi piogetu. 
nella sua opcuosilà nella intimi¬ 
tà della vita privata, nell’agitato 
muto dodi* sue non facili relu- 
z.oni sociali nell ì instabilità del 
sjci st ito nelle sue contraddizioni 
e neh e sue delwlezze. nei rap- 
ivnti di media/.one o di avver¬ 
sarne con cui in lui conlluiscono 
o semplicemente si riflettono più 
o meno tutte le componenti della 
sua stona contemfxiranea 

Armando La Torre 
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. .. M 
si dice cesi 


JLe parole 
in bicicletta 


E’ unc-t.-te densissima di av¬ 
venimenti sfioravi, e riesce dun 
«pie anciit pui facile confron 
tando ì tonti Svrxi/i giornalistici 
soirargomcnto. rilevare come 
ogni <qiort s.a padrone di un suo 
particolare linguaggi!», non solo '• 
ne! *en*-o che ixissiedc una sua 
specifica icrrrunolo.ua tcxnic.i 
(knock dcrun ò paroa del erigi 
lato placcar t <.t I ruu.»> rofesco 
del tenni' •*« » ma ambe nel 
«env» chi m tMi-rm line Mica 
n-entc s, r,,n, propria tra 

rimimi i.'irv.i s(,i,v.o rictor 
miri,iti . ••** mct -i ntimen 

'ah \ > . i> < <• a lei a i e il di 

' < i s« ii : . 'oil in popolari 
in 11.t.m ii < aie .o e il cicl"-mo 
'i n<>»a s|]t,ijo che rei primo da 
fioco -n ugno qual c b,i',ito 
'• ,i itili!'»» -tiil abili collabora/iu 
n» rii undici dotatori, i sosian 
Mei e i ctrbt fnnin intera, ecc ) 
j rinv ano vocnten aria virtù del 
i c»ncnlo e <h il aieoriezza non a 
quella dell eroismo, e nei rescr 
conti degli esperti le doti atleti 
che tanto necessarie al calcio 
non ficur3no mai come tese fino 
allo spasimo 

Nel ciclismo (e si intenda ci 
clismo su strada» le cose 'tanno 
diversamente: f>er quanto non 
manchino le tattiche- «tuffiate u 
tavolino, gh accordi di squadra 
e accorgimenti di gara come il 
succhiamento delle ruote i) pio 
co dei rapporti e dei cambi, ecc.), 
quelli che poi vengono fuori sona 
ii coraggio magnanimo e la (or 
*j za dell'individuo, in lotta contro 
altri individui e contro un’ostile 
natura. In tutta coerenza, soffri¬ 
re è un verbo più facilmente 


r* p* ubile ncllr ci «nache del ci¬ 
cli-mo che non iu quelle del 
calcivi' ciò non fierché la disci¬ 
plina del pallone sia piu «lieve», 
ma perche si svolge in un più 
limitato scenario c perché ehi 
Li pratica appare impegnato in 
uno sforzo meno solitario; men¬ 
tre insomma il calciatore guizza 
«■u un rettangolo verde, giostra 
a cvntrocamj’O. ecc., il ciclista 
pati'cc le tappe della polvere, si 
stronca «ul pure, s'arrampica 
tra aspre giogaie, ecc. (mdub- 
biamente agisce sotterraneo, sul 
frasario ciclistico, anche il ri¬ 
cordo «lei tempi pionieristici «Iel¬ 
la bicicli Ita ). Se dunque il ci¬ 
clismo e epopea o tragedia (e le 
lapfie di un g t ro costituiranno i 
vari canti o atti), il calcio e pa¬ 
ragonabile a un emiro lette-a¬ 
no ins.eme p.u comp.esso e ax>- 
no « sublime ». 

Il bagagli.) l«ng.'plico dello 
sport di Coppi e Mo’t.i e po; ccr- 
redato. non dime nticn. a molo, ds 
espressioni rii que'to genere: 
corsa alla morte, ni speralo ai¬ 
solo. allungo rebbio* a. insegui¬ 
mento juritxmdn. scatto spasmo¬ 
dico, il cali ano lei camp'ùr,e 
ie una immagini frequente è 
c,nella della v accia che per 
t-'empio ha fatto scrivere a un 
cronista « -< i nomini allupati 
strile p.'te rii R'tossi *). 

Geco r.llor » t •’.ii'.a’a sulla ba- 
- e rii uno '|Oit tutta una tipo¬ 
logia del oatire. s.-l'a cu: origine 
e funzione uno 'j'ii analista po¬ 
trà dir molto. 

t. r. 
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spettacoli 


«La battaglia di Algeri» 

davanti ai 


protagonisti 



Un singolare libro presentato a Milano 

«Cara Claudia_>: ì fans 

si confessano alla diva 


Lettrice risponde alle domande dei gior¬ 
nalisti — Un serio impegno sociologico 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 20. 

Abbronzala, con i lunghi ca¬ 
pelli sciolti, un abito dal ta¬ 
glio semplice, un sorriso mite 
e cordiale sulle labbra. Clau¬ 
dia Cardinale ha fatto oggi la 
sua comparsa nella hall di un 
albergo cittadino, suscitando 
immediatamente viva simpatia 
e ammirati commenti tra i pre¬ 
senti. L'attrice era attesa da 
un folto stuolo di giornalisti e 
fotografi ai quali si accingeva 
a presentare il libro, edito da 
Longanesi, intitolato « Cara 
Claudia... », una singolare rac¬ 
colta di lettere di ammiratori 
della diva, riunite in questo vo¬ 
lumetto a cura di Giovanni 
Grazzini. 

Dot» le pose di rito per i so¬ 
liti « paparazzi ». Claudia Car¬ 
dinale prendeva, quindi, posto 
in una saletta ove, con la con¬ 
fortante compagnia dello stes¬ 
so Grazzini, si è disposta a 
subire di buon grado il fuoco 
di fila delle domande. 

In effetti come l'attrice ha 
precisato, i protagonisti veri, 
per la circostanza, non erano 
tanto lei o Grazzini, quanto 
proprio tutte quelle persone 
che avevano scritto, mosse dai 
più diversi sentimenti e mo- 
tivi, le lettere ora raccolte 
sotto il titolo « Cara Claudia...». 

L’occasione, quindi, poco ha 
concesso al cicaleggio frivolo 
e generico e, anzi, ha offerto 
il destro per una convcrsazio 
ne — con Fattrice e Grazzini 
da una parte,- e i giornalisti 
dall'altra — ricca di interesse 
c di attualissimi riferimenti 
sul piano del costume divistico 
del nostro paese. 

Ci ha colpito in particolare 
l’attenta e sensibile osservazio 
ne dell'attrice quando — ri¬ 
spondendo a una nostra preci 
sa richiesta di una sua valuta 
zione su quale può essere il 
motivo che spinge tanta gente 
a scriverle — ha detto che 
< molte persone, oggi, si sen¬ 
tono profondamente sole ». 

Naturalmente. la Cardinale 
non ha inteso con ciò esaurire 
tutte le complesse cause che 
stanno al fondo del fenomeno 
del divismo o della mitizzazio 
ne di determinati personaggi, 
ma certamente ne ha colto uno 
degli aspetti più caratteristici 
e, insieme, drammatici. 

Grazzini. dal canto suo. ha 
diffusamente riferito chio 
sando in certo modo la perii 
nente introduzione ch'egli ha 
premesso al \olumctto «Cara 
Claudia...» — sulle componili 
ti psicologiche (e. a volte, pu 
tologiche) della determinazione 
di certi indù idtii che. appunto, 
scrivendo alla di\n prediletta, 
scaricano in una sorta di tran 
sfert tutte le loro frustrazioni 
e inibizioni ben spesso origi¬ 
nate dalla graduale e continua 
azione di massificazione opera¬ 
ta in seno alla realtà contem 
poranea 

Il \olumetto « Cara Clau 
dia... * non ci sembra dunque 
una trovata per rinfocolare an 
cor pili deteriori fenomeni di 
idolatria verso un'attrice, ma 
piuttosto rivela, alla radice, un 
intercise preciso e seno verso 
quel particolare rapporto che 
viene a instaurarsi tra il fan 
e la diva attraverso una cor 
rispondi nza che per la stra 
grande maggioranza dei casi, 
si svolge a senso unico c. cioè. 


dagli ammiratori all'attrice. 

È’, inoltre, curioso sottoli¬ 
neare come, nel caso di Clau¬ 
dia Cardinale, i fans siano in 
genere indotti a scrivere dalle 
ragioni più diverse e. cioè, nel¬ 
le lettere di costoro sono rin¬ 
tracciabili tanto motivi di in¬ 
condizionata e disinteressata 
ammirazione, quanto richieste 
esplicite di danaro, indumenti, 
regali: sempre, comunque, bal¬ 
za evidente in questi strani 
scambi epistolari, una desolata 
condizione di solitudine e di 
alienazione che non può non 
destare gravi riflessioni sul¬ 
la società italiana contempo¬ 
ranea. 

Giovanni Grazzini, d'altra 
parte, non ha affatto taciuto 
gli sconfortanti risvolti del fe¬ 
nomeno divistico ed è stato 
proprio — egli ha precisato — 
per far luce su questo aspetto 
della realtà che il libro è stato 
fatto, con lo stesso intento, si 
potrebbe dire, che ha originato 
altre iniziative analoghe, quali 
€ Le italiane si confessano » di 
Gabriella Parca e « Le sver¬ 
gognate » di Lieta Harrison. 

A chi le obiettava se non 
avesse perlomeno peccato di 
indiscrezione verso i suoi fans 
dando alle stampe le lettere in 
suo possesso. Claudia Cardi¬ 
nale ha naturalmente risposto 
di no, dal momento che l'inizia¬ 
tiva si presenta col rigore di 
un'indagine sociologica e. quin¬ 
di. volta a dare un contributo 
serio per superare gli aspetti 
più deteriori del fenomeno di¬ 
vistico. L'attrice si è detta inol 
tre pienamente soddisfatta del¬ 
la scelta operata da Grazzini 
tra la copiosa corrispondenza 
dei suoi fans. poiché cosi co- 
m'è ora il volumetto « Cara 
Claudia... » è sufficientemente 
t rappresentativo » sia degli in¬ 
dividui che può vantare tra i 
suoi ammiratori, sia dei motivi 
per cui quegli stessi le scri¬ 
vono. 

Claudia Cardinale è, in que¬ 
sti giorni, indaffaratissima: ha 
in ballo, infatti, almeno due o 
tre film e presto riattraverserà 
l'Atlantico per raggiungere 
Hollywood; però oggi non ha 
voluto mancare alla presenta¬ 
zione di « Cara Claudia... » 
quasi a sottolineare la gratitu¬ 
dine che, comunque, essa sen¬ 
te per ì suoi pur grafomani 
ammiratori. 

Sauro Borei!? 


Ha composto 
le musiche 
per più di ] 
settecento film 

PRAGA. 20. 

Zdenek I.i.-ka è un comjxvu- 
:o*e che ha scritto la musica 
per tutti o qjas. i film cecoslo¬ 
vacchi di q u'.che r.lievo Egli 
confessa fanquillamente che. a 
<o.i 42 anni di età. è riuscito a 
comporre il commento mas.cale 
per 717 pellicole, dai hingome 
tragg, ai documentari e a. car¬ 
toni animati Egli ha com.nc.ato 
a lavo-are al cinema nel 1945. 
e da a l'ora si può ben dire che 
non si sia mai fermato A chi 
gii chiede se esistono nel mondo 
compositori attivi come lui. Li- 
ska d. sponde modestamente: 

< Non lo so ». 


Premio 
dello stampo 
estera per 
Il cinema 
Italiano 


L'Associazione della stampa 
estera in Italia istituisce tre 
premi annuali che, sotto la de¬ 
nominazione unica di « Premio 
cinematografico della stampa 
estera in Italia», saranno conse¬ 
gnati all'inizio dell'anno se¬ 
guente al miglior film italiano, 
per la prima volta in program¬ 
mazione durante l’anno prece¬ 
dente. alla migliore attrice e 
miglior attore italiani dell’an¬ 
no. Il premio per il miglior film 
sarà consegnato al regista del 
film premiato. 

Il premio consiste in tre me¬ 
daglie d'oro chiamate « Globi 
d’oro ». 

Ogni « Globo d'oro » sarà ac¬ 
compagnato da un certificato 
contenente la motivazione, inol¬ 
tre ai produttori dei tre mi¬ 
gliori film saranno assegnati 
tre diplomi. 

Possono partecipare al pre¬ 
mio i film di produzione italia¬ 
na o in co produzione con re¬ 
gista italiano che attraverso la 
loro forma o il loro contenuto 
abbiano per effetto la diffu¬ 
sione di una nuova e più am¬ 
pia conoscenza dei problemi 
della vita italiana, trattando 
qualsiasi aspetto o caratteri¬ 
stica dell'Italia in passato o 
in presente. 

Dalla partecipazione al pre¬ 
mio sono esclusi i film che per 
il loro contenuto o dialogo re¬ 
cano offesa al sentimento na¬ 
zionale dei singoli membri 
stranieri dell’Associazione del¬ 
la stampa estera. In casi dub¬ 
bi è compito del comitato per 
il premio di decidere sull’argo¬ 
mento in concordanza con il 
consiglio direttivo. Il comitato 
per il premio cinematografico 
è nominato dal consiglio di¬ 
rettivo. 

1 film in concorso sono 
scelti e visionati in concordai! 
za fra l'Unitalia Film ed il 
comitato del Premio cinemato¬ 
grafico stampa estera in Ita 
Iia oppure su esplicita richie¬ 
sta di un gruppo di almeno 
venticinque soci della stampa 
estera che, all'inizio di ogni 
anno, hanno espresso il desi 
dcrio di presenziare alle proie 
zioni dei film riservati per la 
premiazione. 

La scheda di voto deve es 
sere firmata oppure messa m 
busta sulla quale va scritto il 
nome del votante Schede fir 
mate da membri non iscritti 
nell olenco dei partecipanti sa 
ranno annullate. 

I film e gli interpreti che 
avranno ottenuto il maggior 
numero di punti saranno pro- 
I clamati vincitori dei tre glo- 
I bi d'oro. 


La proiezione é avvenuta in un grande lo¬ 
cale della capitale algerina - Il pubblico 
conquistato fin dalle prime inquadrature 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2(J 

Il nuovo film di Gillo Boti- 
tecorvu, La battaglia di Algeri. 
è stalo presentato ieri sera in 
anteprima assoluta nel più 
grande cinema di qui. l’Afri 
que. Il Presidente Boumedien- 
ne, i membri del governo, il 
corpo diplomatico, il cardinale 
Duval e tutta l’élite intellet¬ 
tuale di Algeri assistevano alla 
presentazione. Fin dalle prime 
inquadrature il film ha con¬ 
quistalo il pubblico. Pochi ra 
pidi scorsi panoramici di Al¬ 
geri e della Casba!), ed en¬ 
triamo nel dramma. Siamo nel 
carcere di Barberousse: un 
prigioniero è condotto alla ghi¬ 
gliottina (la parte è sostenuta 
da Mohammed Badji, un au¬ 
tentico condannato a morte 
sfuggito per miracolo all'esecu¬ 
zione). Altre brevi intense im¬ 
magini sulla tortura detta della 
« tinozza » (il metodo classico 
di interrogatori della polizia 
francese, insieme con quello 
delle scosse elettriche: e pur¬ 
troppo tale metodo è stato usa¬ 
to anche nell’Algeria liberata!). 
E siamo in piena azione. 

1 paras del colonnello Ma- 
thieu accerchiano il nascondi¬ 
glio del famoso All la Pointe 
e minacciano di farlo saltare 
con la dinamite. Murato nel 
suo rifugio, con tre fedeli. Ali 
rivive col pensiero i suoi ul¬ 
timi anni, quando nel carcere 
di Barberousse, a contatto con 
i detenuti del FLN, aveva riget¬ 
tato il suo passato, si era for¬ 
mato una coscienza nazionale 
politica, era entrato nell'orga¬ 
nizzazione... Siamo ai primo 
novembre 1954. Incomincia la 
insurrezione nella stessa Ca- 
sbah. Il quartiere si trasforma: 
bando ai traffici illeciti, alle 
droghe, alla prostituzione che 

10 infestavano. Ci si balle per 
l’Aperia. Gli attentati e gli at¬ 
tacchi, persino ai commissa¬ 
riati di polizia, si susseguono. 
L’esercito francese e la poli¬ 
zia assediano e setacciano in¬ 
vano la Casbah. con i suoi ot¬ 
tantamila abitanti. L'OAS pas¬ 
sa ai terrorismo; fa saltare le 
case degli algerini. L'FLN ri¬ 
sponde mettendo ancli’esso o- 
vunque le bombe al plastico. Alt 
la Pointe. con Yacef Sondi e 
con Ben M’Uidi, è uno dei re¬ 
sponsabili dell' organizzazione. 

Arrivano ad Algeri i paras. 

11 colonnello Mathieu espone il 
suo piano: catturare i capi. Per 
questo, si arresta la gente in 
massa, nella Casbah. Una sola 
forma di interrogatorio: la tor¬ 
tura. Qualcuno parla. Larbi 
Ben M’Hidi è catturato il 25 
febbraio 1957 e assassinato nel¬ 
la sua cella sette giorni dopo 
dal capo dei paras. Bigeard. 
Yacef Saadi è arrestato il 24 
settembre: resta libero All la 
Pointe; ma uno dei suoi uo¬ 
mini. arrestato, non resiste e 
rivela il nascondiglio. 

7 ottobre 1957. Ali la Pointe 
non s’arrende. Il colonnello Ma¬ 
thieu fa saltare la casa. Tren¬ 
ta morti tra le macerie. Uno 
di essi è Ali. Mathieu è persua¬ 
so di avere vinto la battaglia 
di Algeri. « Non hanno più capi 
— egli spiega ai suoi ufficia¬ 
li — il tumore è estirpato ». Ma 
il suo trionfo dura poco. Non 
si doma una insurrezione di 
popolo con la tecnica polizie¬ 
sca. E il film ci trasporta di 
colpo al dicembre I960. La Ca 
sbah. cuore rinnovato di Algeri, 
scende per le strade con tutta 
la città, con forza irresistibile, 
a chiedere l’indipendenza. La 
lotta è più ardente che mai. 
siamo alla vigilia della vitto 
ria. 

Questo film non è solo una 
opzra d’arte cinematografica. 
E’ anzitutto l'epopea di un po¬ 
polo che si è conquistato dura 
mente l'indipendenza. Anche 
per le parti che necessariamen¬ 
te spiccano sulla massa. Pon- 
tecorvo ha utilizzato, per quan¬ 
to è stato possìbile, le stesse 
persone che risserò quella 
realtà. 

Cosi, in una delie fiqure prin¬ 
cipali riconosciamo Yacef Saa¬ 
di. che incarna il proprio per¬ 
sonaggio: giacchi Yacef Saadi. 
quattro volte condannato a mor¬ 
te. è l'unico soprarrissuto della 
terna dei capi della Casbah 
dopo i tragici assassini di Isir 
bi. M'ilidi e Ali la Pointe. Ed 
è anche l'autore del libro da cui 
ha trattato la sceneggiatura il 
nostro Franco Solmas 

A Yacef Saadi avevamo chie 
sto. durante la lavorazione del 
film, in quale misura gli au 
tori siano riusciti a riprodur¬ 
re con esattezza qh episodi del¬ 
la battaglia di Algeri, cosi co 
me si sono realmente svolti 
r Si tratta di stona recentissi¬ 
ma — ci aveva detto Saadi — 
e occorrerebbe un certo nume¬ 
ro di anni per poter preten¬ 
dere di essere obbiettivi. D'al¬ 
tra parte il cinematografo è 
un'arte e come tale deve sce¬ 
gliere i luoghi e gli episodi: 
ci sforziamo però di non mo- 


ANTOINE PRESO DI MIRA 


dificore la realtà storica. La 
camera può allontanarsi for 
maltnente, nei particolari, dalla 
nuda cronaca, senza per que 
sto tradire la sostanza della 
storia: anzi, ponendola in evi¬ 
denza ». 

« Ccntnlrentotto personaggi 
in due ore e mezzo di proie 
zione — ci diceva ancora Ya¬ 
cef Saadi —, i quali compaiono 
per pochi minuti e poi rientra¬ 
no nell’immensa folla che in¬ 
terpreta il film. Un racconto 
corale, dunque, che mostra la 
pressione di una massa ano 
nima (quella della Casbah) con¬ 
tro un’altra massa anonima (lo 
esercito francese). Queste due 
masse sono le autentiche prò- 
tagoniste del film, come lo fu¬ 
rono nella storia. Ma il nostro 
non è un film d’odio. Altre bat¬ 
taglie si sono svolte nel mondo 
del passato e altre ne verran¬ 
no. tra altri popoli e altri e- 
serciti. Voi avete avuto il 25 
aprile. La storia ha voluto che 
qui ad Algeri gli antagonisti 
fossero francesi. Tutto qui ». 

Senza mai nulla concedere 
né a forme di propaganda, né 
a toni didascalici, questo film 
è anche un potente atto di ac¬ 
cusa contro la pena di morte. 
contro le torture, contro ij co 
lonialismo. ed esprime bene 
tutte le contraddizioni che han¬ 
no potuto condurre i civilissi 
mi francesi a tanta barbarie 

La battaglia di Algeri è pure 
un ottimo esempio di collabo¬ 
razione Ira italiani e algerini, 
i cui nomi si trovano commi¬ 
sti e intrecciati nella lista degli 
autori e realizzatori tecnici del 
film, che fornisce una prova e- 
vidente dei progressi compiuti 
in appena quattro anni di in 
dipendenza dalla nuova Alge¬ 
ria. 

Loris Gallico 

Nella foto: una scena della 
« Battaglia di Algeri » girata 
nella Casbah. 


Festival 
di poesia 
«beatnik» 
a Londra 

rT LONDRA. 20. 

Un pubblico di circa 2500 per¬ 
sone. raccolte nell'austera * Al¬ 
bert Hail » di Londra ieri sera, 
per un festival di poesia, ha 
quasi trasformato la e rande sala 
da concerti in un campo di bat¬ 
ta alia. 

Porii di chiara fama e centi 
naia di poeti « beatnik » hanno 
gridato, ballato, cantato, lanciato 
bottiglie e declamato poesie per 
tutta la sera! 1'entusia.smo dei 
presenti ha provocato qualche 
danno alle attrezzature della sala. 

Il Festival, chiamato * Greater 
fhan 1/ondon fire new moon Car¬ 
nivai of poetry in thè round * 
(kermesse-girotondo di poesia 
più grande di landra attorno al 
fuoco della nuova luna) è cornin 
cia'o con la declamazione da par¬ 
te di uno scrittore Ixmtmk di una 
[>oesia fatta di ululati e sibili, 
tra gli applausi di un pubblico 
composto nella quasi totalità di 
giovani con barbe e capelli lun¬ 
ghi Poi un noto poeta come Ro¬ 
bert Grave* sj è esibito su! pai 
co scenico in una danza, dopo 
la lettura di una breve poesia 
sugli stupefacenti. L'attrice di 
teatro Vanessa Redgrave, che in¬ 
dossava una uniforme di milizia¬ 
no castrista, ha detto al micro¬ 
fono con in*cosa partecipazione 
un poema di elog.o a Fid-ri Ca 
«tro. Qj.indo fattrice ha abban¬ 
donato il palcoscenico l'entusia 
sino e l'allegria sono giunti al 
culmme. 

I poeti e molto dei presenti si 
sono lanciati bottiahe. panini, si 
sono sfidati a! pugilato e si sono 
affollati intorno al microfono per 
declamare poes : e. Dato che i can¬ 
didati alia declamaz'one erano 
centinaia, è scoppiata qualche li¬ 
te sul palcoscenico. 

II direttore dell'* Albert Hall ». 
ha commentato: « Spero che una 
cosa del Cenere non avvenga p ù i 
La folla era completamente pri 
va di controllo e la s tilarono 
stava diventando pericolosa > 

Il ministro p-T gli Affari Cu! 
turali. Jenn e f co. sotto il cui 
patroc.r. n !a m.anifes*azn»ne *i è 
svolta, m risposta alle acr.i=e 
mossegli dalla stampa ben pen¬ 
sante ha det.o: » Ho «olo appro¬ 
vato ma man festazione di poe¬ 
sia. Non sono responsabile di i 
que'io che è avvenuto ». j 


Un film di Ciouzot 
sulla cellula 



Nostro servizio 
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Sarebbe facile giocare sulle 
parole e dire clic i capelloni 
Irancesi si prendono per i ca¬ 
pelli. La verità è che è scop¬ 
piata una piccola guerra tra i 
big del momento e cioè tra 
Johnny Hallyday, Antoine ed 
Edouard. Una guerra strana e 
simpatica, cui cerio non è fa¬ 
cile assistere, ad esempio, in 
Italia. Dunque, la faccenda è 
questa: Johnny Hallyday stig¬ 
matizza i profeti di una filoso¬ 
fia del falso ìmjiegno che fa cai» 
a due capei.uni. Antonie ed 
Kdouard. Contio di loto lui scrit 
to una canzone, ("(igeili lunghi, 
idee corte della quale non co 
nosciaino ancora il testo ma che 
si annuncia molto dura e che 
ha fatto arrabbiare Antoine. 11 
tempo passa. evidentemente: 
Johnny era. fino a qualche an¬ 
no fa, il portacolori dei giova¬ 
nissimi. uno dei miti della Fran¬ 
cia. Il suo stile era ed è il rock 
(tanto per distinguerlo dai beat. 
dagli inglesi e dai Jolksinger 
americani). Si potrebbe pensare 
che. superato dai tempi. Johnny 
reagisca alla maniera dei vec¬ 
chi. degli anziani, prendendosela 
con i capelli ' lunghi e facendo 
una distinzione estetico-igienica 
e basta. Ma Hallyday va oltre 
e parla di capelli lunghi sol¬ 
tanto come punto di riferimento 
ad una generazione di cantanti. 
Ha detto il suo manager nel cor- 
so di un dibattito: « Johnny non 
ce l'ha con Antoine. bensì con 
i beatnik. Anche Johnny ama la 
libertà e conosce i problemi del 
mondo, la guerra e la fame. 
Dice solo che non è necessario 
avere i capelli lunghi per preoc¬ 
cuparsene. A che cosa servono 
i beatnik? Se vogliono darsi da 
fare, che vadano nei paesi sot¬ 
tosviluppati o nel Vietnam an¬ 
ziché restare sul Lungosenna » 
Eppure, potremmo rispondere a 
Johnny. in una società nella qua¬ 
le un relativo benessere impe¬ 
disce di pensare, è salutare la 
presenza di coloro che. con una 
chitarra o con un libro, con un 
film o una poesia, possono con¬ 
tribuire a risvegliare le coscien¬ 
ze. Tuttavia. Johnny ha idee 
abbastanza chiare su che cosa 
significhi sentirsi impegnati. 
« Nel l!)40 — ha fatto dire an¬ 
cora al suo portavoce — i ra¬ 
gazzi francesi che si opposero 
agli occupanti nazisti non si con 
tentarono di farsi crescere I ca¬ 
pelli. ma andarono alla macchia, 
e molti furono deportati e fuci¬ 
lati ». 

Ragionamento coraggioso, sen¬ 
za dubbio. Ma ci sarebbe da ri¬ 
spondere: neppure lui. Johnny. 
fa qualcosa di più O si deve 
pensare che sia giusto occuparsi 
di musca leggera e basta? 

Anche Antome è stato difeso 
dal suo manager Antoine ha t 
capelli lunghi fc I Recide* sono 
quattro palle da biliardo rispetto 
a lui ». è stato derio recente¬ 
mente) e scrive canzoni sulla 
pillola su! Vietnam, e le dif¬ 
fonde in alcune composizioni :n 
Molate Eluruhrnz:o-n dalle qua¬ 
li emerge tuttavia una filosofia 
abbastanza disimpe mante, che 
può essere riassuma ne! morio 

- fare.amo ciò che ci fwe e 
piace <. La canzone di Johnny 
non Io ha toccato Né lo toccano 
tutte le altre canzoni che sono 
s*a f e scritte contro di lui e che 
dire, non hanno né Ironia né 
b.mu disto fi s-jo editore. pe r ò 
è molto meno svasato e ha in 
tentato una «er.e di cause per 
n'ago La nui clamorosa è quel¬ 
la contro Edoua-d. il male ha 
scritto un3 canzone da', tito'o 
Non ho paura. Antamello rico 1 '- 
rendo ad una se-,e di filastrocche 
sotto •! t : fo'o d: Allucinazioni che 
si rchiamano chia-.amente alle 
ElnruhTozwm d : An‘o ne 

Se. ne! movimento d--i capello 
n; Johnny «ta su posizioni « a' 
re’-a*e » e An'o.ne al centro 
Fdo-i.trd è senza duhh'o ;J p-'ù 

- avanzai •» Ijiì i capri! - f mi 
non sarà una parrucca - ’) li tvr- 


BRACCI0 DI FERRO di Bud Sagendorf 


vivente 
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Henri Georges Ciouzot. che sta 
j.limando la preparazione di 
quattro documentari dedicati a! 
direttore d'orche-tra Herbert Von 
Karajan, intende girare un fi.m 
sc.entifico sulla cellula vivente. 
Ciouzot desidererebbe anche ri¬ 
prendere e completare L’cnfer. un 
film d3 lui com.nciato alcuni me¬ 
si or sono e poi interrotto. 
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HALLYDAY 
ATTACCA I 
CAPELLONI 


( ta lunghi fino alle ginocchia, 
come il Grog di Ilari. Gli strali 
ili Edouard vanno verso Antoine 
. Ma chi crede di essere? Tisot 
na parodiato De Gallile e De 
Gallile è stato zitto. Lui no: si 
sente superiore a De Gallile? ». 

Qui finisce, per il momento, la 
guerra. Ci sarà come si è det 
to. uno strascico in tribunale. 
Intanto una cosa è certa, lui 
musica leggera francese sta pas 
sando al contrattacco Doi>o ave¬ 
re subito per anni il predominio 
prima americano e poi inglese, 
tentando di opporvi gli Hallyday 
o gli Anthony, ecco nascere una 
generazione che fa discutere, che 
appassiona e che. soprattutto, 
fa vendete i dischi. 

m. r. 

NELLE FOTO: llalluday e 
Edouard. 


Incontri 

italo-nfricani per 
« Buongiorno, 
Africa » 

Il regista Marino Marzano. 
che sta scrivendo la sceneggia¬ 
tura del film Buongiorno. Africa. 
ha avuto in questi giorni alcuni 
incontri, connessi alla realizza 
zione del film, con alcuni espo¬ 
nenti dei paesi africani; tra le 
personalità con le quali il re 
gista Marzano ha avuto scambi 
di vedute vi sono stati: il mi¬ 
nistro deHTnformazione e del 
Turismo della repubblica del 
Gabon. Georges Ravviri. accre¬ 
ditato anche quale ambasciatore 
del suo paese presso la Re 
pubblica Italiana, l'ambasciato¬ 
re del Madagascar, Razafin 
zahns. l'inviato speciale del pri¬ 
mo ministro del Zambia. Ken 
neth Kaunda. il direttore della 
Cinematografia e delle Informa¬ 
zioni del governo nigeriano. Cy- 
pnan Ekuensi. l'ambasciatore 
del Ruanda. Emanuel Kaberuka. 
il rappresentante generale del 
la Ghana Airways Corp„ Ed 
gar Collingvvoode-Williams, Tarn 
basciatore di Nigeria. L.O.V 
Anicnwu, l'ambasciatore del Ke 
nya. Josphat Njuguna Karanja. 
l'ambasciatore della Mauritania. 
Yahya Quid Menkous. 


Adamo 
al Festival 
delle Rose? 

L'organizzazione mamfestaz.om 
art.stiene (OMA) comunica che 
il termine di presentazione per 
le canzoni partecipanti alla ter¬ 
za ed.z.oue de! Festival naz.ona 
le delle Rose delia canzone ita¬ 
liana e sta ‘0 p-orogatO al là 
luglio. 

Come è nolo, la manifesta 
zinne canora, vinta nella passata 
e i.zione dalla cantante Orietta 
Bert. con la canzone Voilio dirti 
grazie, si svo.ge'a a Roma ne: 
primi giorni di ottobre. 

Intense trattative sono in cor- 
<o tra la OMA e .'e case disco- 
grafiche per assicurare a que¬ 
sta ediz one ìa partecipazione de. 
p.ù noti cantanp itai.am e <tra 
ed altre sono state già concluse 
e da.tre sono state già conc.u.-e 
'/er assicurarsi ,a p-esenza di 
\damo, G.anni Mo-andi. Sand.e 
Shavv. Alain Barriere. Udo Jur- 
gens, Claudio V-ììa. Johnny Hai- 
lydav. Serg o Endr.go e di mo.ti 
altri noti e-,Tenenti della musica 
.ezzera Come presentatore del¬ 
ia man tentazione, salvo impre 
vi<t:. ve*ra confermato Co'rado 
che sarà, que-t'anno. coadiuvato 
la a.cani r-»t, personaggi dei 
niondo dello -pettacolo 


« TV7 » magro 

Come si insegna la storia 
contemporanea nella scuola 
media è ben nolo a tutti. Si 
sa cosa dicono i libri di testo 
più diffusi, sul fascismo per 
esempio e sulla Resistenza. 

TV7 ieri sera ci ha presen¬ 
tato un servizio dedicalo a co¬ 
me si insegna la storia nelle 
nostre scuole. Emilio Ra rei, 
che ha curato il servizio, ha 
pensato di restare nel comodo 
interrogando cinque docenti 
universitari chiamati a rispon¬ 
dere alla domando: come si 
insegna la storia ? 

I cinque docenti. De Rosa, 
Calogero. Frugoni. De Felice 
e Visalberghi sono stati con¬ 
cordi ncll’ajfermare clic so¬ 
stanzialmente in Italia la storia 
viene insegnata male, che mol¬ 
to si sa di Borsellini e di Ora- 
zio Coclite ad esempio e poco 
o niente del fascismo e di altri 
momenti della nostra stoiia 
recente. 

Tuttavia il servizio ci è sem¬ 
brato incompleta. Ratei pote¬ 
rà agevolmente interrogare 
studenti, insegnanti medi, i 
presidi, coloro che scelgono 
certi libri di testo e gli autori 
di questi libri. 

E’ rimasto invece alle di¬ 
chiarazioni qualificate per 
quanto si vuole ma che non 
potevano dare un quadra ab¬ 
bastanza completo di un pro¬ 
blema grave come questo. La 
timidezza non gioca mai a fa¬ 
vore della bontà delVinelresta. 
Occorre essere presenti »u 
tutti i fronti per esaurire quel 
certo dato e Ravel non l'ha 
fatto, sprecando un'occasione, 
come se ne sprecano tante in 
televisione. 

Dopo la stona a scuola. « La 
casa dei nonni » di Mario Az 
zolla ha affrontato un arg o 
mento che TV7 ha già preso 
in esame altre valle, quello 
dei vecchi nella nostra società 
costretti alla solitudine. 


Se altre volte abbiamo ap¬ 
prezzato servizi del genere, ie¬ 
ri sera ne siamo rimasti de¬ 
lusi. 

Az 2 ella ha impostato tutto il 
problema sulla colpa dei figli 
che lasciano i vecchi nella so¬ 
litudine dell'ospizio. Nessuna 
parola su altre e ben più gravi 
responsabilità, le responsabili¬ 
tà di uno stato civile che non 
riesce ad assicurare una se¬ 
rena vecchiaia. 

Le domande di Azzella ai vec¬ 
chi erano abbastanza scontate 
e la sola cosa di buono di tut¬ 
to il servizio è stato il pezzo di 
apertura. 

« Il Gronchi rosa » e « Que 
to è un pop » sono stati due 
servizi assolutamente anonimi. 
fi primo sui collezionisti di 
francobolli è sfato realizzato 
secondo i canoni tradizionali 
dell'inchiesta televisiva senza 
idee I.'altra, curato da An¬ 
tonello Branca, ci ha presen¬ 
tato il pittore americano Ltch- 
tenstein, uno dei maqqiori ar¬ 
tisti pop americani. Anche (pii 
superficialità, tentativo di spie 
gare la produzione del pittore 
contrapponendo ai quadri sce¬ 
ne di vita americana Boterà 
essere un'idea ma così limi¬ 
tata e sacrificata non ha potu¬ 
to significare niente. 

Un servizio che ei ha fatto 
rabbia, anche qui un'occasione 
perduta, è stato quello di fie¬ 
ro Casacci. « Come si corre a 
Le Mans ». Solo interviste con 
Ramimi e Scartiniti. Buco spet¬ 
tacolo e la corsa di Le Mans 
ne offre tanto 

Due a tre vezzi di reperto 
rio c niente altro Si può dire 
che la * 24 are » si è svoliti 
ieri e non c'era il tempo ma¬ 
teriale per parlare a compi¬ 
mento il servizio E libate in 
tpiesti casi si perde una set 
limona ma si porta sui tele- 
si bermi una icalizzazione de¬ 
cente. 


vice 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


9.30 ROMA: Celebrazione del 192eslmo anniversario di fondazione 

del Corpo della Guardia di finanza. Telecronista L. Bersani 
17,00 GIRO DI FRANCIA: arrivo della 1. tappa Nancy-Charleville 

17.30 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: a) E) vero che...?; b) Alice 

18.45 RAVELLO: LA CITTA’ ROMANTICA, di L De Feo (doc.) 
19,25 LA POSTA DI PADRE MARIANO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tic tac - Segnale orano - Cr<y 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera - Carosello 

21,00 RITRATTO DI ALAN LADD: « CODICE D'ONORE » (film). 

Regia di John Farrow. Con Alan Ladd, Donna Reed 

22.30 L'APPRODO • LETTERATURA, diretto da A. Bertolucci 
23.00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22,00 LA FEDE E GLI UOMINI, a cura di Raniero La Valle 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6.35: Corso 
di lingua francese: 7.J0: Musi¬ 
che del mattino, 7,45: Accadde 
una mattina - Le Commissioni 
parlamentari; 8,30: 11 nostro 

buongiorno; 8,45: lnterradio: 
9,05: 1 nostri spiccioli; 9,10: Fo¬ 
gli d'album; 9,40: La curiosa 
storia del Lotto; 9.45: Canzoni, 
canzoni; 10,05: Antologia operi¬ 
stica; 10,30: Musica sinfonica: 
11: Cronaca minima; 11,15: 
Grandi pianisti: V Ashkénazy: 
11,45: Vetrina di un disco per 
l'estate: 12 05: Gli amici delle 
12; 12,20: Arlecchino. 12,50: 

Zig Zag. 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon. 13,18: 
Punto e virgola; 13,30: Conan 
doli; 13,55: Giorno per giorno; 
15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d'ora di no¬ 
vità: 15,45: Quadrarne econo¬ 
mico; 16: Per ì ragazzi: «Chi 
ha rapito Cappuccetto Rosso?»; 
16,30: Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera; 17,25: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Giu¬ 
lio Bettola. 18,45: Sui nostri 
mercati; 18,35: Umberto Tucci 
e il suo complesso. 18,45: Sui 
nostri mercati; 18,50: Scienza 
e tecnica. 19,10: La voce dei 
lavoratori: 19,30: Motivi in gio¬ 
stra: 19,53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applaus. a...; 
20 25: Quello che ha fatto il 
voto, tre atti di A. Dia? Gomes; 
22.30 Chiara fontana. 

SECONDO 

Giornale radio, ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30. 12,15, 13,30, 14,30. 

15.30, 16.30. 17 30. 18,30, 19,30. 


21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,30: Con¬ 
certino. 9,35: U giornale dei 
varietà - Gazzettino deli'appe- 
tilo; 10,35: Le nuove canzoni 
italiane; 11: Il mondo di lei; 
11,05: Buonumore in musica; 
11,25: Il brillante. 11,35: Il mo¬ 
scone; 11,40: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle 13; 
14: Arriva il c Cantagiro »; 
14,05: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Momen¬ 
to musicale; 15,15: Girandola 
di canzoni; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 16 35: 
L'inventario delle curiosità ; 
16,55: Per I ragazzi: « Parlia¬ 
mo di musica »; 17,25: Buon 
viaggio: 17,35: Non tutto ma di 
tutto: 17,45: Radiosalotto: 18,25: 
Sui nostri mercati; 18,35: Classe 
unica; 11,50: l vostri preferiti; 
19,23: Zigzag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: M. Bongiorno pre¬ 
senta: Attenti aj ritmo; 21: La 
RAI Corporation presenta: New 
York '66; 21,40: Musica nella 
sera; 22,15: L angolo del {au. 

TERZO 

18,30: La Rassegna: Teatro; 
18,45: Hindernith. 18,55: Novità 
librarie; 19,15: Panorama delle 
idee; 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste. 20,40: Mozart e Haydn; 
21: IJ Giornale del Terzo; 21,20: 
Interpreti a confronto; 21,50; 
Cultura e tradizioni nel Centro 
America; 22 30: Ritratto di Al¬ 
bert Camu3; 22,45: Orsa Mi¬ 
nore Le origini del pensiero 
«cientiflco. 
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DOMANI ITALIA - ARGENTINA: NOVITÀ FRA GU AZZURRI 


Fabbri 


Dalla nostra redazione 

APPIANO GENTILE.20 
Per gli azzurri di Edmondo Fabbri, terza 
uscita In vista. Liquidata la Mitigarla con 
mezza dozzina di reti a Ilologna c superata 
di misura l'Austria a Milano, la nostra nazio¬ 
nale ha continuato oggi nel ritiro di Appia- 
nello, la preparazione per rincontro con gli 
argentini, incontro clic avrà luogo mercoledì 
al comunale di Torino. 

Le polemiche del post-Hau Siro preoccupano 
relativaineute ii Commissario Tecnico che 
proprio oggi, nel corso della lireve conferenza 
stampa, ha categoricamente smentito di videi 
seguire la diplomatica tattica degli schiera- 
menti adatti alla sede dell'Incontro: bolognesi 
a Ilologna, milanisti e interisti a Milano e, 
logicamente, torinesi e bianconeri della •luce 
nella vicina gara di Torino. Nessuna indica¬ 
zione ha voluto fornire Labbri circa gii undici 
atleti che verranno utilizzati nella prima parte 
del confronto con gli argentini. Non si tratta 


di pre-tattiea, ha precisato il tecnico toma- 
gnolo, ma semplicemente di decisione ritar¬ 
data allo scopo di stabilire, dopo l'allenamen¬ 
to di domattina, le condizioni fisiche di-alcuni 
giocatori leggermente affaticati, dalla più re¬ 
cente delle due partile < sperimentali ». 

Qualcuno Ita voluto chiedere a Labbri se 
veramente a Torino innesterà in mediana, o 
addirittura in terza linea, il Idaneonero 1.con¬ 
cini. se In rete ei sarà Anzolln <■ se Infine 
verranno allineati Itosato, Hereellino. l'olcttl 
e Salvadore. insomma i torinesi, il t'.T. ha 
replicato affermando die la domanda non era 
nuova, alludendo, e chiaro a (inalilo abbia¬ 
mo riferito più sopra. « Qualcuno dei gioca¬ 
tori torinesi sarà sicuramente hi campo a 
Torino » Ita risposto Labbri. « Leoncini forse, 
un po’ meno Meroni die Ita già disputato, 
tra Ilologna e Milano, 1 j5 minuti di gioco. 
Se poi — Ita proseguilo scherzosamente Lab¬ 
bri — mi imponete di mettere per ognuno del 
nomi elencati il si della presenza in campo 


o II no dell'esclusione, nella gara con l'Ar¬ 
gentina, tanto varrebbe anticipare la forma¬ 
zione. Domani, appena terminata Ut seduta 
di preparazione conclusiva, saprete tutto. 

Alleile se Labbri non Ita aggiunto altro d 
C parso di capire la sua intenzione di insi¬ 
stere nella rotazione degli azzurri. Alleile 
stavolta, nella partita eoi sud-americani di 
.Itt.tit Carlos Lorenzo, ex allenatore della 
Itoma, ei saranno i|tilmli delle novità. 

Dei tre giocatori die accusano leggeri In¬ 
fortuni (Hereellino, Domeiigliiiii e Aitroliii) 
due — il portiere e il laterale destro Iti,inco¬ 
llerò stinti stati collaudali nella partitella di 
allenamento — nove contro nove — giocata 
stamane. Soddisfacente l'esperimento di en- 
' tramili. Al banco di prova le rontli/ioni fisi¬ 
che del due atleti sono apparse litiasi perfette. 
Anche per Domcnghini del resto si tratta di 
Ineoo veniente di facile rimedio e quindi gio¬ 
catore di pronto recupero. 

Nel quarantatre minuti ili giuoco le dui- 
opposte squadre hanno realizzato comples¬ 


sivamente Il gouls: 8 ottenuti dagli atleti In 
maglia rosa e 3 dai giocatori in casacca ver¬ 
de. Le opposte formazioni nei due tempi. 
( I a 3 1 goal al termine delta prima frazione 
di ventiline minuti) erano: 

IlOSSI: Aiuoli!). I.odetti, Leoncini, Salva- 
dorè, Rosato, l’era»!. Rivera, Mazzola, Pasciuti. 

VERDI: Pizzahalla, Pillotti, liercrillno I, Lo¬ 
gli, liertinl, .lollano, Rizzo, De Paoli, Riva. 

Le reti, nell'ordine, sono stale segnate da 
De Paoli, Pasculti, I.odetti, Mazzola (su rigo¬ 
re), De Paoli, lllvera e Riva nel primo tempo; 
Mazzola. I.odetti, Paseutti e Rivera nella ri¬ 
presa. Per ordine ili Labbri sono rimasti a 
riposo Lucchetti, lledin. Corso c I.andinl, men¬ 
tre gli altri tutti erano Impegnatissimi a 
« girare » per le telecamere della TV. 

■ Il trasferimento a Torino avverrà In pull¬ 
man. La comitiva lascerà Applanello merco- 
tedi mattina per raggiungere la sede dell'In¬ 
contro. Ci sarà una sosta-ristoro in una loca¬ 
lità alle porte di Torino e quindi, il breve 
balzo per arrivare al comunale. 


I giocatori della nazionale argentina hanno 
trascorso la mattinata nei «ritiro» di Santa 
Vittoria d’Allia in completo riposo per rimet¬ 
tersi dalle fatiche del lungo viaggio di ieri. 
Circa la partita di dopodomani con gli az¬ 
zurri, Lorenzo avvicinato dal giornalisti, nella 
tarda mattinata, ha dichiarato: « Noi slamo 
allenatori adatti per l'Italia, come la squadra 
azzurra i* im'allenatrice fatta apposta per noi». 

L’Argentina infatti Ita necessità di impa¬ 
rare quanto più lo è possibile sul calcio eu¬ 
ropeo; per gli italiani può essere interessante 
un esame del calcio sud-uiueriratto, visto rito 
in Inghilterra dovranno affrontare li Cile. 

Per quanto riguarda la formazione sembra 
da escludere elle Lorenzo mandi in campo 
a Torino gli undici titolari, egli ritiene infatti 
che all'iucontro assisteranno osservatori delle 
uè squadre: Svizzera, Germania e Spagna 
con le quali l'Argentina dovrà misurarsi In 
Inghilterra e non intende scoprire le proprie 
carte. 


Per Pellizzaro la Roma si priverebbe del miglior uomo della sua difesa e di Leonardi ! 

VENDUTI BA RISONIL OSI ? 


Il Napoli ha offerto Altafini alNnter 
Trattative per Cei con Moratti e per 
Cudicini alla Lazio - Lodetti chiesto dal¬ 
la Juve per Del Sol e milioni 

Angelillo 
al Lecco 



t 

kk 

Lesi 



Respinto il ricorso 
sul coso Gennari 

Il comìtat drappelli) e disci¬ 
plina (CADI) della Federazione 
Italiana Pallacanestro, nunito-i 
nei giorni scorsi, ha ritenuto 
inammissibile il ricorso della so 
cietà Ignis contro la deliliera del 
comitato esecutivo care iC.K.GA. 
di assegnare partita vinta, cimi 
il risultato di 2 0. al Simmenthal 
nello spareggio per il titolo ita¬ 
liano. poiché « una copia del ri 
corso stesso avreblie dovuto c- 
scrc rimessa alla controparte 
interessata. 


Giacomo Losi non è più gial- 
lurosso? La Itoma,- si assicurava 
ieri sera al « (ìallia a (e le a- 
genzie lo confermavano a tarda 
notte) l’avrebbe ceduto al Man¬ 
tova assieme all’attaccante Leo- 
nardi in cambio deH'cstremn de¬ 
stra Pellizzaro. La notizia però 
veniva ridimensionata » a tur¬ 
ila notte dal presidente gialloros¬ 
so Franco Kvangelisti il quale ci 
smentiva la cessione di « Omi¬ 
no » Losj ma ammetteva che 
trattative per l’ingaggio di Pel¬ 
lizzaro sono in corso col rian¬ 
ima e non escludono eventuali 
scambi. 

Giacomino I.osi arrivò a Roma 
dalla nebbiosa provincia cremo¬ 
nesi-, dov'ora cresciuto calcisti¬ 
camente nella stagione 1955-T>6 
e subito trovò il suo pubblico. 
Divenne il giocatore più « ro¬ 
mano de Roma ». l'acrobata del¬ 
la difesa, l’idolo dei ragazzini e 
dei tifosi della tribuna Tevere. 

Gol passare degli anni il giu- 
dizio espresso sulle sue doli da 
« Gioanin ■> Ferrari si rivelò esat¬ 
tissimo. «Giocatori con quel tem- 
IH-ramento — disse di I<osi un 
giorno Ferrari — rappresentano 
la spina dorsale di una squa¬ 
dra j>. Giudizio più che maj az¬ 
zeccato. l-osi in questi dieci an¬ 
ni di |K-rmaucn/a nella Roma 
è diventato una « Imndiera » del 
football giallorosso perché è 
stato veramente il |>erno attorno 
a cui ba girato la squadra e mai 
in campo egli è venuto meno al 
suo im[K-gno. generoso e tecni¬ 
camente apprezzabile. Cederlo 
oggi sarchile quindi un doppio 
errore: un errore psicologico e 
un errore tecnico [torcilo tutto 
sommato * Giacomino * Losi è 
stato anche l'tiomo più valido 
della difesa giallorossa di que¬ 
st’ultimo campionato. Per il pre¬ 
sidente Evangelisti, inoltre, la 
cessione di Losi rappresentereb- 
Ix* una grave mancanza a un 
iui|K*gno preso davanti ai tifosi 
e ai soci giallorossi neH'assem- 
blcu dell’- Ariston >■. In quella 
occasione Evangelisti risponden¬ 
do ad un socio che gli chiedeva 
quale fondamento avessero le vo¬ 
ci che circolavano sulla cessar 
ne del giocatore, dichiarò: « Mai 
cederemo Losi: egli è qualcosa 
di più di un semplice giocatore: 
è tutta la Roma! ». 

Sempre nella serata di ieri si 
dava poi per certa la cessione 
di Ilarison allTnter. L'annuncio 
del flussaggio ai nerazzurri del¬ 
l'ala nazionale verrebbe dato nei 
giorni e tale 


prossimi 


Il Premio Pantheon 
stasera a Tor di Valle 

Il Premio Pantheon dotato di 
un milione e 50 mila lire di pre¬ 
mi sulla distanza di duemila 
metri, figura al centro della rio 
nione dì corse al trotto, m pro¬ 
gramma questa seni all ippodriv 
mo romano di Tor di \alle- Set¬ 
te cavalli saranno ai nastri 
dando vita ad una prova mtc 
ressante e aperta: su una ini 
pressione personale proveremo ad 
indicare Moustache nei confron¬ 
ti di Predosa e Oropn che do¬ 
vrebbero essere i suoi a\ versa 
ri più pericolosi. Non fxissono 
peraltro essere trascurati Pa 
rioli. Stigliano. Finmmona e Pia¬ 
na che completano il cantilo e 
che. in favorevoli condizioni di 
corsa, [sarebbero a\ere buone 
possibilità. 

Le corse avranno inizio alle 
20.15- Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: (insaldo. Pizzutello: 
2. corsa: Danzeuso. Rugby. Sa 
ratoga: 3. corsa. Renrde-tine. 
liave Lux. Dobrugia: A- corsa: 
Natante, Cunizza. Traina: 5. 
corsa: Sbadiglio. Tresa. Salx»k; 
A. corsa: Moustache. Predosa. 
Oropo: 7, corsa: Juarez. Dui e per. 
Adriano; I- corsa: Eros. Massi 
miliano. Topo Gìgio. 


Comincia il nuovo duello Anquetil - Poulidor 


cessione 

rientrerebbe nel givi» riguardan¬ 
te l'ingaggio dì Pciro. 

t/altra notizia che ieri al « Gal- 
|ia » ha fatto rumore riguarda Al¬ 
tafini: Fiore, il presidente del 
Na|H>li, ha offerii» il centravanti 
allTnter in cambio di Corso o 
Mazzola. 1 .a s«x'ieta tieroaz-zurra 
ha ris|x»sio offrendo un sostan¬ 
zioso mucchio di milioni. 11 di¬ 
rigente tvirlenopeo fKire fiero di¬ 
sposto a trattale soltanto, sulla 
base dello scambio da luì prò 
|K»sto ma dello scambio Altafim- 
Corso o Allafini Mazzola. Morat¬ 
ti non vuol senili e nemmeno ^par¬ 
lare per cui l’offerta di Fiore 
sembra destinata a restare tale 
[xr sempre. 

I„i .Juventus invece avrebbe 
preso contatto con i Carfaro 
prominenti» uno scambio Del Sol- 
1 .(«letti (oii l'aggiunta di un con¬ 
gruo minierò di milioni ojipnre 
con in più Hereellino. E’ difficile 
prevedere ionie andrà a finire 
l'affare anche perchè il MUan 
I>cr utilizzare Del Sol dovrebbe 
disfarsi di urto dei suoi v stra¬ 
nieri ». Ne'.ic altro novità della 
giornata rientra ancora la Roma 
la quale sta trattando l’ala Spelta 
in comproprietà col Potenza: al¬ 
lo stesso giocatore sono interes¬ 
sati Mantova e \ aroso. Sensibi¬ 
le continua ad interessare Saler¬ 
nitana e Arezzo, mentre per Cu- 
dicini buone offerte avrebbero 
fatto Bologna, Broscia. lacero. 
Sampdona e I-a/u». L'interessa¬ 
mento della I-a/io nei riguardi di 
Cudicini è da mettersi in rela 
zione ad alcune voci che parla 
no del passaggio di Coi all’lnter. 
Per il resto certa dovrebbe es¬ 
sere la cessione di Angelillo al 
Ijecco riservandosi però il Mi¬ 
la n la comproprietà del giocato¬ 
le- Così come pure per oramai 
definitivo dovrebbe essere il 
passaggio di Da Silva al Ve 
nezia. 

Nei saloni del Gallia è apparso 
ieri anche « Gipo » Ciani; la sor¬ 
presa è stata grossa, c subito Bo- 
nizzoni. Pugliese. Allodi, Pesaola. 
Campateli!. Passalacqua ed altri 
dirigenti c tecnici gli si sooo fat- 
l ti intorno per salutarlo. 
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Il profilo altimetrico del «Tour 'Mi 


ANQUETIL e POULIDOR: I due francesi hanno il favore del protiostiM 



Bitossi e De Rossori on staranno a guardare 


Il «Tour» va 


DE ROSSO e 
BITOSSI: i « ca¬ 
pitani > delle 
uniche due for¬ 
mazioni italia¬ 
ne Molteni e 
Filofex 


Dal nostro inviato 

NANCY, 20 

Vigilia del Tour de France. e 
vi dico subito che non è una bel¬ 
la vigilia, una vigilia frizzante, 
festosa come m’aspettavo. Il mal¬ 
tempo, le nuvole nere del cielo 
di Nancy, il vento e il clima au¬ 
tunnale. centrano relativamente. 
Su qeusto Tour, è bene riixAerlu. 
jtesano le assenze di Motta, di¬ 
mandi e Adorni, nonché l’ultimo 
* feriali » di Italo Zilioli. E’ un 
Tour nato Diale e Godile! appare 
seccato; la defezione degli italia¬ 
ni riduce di parecchio l’interesse 
della manifestazione e. non |)er 
niente, fino a due giorni fa An¬ 
quetil aveva un diavolo i>er ca¬ 
pello. Allesso Jacquot s’è calmato 
e ilice: r Rotto con le polemiche; 


PRESENTIAMO I «MONDIALI» ’ 


Una novità: il Portogallo 



Dopo Pelè il fenomeno Eusebio 


Una novità assoluta, per la 
c World Cup * è il Portogallo, 
ch'è riuscito a realizzare l’ex¬ 
ploit per merito, specialmente 
di Eusebio. L’« Oscar » del "fi5. 
non solo ha Jìqiirnfo. in manie¬ 
ro superba e splendida. nel ruo 
lo di reaista: s’è importo pure 
come cannoniere dcU'eqinpo. 
mettendo a segno — nel eom 
plesso delle sei partite dispu¬ 
tate cantra la Cecoslovacchia, 
la Romania c la Turchia — sef¬ 
fe dei nave aoals F. deferir.* 
nanfe è risultato il suo fxi?fo**e 
di Praga Cosi la (Vendo» oc 
ehm. seconda piazzata nell'uhi 
ma edizione della « H orld Cup » 
non figuro fra le protaooniste 
dello rassegna in Inghilterra 
Allora è un fenomeno qucsl'E’i- 
sebio? 

Fascino Da Sdrn Ferrara, è 
nato in un piccolo villaggio del 
Mozambico - laggiù nell'Afri¬ 
ca Orientale, di fronte al Ma-la 
aascar — il -* gennaio del f-< 
Egli, ha cominciato a calciare 
(a piedi nudi, s’intende) nel cor 
file di un conrento di frati La 
roce dello straordinario talento 
del raaazzo è presto arrivata m 
E uropa: a Lisbona precisomeli 
te L’hanno importato, e a di 
ciassett'anni è esploso nel Ben 
fica, dor’è stato subito definito: 
« Pelè del Mozambico ». L'oso 
aerazione non è eccessiva. Tan- 
t’è vero che iì suo nome già fi 
pura nella prestigiosa graduata 
ria d’eccellenza, che. in Europa 
designati miglior calciatore di 
ogni stagione: Eusebio segue, 
neìl’ordme, Matteirs. Di Stefa¬ 
no, Kova, Suarez. Sicari. SI aso- 
pust. Jascin. Law. E poi. ha 
Qualche punto di contatto con 


* ()' Rep s. Il tiro violento, pre¬ 
ciso e il dribbling secco, genia 
le. Alla minar dinamica oppone 
uno maggiore podernsità 

Il compiane è alto I 75 c pesa 
7.1 chilogrammi E*, dunque, re- 
latiramente longilinea Questa 
morfologia. ali dà una slramdi 
noria souplesse: se si può dire, 
ha il passa della pantera. Lo 
scatto invece è difettoso Elise 
h o è piuttosto l'atleta del ram 
Ivamrnto di ritmo. E. come lo 
poi parte dei ahiocalnri della 
sua razza durante la gara ha 
bisogno 'li concedersi delle pan 
se. per recuperare Ogr,i sul 
mercato mondiale la sua quota 
zio ve supera e di un bel po’, 
il mezzo miliardo di lire E nel 
la « World Cup •> sarà certamen¬ 
te t'r.tt rattim numera due do 
pò Relè 

Ma. il PoTiaaalìo non è Euse¬ 
bio e basta C’è Collina Ci so¬ 
no Costa Pereira Germano Tor 
res Jnsé-Auavstn. Simoes E’ 
tutta roba del firn fica E per 
tanfo sì possono capire i lun 
gin profondi sospiri di sollievo 
che il sennr Manuel Alonso tirò 
quavdn seppe che il club di Li 
stoino venne eliminato veda 
: Coppa dei Campioni * e nella 

* Coppa del Portogallo ». So. 
Afonso non odia il Bcnfica .In 
zi II genera! manager e selezio¬ 
natore della rappresentativa del 
Portogallo, temeva che l’e<aae 
rata attività della squadra (p:i 
re molto richiesta, per csihizm 
ni a pagamento) l'obbligasse a 
consegnare all’allenatore Gloria 
un gruppo di uomini psicofisi¬ 
camente logori: <Si. è facile — 
dicono. — Fra i rincalzi abbiamo 


•ni mucchio di giovani in gam¬ 
ba. no? E’ vero. E. però, io ri¬ 
spondo ch’è meglio lasciarli cre¬ 
scere ancora un po’. Per spera¬ 
re d’arrivare a Londra, sui ram¬ 
pi dì Manchester e di Livcrpool 
ho bisogno di conte esperta. So¬ 
nori Purtroppo. Marno capitati 
nel girone di ferro... >. 

Eh già Poiché è assurdo pen 
-ore a un’iniziale debacle 'tei 
Prosile, per accedere al turno 
successivo l'eqwiie di Afonso e 
Gloria dovrà far fuori l'Unghe¬ 
ria e In Bulgaria tutt'r due ben 
attrezzale. Ciò nonostante, il 
Portogallo si può considerare un 
outsider rahrìo risto che si trai¬ 
la dello schieramentn del Beati 
ca rinforzato. E. sapete Srl ’ùl 
e nei 'fi2. lo eomi-aoine di F.u 
scino s'è aggiudicata la * Cog 
po de. Campioni ». E non è che 
— a San Siro nel 'fi.) — abbia 
avuto tortura r.rl confronto oc 
c.sirr. con l’intcr. 

Snturalmcntc. la tattica del 
Portogallo è la stessa del Ben 
'tea: *4-2 4*. con una frequen¬ 
te tendenza a trasformarsi i co 
me mole la moda..) in ■ 4 f» 

A desso appunto per oh - 101:1 
sostenuti nel più recente passa 
la il * Portaqnllo-Benfiea » è giu 
di lo no. E. poiché è scontalo che 
in Inghilterra la gaoìiarrita avrà 
un ruolo molta importante, t re 
sfiousabili della pattuglia rossa 
-i preoccupano di studiare dei 
mctofli d'allenamento che pon¬ 
gano rimedio alla situazione di 
surmenage, convinti come sono 
che alla base della sconfitta del 
Bcnfica. nella gara per la «Cop¬ 
po dei Campioni » con il Man¬ 
chester, c'era la spossatezza. 


E la formazione? 

Beh. è semplice 

Costa Pereira, il portiere, c 
una sicurezza: e l'eventuale so¬ 
stituto si chiama Caralho. Il po¬ 
ker della difesa agir a con 1 ter¬ 
zini d'ala Festa e llilano. piu 
(,armano r José Carlos. Quindi. 
Raul, che a;- j-ognia. alternativa 
mente Fti-ckin r Collina l'uno 
n l'altro in I vea con Jne \ugit 
-lo. Torres e Simoes. I.n sche¬ 
ma prevede nur** 1*1 caso di ne 
ressitò l'arretramento rii José 
b.rju-fo >n n uto a Cninna ch'è 
il piu Irusto e potrebh'csscre 
rimpiazzalo da Mcndez ,Voterà 
le e vigoroso è 1 1 drappello dei 
rincalzi: Carle,; Manuel. Croco 
Silva Olireira Game: lenir en 
co Carem F fra 1 brius con 
Pedra; Jaimcs e Dani *'impe,re 
quel Xel-on la cui rtor,a è ab- 
’m-tanza interessante. 

Ecco Xel-on ha oicinft a\n> e 
mere dal Mozambico, come F.u 
-'rbm ch'è >1 suo maestro e. ali 
vuole tl bi-r.e rhc un padre può 
voler a un f iribo Xaluralmrn 
te appartiene al Beniira. E' un 
111 'erre di [ninfa E * critici lo 
r-n<'iterano potenzialmente *u 
tu-ni,re a Eusebio Perchè se ne 
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lari Cioè II Ben fica, valorizza 
al massima il suo tesoro perché, 
conclusa la « World Cup » ha 
intenzione di renderlo. Nelson 
insomma rimane a bagnomaria 
perchè non diminuisca il prezzo 
del « Pelè s di Mozambico Ca 
pilo? 

E con il x Portogallo Bcnfica* 
tar.t'è. 

Attilio Camoriano 

(S . Continua). 


si parte c le chiacchiere e gli 
eventuali bisticci li faremo a col¬ 
pi di pedale ». Jacquot ha ag¬ 
giunto che in queste giornate di 
nervosa attesa il suo stomaco si 
è un pochino dilaiatu per le trop¬ 
pe bevute, ma che è pronto, pron¬ 
tissimo ad affrontare Raymond 
Poulidor e tutti quelli che cerca 
no di ostacolargli il cammino. 

Nel libro di bordo che ho rice¬ 
vuto slamane, trovo anche un fo¬ 
glio azzurro tra tanti fogli bian¬ 
chi: è una .iggiunta che riguarda 
gli alloggiamenti della Samum, ma 
è noto che nemmeno Zilioli sarà 
della partita. Gli mancano i gre 
gari. gregari efficienti come sa¬ 
pete. Peccato: sarebbe ima bel¬ 
la esperienza per Zilioli. 

Ieri, il terzetto Molta-Girnondi- 
Adorni ha gareggiato al Parco 
dei Principi e un’ora (lo|x> la riu¬ 
nione era già sull'aereo di ritor¬ 
no. L’ultima illusione che Motta 
potesse accettare in extremis rin¬ 
vilo degli organizzatori, è scom¬ 
parsa. Naturalmente i francesi 
non sono teneri nei confronti de¬ 
gli italiani. Per ( «empio qnalcu 
no ha insinuato che le rinuncio 
dei nostri campioni derivano dai 
timori per il controllo unti doping, 
entrato facilmente nella storia 
della c Grande boucle ». Noi .«sap¬ 
piamo, nero, che Gimondi e Ador¬ 
ni non sono nelle condizioni di 
sopportare le fatiche del Tour, 
che gli scudieri di Zilioli hanno 
s|>eso in Svizzera le forze neces¬ 
sarie per aiutare il loro capita¬ 
no. e inline non ci sentiamo di ti¬ 
rare le orecchie a Gianni Motta 
il quale fin dall’inizio della sta¬ 
gione aveva dichiarato di voler 
affrontare una sola gara a tap;x\ 

E a pn>|X)«ito dell ' antidoping » 
e bene precisare che non si trat¬ 
ta di una iniziativa dellorganiz 
/azione, ma del doveroso rispetto 
di una legge in difesa della sa¬ 
lme pubblica, ima legge che leu 
d>- soprat'.gin ;i scoprire i prò 
cacciatori del velenosi intrugli. 

I n ninno, 'og'.cii intervento Mu¬ 
tale che non dovrebbe modifica , 
re 1 risultati della corsa se è J 
vero che le analis: saranno tra¬ 
smesse agli organi giudiziari per 
eventuali sanzioni penali nei con 
fronti «lei corridore - drogalo ». 
Nessuna .«qualidea, nessuna pe¬ 
nalizzazione. ma è chiaro che a 
partire da domani i L50 concor¬ 
renti del Tour dovranno evitare 
di diluire nelle loto borracce le 
xistanze messe al bando dall'ar 
ticolo liti (lei decreto francese. 

Fna vigilia d,mossa, senza 
«rimili di tromba, e tuttavia il 
Tour e -empie il Tom- e il pe¬ 
si «mo 3 oltranza sarebbe una 
nota s'or.afa. L anno -corso ma i 
cava Anquetil e saltò fuori Gi¬ 
mondi che conquistò la Trancia, 
e. chissà, anche in questa edizio¬ 
ne potremmo scoprire quaicn-u 
di nuovo e di eccitante. Intan'o. 
a distanza di due anni, si rinno¬ 
va ,1 ducilo Anquetil Poulidor. I 
tecnici pun'.ir.o a occhi chiusi su 
Anquetd. -ivi è provato che pure 
m le ni.-: -vip tu di -Pigliare 1 
propostici. Poulidor <’c presenta¬ 
lo nei cui’in- .vi palazzo «•'!•* 

* e-pn-iz;um . 1 , X.mrv coi il suo 
j in i fui di oou.o c.i-Tusiun-t 1 * 

I e ha dichiarato senza mezzi ter 
unni (ile sj.icop.t vaiò iui a -a 
lire sul podio del trionfo, r Ai : 
^UCltì ò tOfTSQiO f.lQTlCO (idi CjÌI'L 
d’Italia e r-er giunta se crede di 
incontrare il solito Poulidor si 
sbaglio. Ito impostato lo stagione 
sul Tour e vedrete che brutta 
scherzo agallerò a Jacques.. » 
Poulidor ha acquistato uni 
grande fattoria, un podere vasti, 
simo coi guadagni del ciclismo 
c ora ha un solo desiderio: vin¬ 
cere il Tour. I suoi genitori, una 
volta poverissimi, oggi sono ric¬ 


chi e vivono di rendila per me¬ 
rito del figlio. * AI mattina, quan¬ 
do mi alzo e apro la finestra. 
rumavo H piacere, la smldisfa - 
zinne elle la terra del Un’asina 
sii cui spazi il uno sguardo, mi 
appartiene. I miei vecchi che per 
tanti anni si sano consumali al 
servizio dei padroni, ora riposa¬ 
no. Se avessi già vinto un Tour 
non chiederei altro alla vita. Ma 
devo ancora vincere e torno a 
ripeterlo eie vincerli rpir.sf'ontio ». 
Cosi ha parlato, ha raccontato 
Raymond ai giornalisti che lo 
attorniavano. 

In linea di massima, il (ìiro «li 
Francia si presenta come una fac¬ 
cenda privata Ira Anquetil e 
Poulidor. L'ultima classifica j>ar- 
la a favore di Jacquot |>er 5o se¬ 
condi. un vantaggio esiguo, a lx*n 
vedere, un distacco che permette 
a Poulidor e seguaci di six*rare 
nel successo di Parigi. 

E non è clic la squadra di 
Jacquot si riveli molto superiore 
a ciucila di Kaimond. Nella Ford. 
1 vari Aimarx. Jimenez. Den Hnr- 
tog e Stahlinski costituiscono in¬ 
dubbiamente delle ottime pedine 
jk.t Anquetil. ma fra 1 gregari di 
Poulidor figurano tipi ris|>etta 
bili come Volfshohl. Svverts e 
Van Sellili c un certo Bodin di cui 
si dice un gran Itene e che ieri 
s’è affermato nel circuito delle 
« Boucles de la Scine i. 

Dunque, sul piano tecnico il 
Tour offre una sfida paesana che 
se non ci riguarda molto da vi 
tino, può accendere le passioni 
e le rivalità d* i francesi. Noi 
siamo qui con Hito«si e De Ros¬ 
so. o meglio con la Filate* e la 
Molteni. v per prima rosa credo 
vi farà piacere apprendere che 
la salute di Ritossi è ottima, ec¬ 
cellente. coinè hanno dichiarato 
i medici del Tour dopo le rituali 
visite della vigilia. Hitossi è sta 
to avvicinato da Goddet. AI to¬ 
scano ii - patron - (iella corsa ha 
detto: * AI» asjiettn molto da tc. 
So che se 1 un tipo strambo e. per 
ciò capace rb notevoli imprese...*. 
HitosM è diventato rosso, s’è con¬ 
fuso e ha mormorato appena un 
grazie, un « merci ». Hitossi è un 
novellino del Tour e se si guarda 
attorno nn pochino si spaventa. 
E comunque, il ragazzo certi nu 


meri li possiede, i numeri per 
confermarsi ottimo scalatore • 
anche per conseguire una buona 
classifica. 

Se uno dei due nostri capi pat¬ 
tuglia dovesse occupare il terzo 
posto della classifica, sarebbe 
già un buon risultato. A questo 
piazzamento, se ho ben capito, 
mirano Hitossi e De Rosso. Di più 
non è lecito sperare ma non è 
da escludere in linea assoluta 
clic Hitossi e De Rosso possono 
approfittare del probabile logo¬ 
rio cui andranno soggetti An¬ 
quetil e Poulidor nella lotta quo¬ 
tidiana. Ma. attenzione, per re¬ 
stare a galla, per figurare degna¬ 
mente secondo le rispettive pos¬ 
sibilità. Hitossi e De Rosso non 
dovranno perdere una delle ve¬ 
loci. velocissime battute iniziali 
di questa particolare competi¬ 
zione. Già. non siamo al Giro 
(l'Italia, o De Rosso ha osser¬ 
vato: * .Sto bene e un chilo di 
esperienze mi sorregge. Però qui 
si corre in ben altro modo, qui 
vanno continuamente allo sbara- 
olio e basta la minima disatten¬ 
zione per uscire dall'alta clas¬ 
sifica ». L'umidità e il cielo la¬ 
crimoso spaventano De Rosso, 
reduce da disturbi bronchiali. 
<- Se non fa caldo sono fritto », ha 
commentato Guido il quale, ov¬ 
viamente. conta parecchio sulla 
collaborazione di Rudy Altig, una 
colonna della Molteni. 

E domani, come dice Anquetil 
per liberarsi dalle polemiche, si 
parte. Tredici le squadre in cam- 
ix): cinque francesi, tre brighe, 
dui* spagnole, una (l’Olanda e due 
italiane. Nella Molteni l'elvetico 
Hmggeli sostituisce Sandelli e nel¬ 
la Filotex Picchiotti prende il po¬ 
sto di Maurer. (ìli assenti di ri¬ 
lievo sono Anglade e Merckx. 
Si rivedono i Simpson, i Van 
Looy. gli Janssen, i De Roo. e gli 
altri nomini di valore in cerea 
della v ittoria sin dalla prima tap¬ 
pa. una prova di 208 chilometri 
che ci porterà a Cbarleville su 
un tracciato per un indurito Ori 
finale. A domani, dunque, per la 
prima puntata sulla storia dei 
VI Tour de France. 

Gino Sai» 


Parteciperà al » Meeting dell'Amicizra » 

Giunta in Italia 
la squadra dell'URSS 


SIENA. 20. * 
A periti giorni <1.ilia apertura 
dot «ottimo meeting rtelfamici* 
zia che «1 «volgerà a Siena il 25 
e 2 r * prossimi, continuano a giun¬ 
gere al comitato org.inizz-atore 
ail«* l :oni d.itfesiero «■ dalle mag¬ 
giori società italiane Come ogni 
anno perciò il meeting riunirà 
a Siena i piu torti atleti nazio¬ 
nali e internaziona'.i per nn in 
contro ad alti««ìmo livello In 
questi giorni alla adesione già 
pervenuta deit.a ?e,|or_-,Tior:e del¬ 
ia Polonia. dellT'nion»- Sovieti¬ 
ca. del Belgio. Ungheria. Roma¬ 
nia e Svezia, si (■ aggiunta quel¬ 
la della federazione iugoslava 
che ha annuncialo telefonica¬ 
mente la propria partecipazione 
alla manifestazione senese, ed 
ha inviato una nota di ben 15 
atleti che rappresentano prati¬ 
camente il nucleo della nazio¬ 
nale Jugoslava. Frattanto anche 
la federazione austriaca, che già 
aveva assicurato la propria par¬ 


tecipazione con i noti atleti 
Mairi e Wocber. ha annunciato 
di allargare la propria rappre¬ 
sentativa con altri J atleti di va¬ 
lore internazionale Non saranno 
presenti invece gli atleti bulga¬ 
ri a causa di impegni presi pre¬ 
cedentemente comunque la Fe¬ 
derazione tnilgara tara parteci¬ 
pare una sua rappresentativa 
.il meeting CroSf.eto. Di non 
minore importanza sono le ade¬ 
sioni che giungono dalle socie¬ 
tà italiane In prima fila tre 
«quadre che da anni si battono 
per i! titolo di campione d'Ita¬ 
lia: il CUS Roma guidato da 
Frinolli. il nostro prestigioso 
ostacolista, il FIAT guidato da 
Dionisi. l'atleta die proprio In 
questi giorni ha nuovamente mi¬ 
gliorato la misura nazionale del¬ 
l’asta protandola a 4,94 e le 
Fiamme Gialle guidate da Pa¬ 
squale Gi.innattasio cfce col re¬ 
cente 10"3 nei 100 metri si pone 
fra t migliori velocisti europei 
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La repubblica di Bonn riesuma l'«emergenza» dei nazisti 


Dodici leggi per trasformare 
la Germania in una caserma 


pag. ti 7 echi e notizie 


CIO" CHE DICONO GLI EMIGRATI E «ORIUNDI» DI VASTERAS 

* • - i 

«La Svezia non è il 
paradiso ma in Italia non 


avevamo 


tiri 


LVfil 


Gli ex tecnici hitleriani al lavoro - Norme tecniche per i rifugi - Un lavoro di 
distruzione della Costituzione - Anche l'acqua regolata da 37 articoli 


Dal nostro inviato 

BONN, (jiur/tio 

i \alitatici, emergenza. « A quale 
emergenza si riferisce questa pa¬ 
rola? Terremoto, oppure dirocca 
nazione? Alluvione o guerra alo 
mica? I.» divisione della (Irrmu- 
nia è uno stato di emergenza? 
Il muro di Berlino? l.a frontiera 
Odor Xeisse? Oppure si pensa a 
scioperi, alla guerra civile? ». Lq 
avrà, molto probabilmente, un 
uiortio la risposta a tutte queste 
domande, lo scrittore Hans Ma 
f/nus Euzensbergcr, E tiara con 
lenita che tutto, dallo sciopera 
alla guerra atomica, può essere 
fattore d'emergenza e far scat¬ 
tare (e leppi eccezionali, Anc/ir 
in pieno tempo dì pace mentre, 
come in queste prime calde gior¬ 
nate d'estate, la viaggiar parte 
dei tedeschi sogna le vacanze al 
l'aria aperta 

Da molti anni, persino dql 1940 
squadre di esperii lavorano alle 
leggi d'emergenza. Alcuni, i più 
a quanto pare, sono degli esperii 
collaudali, poiché lavorarono allo 
stesso identico mestiere al servi 
zio di Hitler Sono siglate da qne 
sii signori, clip hanno gli uffici 
nella incolore sede del Ministero 
federale degli interni alla peri 
feria di Rnnn. gran parte delle 
leggi eccezionali che i nazisti 
utilizzarono dentro e fuori il ter 
zo lìvidi. Il presidente del ser 
vizio di protezione aerea nazista 
lavora da 17 anni, per incarico 
del MiniWero federale degli in 
terni della RFT. al * Giornale 
specializzato scientifico tecnico 
per la difesa civile ». La sua 
esperienza è grande, preziosa, 
non può essere dispersa ai quat¬ 
tro venti. 

Cosi è nella parte accidentate 
della Germania Dodici tenni, 
sette già approvate e cinque che 
potrebbero essere approvate ria 
Un momento all'altro, sono proti 
te a militarizzare almeno trenta 
milioni di persone, comprese te 
donne e i lavoratori immigrati 
stranieri: a mettere neìl'illetialità 
lo sciopero: a mollificare la Co 
stituzinne; a istituire In censura 
preventivò sulla stampa: a crea 
re nuovi eserciti terriloriah ed 
a regolamentare tutta la vita del 
Paese, daìl'ecannmia ai trasporti 
al vef tovaglia mento A tutto sì 
A pensato: oltre che a rendere 
legale la violazione del segreto 
postale e delle telecomunicazio 
ni. persino a disciplinare la di 
strilnmonr dell'acqua Nel caso 
che ve ne fosse bisogno, in pn 
die ore la popolazione della Re 
pubblica federale tedesca riavreb 
he trovarsi mobilitala al gran 
completi), equipaggiata, istruita, 
inquadrata in formazioni che sin 
da adesso debbono incominciare 
a formarsi. 

Capolavoro 
di precisione 

Questo capolavoro di precisiti 
tic. die oscura le leggi e le or 
ganizzazinni paramilitari hilleria 
ne. A nato per volere iter aoverm 
democristiani del passata e ha a 
lido l'incondizionata apprnvazìa 
ne dell'attuale cancelliere F.r 
hard: ma ha anche avuto ed ha 
l'apiHiagio quasi completo della 
socialdemocrazia. L'anno scorso 
quando le prime selle leggi renne 
ro improvvisamente e turtiramen 
le presentale al Hundestaa per 
l'approvazione, snlnniente 11 de 
pittali votarono contro (dieci *o 
cialdrmocrahci e un liberale I e 
soltanto uno di essi, il liberate 
Folliti, prese la parola per dtnitn 
riare il pericolo fascista Fu li 
schiatti anche da aironi sodai 
dengicratici e porbi mesi dopa 
alle elezioni politiche il sua par 
tifo fece in motta ria non farlo 
rieleagere 

Nei giorni scarsi, durante il 
Congresso di Dortmund, il Partito 
socialdemocratica ha ribattilo la 
sua approvazione alle rimanenti 
leggi d'emergenza che ancora 
non sono state esaminate dai Far 
lamento, compresa quella ckr 
modifica la Costituzione. Cosi, an 


Inghilterra 


cura una volta, pur fra incertez- 
ze. li * partito dei lai oratori tc 
deschi » ha coscientemente offer¬ 
to la sua mano alla preparazione 
dello stato autoritario Perché te 
* Xotstandqesetze » (leggi di emer 
gonza ) sono, comi• ha scritto il 
(/turista prof. Riddar. « il pezzo 
centrale del lavoro di distruzione 
della Costituzione » 

Cosa dicono queste leggi'.' Con 
quale scotio sono stote prepara- 
te? Quando scatteranno ? Quale 
molla le farà scattare? Foco qui 
di sepuito una rapida sintesi del¬ 
le prime elaboratissime sette, cioè 
delle uniche di cui per ora si 
conosca con esattezza il testo. 


Un secondo 
esercito 

Con sessanta articoli, la prima 
legge istituist e il « Corpo dello 
protezione civile ». cioè un eser¬ 
cito che si accolla olla potente 
Rundesgehr già esistente, ma e 
pienamente nazionale ed al di 
fuori di qualsiasi controllo, coni 
preso quello della NATO. Diteceli 
tornila uomini faranno parte del 
Corpo che. ufficialmente, non do 
crebbe avere carattere militare. 
Però apparterranno al Carpa i 
giovani in età di leva (recluta 
menta obbligatoria), i minutari di 
professione e i volontari a tempo 
determinato che dovranno presta 
re servizio per periodi varianti 
fra i dodici e t sedici mesi ed 
essere addestrati anche all'uso 
delle armi. « Giuro di servire fe¬ 
delmente lu HFT. di lottare fin J 
piegando tutte le forze contro il 
iK-ricolo elle minaccia la comu¬ 
nità e di adempiere ai miei do 
veri. Clic Iddio ini aiuti ». dicono 
le parole del giuramento che ogni 
recluta dovrà prestare. Quale pe¬ 
ricolo? Tutti Gli appartenenti al 
Corpo dovranno essere sempre 
pronti (Tequipaggiamento se la 
parleranno nuche a casa dove 
hanno Tabhligo di tenerlo seni 
Iire a portata di mano) a Irmi 
leggiare il pericolo per ardano 
inasta: quella derivante dalla 
guerra, come quello derivante da 
catastrofi rial arali, come pare 
quello derivante tla conflitti su 
ciati (scioperi, ad esempio) Essi 
verranno recintoti dopo visita me 
dica: indosseranno una dtvisa: 
riceveranno una paga ; potranno 
guadagnarsi dei gradi; potranno 
subire delle punizioni, anche do 
pò il congedo (un'apposita legge 
o il codice militare stabiliscono 
le pene da infliggere ai colpe¬ 
voli). 

LWTOPROTEZIONE - Set 
tanladue. invece, gli articoli del 
la seconda legge, con cui è slato 
istituito il servizio obbligatario di 
auloproli’zinne della popolazione 
civile. Trenta milioni di cittadini 
residenti nella RFT. anche i la 
voratori stranieri, verranno al 
massimo nel giu) di dieci anni 
addestrati obbligatoriamente alla 
tblesa civile che comporta, an 
che. l'istruzione relativa t agli 
effetti delle armi » Ugni persona 
compresa fra i Iti e r fi.» anni do 
orò partecipare ai carsi di istru 
ztono delta durala variante Ira 
le W e le HO Ore (ogni tre anni 
verranno compiuti corsi di ag 
giornamenlo): dovrà tenere in 
casa sempre pronti allusa equi 
paggiamenti protettivi contro le 
piogge radioattive, contro l'uso di 
materiale da guerra chimico e 
biologico, nonché medicinali e 
bendaggi: dorrà procurarsi e te 
nere in casa il necessario per 
sniirornvere 14 giorni, compresa 
una riserva d'acgtia < multe da 
1 inda a :> nula marchi, cioè da 
oltre trecentomila a quasi otto 
centomila lire verranno commi 
nate a coloro che saranno Ira 
vati senza tr scorte viveri in con 
ima) Con decreti legge p artico 
colliri. il ministero tirali interni 
potrà inoltre ordinare l'oscura¬ 
mento. l'immediato saombern dei 
solai e cosi ria 

I B VSKER — Per ordinare la 
costruzione dei rifugi sono stati 


Diciotto anni al n. 13 
dei «pirati del treno» 


LEICESTER. 30 
James Edward Ulule. 46 anni, 
uno dei « pirati della ferrovia » 
A stato condannato a 18 anni ri: 
galera: ha ammessi ini stesso di 
aver partecipato al.a rap.na del 
treno postale Glasgow Imndra. 
ma ha negato di aver preso par 
te alle fasi preparatorie de! for 
mi.labile colpo, che fruttò a; 
banditi 4 miliardi e ><»' milioni 
di [;ro. 

11 p.ibmu.0 m.Mistero na ao 
evitato la sua versione, li prò 
cosso c duralo poche ore. grazie 
aha collaborazione di cui Uh.te 
ha voiuto dar piova. 

1. uomo processato c condan 
nato stamane e il tredicesimo 
della lumia che cade ne.le inani 
della polizia: dopo quasi tre 
anni di latitanza s è latto pren 
vlere lo scorso aprile m una sper 
«Itila stazione balneaie del beni 
dove viveva sotto falso nome 
Dei paitcciiunti alla situavo 
lare rapina solo quattio sono an 


cora m libertà' s; tratta di Brace ! 
Ke>no.ds. di 44 anni antiqua 
r:o v Ronald Edward di iT anni I 
pugile pro?ess-i»i;s>a che non «o 
no ma; -st.t: i mitraci.ut; , ] 

Charles U-Non e Ronald B;gzv 
ambedue evas. .in! carcere dove 
erano stati nnchu«i no! 64 e 
nel 6-3 Cos'oro insieme un altri 
tre complici erano sjan condan 
nati a Ut) anni di galera 
l,a rapina fece a s.io tempo 
molto scalpore: I otto agosto 
1963 il treno postate Tu assaltato 
o ne furono scaricati !2*J snerbi 
che contenevano pii di due mi 
Inni e mezzo di sterline De! 

I imponente bottino solo una mi 
na parte — meno delia settima 
parte — è stato rintracciato da. 
la polizia. Tutti i partecipanti al 
colpo ohe *ono stati arrestati 
hanno dichiarato di non sapere 
dove sia andato a finire e chi si 
goda attualmente il gios>o del 
grishi. 


necessari 41 articoli Ogni co 
strutture é obbligata a prevedere 
sia negli edipei lineati che in 
quelli pubblici, comprese le fah 
liriche, la costruzione di vani ora 
tettivi adeguati alla capacità del 
l'edificio. I rifugi dorranno es¬ 
sere capat i ih prntegtiere dai 
crolli dovuti a bombardamento , 
aereo, cono’ thilìe piagge rodio 
attive 'Infili incendi e (Inali et 
letti provocati ila mezzi d< guer 
ro chimico e biologica Orini bun 
ker dorrà c.wcre adatto a per 
mettere una sosta prolungata do 
rrà essere rallentila con i nfuw 
vicini e dorrà dorè la garanzia 
di essere lacilmcnte raggiungi t 
bile Nelle zone in cui il pericolo ! 
pud essere maggiore, il Ministero 
degli interni può ordinare che i j 
rifugi siano nastrili!i per resiste i 
re ad uno spostamento d'aria | 
della forzo di tre cbifourammi j 
per ogni centimetro quorlrntn e ! 
siano /inrticoìnrmente nttrezzoti 
Iter In protezione antiatomica Gn 
fluoriti delle spese necessarie per 
appronto re i hunker verrà soste 
nutn dallo Stalo: il rimanente se 
lo dovranno accollare oh iute 

rissati 

Queste prime tre legai sana 
esecutive Però la loro entrata in 
funzione è stata momentaneamen 
le sospesa: ufficialmente per 
mancanza di mezzi finanziari ; in 
realtà, a quanto mire, soltanto 
perchè la complessa macchina 
organizzativa non è stala ancora 
pienamente approntata 

Ed ecco invece, il grappo del 
le altre quattro legai approvate 
dal Parlamento e che sono an 
che già entrate in vigore. 

Economia 
sotto chiave 

<• Per assicurare i fabbisogni 
della popolazione c th-lle forze ar¬ 
mate » si dice all'inizio dei Ti 
articoli dello quarto legno fnMe 
le attività economiche potranno 
Tnnre sotto controllo Chi laro da 
controllare? Lo ' Stato, naturai 
mente che potrà però dare incn 
rivo » ad associazioni di cotono 
rio r (In con fi whist rio) di nido 
coni rollar.si La leone, in fniizio 
ite dal 1 luglio IDfì.i permette in 
qualsiasi momento di « regolare » 
l'estrazione e la produzione delle 
materie prime, la lavorazione. 
Timballo. In marcatura, la di 
stribuziane. In fornitura, t acqui 
sto e l'utilizzazione di qualsiasi 
prodotto dell'industria e dell’apri- 
coltura In caso di necessità, gli 
stabilimenti potranno essere «ani 
ministrati provvisoriamente* dal 
le autorità, cioè venire requisiti 
l.a legge consente inoltre al mi¬ 
nistra del/'economia e al governa 
ili emettere uno sene di decreti 
per la produzione, la d/strihiizio 
ne e l'utilizzazione dell'energia 
elettrica: per la sorveglianza, la 
requisizione o la chiusura di bau 
che e borse: c stabilisce che le 
direzioni delle industrie debbono 
comunicare olle autorità tutti i 
iloti pnuluttin e i segreti di oro 
'lozione Quoti sono i cosi :n cui 
la legge imo scattare ? Ornameli 
tc ni caso di guerra o nel caso 
in cui 'I governo dovesse « con 
statare la necessità di accelerare 
tutti i preparativi per ta difesa *: 
ma basterebbe min sciopero prò 
tonnato e fastidioso (per i pa 
(Imiti c il (inverna) per motivare 
l'applicazione dello legge, sin pii 
re //et la durata Innilaln a due 
mesi D'Cr intatti un paragrafo 
vile il governo imo intervenire 
applicando la /cape anche nel 
raso < di crisi degli npprnvriqto 
natnenh in rilevanti parti della 
Repubblica fedrrale tedesca ». » 
due mesi non fossero sufficienti 
per il ritorno alla normalità, il 
(inverno dovrebbe chiedere lati 
torizznzione a prtTiunnnrnc Top 
librazione al Runilesrat. cioè al 
consiglio dei rappresentanti de 1 
lander tic regioni >; se la durata 
d'appi trazione dovesse superare 
un anno allora sarebbe ri pressa 
ria Vappmvnz'one del Parlameli 
to (Hundestaa l 

TETTE l.E RI DTE DERRONO 
GIRARE PER LA VITTORIA (E 
ANCHE CONTRO GLI SCIOPE 
RANTl) — Cm. i 42 articoli del 
la guirda tenete e con tutta uva 
serie >L semplici decreti, il gì 

cerco può ass'curnr si girile i-i 
temt>o di pace t tempie per an 
rantire iih approccia 'inameni -1 
J campielli rovi rotto ài P.-rn i 
Trasporli e di tutte le »• e co 
mucca: ave ENarfiiiJic.-iV può: 
costruire, far funzionare, ripara 
re e ut lizzare <tiade: concedere 
permessi d' circola:-ove: limita 
re i'acqiosUi e la rei.dta a- mez 
zi di comunicazione e '.'cali ac 
Cessemi; obbligare ad utbzzaz.o 
re </• deZn mirate sUadc: magra 
lare accelerare, hlaccarn ,{ ira 
Sfiorir, di pcT'One e merci •’ re ' 
Ormi c'ttndini- è tenuto a demm 
mare anali mezzi di trasparte, 
sono di <un proprietà e deve sem 
n r e tenersi a disposiz’nne In par 
hco'nre tuth I 1 proprietari 1 
possessori ett > nu-dainr- di navi 

(eh Inno e di mare) di mezzi 
aerei e d> mezzi stradali ♦ pa* 
sono essere ohhjinal'' li ad ar 
cenare <mn busta rh-nsa con 
servarla senza aprala e otti 
ricce conoscenza del contentilo 
soltanto quando «r rcrtf.rh-no de 
terminate situazioni: ?) ad ar 
celiare in custodia tenere ed 
usare soltanto quando <> centi 
cassero determinate premesse 
mezzi di fcldrasnyssiane. nonché 
strumenti che servono ad assi 
curare la trasmissione delle no 
tizie; 3i a portare i loro mezzi 
in un determinato (uopo, usando 
una determinato strada, ed ivi 
punti a lasciarli. Fin da ora. 


(incile da domattina stessa, po 
trotino essere compiute delle cser 
citazioni collettive della durato 
massima di 14 giorni. Per tutta 
il perioda della esercitazione, un 
mini e mezzi dovranno mettersi 
a completa disposizione delle au¬ 
torità (con multe fino a 20 mila 
marchi, tre milioni e più di lire, 
pei gli inadempienti) 

GLI APPROVVIGIONAMEN I 
TI — La sesta legge (72 articoli j 
ni vigore dall'agosto dell'anno I 
scorso ) è destinata ad assicura 1 
re ali upprncvit/innaniciiti allo l 
popolazione ed alle forze arma i 
te. anche in temilo ili vare La i 
teglie tino entrare in funzione 1 
* per eliminare una crisi rii ap [ 
provi lainnamenti a per evitarla * 1 
Essa è destinata a controllare j 
la coltivazione delle piante e dei ; 
prodotti ortofrutticoli; V alleva 
mento (lenii animali: l'estrazio i 
ne. la produzione, la raccolta. In ■ 
fornitura. In consegna il ricevi ■ 
mento, fa disi r'bii rione. Tintile . 
go. lo s/tostamento da un ma ; 
a azzino all'altro. l'imballaggio di 
prodotti agricoli: fntilizzni'ow 
di marehinr agricole, di carini , 
ranti. di concimi e di anticritio • 
gamici: In conseona dei prodotti 
agli ammassi; Tautoanpronrigio \ 
•lamenta: i prezzi, le spese. I reti \ 
(liti Ibi apposita ufficio ha ii i 
campito, ilfìlTentrota in funzio ! 
ne della legge, di accertare In J 
rapacità di produzione delle j 
aziende agricole, di inventariare 1 
le merci e di determinare il con 
stimo dei prodotti agricoli, ah ! 
mentavi e della silvicoltura. 

ANCHE L'ACQUA NON E' PIU 

I. IRERA — l.a setiima ed ultima 
delle sette leggi già approvate 
dal Parlamento, dedica I suoi 37 
articoli alla rcootampidazione del • 
l'uso dell'acqua potabile o de ] 
stillata ad usi industriali n per 
necessità di difesa (spegnimenta 
di incendi eec.). Anche questa 
Icone è operarle dnìTnoosto del 

J. 'lli.T 

Ecco quindi cosa si stabilisce, 
con una sconcertante minuziosi 
tà. nel prima pacchetto di legai 
eccezionali aia approvate Quelle 
che verranno Ira breve istituì j 
ranno la censura sullo slampa ! 
il servizio civile del lavoro (cioè j 
praticamenthe. una legge aulì j 
sciopero destinata a clorotormi: 
za re i sindacali) e cosi ria: una. I 
in particolare, modificherà la Co j 
stitiizione intaccandone quasi tu 1 
ti ali articoli, per impedire che 
parte o tutte le leggi (Temergen 
ga corrano il rischio d'essere di 
chiarate incostituzionali Gli 
esperti limino pensato a chiudere 
ogni possìbile trabocchetto 

L'opinione pubblica sa e non 
sa Soltanto in queste ultime set 
tintane la gravità delle leggi ha 
inroiiiincato ad essere sottoli i 
acato da qualche organo di stnm 
pa (riero i giornali deità catena 
d> AreI Springer. che so un quelli 
con milioni di lettori, tacciono r. 
presentano le leggi tl'emeraenzo 
come se frissero dei provvedi 
nienti destinati unicamente allo 
salvaguardia della rito umana i 
/ parliti politici, cioè le tre p.« 
grandi formazioni di governo e 
di « opposizione » sona d'accor i 
do. come lo «ono sin problemi 
del riarmo, delle atomiche, della 
politica economica e dei rapporti 
con i paesi dell'est Essi, i {>ar- 
titi. sostengono che la RFT deve 
dorsi una Icaislazinne d'emergen 
za per spanciarsi dalla tutela de 
ah alleati e perché altrimenti . in 
raso di pericolo, entrerebbero in 
funzione certe * leggi nel ras 
setto - preparate nel periodo del 
hi guerra fredda e che sarebbe 
ro ben più terribili di quelle che 
ora si stanno approntando. 

Ordinamento 

d'emergenza 

.AI pepato non c'è mai fine 
d'accordo Ma quale necessità 
ha. un paese veramente pan fi 
•■n. di darsi un ordinamento d> 
emergenza tanto dettagliato e 
clic elude qual siasi controllo del 
Parlamento'’ Perché tutte te tea 
ai oovso'io sratlnrp e (iin-nrigrc 
anche per dml’n ir*si senza che 
’l Parlamento renna ronsultnln 
(m determinati rosi, con In nuo¬ 
va Cn<t‘tuz:nne. d Parlamento se 
re andrà addirittura in raconzo 
b,r-.i:ig r -gir d Presuientf del 
in Rr’i'ihhl'ca e H Canrelhce 
arranco >.n ma’-'. Inno d W‘’e T c) 

F ri,e r-eec.s.itò ha un Pare 
rerpirrerde denu-erpt ro d darsi 
una ìro’rlaz mie- che renneffe al 
un cerna od anche ad un sola mi 
n-stro di sbarazzarti de’ <-,rdara 
t; e di whlnr.zzare di 'atto i 
lavoratori’’ 

« Izi miseria .di'ti!i uiiur.i de' 

(nini de! persilo te<ie-cc — ri 
co:do d. regista teatrale Heinz 
Hìpert — mi/ià con lodgi di 
emergenza * Ora s. ruoh ripe 
terc la slpna. creando uno sfru 
mento liberticida che è forse oc 
cara poi rollinolo di quelli che 
hanno rahnarr-rnte rnr.tnhiutfl a 
'franare Io Repnhhi.cn di Wei 
mar ed i portai e le ar,jan'z:a 
; mi che la spsU-rerano 

Woillgana Aber,grotti che è un 
dlustre studioso e direttore del 
l'Istituto di scienze /màliche del 
Tl'n’versità di Marburgo, ha di 
eh’arafp che la reaolamentaziore 
d'em.eraenza di oggi mira, carne 
aià l'articolo 4$ dello Costituito 
ne di Weimar, alla « distruzione 
totale della democrazia politica 
e ileilo stato di diritto ». Dare 
finirebbe, se proseguisse su que 
sta strada la RFT e dorè firn 
rebbe. con essa, l'Europa? 

Pi«ro Campisi 


a 260 Kmh: morti i piloti 


Le varie ondate dell'emigrazione italiana • Lo 
persecuzioni contro i lavoratori di sinistra 
giunti nei '48 hanno prodotto conseguenze che 
si sentono anche adesso - Il « club italiano »: 
una concessione per isolare la comunità ? 

VASTKKAS. giugno | ncii/c c l'iiistiiiiia/ioni- di rap 
I n comunicato dcll ASKA. la ] porli costanti fri» lavoratori 
fabbrica svedese clic impiega j delle diverse nazionalità ci è 
il maggior minierò ili italiani | 'tato detto — per esempio -- 
ie ani lic di altri lav oratoli | < he il zelili) indiano » più che 


i stranieri: in primo luogo linlati 
i desìi è stato rilasciato alla 
! stampa in occasioni dilla vi 
I >ila del presidente ili Ila Ut pub 
ì bina Smagai in Svezia per (la 
| le le cifre della presenza ibi 
’ liana negli impianti di Vaste 



1 una concessione e slato una 
I ' imposizione ■ delle autorità, 
j (Quando un gruppo etnico svipt* 

1 ra h et mio unità. \ iene crea¬ 
to un circolo di quella deter- 
j minala nazionalità, che resta 
i piessoilu- elmiso agli stranie 


ras- il < omnmeato parla ili 4H7 j 11 mentre i Mini membri non 
italiani e di 7.i oriundi. Questi l ne pos-uno Irequentare altri, 
ultimi sotto operili della prima ' Il signor Meriti Juldin. capo 
emigrazione del dopoguerra. dell utticin stranieri dell AS1-.A, 
ormai diventali cittadini svr ;• runico ila può frequentare 
desi a lutti gli effetti. Nello slcs > d club italiano 
so loglio, I ASKA aggiunge lui J l.u stesso discorso vale an¬ 
noia clic e impossibile tomiie | t hè sui piano sindacale. I lu¬ 
mia pn elsa classifica/ione etili j \ oratoli stranieri non limino 


ra perché — ilice l'ulliein pei 
sonale della grande itopic'a del 
signor Wallenberg — gli operai 
stranici i ligurann iscritti all'uf- 
lieio paga senza distinzione al 
runa di nazionalità; h uniche 


{ diritti da difendere umlateral 
i mente, se non per il trauiite 
1 d( Ile rappresentanze etiliche e 
' sul piano dei contatti di vertior 
- fra i rappresentanti del club 
! e la direzione di ll'impresa. Mer 


classificazioni essendo I impioti ! intanto tignatala i loro diritti 


io dove l'operaio lav ora. la qua - i <|j lavoratori, esiste j| sindn- 
lilica e il rendimento. Kd » ' calo s\,-tù si : il che è una cosa 
•elido in genere l'emigrazione j giusta 1 diurno ancora gli npr- 
italiana a Vaslcnis latta di la | rai italiani i per quello elle ri¬ 
velatori qualificati, esisti nei | guarda l'atlività sindacale ge¬ 
lati reparti dcU’ASEX una ! m-iale Ma talvolta e su certe 
stillila mescolanza di opeiai ; oui-sfioni si vcrilleano esigenze 
di lli differenti nazionalità, i che do\ i chiù ro essere discusse 


t'operalo lav ora. la qua 
il rendimento. Kd ( ' 


Éjp gjgp 


velatoli qualificati, esisti ni¬ 
vali reparti dell ANI-! \ mia a' 
-ulula mescolanza di opri a 
dilli differenti nazionalità. 


ESfez i i<: 
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.^ :y \, ;• ^ , 


r^im nu^m 
contraddetto 
doni elle mi 


connazionale | da rappta scolanti diretti 


[|o queste infoi 
mirano evidente 


I mente a date sostanza alfap 
| panava di una mndi/ione idea I do di prova: le pensioni, eeee- 

: le per tutti i lavoratori stranie j li ra Kleneo solo alcune qno- 

; ii in Svezia, a Vasteias come! -tiotii. in modo sommario, ro- 
dlrove - nessuna diseriminazio [ ter vniuimnminiente mi sono 
ir dal punto di vista rctribu j 'tali riferite in una visita fior¬ 
ivo. o politico, o nazionale.! troppo assai breve; ma Uilta- 

èppore non è cosi. j via esse possono e debbono es 

Abbiamo già scritto clic gli . sere valutate da ehi ha preso 


i gruppi di lavoratori stranieri: 
• il problema dell'alloggio: le 


date sostanza all ap • 'ratti-unte: d salario del perir)- 








■ ne dal punto ili v isia 
j I iv o. (> polii ieo. o u 
| Kppun- non è cosi. 

Mibiamo già scritto 


- V 



operai italiani clic-bau ' l'impegno ni migliorare la si¬ 


no parenti u amici emigrati in ; 

• Belgio, io Germania nccidenta ; 

• !• . ni Olanda, hanno da Inarato , 
1 »!• sap, re che la loro dindi : 
! zaini è migliore di quella dei ' 
, l ini ccnoscetiti occupati in al | 

• li ■ pai si. Ma i i è sialo fatto j 
! presente che. per esempio sol I 
! puii.n politico, esiste tino stalo i 
! di fatto (he limita la persona | 
; lità dellOpel aio italiano seti | 
; za pci alt’ o manilestai si — | 


inazione dei unsi ri operai in 
Svezia Non è vero Infatti che 
tutto va nel migliore dei modi. 
Anelli' sol piano salariale le 
«ose non vanno bene: i rispar¬ 
mi f si tenga presente che i la¬ 
voratori vantili all’estero so- 
nrattutto per aiutare le fami 
glie in Malia) si riducono con- 
t'imamente, con il crescere del 
disti'della vita. K facile spara 
re alla TV 1* cifre sulle 80)1 


oggi — come un intervento delle j hre all ora' ina le trattenute su 
autorità aziendali o di polizia, questa pagri sono perfino del 
K' uno stato di fatto che ri j 1””' vento: e i! costo della 
sale al primo dopogm ria. più Vl, a in Svezia e Ira i piu alti 
precisamente al periodo sue ùi tutta I hurnpa. r Se rum ci 
( essjv ir ;d 18 aprilo l'.MH. quan j lamentiamo - dicono gli operai 
do cominciò un sensibile flusso \ ~~ v l ), ' sv " dila nile dal fatto che 
di he. maini i italiani v el so la 1 ù* Milita non avevamo da 


ivuzeSs&Zk 





Due tragedie nel giro di pochi 
minuti durante una gara di mo¬ 
toscafi sul fiume Potomac (USA): 
tre i morti, tutti piloti in gara. 




deva disintegrandosi s sollevando 
una grande massa d'acqua e di | 
schegge. I 

Le altre due vittime sono Rex 






NELLE FOTO: in alto, un m<v 



! K’ lino stalo di fatto clic ri 
! sale al primo dopoguerra, più 
j precisamente al periodo sue 
j < essj\o al 18 aprile 1H4H. quan 
! do cominciò un sensibile flusso 
j di lavoratori italiani vetso la 
; Sv ezia 

| .Minia un primo Iurte- nucleo 
1 di emigrati fu costituito da gio 
; vani operai comunisti sopra! 
i lutto dell’Italia del Nord: pie 
: n.olitesi e velicti. Si trattai a 
; di attivisti perseguitati nelle 
| labbro he o addirittura cacciati 
! dalla FI AT e da altre imprese 


primo sinisfro ha avuto per I Manchester e Don Wilson che, mo piano 


mento della gara poco prima de- ! I )rr b< hno attivila nolitua. sii J 

.. . . . . , 1 bit*» dopo il 18 aprili*, l.a spe , 

gli incidenti; sono visibili in pri- . 1 1 1 

, . t ranza di un lavoro so uro e la j 


centro due dei 


vittima il campione nazionale ! anch'essi a velocità superiori ai | piloti rimasti uccisi (rispettiva 


Ron Musson. Proprio mentre pas j 200 km orari si sono scontrati j me „, e Manchcster e Musson). In 
sava dinanzi alla tribuna della dando luogo ad una vera t prò- , 

giuria alla velocità di 260 chilo- : pria esplosione che ha ridotto i ^ asso e * esplosione del motoscafo 
metri orari, il motoscafo espici i macchine e uomini in pezzi. i di Musson. 


Il mostro dell'autostrada 

Pozzo violento 
e strangolo 
le autostoppiste 


U DWIGSHAFEN. 20. 

t n .('.tra vilume, di quello clic oram.u i tede 
»cli! chiamano » il mostro dell «do«trada » e 
si.Ila iine'Z.il.s nelle .»( <ji:« I Me lo eri (• 'lata 

ideiitihc ala. 'j iraii.» o lia -T ;d( i.Te";! .iireri 
tana Kieai.t.r V.ir Fi ri.tv <i-. Ji anni, o: umal -a 
dei'.: ( .latomia 

l.'int ubo d-ira o*.ir::ai i:.? qu.i-i di.e .m.::: : ver.tì 
me': la ne! p!e~*: dell a;itosi radi di K.i: Ni o!.e. 
t sud di l.udwi-jsh.ife.-» r- staro tur.aio il c.ida 
vi-it- d: \rm.i I. r, uir-i. di Gic\e;a»«) 

.Chi. o); po: da. • -iati- Tu..Io su i| cadavere 

inalo di lla ledi a In ni.. Uà d Jd maggio 'forvi 
hanno i.UmaTo si.il anlosli ad a a Nord ri: Monaci» 
il cor in» didl'inferio era Ht-dwie S.isolun w Mae 
Fridav. s; Te'n-c ci^» fhuai. ia ... -» r t 

Tulle 'tale v -o t'i.t.-.Tt e 'M aneolalc: ii.lie 

Hanno .n(on;i.i!(. la a m n:n l.uev an». I auto 

'tot» lungi- I .ii.T(ei:ad » li » wv euivi .ieiia |»>»a/ia 
ha d illi.nolo a- g.ic nall>U. « Con :! r;i'(> di Ma» 
Frulav ogn; iluhh.o <• orami. 'Comparso T::tti 
que>!i deli*ti 'l'ilo 'T.i'i iiini:rc>»i da colei che 
voi chiamai* il mostro deil anTostrada ': un ma 
maio sessuate un automobilista eh»- raevegot le 
sventurate aulirsi oppi >te m cui 'i imluiif e ir fa 
fuori in questo turpe nodo » 

Il cadavere della Frida> e stato identificato dal 
f'atrllo Karl: era stato lui a denunciarne la 
scomparsa, doix» che 'a ragazza non era giunta 
nella città austriaca dove j due fratelli <: e: ano 
.lati appuntali enti» ai leim-ne uè* ioio viagg i- in 
F.iirotia Contavano di tonuire negli Stati Cnji' 
la «ettimana scorsa 

Ora agenti di tre stati tedeschi stanno colia 
fiorando alle indagini nel tentativo di assicurai' 
alla guistira il « mo*tro dell autoitrada ». Ma 
liner* nessun ind.zio U aiuta. 


[ Tragico cocktail - party 

! 

» 

| Lo festeggiata 

uccisa e coperta 

i 

! di rose rosse 


nrrv del messici» :o 

li c.uiftveri- (itil.i ita(U(si.i d; c.i-.t. religiosa 
men**- compo-to ra lla -i.irz.: d.» pranzo e ra o 
pertu di fnlccrii ’d'f n>"( ; ’ / ! i U'.'orr.o eli m 


i cniiv in/ioiic (li and.it o a lavo j 

■ rare in ut » paese che sia pure 
j per la via soeia!(lpmo< rntir a 
i andava co't! uendo mia società 
! avanzata, favorirotio vci'o la 

. Svezia iiti'emigiazione politica 1 
j niente più qualificata di quella j 
1 diretta altrove. Quii nostri j 
connazionali /quelli che sono ; 
rimasti sono ormai 'Dosati co*: j 
j svedesi, oppure hanno imitato j 
; ili Svezia le loro famiglie! te l 
| -( irono presto d* lii'i Kiae.o i 
i diverse centinaia eoi lf*4H: ora j 
! (ti quella (migrazione non ti- 
j s’ano (he poche d( ( ite. Ondi; , 
! .!i len» < !'.*• sj fini i ;i'n arriv a • 

• r,* (iairitaba giornali (ornimi j 
! s,ij r, socia li-fi venivano -che j 

da’i dalla po!iz : a e dai capi j 
'coarto: -e in fabbri a •' ' ••! j 
ì Ineali di ri» rea/inne sti ji-e.. j 

■ vano amicizia con i compagni 1 
j -.((lesi < \ a ; v t.P è una /or. i | 
, c< v e i crcrctnis? i '-oro r«-ìa*i\a ■ 

• - rr - ( r fn:Tj r- a-sai attivi c- i 
j inno s* inpre mantenuto otti ! 
I ri»- rapnartì rzm i lavoratori ! 


! fra! li ni 


n- > - posso 
•r. ; * .id ( . 


me-! la i :cc a i 
• questa la • 
mister :o-.._ ri: j 
i r ? *a alna t.o I 


v :T.iT* ti: quell.i i *;• •'!a -*..*a • • o a ;»<! (■ rei 
P'iina ... p i rii;-/•:,» ie-*., cf.c -i.r io*--! ia uvea 
società f's-( rio-< :t » .: e:-.urzzare: que-ta ia 
scena -*Ci «ti ! tlo |fc! Uo.T; vt'-i na-Ter a.-.i, d; 
cut la n *•--:< ar..! » -’.V.. c» v i m 'a almi t.o 

un o:a d.»}». (!.:- . t.* -* iti- (.•* -u-l'ato .-o anti 

■ ferini- *- ra-i n t- -!• 'i -Turisii 

1-1 v etili a. '._:.o!.i I.-i’a . ! >! CI- avi : 

(i.i* i. quel p..r(v ih: ti-stiuiCi.i!.- i -Coi l:i-.‘e. 
aa:i : avtv.j -i(-;:<» gli o-p;!: fi.» gli l:du-*r.. ; : l 
! noi. |i gii CI. »i I c I lavili i!(l:.i v Uà. .dia Tt-la 
•>ia t»i *•-(■:»!( .c.vl.v .. - u>- an.. l'Zi I •• '!»> pm -'* 
-iH-tlat»» e ( t a ni a » u. di; .lira ! gl \l { ulniTTa- 
fe-'a (o-t-i. ;c .nitbl;c -p.ir.»!.» un vi-ì;s> 
il pi-to.a a:!i: Teli |>M 11 i-iloalatula l!l i-T.U.'i . fi 

noia I.» polizia *• ri-.-<i*a ad k (e:r.»• e da- fro 
la fieli.» siglii-Ta l! suo -in tr.'t . -< e;,.».ato ai 

banale litigio » via -h aleni.« n.c-.rru ( t * fin 
vo'.t-va fo-scro O'* ci. tv U.ill ort ta-ti,» p ea-pti 
mentre lei no M.i numern-'i re-'.in-niii non -ora- 
C(*!X(»rdi -u qi:e*t:* ver-iooi-. pare ( rie »iio: ;gmi 
de! delitto vi -iano motivi pai -eri c medita'.: 
IVr questo, chni-o le pori e dt-ila villa. ì poliziotti 
cixitinuano a interrogare tutti coluto (he -i irò 
cavano ulta fe-Ia. senza nl.iMi.in ne-sura». -enz.» 
cessare di ricercate l'amante fuggia-tr. e un altra 
decina di per-one die si sor.o duegua’e 'lìbito 
dopo il fatto 

Il mistero sembra fitto: r.on m r.e-ce- a -aix’ie 
nemmeno chi abl»ia coperto di m e il cadavcie 
dell* signor*. 


; I.a politica a/iet.daU dii ca | 
j pi n-patto «iv i stgpor Malli n j 
i !>( re ha dato i -'mi «frutti -: j 
j atUialnu rite :.i "Un giurnali- 
| * suv vei siv.) » pTunge a \ aste 
| un r.é a moiri //1 privati d: 

’ avoiot..ri e ia imr.t-r.o al •; ( u 
i cui', italiano * die s'iigc prt-s-n 
j I' ( Hamir.ii bv (% ritrum » Ks-e 
I te tagliati fuori dalla Malta 
I i>tlitiia italiana, è ciò >li tu; 
j pd s.iffrnni aftuahra nìc la * 
t maggior (>urU ih gli italiani ‘ 
. • M igrati l i: opi raiu (al.ibre-e j 
•ru diceva i tic ogni volta chi I 
va iti Italia iri vacanza, si i 
■ prcici up.t di iggiornar'i sulla j 
J -.illazioni politica italiana ciò j 
j che la lettura dei » grandi % 

| .settimanali t quotidiani pi i 
i messi al club non gli consente ! 
i Mentre si conversava, attor 
j no a noi — nel capannone dove 
| 'lava per prendere la parola ! 
; il pu silli ntt Sarapat - si *ra | 
; fatto un gruppo. A confermare 


! mangiare -. 

! Al termini' di qui sta nota si 
I nos-ono dunque fare alcune 
1 cuiisidei azioni : la Svezia lui bi- 
| sogno di manodopera straniera 
i c qualche coniessiune viene 
I latta pei non intei rompere (pie- 
j fin ss,» di l,j\unitovi dal- 

| ih siero; ma gli operai a qua- 
j li:ti(|iie na/ioiuililà iq)|)aitenga- 
| no — e qualsiasi esigenza ah- 
| tu.mo- {sili!iea o salariale — 
i eoo delib ino turbare il disegno 
! di I padronato svedese, fonda¬ 
mentalmente ispirato alle se¬ 
guirai f)T i occup.i/ioni • tenere 
la politica lun'ac .1 dalle azien- 
| de; buona di'po'i/ionr a trat- 
, f: *■ per gai aulire certe * at- 
j i 1 < zza'.ui(• o piov v iden/e socia- 
! li s ma t ifiti'o secc o di discu- 
j icic qui -!ioni aziendali o sala- 
I noli, arche '«Boriali. Coinè si 
J -a. oggi ir Svezia c'è una spr- 
. eie di - pace salariale -> per set- 
j fi- anni: d-w iebbero essere set- 
| t" miri scii/.i sciuf)» ri h!ppure 
I iV'qun ìiiii:;*»- politica fvedi le 
J P’dtc'-e (jii.i'i quotidiane con- 
; Mo l aggn ssui’-.e I SA al Viet- 
| nani e la tiepidezza del go- 
; verno s U tra sto problema) e 
| mi» Ila nel rampo sindacale fi 
mi imo in talhirgici sono «tati 
| «tu. drl e na -e fa sul punto di 
( dibia!ari uno sciopero gcne- 
j tali i irahc.in-i die la Svezia è 
j fico lungi «rall rssere il para- 
| di'«> Il (i.e vale per gli avo- 
j certarrenre rii più quindi 
] ia-: gli njv rai siranif-ri (he vi 
l b.'Ti'-.o trovato il lavoro che In 
i H.vna g!; è si a to negato. . 

! Mario Galletti 


R. Kennedy 
appoggerà 
Johnson 
alle elezioni 
del 1968 


WASHINGTON. 20 
In una < onicicn/.i stampa te- 
m.la .il suo i ito: no a New Aork. 
(ii:|x> Il -u.) viaggio in Africa e 
in KuiojM. ‘ :l senatore Robert 


i la politica do dirigenti azicn 


j Kenneth l.a e-cl'i-o una su* 
f candidatura alìe elezioni presi* 
j (termali del IM'.'t e ha |)rcci.sato 
| che. in tale ocva-ionc. appogge- 
' rà Johnson: soltcctlera anece un 


• dab drll'.ASKA per exintrastiire nuovo mandato. quaV senatore 
l abilmente Io scambio di espe- di Nc» York, nel 1970. 
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PAG. 12 7 fatti nel mondo 


Cao Ky intensifica la repressione contro i buddisti 

Saigon: tagliate acqua e luce ai 


rUnità / martedì 2T giugno 1966 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


1500 assediati 

Un caso di colera ? — Arrestato a Hué il monaco 
Tri Quang, che da 13 giorni fa lo sciopero della 
fame — Colossale zuffa a Saigon fra soldati di 
Ky e militari americani 






X <y*l 


Pechino 

Un articolo del 
« Quotidiano del 
Popolo » sulle 
questioni nucleari 

PUGNINO. 20 

In un articolo pubblicato og 
gl, i) Quotidiano del Popolo ti¬ 
fa la stona dei contatti tra Cina 
c Stati Uniti sulle questioni aio 
lincile e del disarmo; e ricorda 
che, dopo ì pruni esperimenti 
atomici cinesi, il governo di l'e 
chino proiKise un ti aitato per la 
inessa al bando di tutte le armi 
il (pro|)oitu avanzata a tulli i 
paesi del mondo) e in pnilicoiare 
propose agli Stati Uniti un trat¬ 
tato che uniiegnasse Cina e USA 
a non ricorrere i*er pi uni all uso 
delle armi il A queste proposte 
il governo di Washington — di 
ce il Quotidiano del Popolo - 
rifiutò di aderire. Uopo la teiz.i 
esplosione nucleare cinese, mini¬ 
ma oggi il giornale di l’echino, 
gli Stati Uniti — nel corso dei 
contatti fra ('ambasciatole USA 
e quello cinese a Varsavia — 
chiesero alla Olia se essa fos¬ 
se disiKista a collegare la tiro- 
posta di un trattato sulla rinun¬ 
cia della Cina e degli USA a la 
re uso |>er primi nelle armi 11. 
aU'adcsionc cinese al trattato di 
Mosca sulla sospensione delle 
prove atomiche. 

Simile proposta viene debilita 
dal Quotidiano del Bopolo come 
< una truffa ». A questo proposi¬ 
to. ribadendo le note intransigen¬ 
ti e sterili posi/.ium secondo le 
quali si nega ogni valore al trat¬ 
tato di Mosca e a trattative sul 
disarmo, e affermando anzi che 
simili trattative servirebbe!o sol¬ 
tanto « ad aiutare gli Stati Uniti 
ad allargare la loro guerra di 
aggressione ». il Quotidiano del 
Popolo afferma addirittura che 
la Cina non aderirà mai ad al¬ 
cuna conferenza sul disarmo den¬ 
tro o fuori dell'ONU. nò al trat¬ 
tato di Mosca. Il giornale affer¬ 
ma poi clic il problema più ur¬ 
gente oggi non è il disarmo ma 
la fine dell'aggressione USA al 
Vietnam, ignorando nella realta 
che anche questi due problemi 
sono collegati e che effettive mi¬ 
sure di disarmo favoriscono la 
causa della lotta contro l'impe¬ 
rialismo. 


Bucarest 

Ciu En -lai 
visita 

stabilimenti 
nella Dobrugia 

CRAIOVA. 20 (S.M.) 

Da Costanza e dal sole ro¬ 
vente del litorale del Mar Nero, 
la visita di Ciu En lai si è s|k> 
stata oggi a Craiova capoluogo 
della Dohrugia. battuta dal ven 
to c dalla pioggia. In attesa del¬ 
l’arrivo di Ciu En lai il Primo 
ministro romeno M.mrer che ha 
tenuto una improvvisata confe¬ 
renza stampa Egli ha detto fra 
l’altro che in luglio si riuniran¬ 
no a Bucarest i comitati del 
Trattato di Varsavia e del CO 
MECON e che vi parteciperanno 
i segretari generali dei Partiti 
comunisti e operai e i Primi 
ministri dei paesi membri. Mau- 
rer ha precisato che sarà invi¬ 
tata anche l'Albania. 

Poco dolio è giunto l'aereo 
con Ciu En lóti e la delegazione 
cinese. 1 dirigenti romeni e ci¬ 
nesi. attraversate le vie di Cram 
va assiepate di popolazione si 
sono recati al kombinat chimico 
di nuova costruzione, che sfrutta 
il gas metano per la produzione 
di concimi chimici, e successiva 
mente a Usinole Elrctroputerc. 
la più grande fabbrica romena 
di locomotori, trasformatori e 
alternatori. 

Nel piazzale della fabbrica, ha 
avuto luogo una manifestazione 
pubblica, nel corso della quale 
hanno parlato .lon Stenescu 
membro del CC del PCR e Ciao 
I-min. che fa parte della delega 
zione cinese 

Ciu En l.at continuerà doma 
ni la visita ad altri centri del 
paese e rientrerà a Bucarest nel 
la nottata Per giovedi è previ- 
sta una manifestazione pubblica 
nella capitale e la pubblicazione 
di un comunicato conpunto. 


Il Cairo 

L'Unione 
degli scrittori 
afro-asiatici 
esonera il 

"V 

Segretario generale 

IL CAIRO 20 

Il congresso s|Riordinano del 
la direzione permanente del 
l'Unione degli scrittori afro-asia 
tiri, riunito ieri al Cairo ha 
condannato l’atteggiamento non 
imparziale del secretano gene 
rale dell'Unione, di nazionalità 
cinese e ha deciso all'unanimità 
di destituirlo dall'incarico II ^e 
gretario generale dell'Unione e 
stato accusato tra l'altro di ave 
re convocato una conferenza del 
l’Unione stessa a Pochino, il me 
se prossimo senza consultare gli 
altri membn della direzione e 
di avere pubblicato informazioni 
inesatte sulla rivista dell'Unio- 


SAIGON. 20. 

Mentre (la Waslunylon John 
son annuncia che gli Stati Uni j 
ti intensificheranno le operazio | 
ni nel Vietnam del sud e Top 
pressione aerea contro il Vici 
nani del nord — « una vittoria 
per i "falchi " ». cioè pii altra ri [ 
zisti del Pentagono, si coni- ' 
menta a Washington - a Sni¬ 
dati e ad line le forze calla 
horazinniste del deaerale Kg 
hanno intensificata la repres¬ 
sione, che sta assumendo aspet 
ti di nuora, accresciuta bruta 
litri. A Snidati l'istituto buddi 
sta. entro il quale si trovano 
l fi00 parsone insieme ri oltre 
■Ilio bambini, è circondato da 
più qiorni. mentre le fornitine 
di encrqin elettrica e di acqua 
sono state taqUate. Oggi, è sta 
to evacuato dall'istituto un pn 
ma rifugiato che, viene annuii ì 
cinta, era stata colpita da sin 
tomi di colera. La notizia è 
data anche in un teledramma 
inviato dai buddisti alla Croce 
rossa internazionale, a Gine¬ 
vra. che contiene un dramma¬ 
tico S.O.S. Ad Hué. dove la 
polizia interviene pei far ria- 
ìtrirc con la forza i nepozi ehm 
si dai commercianti in sciape 
ro. il reverendo Tri Quanp. che 
è al tredicesimo piamo dello 
sciopera della fame (si nutre 
sola di acqua e di succhi di 
frutta, ed è ormai debolissi¬ 
mo ). è stata posto in stato di 
arresto nella stanza (l'ospedale 
dove è ricoverato, ed i fedeli 
ed i suoi collaboratori non pos¬ 
sono più avvicinarlo. 

La repressione viene condot¬ 
ta anche a liiriya scadenza, nel 
senso che le disposizioni pre¬ 
parate per le « elezioni » del- 
TU settembre, secondo osser¬ 
vatori americani, sono tali da 
parantire che la chiesa bud¬ 
dista non avrà, nella « asserii 
Idea costituente ». alcuna in¬ 
fluenza apprezzabile. Come è 
no(o. dalle « elezioni * sano piò 
esclusi « comunisti e neutra¬ 
listi ». 

La repressione tuttavia non 
ha risolto nessuno dei proble¬ 
mi del regime c degli ameri¬ 
cani. Stanotte unità del FNL 
hanno attaccato in forze il di 
stretto di Thup Bhu. a meno 
di un chilometro e mezzo dal 
centro di llué. uccidendo dieci 
soldati collaborazionisti, pii isti 
ziando il capo collaborazionista 
del distretto e facendo saltare 
le installazioni militari dello 
zona prima di ritirarsi Secoli 
do ini ufficiale dei paracadu¬ 
tisti di Kg. durante la ribel¬ 
lione di Hué il FNL ha esteso 
il propria controllo a tre quar 
ti dei HO villaggi della zana di 
fine che erano ancora occupali 
dai collaborazionisti. 

zi questo vanno appiunte le 
crescenti contraddizioni tra col¬ 
laborazionisti e americani, una 
clamorosa espressione delle 
quali è data da un episodio 
avvenuto oppi a Saipon. Ieri 
sera un snidato americano are 
va preso a piupii un paracadu¬ 
tista di Kp. Stamattina decine 
di paracadutisti hanno circon¬ 
dalo un buon numero di ame¬ 
ricani che si trovavano sul 
molo, e li hanno assalili con 
violenza. Lo scontro è durato 
più di un’oro, ed è cessato solo 
dopa che lo zana è stata cir 
caudata da iceps della polizia 
militare USA munite di mitra¬ 
cilatrici 

Gli americani, dal canto loro 
hanno ammesso oppi di avere 
hnmbanlntn : per errore * un 
campo cattolico presso Bica 
Una. a nord di Saipon. ucci- 
drudo un barn fimo e ferendo 
sei adulti Reparti del FNL 
hanno attaccato una postazione 
di nrtiaherin dei « marines * 

11SA presso in base di Chu Imi. 

Gli americani hanno effet¬ 
tualo nelle ultime 2-1 ore circa 
so incursioni -ni Vietnam del 
nord Ci <i attende che pii at¬ 
tacchi renpano estesi ora. do¬ 
po Tann-incto di Johnson, ai 
i-omples-i industriali ed ai de¬ 
positi di pel rohn presso Hanoi 
ed lìaiphnnp Lo ragione che 
viene fornita negli ambienti 
militari americani è che questi 
attacchi sono « necessari » per¬ 
ché i nord vietnamiti, che al¬ 
l'inizio dell aaprossione USA di- 
< nane mar, di 4 000 autocarri, 
altunlmente nonostante la di- 
straziane (v f e<unlal di circo 
-7P 00 ne disixmannn di 10.000 
prozie alTointo dei paesi so 
cialisfi li qnrernn di Hanoi ha 
dal canto suo smentito le no f r 
zie di fonte omc’'’vrina secondo 
cui In Cina avrebbe ostacolato 
il transito di aititi sovietici nt 
traverso il proprio territorio 

L'illusione che una intensi fi 
razione da bombardamenti pns 
sa risolvere la -dilazione o 
favore deqh Stati lìniti rmep 
mantenuta anche nel sua fu/ 
pi pei la seconda volta con 
senilità. B "•? partiti da Guam 
(un milione di dollari di solo 
carburatile per nani mini hnn 
[ no bombardato min zona a 
I nord tu est di Saipon per tenia 
re di distmeaere « Radio LiV 
razione * che trasmette »n -et 
tint’ve da ben quattro ama per 
I -ri are al marno i nati-*-”-, P 
le direttive noWicbe del FNL 
Carne ieri e come tutte le in 
numererali tolte che qualcosa 
del cenere è stato tentnto. 
« Radio Liberazione * ha con¬ 
tinuato a trasmettere. 
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De Gaulle 

e dello gueira Imldu. Strette 
di mano calorose ai piedi della 
scaletta, presentazioni affret¬ 
tate e Podgorm invita l'ospite 
ad avvicinarsi al picchetto 
d'onore che un gigantesco inag- 
< giure di una testa più alto del 
! generale, presenta con la scia- 
l boia ricurva clic lampeggia al 
! sole. La banda militare attacca 
j la Marsigliese e i venti can 
I noni, lontano, lanciano venti 
I salve abbaglianti L'ultima sai 
j va si spegne sull'ultima nota 
dell'inno sovietieo e De Gaulle. 
! con a fianco Podgorni passa 
! in rassegna il picchetto d ono 
! re: prima l'esercito, con l'uni 
ì forme grigioverde e il giusta¬ 
cuore rosso c oro. jhjì l'aero 
nautica nella severa divisa blu 
notte e mime i marinai nelle 
uniformi estive bianche. La 
mano rigida al kepi, il lungo 
passo ancor agile, - il gene¬ 
rale sembra freschissimo mal¬ 
grado il viaggio e felice del 


alla gente sovietica che ricor¬ 
da in lui uno dei dirigenti della 
coalizione antihitleriana e che 
giunge oggi qui come capo del 
lu Stato francese, come rappre¬ 
sentante dell'onore nazionale e 
della grandezza del popolo di 
Francia ». 

* Le vostre gentili espressioni 

— dice De Gaulle scandendo 
come gli è solito ogni panila 

— mi hanno toccato vivamente. 
Ve ne ringrazio. E' per me 
estremamente commovente ri 
trovare prospera, potente e pie 
na d'ardore pacifico questa 
grande Russia clic avevo visto, 
durante il dramma passato, 
tesa allo sforzo guerriero che 
doveva assicurare la sua vit 
toria e. per lai gu parte, quel 
la della Francia e ilei paesi 
alleati » 

Dopo questo alto riconosci 
mento del contributo sovietico 
alla vittoria contro le forze 
hitleriane, e dopo avere sotto 
lineato l'importanza europea e 
* universale * della sua visita 


JW* i 


l'aura trionfale e militare che i ndlTIRSS. De Gaulle esprime 
i lo circonda - De Gaulle per ( a speranza che questa visita 
| corre il picchetto d'onore, ri [servirà anche a < concertare » 
toma sui suoi passi, riprende 





-Al. 


SAIGON — La repressione anlibuddisla a Saigon. Nella telefoto 
(in primo piano, di spalle) - , due soldati del dittatore Cao Ky 
pattugliano l'ingresso della pagoda di Bien Hoa Dao. La pagoda, 
evacuata da un buddista ammalato di colera, è assediata dalle 
truppe del governo fantoccio 


Stati Uniti 


Meredith torna nel 
Mississippi per 
unirsi alla marcia 


Sfilata di negri a Bel- 
zoni — Nuove criti¬ 
che alia formula della 
« non violenza » 


NEW YORK. 19. 

James Meredith. il dirigente 
negro gravemente ferito a fuci¬ 
lale dai segregazionisti del Mis¬ 
sissippi. il 7 giugno scorso, ha 
annunciato in un'intervista tele¬ 
visiva che. alla fine della set¬ 
timana. riprenderà il suo posto 
tra i partecipanti alla * marcia ». 

Quest'ultima prosegue, tra con 
tinue provocazioni dei razzisti, 
alla volta di Jackson, capitale 
dello Stato. Contemporaneamente. 
Martin Luther King e gli altri 
dirigenti che la guidano svol¬ 
gono intensa attività nelle cam¬ 
pagne. per indurre i negri a regi¬ 
strarsi come elettori, malgrado 
le minacce dei bianchi. Oggi, 
mille negri sono sfilati per le 
vie di Belzom. dopo aver otte¬ 
nuto dal sindaco l'impegno «i - 
i non tollerare disordini » da par¬ 
te dei razzisti. 

L'esasperazione dei negri per il 
perdurare della discriminazione 
e per la mancata realizzazione 
delie promesse fatte lo;o dal go¬ 
verno si traduce in sempre nuove 
nie-e l* pos.zone contro la for¬ 
mula della * non violenza » Lo 
stesso Meredith ha detto nella 
citata intervista, che si a-.-,;cu- 
rerà i adeguala proiezione » quan¬ 
do riprenderà la marcia, avendo 
constatato la totale inerzia leda 
polizu in occjs.one dell atten 
tato. « Dobbiamo occuparci no: 
stessi della nostra difesa - egli 
ha -detto — se le autorità e la 
polizia non Io fanno ». 

In un articolo apparso sulla 
Salurdau Er eninp Posi, lo sent¬ 
ire negro John Oliver Killens. 
.latore le. -«> ii.inzo < L farlello 
lelfuomo nero ». scrive tra fai 
tro: « I negri hanno :I I:ritto di 
battersi per la loro ifc-i.. E" 
z,tinto il momento di arir.re gli 
occhi sulla verità La non vio¬ 
lenza c una ‘attica, ma non di- 
ven'erà mai un molo di vita per 
il neg o i ut "ivano ». 

Un amaro invito a deporre * la 
lede cieca del gradualismo » è 
stato formulato a Wj-'vngton dal¬ 
lo stesso comm,ssario so.ornativo 
ali’istriuione Marolri Hnue 1. il 
q iaie ha dichiarato n una con¬ 
ferenza all'Un-versità di Colum 
bia. -•< i. 'l'tenu scolasi.co 
t è segregato oggi quasi quanto 
lo era nef 1964. allorché 13 Torte 
suprema dichiarò ù.ega.e ,a se¬ 
gregazione » e che la -.tuaz.one 
non è migliore nel rampo -lenii 
alloggi. 
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Manifestazione 
ad Amsterdam j 
contro l'aggressione 
USA al Vietnam 

VMbTEKD \M 19 
Diver-c ìrc. i a di perone naia 
! ni l»j u..,ii i* questa sera a a 

5 viru 11 ».i t l*-»! j/.ii.ìt* 

• ieri» v.i c-.iiti.it d; \;i»:e - !a:r 
por p'oti'Tart e»n;:»* : n:er»en 
*0 tuie. un» 'ci \ " 1.1 !• -» :•*, 

la si è raccolia dinanzi al con 
soluto uno u uno 0"0 v 1 i.lo ai 
cum ni.n.iti di siienz.o prima di 
l;> ir v - '1 ,»':zia aveva au 

I tori/zalo qui.-la mamfe-taz.one 
ì 1 cond./nne che non «Macola-se 
I li cr " i/ i-'r \m >1 -.ano sta 
■ t- n. ni ■!. 

I l_i ,>o ; . 1 -ic fezz.i li tm 

| itera tu n- 1 ree. 1:0 1 quattro 
li-ige ii h ] .-• sinizzaziiie gio 
vanne «t 1 i.-r i -opo l'accusa 
d aver pubblicato un bollettino 
contenenti' imi*. » comniere atti 
vistili conno le -cui di società 
americane. 


U Thant 
ripropone i 
«i tre punti » per 
il Vietnam 

NAZIONI UNITE. 20 
Il segretario generate delle Na¬ 
zioni Unite. U Thant. ha dichia¬ 
ralo oggi, nel corso di una confe 
ronza stampa, che la guerra nel 
Vietnam, una delle più barbare 
della storia, ha creato una situa¬ 
zioni? molto critica. Più si perderà 
tempo, ha aggiunto U Thant. più 
la situazione si aggraverà. Prima 
le parti coinvolte nel conflitto 
siederanno a lina tavola per con¬ 
ferenze. e meglio sarà, non sol¬ 
tanto |xt il Vietnam, ma jkt tutto 
il mondo. 

li segretario generale lui prose¬ 
guito affermando che nelle circo¬ 
stanze attuali non ha ritenuto op¬ 
portuno fare nuove proposte per 
imrre fine alle ostilità nel Viet¬ 
nam ritenendo ancora valide quel¬ 
le da lui fatte circa un anno fa 
e cioè: cessazione dei bombar¬ 
damenti del Vietnam del nord, 
graduale riduzione delle attività 
militari nel sud Vietnam e accet 
(azione da parte degli Stati Uniti 
di negoziare con il FNL. 

U Thant ha infine detto di avere 
deciso di rinviare al mese pros¬ 
simo qualsiasi decisione circa una 
sua nuova candidatura al posto 
di segretario geneiale dell'ONU 
quando nel novembre prossimo 
terminerà ii suo attuale mandato. 

Il segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, ha annunciato anche 
che i! .'<0 giugno prossimo sarà a 
Torino per ivirteciparc ad una 
riunione dei rappresentanti resi 
denti dell'ONU nei pac-i in fase 
di sviiupiK». 


il cammino per stringere la 
mano ai rappresentanti del cor 
Imi diplomatico schierati al 
completo, arriva infine davanti 
alla rappresentanza del popolo 
di Mosca che lo accoglie con 
fragorosi barrò. Il primo barrò 
piirte, a dire il vero, da un 
gruppetto che esimile un'inse 
gna singolare: De Gaulle la 
riconosce subito. Sono i vele- 
nini della squadriglia franco¬ 
sovietica Normandia Nicinen 
che combattè nei cieli russi 
nella seconda guerra mondia 
le. la squadriglia sorta su siiti 
gerimento dello • stesso De 
Gaulle Più avanti vengono get 
tati i fiori, si grida all’amici¬ 
zia franco sovietica, alla pace. 

Quindi De Gaulle e Podgor 
nt. attraversato il campo, si 
fermano accanto ai microfoni 
la banda attacca una vecchia 
aria militare russa, t Soldati 
in marcia ». e il picchetto 
d'onore sfila a passo rii parata 
davanti all'ospite, di nuovo ir 
rigidito sull’attenti Poi Pod 
gorni va al microfono e legge 
il discorso di saltilo Podgorni 
ricorda che dalla prima visita 
di De Gaulle nell'DRSS. nel 
194-1. a oggi molti avvenimen 
ti e grandi mutamenti si sono 
verificati in Europa e nel mon¬ 
do. « Alla luce di questi cam 
biamenti — egli dice — diven 
ta particolarmente evidente la 
forza vitale di quei fattori, di 
importanza permanente, che 
avvicinano l'Unione Sovietica 
c la Francia. Tali fattori, af¬ 
ferma Podgorni. sono: 1) un 
profondo sentimento di amici¬ 
zia e di simpatia tra i due po¬ 
poli. rafforzatosi nelle dure 
prove sopportate in comune: 
2) l'interesse dei due paesi ai 
destini dell'Europa, alla crea¬ 
zione di condizioni che garan¬ 
tiscano la sicurezza europea e 
la cooperazione dei popoli d’Eu¬ 
ropa nei campi più diversi: 
:t) l'impostazione di veri e im 
portanti problemi dal punto di 
vista del rafforzamento della 
pace. 

» Noi diamo una grande im 
portanza — afferma il capo del¬ 
lo Stalo sovietico - ai colloqui 
e agii incontri che avremo con 
voi e siamo pronti a discutere 
tutti i problemi inleressanti la 
Francia e l’Unione Sovietica 
in uno spirito di completa fran 
chezza. d’amicizia e di reci 
proca comprensione, in uno spi 
rito di slancio verso il futuro 

» Voi potete essere certo, si 
gnor Presidente e signora De 
Gaulle cari ospiti francesi, che 
dovunque nel nostro paese sa 
rete accolti con largo spirilo 


le azioni dei due paesi per una 
maggiore sicurezza europea. 
L'ultima frase De Gaulle la 
pronuncia in lingua russa (si 
sapeva clic egli aveva studiato 
con il suo interprete, principe 
Andmnnikov. qualche frase di 
saltilo in russo) Fon un buon 
accento e con un tono alto che 
solleva l'entusiasmo dei mo 
scoviti, egli dice: » Nella mia 
persona il popolo francese sa¬ 
luta il grande popolo sovietico 
Viva l'UKSS >. 

Finiti i discorsi. De Gaulle 
e Podgorni salgono su una gran 
de ZIS scoperta che si dirige 
rapidamente verso Mosca, se 
finita da un corteo di centi 
naia di automobili -Ml’iinboc- 
calura della Prospettiva lamio, 
il corteo rallenta. De Gaulle 
si nl/a e saluta agitando le 
braccia - centinaia di migliaia 
di moscoviti sono sulle strade, 
ai balconi adorili di fiori e di 
bandiere dei due paesi. E' una 
entrata trionfale, mdimcntica 
bile anche per un uomo come 
Do Gaulle. Il saluto di Mosca 
è caloroso e sincero, un saluto 
pieno di simpatia, di rispetto e 
anche di speranza Al Cremlino. 
De Gaulle lascia Podgorni che 
vedrà poco dopo per rendergli 
la prima visita ufficiale. Poi 
vedrà anche Kossighin nel suo 
gabinetto di lavoro. 

Più tardi gli ospiti francesi 
hanno partecipato, sempre al 
Cremlino, a un pranzo offerto 
in loro onore dal Soviet Su 
premo e dal governo. De Gaulle 


curezza del nostro continente ». 

Da Gaulle ha concluso: * In 
attesa che l’Europa tutta in 
torà arrivi ad accordarsi sulle 
vìe e i mezzi che la condurre!) 
bero verso questo fine neces 
sario. tutto, ci sembra, impe 
gna la Franca 0 l’URSS a fili lo 
tra di esse fin d'ora ». 

Commento 

importanti problemi dei rappor¬ 
ti iiitrriiuziimuli rimirili poro nei. 
per il niUnrzninciito (Iella pare 
o per la garanzia di min svilup¬ 
po indi penderne dei pop'di Ber 
qnesln. abbinino mi limihnncntn 
per affermare ehr i rapporti 
fnmrn-sorieliei binino, di per 
sé. ano base obiettilo per il lo¬ 
to olici ime sviluppo e rii fi or- 
zioneulo ■; 

Tulli i crinali irmi sono qui: 
ibi coglia approfondire, sa be¬ 
ne che l'espressione <1 indipen¬ 
denza >1 — pnmunrinln ili Iron¬ 
ie al generale ribelle al protet¬ 
torato statunitense - è quella 
dilli’ t ineriva ; il rafforzamento 
della pare in lì si a del deperi¬ 
mento dei blocchi, clic Ile Galli¬ 
le ha avvialo respingendo /'/il. 
irgrnzione militare atlantica: e 
la parificazione del continente 
lai mine im perniil o la decapi¬ 
tazione del pericolo tedesco In 
tpicstn quadro sta In coinciden¬ 
za. e più ehr la coincidenza, 
l'iih-iilil.'i. sottolineata ila Bini- 
eoriti. esistente oggi tra gli in¬ 
teressi dell’l 1 Itks r quelli della 
Tramili il cui Biesiilenle — «• 
questa è Timidi definizione che 
Botinomi ne lai ilalo - rappre¬ 
senta a uno dei capi della coa¬ 
lizione nnii-billeriima » 

/•' il gelici ale. che appariva ili 
colpo ringiovanito, roseo in rid¬ 
iti per la soddisfazione, inebria¬ 
lo dagli onori militari che gli 
venivano lesi mrnlrr dalla lan- 
fara gli inni si levavano allnr- 
00 a Ini e i cannoni Inoliavano 
salve ili benvnnlo. è inalalo 
ancora più in là nel delinpiire 
i tirnnnsUì nnlìliri che Tini min 
guidalo in l ninne Sin ivliva. F.gìi 
Ini ad et mulo ili non volete sol 
hallo, coli tpivsln t inggio « rial- 
lenii lire i rapimi li nel ramno 
economico vid'to ale. scientifi¬ 
co 11 lini lai chiesto niibblivn- 
melile no dialogo politico, ima 
intesa sull l ampa n Spero rio • 
•mesta sarà l'occasione — egli 
Ila dello — per i nostri due 
paesi di concertare In loro azio¬ 
ne nella prospettila ili al Inni e 
1 lutila e la sii-nrezzn ilei nostro 
continente, così come l'equili¬ 
brio. il progresso e In pace del 
mondo inloro » 

Nel ricevimento al gran pa¬ 
lazzo del Cremlino. De Canile 


(100 l 'é Olierai e GO'o impiegati). 
In occasione dello scioi>ero che 
inizia domani, e che vedrà in 
lotta tutti e 300 mila I metallur¬ 
gici milanesi, le sezioni sindacali 
FIOM FIM-UILM dell'Alfa hanno 
diffuso un volantino il quale de¬ 
nuncia l'atteggiamento delflnter- 
sind. c che si sta dimostrando 
reazionario perlomeno quanto 
quello della Confindustria » e con¬ 
clude: « il fronte dei lavoratori 
esprimerà nella sua generalità 
la propria libertà d'azione ». A 
Torino, a Genova e a Roma, per 
decisione dei tre sindacati che 
l'hanno annunciato con volanti¬ 
ni. lo sciopero durerà 48 ore per 
la concomitanza con una festi¬ 
vità: nella «capitale dell’auto» 
si registra la solita defezione 
ilei « sindacato dell'auto »... 

Scioperano inoltre, per i con¬ 
tinui: da sabato a oggi i cor¬ 
rieri e spedizionieri; da oggi a 
giovedi i lavoratori delle acque 
e bevande gassate: domani i 
dolciari, i tessili di Prato, i 
fornaciai, e gli alimentaristi dei 
settori vari, estratti, dadi: ve¬ 
nerili si fermano gli elettrici 
dei monopoli « antoproduttori »: 
scioperano fino a sabato in mo¬ 
do articolato i cavatori, mentre 
prosegue la lotta a 11’AIita 1 ia. Per 
gli orafi, i sindacati hanno sol¬ 
lecitato i padroni alla trattativa, 
altrimenti si [lassa aU'a/ione. 


Piano 


(* Podgorni hanno pronunciato J bruciato tulle le tappe del 
calorosi brindisi. dmlnendiidtminlirn nitrendo ai 


Nel suo brindisi il Presidente 
del Soviet Supremo dell’URSS. 
Podgorni. ha detto che il si¬ 
gnificato dei rapporti sovietico 
francesi è un elemento di gran 
de importanza per la sicurezza 
europea e internazionale Egli 
ha espresso anche l’augurio 
che i colloqui che eominceran 
no domani mattina al Crem 
lino, tra i dirigenti sovietici e 
francesi. « siano profittevoli 
nel rafforzare i tradizionali le 
gami di amicizia Ira i popoli 
sovietico e francese » Nicolai 
Podgorni ha constatalo che ne 
gli ultimi tempi lo sviluppo dei 
rapporti fra i due paesi è sta¬ 
to positivo e che esso avrà una 
sicura prospettiva per lunghi 
anni in futuro 

« I-a differenza dei sistemi 
economico sociali dei due pae 
si — ha detto Podgorni — non 
può essere un ostacolo alla no 
stra coopcrazione ». 

Podgorni ha sottolineato che 
le linee di politica estera del 
l'Unione Sovietica c francese. 


di ospitalità II nome del ce j , )lIr cor , tc ioro particolarità e 
aerale De Gaulle e ben noto , differenziazioni, forniscono un 
__ * nr P° campo per trovare punti 


Mitferrand: 

« E' positivo 
tutto ciò che 
ci avvicina 
all' URSS » 
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PARIGI. 2ò. 

t Tutto *. .<» clic permette alì'U- 
ii one Snv.et.ca •• alla Francia 
•i. avv.ir.n.ir-. -empre p.ù " co*n 
.l'enaer-i t- li ne- -e una l » mo.i 
cosa » ha dich arato i! leader 
leda Fe ieia7yim lei. i ..n.sT.a 
-o.'ial;='.n : lemoc-r.it ca F’ .n 
(,%r,- M'Ut-riani (i nrnc-n'ando 
i! .i radio ■: viagg.o h D" Gì i Y.e 
\e.la sle-sa <m cu-iime. calli» 
beo Miui.ee Scìvni inn ha -ietto 
che la m:s..one lei rrestderre 
t significa i'mi/.o di in d,sgelo 
t a e-t e (V.c-d che permette:;» 
un giorno, di nsobe'e pacif.ca 
■ mente t problemi eu-opei. a ro 
•n notare da «q ie!io tedesco ». 


Volgare 
affacco del 
N. Y. Times 
a De Gaulle 

NEW YORK 
Ai ;« A ork Times, gì 

iii'K: fr.« i >t t* 


nomimi e interessi comuni a 1 ni 

profitto del rafforzamento della 
reciproca comprensione e dei- 
l'allargamento della coopera "" 
i /ione Questo, ha proseguito lr,i 

Podgorni, è particolarmente 
! importante nei confronti della "*• 

r Europa, dalla cui situazione di *" 

pende in grande misura il de ln 
stino di tutto il mondo " 1 

Ma preso poi la paiola il ce 
nerale De Gaulle. rhe dopo . ' 

avere fatto allusioni » agli av 1 
f.j. venimenti che si sviluppano al 
Jì ' _ l'esterno dei due campi e in 
i comi i Particolare alla guerra che r " 

b iti-i.i j 'Vuote l’Asia » ha detto t Por i ’T 

leader ; (mesto la Francia da parte ** 

■».-t..i j stia n«*n è d'accordo per quo ° 
r ■ .n j Mo confronto rigido delle due . * 
n*,»3do | organizzazioni - Egli ha poi 
cX ! aggiunto -La Francia vorrei» f 
: detto i ,)f> -almeno por c'ò rhe la ri 
o.lerw I -'nardo. ch< cominci con gli 


sovietici, io iiitnln pressorrlié 
espliciti», mi accorilo bilaterale 
fra la Trancia e TCRSS Dono 
aver anneralo la divi sitati- ibi 
mondo in tino hi or chi, denun¬ 
ciato « In guerra che divampa 
io t sia » egli ha delineato la 
volontà della Trnnria perché 
« venga avvinto un mecrnnisnin 
di nuovi rapporti tendcttlo albi 
distensione. alTinlesa e alla 
vnin prensione con Ini li i paesi 
europei dilli dell"Fisi h F’ vini 
/ URSS vbe In Francia vuole 
aprire il ilinlngn, poiché FUICsS 
appare alla Francia come Fin- 
lerlocntore derisil o ilei a rista¬ 
bilimento dcll’Fnrnpn in un in¬ 
sieme lerondo. rimiro In divi¬ 
sione sterile vbe paralizza in at¬ 
tesa ilei regolamento rhe fisserà 
le sorti della intera Crnnnnin 
r della sicurezza del continen¬ 
te » ii Itlendendn che FTampa 
iiilln intiera — f questa è In Ira- 
se chini e i mi cui lìe Canile ha 
chiuso il suo discorso — arrivi 
ad accordarsi sulle ì ir ed i mez¬ 
zi verso questo fine ncrcssnrio. 
tatto ci sembra impegni la Fran¬ 
cia e FI ninne Solidità .-» farli» 
Ira di luti» fin il.» ur;i » 

Sono partili - ibi- giusti firmiti 
I attesa allarmala e li - pri lli eupa- 
zioni che serpeggiano in Interi- 
ca e ira gli atlantici; mentre in¬ 
consistente e risibile appare Fal¬ 
lar tciilalu ti, itati [auto scia [iri¬ 
dagli occidentali in questi gior¬ 
ni. di sminuire In [inrliiln tiri 
i inggio e di ridurlo mi mia sor¬ 
ta di n passeggiala lurislit a » tiri 
» vecchio e capriccioso geni ra¬ 
te » in territorio sui ielico 

l.rt aito cui assistiamo ì- ri- 
h inule: l)e Canile Ila off erto 
questa si rn nll l /(ss. in [,iali¬ 
ta. ili (Iriiisi n- iinimn unti i olla 
tra i due [mesi In ■> l»«-lle ri liun- 
> or albani-»- ». /. ( ninne 'sol ii-tn a 
i si i ni se al F Tur opti con rinnoi a- 
j to interesse . con minto sbait n> 
v fiducia: la prospettila, per 
•inalilo De Canile sembri ros'i- 
l in ri- oggi il prilli i pale ulti do¬ 
tatore ilei tlialogo. non iniesli 
solo In Trnnria. ma. conte Bnd- 


'"‘Utili. « II’ I * *11111 It I t TRI Oli 1 - I .. ■- 

(•» t . 1 znrm fin tutti t no- 

Sf ati europei finti \ n t. _ ,, J 

.. I poti ruropn fi iinscio tfi (,ro- 

in opera rii rapporti nuo i ^ n 

» * i, , * ** . . * nnko n ftorna nt et o etn, rortir 

\) tinnenti alla rJi^ten-ione al : * ( ■ . . . 

... . / - rifornirti. nntinpnto tuli 


ìivuU lur«ilo :r.i ! p»u I V* rifila loro ecografìa r» ( } t 1 

rrv in. q * ut ^ i.->!, Sto: li | nrn Moria ebr deriva do’ f. 

o.ibb.iio »*gg. .11.1 :nrr«\i.!>,.-• , . , 

oirr.s-yi'i iriiz.i q.i Parigi r.d.-tt i r ,f vr-suna oi-cordia ,n 


:vtt •>;.! -\i'r..T. - -> rio i 

rio .il;.: (r.» :! pr« -, l-.-rlt i 

dello Rr;»>ii)b! (.1 froxe-e -".i | 
uopi ititi» noli CR.SS Con uno j 
g’OssoI,ini:.i \ero.iii-rr.e in.ijó.- | 
to. Tortico’ii tenta d; gettare d. 
scredito -«.i tutti eli uomini po¬ 
litici dello Europa occidentale 
.nel ni o otss rl'-tinsivi ver.'-» 
TCRSS presentandoli come 
« a centi » d; più o meno fa mosti 
ti «servizi» siy.mtid. e cam.e 
Unii al punto di asserire che fra i 
tali « acent. * troverebbe an j 
thè : il pre'dente ri un paese; 
dell'Europa o.c.nentale » 

L'arti:o!o - che ricalca uno 
scherno ri. scritto an:.sovietico 
caduto in disuso circa vent anni 
fa — e firmalo da ( \his L. Sul/ 
Ivrgcr. accreditato dal c.om3Ìe 
vomc ciperto di politica citerà. 


. me«sa in opera di rapporti non | 

! »i tendenti alla distensione, al 
j i intes;, e alla cooperazione » 
j II generale De Gnaffe ha noi 
I proseguito che è soprattutto 
j con l'URSS ehr la Francia sj 
augura di giungere alla instati 
razione dì questi rapporti nuo 
vi Più avanti iì Presiden’e 
franerse ha detto - T„n Russia 
appare alla Francia come un 
interineutore con il quale la 
comprensione e la rnffahorn j 
7>o*-.e sono fallì cmincr,temer* * 
te naturali \ | è ima rea!’ • 1 
no'itìf a irte ttìi .» i*-*if,-i .-o—e * 

i i nnsir! due po> -i rhe fa oar i 
j *e della leiro geografia e d, IJ.» | 
i loro storia rhe d«*ri» a «la' fot ! 
. ! o che rrssuna discordia fon { 
j -Lamentale mai I? ha appos*; i 
i mrhr ai tempi di ” Guerra e | 
i mre e di Sebastopoli » j 
i Dopo avere sottnlinea’o rhe 
1 il ristabilimento dell' Europa 
» in un insieme fecondo in Ilio 
go di una divisione sterile che 
la paralizza sarebbe la prima 
condizione per fare evolvere 
nel senso migliore la situazio 
ne internazionale ». De Gaulle 
I ha aggiunto - « In questo modo 
) l'intesa Ira Stati f>ora anta 
gnni«ti è soprattutto secondi» i 
francesi, un problema europeo 
1 Questo c il cas 0 del rcenla- 
mento che un giorno o l’alfro 
dovrà fissare le sorti dell'in¬ 
sieme della Germania e la si- 


orienlanicnto che oggi comin¬ 
cia a dare Imiti di granile ri- 
lii i o 


Metallurgici 

IjsI.o -g.iac.anx-rro -Vò lRl dal 
I nrq m.z/JZ one padronato 
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o-ien e Ti.jn.1- -'a/ <m A.. A.'.i 
ffoo.ro '*■*! ( ii-=-,-. | » fo-a- i 

*a la ml'Zi.i ha >rt.ito fu te 
tea- o - .t e o i.il. he incidente con 
in rro.oWor.r* 'Ch.eranren'o da 
vanti al..» fabbrica li btato qua 
si n md-care la vo.oma oltran¬ 
zista de’.lTnters.nd. Gli operai han. 
no vivacemente manifestato io 
suez.no per la pre : enza deU3 
po..7:a che non risolve certo la 
vertenza anzi la esaspera e la 
FIDAI ha ribadito la neh e«ta 
rii allontanare !o r forze dello" 
dine» d.al'e fabbriche, i i>"ar,:e 
gl: scioperi 

Le asteps.om sono state eie 
vate anche ieri: 100 r 7 all'Alfa 
di Milano e di Aresc gli operai. 
7.»^r gli impiccati di Arese: scio¬ 
peri o manifestazioni anche alla 
SIT-S.emena « alla SaLmoiraghi 


Piano in corso alla Camera: 
2) l'atteggiamento italiano in 
merito alla televisione n colo 
ri. problema che investe diret¬ 
tamente importanti scelte di po 
litica economica e finanziaria. 

Sui tempi della discussione 
del Piano alla Camera non 
sembra - a quanto si è appre¬ 
so - che i partiti della coali 
zione governativa si siano mes 
si ancora (l'accordo. ! ministri 
socialisti e in particolare lo 
on. Piernecini. titolare del di¬ 
castero del Bilancio, stanno in 
sistendo affinchè la Camera 
esaurisca il dibattito sul Pia 
no prima delle ferie, compreso 
l'esame del Piano che dovrà 
farsi in aula. Questa posizione 
è stata anche ieri riaffermata 
dal ministro del Bilancio il 
quale ha dichiarato - « L'intcn 
riimento del governo, coinè è 
[ stato più volte ribadito anche 
| questa mattina, è che la Ca¬ 
mera possa affrontare al più 
presto possibile, nella prossi 
ma settimana, la discussione 
del Piano quinquennale ed an¬ 
che la discussione sulla legge 
concernente l'organizzazione 
del ministero del Bilancio e 
della programmazione che è 

10 strumento indispensabile per 
l'attuazione del Piano » 

Questa posizione è stata riba¬ 
dita più esplicitamente da Pie- 
raccini in successive dichiara¬ 
zioni. nelle quali si auspica che 

11 Sentito possa discutere la pro¬ 
grammazione alla ripresa au¬ 
tunnale. Pieraccini ha anche 
smentito che il ministero stia 
elaborando il materiale per uno 
t scorrimento ** ulteriore del pia¬ 
no; e. ii proposito dei suoi re¬ 
centi colloqui con i gruppi della 
opjMisizione. ha negato l’esisten¬ 
za di « volontà ostruzionistica ». 

In realtà la D.C. sembra an 
cora orientata in modo diverso, 
mirando a concludere prima 
delle ferie del Parlamento il 
dibattito in corso nelle com 
missioni della Camera e rin 
viando l'esame del Piano da 
parte doll'assemblea alla ri 
presa dei lavori parlamentari 
i quali, semmai, verrebbero 
anticipati. Da parte sua Fon.le 
Orlandi (PSDI) che presiede la 
commissione Bilancio della Ca¬ 
mera ha ieri dichiarato alla 
stampa che la commissione 
stessa « ultimerà l'esame glo 
baie del Piano entro la prima 
decade di luglio, dopo di che il 
documento e le relative rcla- 
j /ioni saranno a disposizione 
dell'assemblea. Spetterà poi 
al presidente della Camera — 
ha concluso Fon. Orlandi — 
fissa* _* i tempi e la data di ini- 
i zio della discussione ». 

Tutta questa questione non 
interessa soltanto l’organizza¬ 
zione dei lavori parlamentari. 

! ma investe grosse questioni 
! che riguardano la programma 
/ione v le decisioni che in me 
ri'o debbono essere prese. Il 
centrosinistra non ha ancora 
: raggiunto nel suo seno la ben 
j che mulinili intesa su alcuni 
I strumenti essenziali della prò 
, gramma/inne: la legge orba- 
j rùstica per fare un estmpio: il 
j rapporto tra organismi centrali 
! della programmazione e le Re 
j gioni fnnn «olo quelle da is»j 
! tuire ma anche quelle a slattilo 
i speciale che in merito alla po 
litica ((onomàa hanno una =e 
ne di poteri d((i«iona!i) Con 
j tinua. in sostanza, un dissidio 
, all'interno del (entro sinistra e 
nd seno stesso ridia DC che 
ha fallo perdere rircu quattro 
anni ormai passati da quando 
si è mminriato a parlare di 
programmazione E' da que 
sla situazione die vengono i 
ritardi e i rinvìi 

Dissidi, contrasti ed inrertez 
ze si sono manifestati, durante 
la riunione del comitato por la 
programmazione, circa la tele 
vi = io"f a <"n’ori della quale ; j 
ri'smtc'i con altri raopresen 
tanti rii p,»(-'i europei in una 
no:,inno e**ruo<ata per i nros 
-.mi g- mi ad Orto II prnble 
ma c -i- rilevante portata per 
(né tra sp<-;n p< r i nuovi ap 
n.tn-crhi ririver.' : e -p( sa per 
I le nuove attrezzature trasmit 

* tenti Ti-Mlla/ione della tele 
i vi-ione a colori comportereh 

! he m investimi n - o di non meno 

* di 1000 miliardi Derisioni favo 
i rovoli id un siffatto spo-,tamen 
1 to degli investimenti in una si 

! tuazione come quella italiana 
l sarebbero in aperto contrasto 
1 con ben più urgenti necessità 
i sia per quanto riguarda l'oc 
! rtipa7ione che per quanto si ri 
1 ferisce agli squilibri regionali 
Ieri, dopo la riunione di Pa 
lazzo Ch - gi vi sono stati mini 
l stri - come Spagnoli e Pierac 
rini — che hanno sottolineato, 
conversando con i giornalisti, 
l'opportunità di vedere il prò 
blema della televisione a colori 
nel quadro delle necessità com¬ 


plessive di investimenti. Il mi¬ 
nistro d.c. on. Bosco ha invece 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale l'unica preoccupa¬ 
zione che viene espressa ri¬ 
guarda « i legittimi interessi 
della industria italiana ». 

li ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali — il cui dicastero 
è direttamente interessato alla 
questione — ha espresso nel 
corso della riunione forti riser¬ 
ve. Occorre — ha affermato 
Fon. Bo — attendere che le 
soluzioni tecniche giungano ad 
un livello più soddisfacente e 
nello stesso tempo difendere il 
mercato italiano da possibili 
iniziative monopolistiche. (Te- 
lefunken e Philips sembrano 
pronte ad invadere il mercato 
europeo con apparecchi per la 
TV a colori, prodotti in con¬ 
dizione di monopolio). Il mini¬ 
stro Bo ha infine affermato 
che tutta la questione va esa¬ 
minata nel quadro della pro¬ 
grammazione. 

Ai rappresentanti italiani che 
parteciperanno alla riunione di 
Oslo è stato dato un mandalo 
generico: tentare la unificazio¬ 
ne tra i due sistemi di trasmis¬ 
sione. Se questo non sarà pos¬ 
sibile lTtaiia nppoggerebbe il 
sistema « PAI. » adottato dalla 
Germania federale e di deriva¬ 
zione americana. 

La situazione economica dei 
sei paesi del MFC è stala di¬ 
scussa ieri nella riunione dei 
ministri finanziari della Comu¬ 
nità. tenutasi a Roma sotto la 
presidenza dell’on. Colombo. 
La riunione che si concluderà 
oggi ha come obbiettivo una 
possibile intesa tra i sei sui 
problemi monetari internazio¬ 
nali. 


Medici 


maccutica. A Cagliari, per ini¬ 
ziativa della Federazione comu¬ 
nista. proseguono le conferenze- 
dibattito nei rioni [topolari sulla 
crisi del sistema sanitario c sul¬ 
le pro|x)sto del PCÌ iht superar¬ 
la attraverso la creazione di un 
moderno servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

Situazione tesa anche in tutta 
la Sicilia per il perdurare, quasi 
ovunque, della duplice vertenza 
che oppone gli Enti mutualistici 
ai medici ed ni proprietari di 
farmacia. Soltanto in due città 
sono stati raggiunti accordi par¬ 
ziali: a Ragusa per Tassisten/a 
farmaceutica e Siracusa per 
quella medica. L'accordo di Ra¬ 
gusa, entrato in vigore nel [Mi- 
meriggio di ieri, è venuto al se¬ 
guito di una decisa azione unita¬ 
ria ilei lavoratori che ancora ieri 
mattina erano scesi in sciopero 
m numerosi comuni della provin¬ 
cia. Nel Ragusano il malconten¬ 
to permane vivissimo: lunedi 
prossimo, in tutta la provincia, 
è stato proclamato lo sciopero 
generale. 

Ieri intanto sono scesi in scio¬ 
pero cinquemila lavoratori agri¬ 
coli a Vittoria, tremila a Comiso, 
Seieli e Chiaromonte Gulfi (do¬ 
ve è stata eccezionalmente am¬ 
pia la partecipazione delle don¬ 
ne), un migliaio a Giarratana. 
In alcuni centri le manifestazio¬ 
ni organizzate durante lo scio- 
[>er(i della mattina sono prose¬ 
guite anche nel pomeriggio. A 
Chiaromonte, insieme al segre¬ 
tario della C.d.L. di Ragusa, com¬ 
pagno Bognanni. ha parlato ai 
cittadini il sindaco Rosso, demo¬ 
cristiano esprimendo la solida¬ 
rietà della civica amministra¬ 
zione. A Ragusa la segreteria 
della CISL ha convocato il pro¬ 
prio consiglio delle Leghe per 
pro[»orre la proclamazione dello 
scioltelo generale nella intera 
prov incia por la stessa data — il 
27 prossimo — già fissata per 
Ta/ione sindacale promossa dal¬ 
la CGIL. 

Eccezionalmente grave perma¬ 
ne la situazione a Palermo dove 
gli assistiti devono pagare d 
medico da oltre due mesi e le 
medicine da una ventina di gior¬ 
ni. L'esecutivo della Camera del 
Lavoro ha ribadito ieri sera 
l'orientamento di procloinare en¬ 
tro la settimana io sciopero ge¬ 
nerale ove dovesse ancora pro¬ 
trarsi la duplice vertenza. 

A N'icastro. in provincia di Ca¬ 
tanzaro. oltre 1500 fra edili, brac¬ 
cianti. artigiani hanno dato vita 
ad una manifestazione di pro¬ 
testa reclamando l’immediata 
soluzione della vertenza medici- 
mutue governo che provoca un 
insostenibile disagio fra i lavora¬ 
tori. coltiviti in alcuni centri a 
pagare anche le medicine. Alla 
manifestazione erano presenti 
anche alcuni medici. Delegazio¬ 
ni -«ino state ricevute in Comun# 
c alla '•(■/.ione INAM ed oggi con¬ 
feriranno con il prefetto di Ca¬ 
tanzaro. dove contemporanea¬ 
mente si svolgerà uno sciopero 
■umerale di 24 ore. 

Da stainam all'ospedale citila 
ri. Co-en/u non verranno più 
, accettati, -alvo casi d urgenza, 
gl. assistiti (le!!'I.N-\M e della 
Mutua de* Coltivatori diretti. I,a 
gravissima decisione è -tata pre¬ 
si» ori dalle Associazioni dei 
pr mari e (lenii assistenti ospe- 
dal.eri i quali reclamano il pa¬ 
gamento dei loro compensi. I 
*1 .»• enti mutualistici hanno accu¬ 
mulato un debito di 512 milioni 
lon l'amministrazione dell'ospe- 
dnle la quale, a sua volta, non 
paga i medici per quella parte 
» r*c loro compete .sui proventi 
■ielle mutue- L'INAM non versa 
p:u una lira dal dicembre 1965: 
la Coldirctti da due anni. Gli 
mpcem assunti dai due enti nei 
numerosi incontri svolti» - , in que¬ 
sti ultimi tempi non sono stati 
mantenuti I): qui 'a decisione dei 
me<j;c, che però si percuota. 

| :* i - » (.li .*,ii .i/iu-o ); [f'[X»nsa- 

I • ». - a ' :g i a--.sigi 

I I 

j .. «[uaiiro a. (.-trema 

j g av ;,» -, annunciano 1 .e riu- 
| n.on. detis.-.e a livello nazionale; 

I l it-...» m t (i:i'ig,.ij r,.»/or'.aie Oe.- 
.» Ft .iera/:one degli Ordini dei 
J ri c.i.a. ci nvoca*.»» ;x r domani 
na't.na •• quell.» del consigl.o 
I rii amm.nistra/.onc dell INAM. 
j annunciala per g.o.edi Ne: tra- 
j » a gl.ati raparti fra Federazio- 
; ne e INAM. urn'e noto, si è 
inserito re-ente meni e il parere 
lei Consiglio di Stato che nel¬ 
l'attuale fase di cr*si acuta del 
sistema mutualistico r.schia di 
complicare ulter.ormente la già 
tanto grave e caotica situazione. 
I dirigenti dei sindacati medici, 
r un t nel comitato FNOM-Sin- 
dacati. hanno tenuto una riunio¬ 
ne nei g.orni -torsi al termine 
della quale hanno votato un or- 
din t * del giorno nei quale, tr» 
l'altro, si proclama lo sciopero 
generale qualora da parte degli 
enti mutualistici si insista a 
regolare unilateralmsnt* I rap¬ 
porti con i med.ct. 


i 
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Importante incontro unitario a Nuoro 

t 

Piena occupazione per 
una vera rinascita sarda 

Sindaci, parlamentari regionali e nazionali, sindacalisti, hanno affrontato i problemi dell'autono- 
mia e dello sviluppo dell’isola - Sollecitato un ul teriore allargamento del dibattito negli enti locali 


PESCARA 


LECCE 


Affannose trattative in una 
atmosfera di intrigo e di compromesso 


Dal nostro inviato 

NUORO, 20. 

Oltre cento amministratoli, 
parlamentari regionali e na 
zinnali e un largo pubblico di 
dirigenti sindacali, di pappié 
sentanti delle organizzazioni 
economiche e di categoria, di 
operai e contadini, erano pie 
senti domenica nella sala del 
teatro Kli.seo di Nuoro all'io 
contro promosso da un comi 
tato di venti sindaci larga 
mente rappresentativo delle 
forze democratiche e autono 
mistiche. Numerose le arlesio 
ni tra le quali, molto sigilli i- 
eative, quelle dii precidente 
della Provincia di Cagliari, il 


democristiano pi or. Giuseppe 
Meloni, del senatore Umilio 
Cus.su. del sindaco de di Orgo 
solo piof. Ficheti. Il tema e 
! gli scopi dell'Importante as 
! sernhlea unitaria erano stati 
j [tosti già ila ([imlclie settima 
na all’attenzione (lell'optnmne 
. pubblica sarda: nei comuni 
i granili e piccoli, infatti, sono 
apparsi manilesti con Cappe] 
lo firmato dai snidaci sardi 
i sii, comunisti, socialisti, socia 
! listi unitari, indipendenti 
I Per dare tiifidca «lei largo 
schieramento iaggiunto, basti 
citare i nomi ili alcuni dei sin 
duci che hanno promosso il 
convegno: mg. Celestino Ita 
das (PUD di Sciai gius; Aulo 


Per un nuovo contratto 


Le rithieste delle 
gelsominaie 


Dal nostro corrispondente 

RUGGII) CALABRIA. 20 

La raccolta dei fiori di gelso 
mino si accompagna, ogni un 
no, alle lotte delle raccoglitrici 
[icr il rinnovo del contratto sta 
gioitale, per una retribuzione 
più adeguata alle disagiale 
condizioni dì lavoro, pei l'af 
rermazione del principio della 
parità salariale e per un giusto 
potere sindacale alle lavora 
irici. 

La Fedcrbraccianti provili 
piale, nel corso ili numerose 
Assemblee di gelsominaie. ha 
elaborato le nuove richieste 
per il rinnovo del contralto .li 
lavoro tenendo soprattutto con 


Intensa attività 
culturale e 
ricreativa della 
Ifalia-Urss 
di Lecce 

lucci:. 20 

Ijv sede salentinn dell’Asso- 
cia/.iom* Italia URSS ha concluso 
il ciclo invernale di conferenze 
con una intcìcss,Ultissima con 
vprsazione del prof. Kvglieni Am 
harztimov. (Icll’lstitiito di Kcono 
mia Mondiale e i dazioni intei • 
nazionali di Mosca, su! teina: 
« La jxilitica estera deH'Unione 
Sovietica ■*. 

I.'oratore -- che e stato pie 
sentalo riall'avv. Pasi|tiale l’oso, 
presidente deirAssooia/ione — ha 
sviluppato tin'aiupia dlustra/io 
ne della tKilitic.i estera delI’tìRSS 
con patticolaic riferimento ai 
problemi della coesistenza pa 
cifica. dei rapiniti eoi paesi del 
l’Occidente capitalistico e del 
Terzo Mondo. 

L'attività di Italia t’HSS suro 
dedicata nell'immediato futuro 
all'organizzazione di ci onero e 
viaggi turistici nei paesi mh’ui 
listi. Già si raccolgono le pie 
notazioni per una crocici.i nel 
Mar Nero die inizierà l'H c m 
concluderà d 25 agosto: la no 
ciera. a Ixirdo della motonave 
sovietica * Adjari.i '. attraverso 
l’Egeo, i Dardanelli e il Mosto 
ro porterà fino ad Odessa. Val 
ta e Sukhumi. Le condizioni di 
parecipH/ione sono pei i soci 
estremamente vaiilaggiO'e. Eia 
breve inizierà pure un ciclo di 
proiezioni cinematografiche sulla 
migliore produzione italiana e 
straniera. 

Come si vede, si tiatta di una 
somma di iniziative di grande 
interesse, e Insogna dire rèe si 
vanno realizzando fra l'uttenzio 
ne e l'apprezzamento della citta 
dinamo tutta 


tu cai gl .ivi sqmhbi i esistenti 
fin i compensi alle lavoratrici 
ed i grossi margini «li profitto 
per gli agrari i quali, lo scorso 
anno, hanno realizzato circa 2 
mila lire per ogni kg di fiori 
di gelsomino. 

la* richieste fondamentali -- 
die. m caso di rifiuto ila p.rli 
degli agrari saranno sostenute 
dalla lotta delle raccogliti ici -- 
prevedono, ravviamento al la 
voto attraverso commissioni di 
< ollocamcnlo composte dai r :p 
presentanti sindacali, sette ri»* 
giornalino di lavoro: il (In lite 
citile raccogliti ici a scegh 
il sistema pia opportuno di pi 
gamcnlo <a giornata od a < *t 
timo) 

Nel caso di pagamento a 
giornata la richiesta del si la 
no è (li lue 1 AMICI al giorno con 
il 27'. di maggiorazione p-v 
lavino straordinario n h'iivo: 
ne! caso di pagamento a co’ 
timo si cimile una eonv-pi.t 
Siene di liie (i(l') per Ug il» 
gelsomino, di lire 390 pe»' ogni 
kg di tuberose. :!• lire HDD ner 
ogni kg di gaggie ed una n.ug 
giora/iune di lire UH) pe* ogni 
ma di lavorìi straiii(' :, i::no o 
festivo. In ogni caso quando 
le raccoglitrici non rit'scano a 
raccoglici e almeno «Ine kg (li 
gelsomino durante la giornata, 
dovrà essere garantito un ini 
■liuto gio'iialieio di lire 1200 
Le operazioni di pesatura dei 
fiori dovranno avvenire -'otto >1 
controllo dei dirigenti sir*;ln 
cali. 

Si chiedono, inoltre* la c< .* 
resiionsiotie di > giornate di 
sabino .*.1 mese (piale pia imo 
di :>nziamtà. la firma oc* In 
giornata ho orato a '-olla Pan 
delle presenze, il pagamento 
dei contributi per l'assistenza 
e la previdenza, l'obbligo pi:* 
gh agrari di versare lire 40 
giornaliere p«*r integrazione 
dell'indennità di malattia qua 
Ima le lavoratrici si anima 
lino durante ranno, la liberta 
di riunione sindacale nelle 
aziende, la costituzione dei co 
niitati sindacali aziendali. < 
permessi retribuiti ai dirigenti 
sindacali, la trattenuta delle 
(piote sindacali 

Si tratta di priijxtste nuove 
tendenti a creare - come ri 
leva la Fi derhracnanti provin 
ernie m un suo volantino — 
assiime ai brari ialiti, a coloni, 
ai rompa! tei ipanti «un fronti 
unitario aHinché la lotta «lei 
gelsomino sia un momento .lei 
ia battaglia per i contratti, in 
occupazione, la riforma prcv i 
deliziale, il superamento «lei 
patti feudali, le trasformazioni 
e la riforma agraria **. 

e. 1. 


mio ('ambuli' (PSd'A) di Da 
dna: Giorgio Frali (DSI) 

di Villasimius; Antonio Lecis 
(PCI) di Scrrenti: avv. Ro 
dolfo Dernioi (PSIUP) di San- 
t Andrea Finis; Ticclio Manios 
( indipendente) (li Aù*s: dot 
tur Giovanni Porrà (PSd’A) di 
Tortoli. 

L'intero arco della sinistra 
autonomista si può dire sia 
stata cappi esentata in una del 
le iniziative più impoi tanti rea 
lizzate negli ultimi tempi in 
Sardegna. 

Il tema del coiiv cgnu aper¬ 
to con una relazione del sinda¬ 
co ili Diligali. Tonino Dole - 
è stato centrato sul problema 
della piena occupa/ione visto 
nel contesto più generale della 
politica di rinascita. Non si 
tratta ili chiedeie lavoro co 
munque sia. ma «li rivendica¬ 
re una occupa/ioiie stallile e 
(pialliicata molla ad assicu 
rare lo sviluppo dello Sarde 
gna, il suo progresso, il supe 
lamento dell’arretratezza del 
le strutturi* della vita civile, 
economica e sociale. 

Sono saliti sulla tribuna per 
ducumcntnrc la grave situa¬ 
zione esistente nella «piasi tu 
talita degli enti locali sardi il 
sindaco di Murgos, Giovanni 
Salis; il «melaci» di Guspini. 
Silvio Mancosii; il sindaco di 
Ornielli. Luigi Marteddu: il 
consigliere provinciale Mura 
vera, di Orgosolo; il consiglio- 
le legionale indi[M*tuleiìte uno 
lev ole Paolo (’abras. eletto 
nella zona (IcIIOgliastra; il 
sindaco di Villamar. profes¬ 
sor Cbiarcll.i. 

Non sembri casuale il fatto 
ebt* gli amministratori prò 
senti all'Flisco di Nuoro si sia¬ 
no rivolti dirottamente a tutti 
i colleglli sardi: perchè i co¬ 
muni c le province sono al 
cenilo delle grandi lotte che 
si sono sviluppate soprattutto 
nel Nuore.se e vanno affer¬ 
mando. con sempre maggiore 
impegno, la loro presenza nel¬ 
la politica sarda. A questo pro¬ 
posito v i è da segnalare che. 


ad appena una settimana di 
distanza dnll'incontiu di Nilo 
ro si sono tenuti due convegni 
promossi dalle amministrazio¬ 
ni comunali: a Villasor. per 
l'esame dei problemi «Iella 
zona irrigua del Flumendosa: 
a Guspini. |H.*r un dibattito 
sulle questioni clic interessano 
il centro minerario mttallifem 
unitamente alla zona agricola 
L’incontio di Nuoro — come 
giustamente hanno ribadito sia 
il presidente della Lega dei 
Comuni democratici senatore 
Maccai-iniie. sia il deputato del 
PSIUP compagno Carlo San 
na — può essere considerato 
colile un momento decisivo del 
la lotta degli enti locali sardi 
per affermare il loro potere 
autonomo e .sopratutto il diritto 
di partecipare direttamente al 
rattna/ione del Piano di ima 
scita della Sardegna 

il convegno — come ha rtle 
vaio il senatore comunista Lui 
gi Pirastu. che ha illustrato 
la mozione finale votata al 
l'unanimità — ha dovuto roti 
statare che a quattro anni dal 
l'approv azione della legge na 
zinnale 5H8. la situazione eco¬ 
nomica e sonale dell'isola non 
ha subito alcun sensibile mi¬ 
glioramento. Anzi si è aggio 
vata. come dimostrano i dati 
anche recenti sulla disoccu 
pazione. sulla sottoccupa/n» 
ne. sulla emigrazione, sulla 
crisi delle attività agricole e 
pastorali, industriali, artigiane 
e commerciali. 

Pur private di decine di mi¬ 
gliaia di giovani emigrati al 
Nord e all'estero, le ammini 
strazioni comunali vedono au¬ 
mentare i disagi e le dilli 
coltà a causa (leH'iiicremcnto 
del numero dei disoccupati e 
dei sottoccupati, nonché per 
la progressiva riduzione degli 
interventi statali e regionali 
in tutti i settori, in chiaro con¬ 
trasto con gli impegni e gli 
obiettivi contenuti nella leg¬ 
ge. 5H8. 

Giuseppe Podda 


Disperato appello di un padre 

« Ritrovate 
mio figlio» 

Il giovane, scomparso otto mesi or 
sono, soffre di stato confusionale 


PAESE 


" 

e PARLAMENTO 


SARDEGNA: sofisticazioni nella produzione 
dell'olio di oliva 

fi compatire on. Marras lui iti- | * Appare vi'ult' 

terrogalo il Ministro dell'anrieol che tale «ernz.o <m ancora affi 
tura e delle forcare s per supere tinto n!l*[ nner.-itn rii Ricuci rl;« 


->‘C non ritmaci disporre perche 
il servizio rii ri plnnzn contro le 
soisf trazioni e le frodi nella prò 
limone e nella n>>nmerenderei 
cione (ìeU'olio ih ohi n >n Sarde 
ano renaci affidato oli l-i luto di 
<ndti'tr-e di un che oa r iri. oi*e 
rnntc presso lo Facoltà di do re 
ria ileir Ftnrer\dii di Sa" ari. 
con fa collaborazione delì'l't tu 
fo tecnico narorin di Cniihart. 


do lo oM'I nn erutti rii (fonia che 
ha delegato o rappresentarlo lo 
hlitit'o tecnico aarir.o di Ca¬ 
gliari. (ornilo d; h, ri scordo ter 
sonale e ih 'trioni ’V.az;t,n> ine' 
hc-e\tl. -ne’iTK hi FaCiétil di 
dorar o >-,".iri *• da t< mj o 
•oraria di im».Vrm"-r,e ai pi 
ricettatore thè '••n;a 

errori, rea ''rare ohm —>*.■»! <-..* 
:>o ii 


gevolazioni per i rimpatriati dalla Tunisia 


4i rimpatriati r> rimpatriarti! 
ila Tunisia non ivnaovi a."C 
oti i necessari alloggi pupola 
mentre e><i non limiteio rii i 
fflc.enti facilitazioni per d tra 
orto delle masserizie dalia Tu¬ 
lio ni patria e r ei c o -oro m 
itti a \t coltri anche mi /fili 
ri 

‘ Scanalando questa situazione 
ministri interessati (ritrita Mu¬ 
nì Mercantile, degli Esteri e 


dei 1.1. PI' i ’1 riinioa,)”o mi Pel 
Icijnno eh .'de loro <e * * o*i nlcn 
nana rii intervenire per rendere 
meno tlisaacrole t ! r onpat r n> ed 
il suini orna >*• Ifa.ia d> questi 
connazionali, m-} unendo !'a"e 
orazione di case popolari ; er 
fott* i proludii hisninos, ed ,} 
fra spot fo orala,fo di tutte le 
masserizie ». 

a. d. m. 


Con le l.icriiiu* agli occhi. 
Battista Barbieri». ÓU anni, mi 
natoli* invalido perché colpito 
da silicosi, si ha rivolto mi di 
spelato appello: ‘ Fate che 
min figlio torni a casa! » 

Fernando Baibìero. 24 anni, 
abitante «ini i genitori a Ma 
rossi (Genova) in salita Me 
Ione 3 11. è uscito da casa a 
mezzanotte del primo diugo 
sto dello scorso anno e non vi 
Ii.i più fatto ritorno. Non è 
slata. pelò, una fuga ragù* 
nata. (Iti giovane ehi* si al 
lontana di casa in erica di 
lavoro o «li avventura. Fer¬ 
nando è ammalato di mente. 
Soffre di stato confusionale e 
sj»t*sso non sa che cosa sta 
facendo oppure, dopo averlo 
fatto, lo dimentica 

Aveva lavorato col padre in j 
miniti.), in Svizzera. [X»i lare j 
vano chiamato alle armi ed j 
aveva fatto l’intera ferma in ' 
ai ronautica. nonostante fosse • 
già sofferenti. Tornato final 
imnte a casa, suo padre lo 
f<<e ricoverare al reparto non 

10 dell'ospedale di San Marti¬ 
no c poi lo cun» amorevol 
melili* |>er mesi <• mesi quan 
do tornò a casa 

l n giorno, il primo di ago 
sto del l!f*5. Fernando uscì di 
ea-a e non rincarò per il pran 
zi», lasciando in apprensione 

11 padre e la madre Rosa Giu 
die»-, di 47 anni, anch'ella ani 
malata Fece ritorno soltanto 
verso le là e. prorompi lido in 
Tienine, pronunciò frasi che 
ai genitori parvero ineompren- 
sibili. come « non vi posso tra- 1 
dire » o t non posso tradirvi * 

.- «cerne potrò farlo?*. Poi 
si corico, dopo la cena. A 
mezzanotte, il padre lo sentì 
alzarsi da h Un od Uscire. Ij» 
inseguì, dopo essersi a sua 
volta vistito. m.i ormai Fer 
riandò si era dileguato F da 
allora imi «» è piò fatto \ i 
vi», non li.» più dato notizie dì 
sé. lasciando in [iena i genito 
n che da nn-si fanno svolgere 
rio rche dovunque senza riu 
scure ad averne notizie. Per 
questo il [ladre di Fernando è 
vi mito in redazione a chic 
diici di fare qualcosa per 
lui. di pubblicare il suo appcl 
lo perché chi ha notizie di suo 
figlio gliele comunichi: gli 
basta di sapere che e vivo c 
che sta bene, per far contenta 
anche la moglie, che sta mo¬ 
rendo di dolore. 



LA DC DISPOSTA 
AD ACCETTARE 

I VOTI DEL PLI 

r 

In questo modo si preme per indurre il PSI 
a subire ogni condizione — Sopralluogo di 
tecnici del Comune per i lavori di demolizione 
delie costruzioni abusive 


Il «centrosinistra» 
alla ricerca del 
ventunesimo uomo 

Sarebbe un altro consigliere monarchico che si dichiarerebbe « indipen¬ 
dente » — Intanto ia Democrazia Cristiana tratta con il PU — La seduta 
del Consiglio comunale fissata per il 22 


Fernando Barbiere, il giovane 
scomparso 


La «rosa» 
per il Premio 
letterario 
« Soverato » 


CATANZARO. 20. 

l_i G.un.t rie’. Preai.o « So*, e- 
.-.c.o . co.iq»'".! -ia Frjme~c»> 
Co:r.;x.i.ir..i. Wl.i.iim.ro Dar.go. 
Enzo Forcella, \lfor.--o Gatto. 
G..i'e,ve («.-onda. G.r.o M.»ì:- s 
vanto. Geno Pam.’a'.on.. Wa’.V 
IVdubà. Leone l’.cc on.. Mar o 
I\»;tuì o. Ar.ge.o Romano. G .r.j.i 
n; Uu'sO. Lesinard.» Sc asa a e 
Valero Vo'.ji.n:. r..irrita-., a Il«> 
aia. ha p-ovt in p-,i:ne S2 onere 
von.o-reit: o Segnalate -laali -*es- 
'I g ari.C'. 

La G ì-,a. dopo lanca ed at 
tenta d »Cis«< «me ha convengo 
i. re-f.nce-t Legame rx*r '..»'- 
-ecna/.o-e del l’ri-ni -*». che a.ie*- 
rà a S».c".ito .i 28 g.iicno. arie 
SegJe.lt I i e. i o h* re: 

G.ietara» Arfé: * Sror.a del S.> 
Ita! arv» *. lE’naai': 
Jo’.e.ia Bald n: « l/innanveata > 
•Mi'-.a). P G. Beboccho: «I 
;».acevo!i -c-v.s ‘Mondadori): 
P. A. Battitta: « Il volant.no > 
i IL zzali) ; Lana Canali: » l-i re- 
si'tenza uiig.ra > < Monda un): 
M.ivxnio Carrà* * L e-tate dei 
2i9 » di Q.larirato): G.ann, C!e- 
r.ci: «Fio*, tuo ; (Yalleech): 
L.sxi Mczzacane: « l«i ragnatela * 
(Vdilecch.). Enrico Pananz:.,»: 
«i Signor: scada:. > (Cappelli): 
Leonardo P.nzaati* i Gli stra¬ 
nienti masicali » (Vallecchi). 


La « 167 » a 
Teramo: una 
scelta delia DC 
a favore degli 
interessi privati 


ini; Wlo 'ii 

l.rl (Iclihei'i pei {'acquisi tute 
rlelle i/n-r pi i TeioliZiO econom - 
va e popolai e. sei ondo la leone 
Po. e stata inlnta nei ipmio 
scorsi al Consoli.u Couninale ti‘ 
Teramo da iuta iiuuppoi att .a 
composta ridila l)(\ rieri Pl.l e 
dal MSI. I artippi ronuuu'ta e 
socialista si sono astenuti : ri 
PSIl'P ha rotato contili 

Il comparino Anqelo Musei co 
si illustro Ir motiroziiini della 
astensione ilei comunisti. 

Fin i problemi posti .ili orig 
del Consiglio Comunale di Te¬ 
ramo particolare uiqnu tau/a 
assumeva quello meieiiie l'.ip 
[novazione (li un Piano ili ac 
quisizinne rii aree fabbricalo 
li. vincolati per un decennio: 
espropriabili e quindi cedibili 
a basso costo, a norma della 
legge 18 l-l%2. n. R*»7. a quan 
ti volessero costruirvi abitazio 
ni a caratt(*rc economic o c pi» 
[vilare. 

La clrammaticita del [iroble 
ma della casa nella città di 
Teramo, se ancora ve ne To¬ 
se bisogno, è dimostrata dal 
le circa I.(HM) domande preseti 
tate alCIstituto Case Dollari, 
in occasione della recente as¬ 
segnazione di appena óf» appai* 
(amenti. 

Ma il problema, trattandosi 
deH'ap|)lieazione della legge 
lfi7. si presentava. alT.Ammitii- 
strazione Comunale, sul rotili* 
garantire la cittadinanza tera 
mana dagli effetti della spoeti 
laziotie privata che ha portato 
il costo delle poche aree edili 
eabili comprese neirinsullieien 
te Piano Regolatore, ad un li 
vello già esorbitante, e cornuti 
quo tale da arrestare, con Li 
propria incidenza, lo sviluppo 
di limi edilizia popolare. 

Tutto ciò. in una situazione, 
come quella teramana, nella 
quale a distanza di appena un 
anno dall'adozione del Piano 
Regolatore, risultano già edili 
eate il 38.50': dei modestissimi 
circa 40 ettari previsti dal Pia 
no Regolatore come sunicicn 
ti per almeno un trentennio. 

Il Consiglio comunale di Te 
ramo, votando, così comi ha 
imposto la maggioranza de. 
Tapplica/.inne della leutf* t<T7 
aH iiitenii) del Piano Regolato 
re. lia ristretto la propria ozio 
ne *m arce insufficienti e già 
di ciivto inaccessibile ed ha 
respinto la prolusi.i dell.» np 
posizione elle, valendosi d> hir- 
ghe (locuriientaziorii «peraltro , 
volo a parole ruonovcmtc va ! 
lidi* anche dalla maggioranza). I 
chiedeva di vincolare con la ! 
Ifi7 tinche alcune zone conti- I 
glie al Piano Regolatore, ac ! 
cunstabi!’ ogg*. da parte ilei i 
Colmine, a prezzo ili tei—< *n j 
agricolo, in modo ila c reare. j 
immediatamente al di'iipra ili 1 j 
le aree interne, una fascia ri* I 
ottimo terreno edificatorio, ce j 
(libile a basso osto, e quindi ! 
effetti vanii nte capace di a'so’ j 
'ere alla funzione ralmier.nri | 
ci* e stroncare c-i-ì la sp,-f*|i.i I 
/ione privata. 

De! :c't*>. a capire «nit-vto. 
n>»n occorrevo un lungo studio, 
ino sarebbe sj.no sufficiente, 
da parte degli amministratori 
de tenore presenti le numerose 
richieste private eh lojtizzazm 
no riguardanti terreni contigui 
al Piano Regolatore, por indi 
vicinare le direttrici di marcia 
dello sviluppo urbano ri» T* ra 
ino c le in’enzioni «lolla s[h* , 
dilazione privata. 

Votando conio hanno votato, 
i consiglieri de. non s,>]n han 
no eluso V» sp rito dc-lla logge, 
ma hanno garaot/o agì, sp,Yii i 
latori una immunità ck'rennab- J 
por la realizzazione cit i loro I 
ritsegm n tu'to danno rie! ori | 
tribuen’e o ri< ! cit'ad no tera 
mano j 

I! Comune è sj.-to privat.i <•■» j 
sì dc-frunica concreta o r"*p ria ! 
poss pji-'tà di rimediare a!'e de j 
firietize d mostrate, ed un mi | 
marm ate ncon-o>ciiité rial P.a i 
no Regolatore cutadmo. me ; 
eban*. iì su,, .vr,n’’amonto con 
maov, a*iv v-n^ojabb con li 
legge K»7. eri hi vo' '*amen*c 
proferito ir*d ; r.z7are gl: a'■eia 
sti viTs-i ar»e già co-;,»-.- , 
quinci: di d diede e< n .e'azi >nc. 
'lasciando alla ingo-chma de!h 
speculazione !a p*iss : briità ri 
bonofeiaro. a tutto danno de! 
la cittadinanza, degl’ aumenti 
di valore delie a--v* che non <: 
sono volute vincolare. 

Si ripete, ancora ima volta, 
la scelta politica della DC. ne’ 
la nostra crit.'i. in direzione 
de"a difesa degli interessi pn 
v ati. 


; pec-i:.i 


amen*-.- 
; a'■citi 
eto-e t 


Dal nostro corrispondente 

PESCAR A. 20 

Per n.sulvere la crisi degli 
Futi lucali la DC si è riichia 
rata disposta ad accettate i 
voli del Pattiti» liberale ita 
liaiin. ha molti»* posto un ulti 
mattini al PSI atlinebé nello 
spazio di questa settimana ae 
celti le conrirzinm impostegli: 
lia infine indicati» nel 2 luglio 
la data ili niiivoi azione dei 
Consigli comunale c pioviti 
i tale 

(Queste s,,iiu lo po-a/imii ( III* 
la !)(’ pei bocca dcll'on. Man 
culi ha i spii-io alla cittadi 
nan/a nel comizio ili domenica 
Di fiorile a lalc atteggiami ilio 
quali s.ea la ica/ionc d« I PSI? 
Ci (lamento iio|io la (Icci.sionc 
[iiiva (Il p.ivsato .iHdpposizio 
ih. un i citimi un» oggi appuri 
lebbe ani ni piti gravi: e in 
giustificato 1 .'esperimento di 
(filtro smistili a Pescaia t* in 
Abiu//o ha ormai tutto toil 
chini c//<i tallnneiito. La DC 
|)i*scaiesc. lortenunte caratti* 
rizzata a destra, ha confessato 
la sua concezione sti iimentale 
dell allean/a politica (on i so 
ciahsti. eia- vede questi ultimi 
in Itiii/iotie subalterna <* sosti 
tuibili alla bisogna con i li 
bei ali. Oggi pm ( he mai un 
rilancio dell'unità delle sinistre 
e di tutte le lor/e democra¬ 
tiche. come proposto dal PCI. 
si [Mine- come valida alterna¬ 
tiva alla tiaeotan/a democri¬ 
stiana. 

Nel settore edilizio è da se 
gnalaie che questa mattina 
una squadra di tecnici del Co 
nume si è recata nel (.intiere 
DPI) per procedere ad un so 
pralluiigo in vista dei lavori 
di demolizione. Alcune imprese 
anche oggi hanno clicttuutn la 
serrata, ma il fronte [ladro¬ 
naie (, sempre diviso. 

Il sindaco Zugaro, parlando 
nel eiiini/io di ieri, ha espli 
eitamente confessato che io 
stato di disordine in cui versa 
Lurbamstua iieseare.se risale 
alle carenze del piano regola¬ 
tore (cioè di quel piano regi» 
latore voluto dalla DC per fa¬ 
vorite la speculazione edili¬ 
zia ). 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 20 

Il Consiglio comunale di Lee 
ce è stato finalmente riconro 
rato. La riunione è stata fìssa 
ta per il 22 giugno; all'ordine 
del giorno: le dimissioni di cut 
qui* assessori (Ire ri.c.. un " ni 
dipendente > ed un monarchi¬ 
co). l'elezione di altrettanti as 
sessi in. (Questo significa, dan 
<ine. la costituzione di uno nuo¬ 
ra maggioranza. L o d.g. cani 
piemie anche una sene di nn 
imitanti argomenti, fra cui il 
bilancia per il PJM. if regola 
mento edilizio con il program 
ma di fabbricazione, la redazio 
ne del piano regolatore genera 
le. il rinnova della Commissione 
edilizia comunale. Puf fidameli 
lo del servizio di autolinee ur 
baile, e molti altri punti ancora. 

L" difficile -- date le esperien¬ 
ze precedenti - dire se si riti 
sarà ad andare oltre i primi 
plinti, riguardanti la composi¬ 
zione della Giunta Al proposi¬ 
to circolano le voci più diver¬ 
se e contraddittorie. 

Come forse si ricorderà, il 2 
giugno scorso i partiti del ceti 
tro sinistra diramarono un co 
inimicato in cui si affermava 
la colonia di dare vita ad una 
maggioranza di quel tipo soste 
unta dalla DC. dal FSDI e dal 
PSI e con l'appoggio di due 
consiglieri eletti nella lista del 
l'DIVM (uno dei <inali si era 
dichiarato • indipendente •*• già 
(pialciie. ternjm fa). 

K' da ricordare perù clic la 
coalizione non dispone di una 
cera maggioranza, ma solo di 
consiglieri, contro i venti 
dell'opposizione. K‘ da ritane 
re cl,e sia stata appunto la 
difficoltà di reperire in qual¬ 
che modo il « ventunesimo uo¬ 
mo ■> che lui finora impedito la 
convocazione del Consiglio. E" 
.sfcifo finalmente trovato ? Ed in 
(piale gruppo? Sono domande 
che circolano insistenti fra la 
cittadinanza. Si ha ragione di 
credere, per le cose che dire¬ 
mo più innanzi, che anche il 
« ventunesimo » sia stato col 
turato nell'area monarchica: 
mn che razza di centra sinistra 
sarebbe mai questo? 

Fer lo meno « ufficialmente » 
le cose sono rimaste allo stato 
in mi si giunse al termine del¬ 
la riunione del 2r, 27 aprile. In 
quella riunione si riveli> or 


TORREMAGGIORE 


Il PCI per una Giunta 
unitaria di sinistra 


..-*■<)' .l’o 


FOGGIA. 20 

Una grande .vwunfeslazione po¬ 
polare ha avuto luogo a Torre 
inagg.oie. tu»! co: ~o della quale 
•I PC! ha r.noovato le sue prò- 
:».-• .!.--.(• ira re alla diro 

zara* «i-shi <o-,a :» ibi»'ea una 

.. n-ii.ii .-'~az ««i: t-IT'g enti- e rie 
il.**--a* ;a. «ari.a t:.iri/ua* sK-.a- 
I -*a ri. To-*:ema.J-!i,*'e. c.»-i co 
r- hi ,i'!-.a*.t < il arauien'e io 

* .t***<i'« ì’i► **itv oni 

• onai.t. •!•■' 12 1! guigoo. 

\...i -ii.in fe-'a/'oiì-* hanno ;>a:- 
la'o •! compagno Pa-.'j.iJÌe Ric¬ 
ci. uricMi. --«uittano della sezione 
e c oa-ielicie provinciale |»er il 
lo'ì.go i ; To— --nagg o-e. Dò-re- 
ri <o !)•■ S -no i-. < .exj'. -’a della 
1-*a *zi * i- .i fo-mata rial PCI e 
dai PSUT’ ,- ria .rie .in nri.pm 
eie:.:* ri: .-,n,--:-a. l'm xn. Lmg: 
('.ere fia o'ato" . rio x» aver 
- ng'.iz .V.o ì lavo-atO'i «• la pipo 
la/.vie :>•" P.iff*-—nìz«ne delie 
f.»•*/.- rs» »■ »’.i —, rii- ’e vo'az ore co- 
*i. alt’, :» o. ■(,:.-». . h.i*ì«'.o 


Migliaia di assegnatari e di 
affittuari in disastrose condizioni 




lineato che l’indicazione del voto 
è uo’ ndicazione di sinistra in 
«pianto non vi è altra alternati¬ 
va alla formazione di una giunta 
di sin.stra che vada «fa! PCI al 
PSI. I! PCI dispone nfatt* in 
Consiglio cinmile d* 15 seggi «a 
liti e il PSI di 2 seggi. 

K' cii ir.i efie I'.k co-do pe- la 
fo-inazoae d uni :iuigg »*r.inz.i 
Comune n«*i può 
inni avvenire - àia ha-.* dì ina 
d;-c a- -(/>.* ap.»-of«xi iita che .n 
ve->ta il p-og’-amaw che si uoie 
reai.zzare ;>e:* assicurare alla 
«lire/. <zu- rie! Coniane uru g.anta 
ser.a.uKige impegnata ciglia so 
la/..»* de: p-obiemi cifadini. 

S-z:-» queste le propo-te che i! 
PCI ha rivolto ai co.mjvagni sor la 
;>er fa- che sa rispettata 
V n iica/'ore delì'eiet’ora’O. il qua 
le ha espresso la sj 3 netta fi 
due a alle forze popolari che da! 
1!»52. «alvo qualche pa _ cote«i. 
sono al governo deli':mportantc 
ente elettivo. 


Il sindaco de Francesco Sellit- 
to, anche lui fermamente deci¬ 
so a restare al suo posto: ieri 
col centro-destra, domani, for 
se, col centro-sinistra 

mai insanabile la frattura del¬ 
la maggioranza monarca d.c.. e 
si annuncio che sei assessori 
si sarebbero dimessi. 

Aan sarà superfluo ricorda 
re la composizione del Consi¬ 
glio: IH d c . T2 monarchici. 
J liberali, 3 missini, li social 
democratici. 2 socialisti. 2 co¬ 
munisti. Questa almeno era la 
composizione all'atto dcll'inse 
diamento, perche alcune cose 
.sotto cambiate: i 12 monarchi 
ci. infatti, si sono irradiati nel¬ 
le più diverse direzioni: uno è 
divenuto misteriosamente * in¬ 
dipendente ■»; due hanno aderi¬ 
to al partito liberale: altri due 
hanno deciso di aggregarsi al 
gruppo dello stesso FU: altri 
cinque sarebbero rimasti par¬ 
te monarchici e parte sarebbe¬ 
ro divenuti indipendenti •>. 
mentre gli ultimi due — l'as 
sessore Massari e l'assessore 
Volpe — tirano avanti ognuno 
per conto suo. 

Di fronte ad un Consiglio ro 
si configurato è ben difficile tro 
rare una via (l'uscita ncH’orn- 
bito della decenza politica. Fer 
quanto riguarda il centro sini¬ 
stra c'è — come dicevamo — 
il problema del * ventunesimo 
uomo i>: c'è chi dice che un al¬ 
tro consigliere monarchico sta¬ 
rebbe per dichiararsi « indi¬ 
pendente »: c'è chi dice anco 
rei che la D.C. tenta di prende¬ 
re « per fame * un altro consi¬ 
gliere del FDIUM. costringen¬ 
dolo a dimettersi e facendo 
subentrare al suo jmsto i! pri¬ 
mo dei non eletti nella lista 
monarchica, che già da tempo 
sarebbe iscritto alla D.C. Ma 
per tutto questo non resta che 
attendere il Consiglio. 

Il fatto che si cerchi una qual¬ 
che soluzione di centro sinistra 
non ha impedito tuttavia che la 
D.C. aprisse (che capolavoro 
di coerenza...} la trattativa an¬ 
che col gruppo liberale, seb¬ 
bene anche una coalizione di 
questo tipo non avrebbe la 
maggioranza; i liberali dal cari 
to loro avrebbero consigliato 
unu * riapertura ? verso alcu¬ 
ni monarchici, ed ecco che per 
salvare la forma e per rende 
re tutto più facile quattro mo¬ 
narchici sono divenuti pran 
tornente liberali. 

l'na maggioranza, dunque, 
sarebbe venuta fuori, anche se 
della peggiore specie: ma pare 
che il tutto sia naufragato per 
via di alcune grosse difficoltà 
insorte nella D.C. ed anche nel 
FSI dato che quest'ultimo 
avrebbe posto come condizio¬ 
ne per mantenere il centro sini¬ 
stra alla Provincia, almeno la 
non costituzione del centro sini¬ 
stra al Comune di Lecce. 

■ A tutto questo bailamme -si 
aggiunge poi la netta posizione 
• di alcuni assessori in carica. 


Ingenti danni per la siccità 
alle colture del Catanzarese 


CATANZARO. 2n 
Ni Ila zona compìesa tra Sci 
Ita manna e Ciro, in proviti 
eia cit Calan/an». «t va «vtlup 
[laudo un ampio movmunii» di 


I dei danni, che cosi si possono 
riassumere: la produzione è 
( stata praticamente nulla su 40 
■ nula ettari coltivati a grano, 
s.j 10 (tuo a favette e su 5.000 


lotta tra b- rii c ir» di migliaia |a foraggere. Notevolissimi dan 


Angelo Masci 


di ,i"« guatali, coltivatori cit 
ritti r affittuari danneggiati 
dalla «netta rii questi me«* e 
da- chiedono un immediato m 
ti-rvi nto govt rnativo por risa 
nari- in qualche livido t j> »v « ri 
bilanci familiari ormai rari.itti 
m disastro*»- condizioni. 

Numerosi incontri, promossi 
dall’Alleanza contadini, si so¬ 
no avuti tra delegazioni di con 
tndint e amministratori dei 30 
e più Comuni interessati per 
esaminare la gravità della si- 
Inazione. L'isoettorato della 
agricoltura, dal canto suo. ha 
già fornito i dati sull'entità 


ni. inoltre, sj registrano per 
tutte le altre culture 
Una delegazione* del comita 
to di presidenza dell'alleanza 
dei contadini, sarà oggi rire 
vota a Roma dal ministro del 
l'agricoltura, al quale sarà 
chiesta l'immediata applira- 
zinne della legge 739 che pre¬ 
vede: il rinvio del pagamento 


iniziative atte a facilitare la 
ripresa deU’aUività produttiva. 

E' chiaro che il discorso 
che i rappresentanti dei con 
ladini faranno al ministro non 
si fermerà ai soli danni per 
la siccità: si insisterà infatti 
sulla necessità di un'immcdia 
ta messa in funzione rieU'en 
le di sviluppo agricolo per la 
risoluzione in quella sede dei 
problemi vecchi e nuovi degli 
assegnatari, nei confronti del 
l'OVS e per quelli posti dalle 
ultime decisioni prese in sede 
rii MFC. in primo luogo per 


dei debiti contratti, l'esonero t l'olivicultura e la bieticultura 
del pagamento dei tributi, li ! che. nel catanzercse. va as- 
eoneessiono di mutui a tasso J sumendo sempre più irnpor- 
acevolato e di contributi a , tanza. Tutte cose che non pos- 
fondo perduto per il ripristino | sono essere ignorate dal dibat- 
riegli impianti danneggiati. La i tito aperto sul destino della 
delegazione inoltre solleciterà ' agricoltura calabrese. 


fermamente decisi a restare 
al loro posto, chi per un mo 
tiro, chi per un altro. Anche 
a questo proposito le pensate 
della D.C. sono le più geniali: 
c'era infatti ehi sosteneva la 
opportunità ih convocare la 
Giunta con brevissimo preav 
viso e a tardo sera per alcu 
ne volte, sicché il più ostina 
to fra gli assessori monarchi¬ 
ci, non potendovi txirtecipare 
a causa delle sue precarie con 
dizioni di salute, sarebbe stato 
dichiarato « decaduto » (lofio ire 
assenze consecutive. 

Quanto siamo venuti illu- 
stranda finora basterà a rende 
re l'idea del caos che trava¬ 
glia la vita amministrativa del 
In viltà di Lecer, mentre ap 
fuirc chiaro come la pratica 
vergognosa dell'accordo segre 
to. dell'intrigo e del compro 
messo, abbia f inora . impedito 
una libera e onesta discussio 
ne iti Consiglio. 

Riuscirà la riunione del 21 a 
porre fine a tale .scandaloso 
stato di cose? 

Eugenio Manca 


Puglia : 
Comuni 
privi 

di scuola 
e d'acqua 

Il eompagiin on. ‘Manno ha in 
terroi/ato il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione « per sapere se 
e quando sarà provveduto alla 
concessione ni comune di fitor 
ini rolla (Fonino), ai sensi della 
lenoe IX dicembre 1%4, n. 13 5S. 
del contributo richiesto per la 
costruzione di un edifìcio per la 
scuola media » e il ministro del 
l'Agricoltura e delle foreste « per 
sapere se e quando sarà pron e 
duto all'approvvigiona mento idri¬ 
co delle famiglie contadine della 
zona di riforma San Giusto, in 
agro di Lucerà (Foggia), ancora 
condannate alla sete ». 

Taranto 

Elezioni-farsa 
per la Mutua 
commercianti 
e ambulanti 


TARANTO, 20 

Si è svolta l'elezione di se 
condo grado per il rinnovo del 
Consiglio direttivo della Cassa 
mutua provinciale tra com¬ 
mercianti, venditori ambulanti, 
rappresentanti ed agenti di 
commercio. 

Si è trattato di una vera e 
propria farsa, giacché una 
grande parte dei delegati, pre¬ 
cisamente tutti quelli eletti da¬ 
gli ambulanti di Taranto città, 
non hanno votato per protesta. 

Come si sa. la fissazione 
della data delle elezioni è del 
Consiglio direttivo dell’Asso 
ciazione commercianti, il cui 
presidente provinciale è il dot 
tur Ostillio. Convocato per la 
bisogna, l'organismo dirigente 
ha discusso se fissare le ele¬ 
zioni per il 12 o per il 19 giu 
gno. ma ha concluso la riu¬ 
nione con un nulla di fatto e 
rinviando la data delle eie 
zioni ad una prossima seduta. 

La presidenza dell’Associa¬ 
zione. senza aver più convo¬ 
cato il Consiglio, ha fissato la 
data per il 12. In conseguenza, 
è stato molto difficoltoso pre¬ 
sentare k* liste, di modo che 
i soli candidati presentati dal 
l'Associazione sono arrivati na¬ 
turalmente primi... Di qui la 
protesta degli ambulanti e il 
loro mancato voto. 

Ma vi è di più. Da parte dei 
dirigenti della Associazione è 
stato scelto un delegato ven 
ditore ambulante perché ve 
nisse detto nel Consiglio della 
Mutua. L’interessato, che si 
era unito alla protesta dei suoi 
colleghi di categoria, ha fatto 
sapere a mezzo lettera che non 
avrebbe accettato di essere 
eletto. Noncuranti di tale vo 
lontà. i dirigenti ddl'Associa 
zinne l'hanno presentato ugual¬ 
mente. 

Questi episodi, davvero poco 
edificanti, stanno a dimostrare 
da un lato il distacco completo 
dei dirigenti deH’Associazione 
dai lavoratori commercianti e 
ambulanti e. dall'altro, che lo 
scopo di costoro è essenzial¬ 
mente quello di restare abbar¬ 
bicati a un altro centro di po¬ 
tere. anche a costo di colpe 
stare le più elementari nonne 
di democrazia • di osatone. 
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All'officina 
Rapanelli 
superato 
l'obiettivo 
per la stampa 

Sucessi nel tesseramen¬ 
to a Città di Castello 


FOLIGNO, 20 

I compagni dclTOfficina Ila- 
panelli, in meno di un mese 
hanno raggiunto e superato lo 
obiettivo per la sottoscrizione 
della stampa comunista. 

L’aver raccolto in cosi breve 
tempo, in una fabbrica che oc¬ 
cupa poco più di 100 operai, 
quasi 60.(KM) lire è un grosso 
succedo, .^penalmente se ci -o 
riferisce alle dillicili condizio¬ 
ni in cui si sono trovati nel cor¬ 
so dell’anno le maestranze della 
Rapanelli. lessi hanno dovuto 
lottare per mesi interi contro 
il pericolo dei licenziamenti ; 
hanno sopportato lunghi perio 
di di riduzione di salario con 
la cassa integrazione, hanno 
manifestato in mille modi la 
loro ferma volontà di non vo 
ler perdere il (visto di lavoro 
costringendo ititi ed uomini 
politici locali »• nazionali ad 
interessarsi attivamente e con¬ 
cretamente del loro diritto al 
lavoro; hanno aiutato altri la¬ 
voratori in lotta, (si veda il 
contributo dato ai dipendenti 
della cartiera Sordini in ocon 
sione dell’occupnziono della fnb 
brica), hanno insomma (limo 
strato di essere una combattiva 
avanguardia del grosso eserci¬ 
to dei lavoratori che. mentre 
lotta per l’affermazione dei pro¬ 
pri sacrosanti diritti, sa anche 
riconoscere la stampa che sta 
vicino ad essi c che li appog¬ 
gio 

* • « 

CITTA’ DI CASTELLO. 20 

II comitato di zona del PCI 
dell’alta valle del Tevere. coni 
prendente i comuni di Città di 
Castello, S. Giustino, Citerna e 
Monte S. Maria Tiberina, conni 
nica di avere raggiunto in que¬ 
sti giorni, e superato, il 100” 
degli iscritti del 1965; avendo 
già ritesserato 2020 compagni 
contro i 2G0H dello scorso anno. 


Dopo l'atto ostile dei militari verso la 1 • 

manifestazione pugilistica del Festival oL/I Ivi 

Rapisarda: «Per protesta 6 ribalte 


mi ritiro dallo sport» 

Ferma critica « a quei dirigenti che si ritengono al diso¬ 
pra delle parti » - Posta in vendita la sala Borzacchini 


ANCONA 
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La folla al comizio di Ingrao che ha concluso il Festival dell'Unità 


TERNI, 20 

La grottesca decisione di ri¬ 
tirare la squadra pugilistica 
della scuola militare di Or 
vieto dall’incontro Umbria- 
Lazio in programma nel car¬ 
tellone del Festival dell’Unità 
ha provocato non soltanto la 
indignazione tra sportivi e opi 
mone pubblica e la decisione 
di presentare una interroga 
/ione in Parlamento, ma ha 
indotto l’organizzatore dell’in- 
contro ad abbandonare Tatti 
vità sportiva in segno di pro¬ 
testa. 

Leo Rapisarda, organizzatore 
dell'incontro, ci ha inviato que¬ 
sta lettera: « Dojxi -Il anni de¬ 
dicati con passione cd abnega¬ 
zione alla causa dello s(>ort. 
alla luce dei recenti avveni 
menti che hanno fatto non coi¬ 
to onore a coloro che si rilen 
gono dirigenti integerrimi e al 


disopra delle parti, qualunque 
esse siano, ho deciso — conti¬ 
nua Leo Rapisarda — di riti¬ 
rarmi dall’attività sportiva. 
Con profondo rimpianto conni 
nico che pongo in vendita la 
sala sportiva Borzacchini ». 

Per Rapisarda. Lev campii) 
no italiano del quadrato. Tuo 
mn che da anni si dedicava alla 
prepara/ione dei giovani pu¬ 
gili e che ha tentato nell’iiHimo 
(H-riodo di organizzare riunioni 
pugilistiche, la decisione che 
ha portato a far saltare Tin 
contro Umbria Lazio, stabilito 
nel regolare contratto ricono¬ 
sciuto dalla FPI del CONI, è 
stato un colpo troppo grosso. 

Una decisione che deve es¬ 
sere riparata soltanto con un 
intervento severo contro coloro 
che hanno preso l’assurda deci 
sione che colpisce tigni princi 
pio dello spoit 


Con la deposizione di corone ai Caduti 

Perugia ha celebrato 
la data del 20 giugno 


PERUGIA, 20 

Perugia ha ricordato oggi lo 
anniversario del 20 giugno, una 
data questa cara a ogni citta¬ 
dino e che il destino ha voluto 
far coincidere per ben due vol¬ 
te nella storia della città. 

Il 20 giugno 1850. infatti, fu 
soffocata nel sangue dalle trup 
pe mercenarie, la rivolta del 
popolo perugino contro il domi¬ 
nio temporale della chiesa; 
quasi un secolo dopo, il 20 giu 
gno 1944, la città venne invece 
liberata dai nazifascisti. 

Questi due importanti episo 
di sono stati ricordati comune 
mente oggi alle ore 17 con la 
deposizione di corone di alloro 
al monumento dei caduti del 2(> 
giugno 1850 e alla lapide che 
ricorda i patrioti fucilati dai 
nazafascisti 

Più tardi, presso il palazzo 
comunale, si è svolto un nuovo 
incontro fra le autorità locali 
e le rappresentanze delle rate 
gorie oper.mti nei settori eco 
nemico e profe-donnle. 

Assemblea 

cacciatori 

ORVIETO. 20 

Sabato 25 giugno p.v. allo 
ore 18 in prima convocazione 
ed alle ore 19 in seconda con 
vocazione, avrà luogo l'assem ! 
blea generale dei soci presso 
la sede della sezione, sita in 
via Garibaldi. 18 per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) relazione del presidente 

2) approvazione dei bilanci. 
Varie. 


Il fatto di sangue di Orvieto 

Attendeva un bambino 
la donna accoltellata? 


TERNI, 20 

Grande è stata l'impressione 
di tutti gli orvietani por il tra¬ 
gico lotto di sangue che ha 
distrutto una famiglia che si 
era costituita da soli due mesi. 

Virgilio Bacioni, un elettri- 
cista di 28 anni che nel pi 
meriggio di sabato aveva uc¬ 
ciso c straziato il corpo della 
moglie. Silvana Stella di ven 
tiquattro anni, con 25 colte! 
late, si trova ora nelle car¬ 
ceri dopi essere stat») dimesso 
dalTo'pedale civile dove era 
ricoverato (ver deile lesioni ri 
pirtatc in una caduta nel ten 
tativo di sfuggire al commis¬ 
sario di pubblica sicurezza. 

Ora che la vita è ritornata 
a scorrere ( alma nella c ittà. 

10 stupire (>t r il fatto assurdo 
e iricomprcnsibile ha lasciato 

11 posto alla domanda: per¬ 
ché? Ma nessun p-rché può 
riuscire a spiegare mai un de¬ 
litto di tal genere, soltanto la 
pazzia può esistere in questi 
casi, una pazzia che deve aver 
assalito la mente del giovane 
operaio tino a portarlo a «tron 


Spoleto: protestano i cittadini 
per il cattivo stato delle strade 


SPOLETO. 20 

Ripetuto segnalazioni ci ginn 
gono dagli aiutanti della zona 
cittadina di via XI\ Giugno 
sullo stato della loro rete stra 
dale con preghiera di sollevi 
tare anche dalle colonne del 
nostro giornale un intervento 
dell ’ ufficio comunali compe¬ 
tente. 

I-a zona di via XIV Giugno 
e adiacenze è una de ile pm 
popolose di Spillili e ha avute 
un forte -viluppo edilizio ne 
gli ultimi anni Dobbiamo due 
che il Comune con i -noi -or 
vizi, malgrado ogm -fm/.i tia 
tenuto chetiti con tatua al rit 
nio di sviluppo d. ila zona Nel 
passato, comunque, si è dato 
avvio alla si.-u inazione degli 


uopi- gi elettrici, citila rete fo 
guanto c' si è o-oc«d'iM alla 
atquisi/io--- delle arie per il 
ri.is'itto delle strade. 

Oggi la popilazioi.i della zo 
na reclama la messi a punto 
delle strade che- sono divenute 
comunali e pr questa molti 
cittadini hanno di buon gru 
dei contribuito tìnor./inriamonte 
sperando cosi eli accelerare la 
\tiiu!.' de! so-.pii.ito asfalto. 

Rivendicazione giusta alla 
cui realizzazione si può pirre 
mano p'te ndosi -.libito disporre 
dei tenti ihuti en-ati degli .ibi 
tanti della zona ove non tutte 
le difficolta liuroci..tubi tos 
sero state ancora supeiatt per 
la totale soluzione eie 1 (irò 
binila. 


tare la vita della moglie e a 
distruggere la ptnpria. II Ba 
rioni infatti era affetto eia una 
grave forma eli epilessia ed era 
stato ricoverato anche in una 
casa di cura. 

Il corpi della donna sarà sot¬ 
toposto ad autopsia; si pensa 
tra l’altro che fossi in attesa 
di un bambino, il che negra 
vcrebbe la pnsiz-ene già rfispe 
rata doHTixoririeln. 


Muore un 
ragazzo in 
un incidente 
stradale 

PERUGIA. 20 

D; un mortale incidente, ac 
caduto nella nottata nei pressi 
eh De ruta, è rimasto vittima 
un ragazzo di 1 (tanni. 

Si tratta eh Marcello Scara 
battoli, il quale si trinava sul 
sellino po-ti-norr del moto 
se-ooter euiciat,, dui padre Va 
Irritino di 4 Gannì, mentre sta 
va percorrendo l'Europa* in 
direzione della località di Ma 
tienila del Piano 

Ad un tratto lo Scarabattoli 
deci'C di invertire la marcia: 
mentre stava effettuando la 
manovra, veniva investito da 
una » 1500 » proveniente da 
T»h1i guidata do Gilberto Ginn 
'• Ha eh 30 anni ah.tante nella 
pi teletta località 

Nonostante- la pronta mano 
'ra del conducente dell'auto 
veicolo. I urto è stato incvila 
•«(e per cui la moto sbandava 
e i due exeupami finivano sul 
I asfalto; l'auto invece si ar 
restava fortunatamente nella 
banchina 

Le condizioni del piccolo Sca 
rahattoh -i presentavano im 
mediatamente gravi tanto che 
mentre veniva trasportato a! 
pitieImico decedeva II padre 
invece riportava ferite agii ar 
ti e al volto p r l t > quali era 
giudicato guaribile in una de 
eina di giorni. 


GOLDONI 

l.e- cinque clitavl ilei terrore 
Mfc I ROPOLIt AN 

Nessuno mi può giudicare 
MARC HE TI I 

Italiani coinè noi 
SUperunema COPPI 

Danza di guerra per King» 

Al H AMBRA 

Un treno (- fermo a Iterlino 
ROSSINI (Senigallia I 

l,c folli notti elei dottor Jerrlll 


PERUGIA 


tURRENO 

I.a frusta deirama/.zone 

PAVONE 

(nuovo programma) 

LUX 

1 deportali del Untati uav 
MIGNON 

Pnlt/lnttii-203 

MODERNISSIMO 

| Aliente speciale Uva, Missione 
I Sex 


Tre giornate 
di lotta dei 
mezzadri 
dell'Umbria 


TERNI, 20. 

I mezzadri umbri saranno 
im|K-gnali in tre giornate di 
sciopero nella prima decade 
eli luglio. Il primo luglio l’Um¬ 
bria sarà al centro della gior¬ 
nata di agitazione nazionale 
elei mezzadri. Per il 9 e 10 lu¬ 
glio le Fcdcrmezzadri eli Tel¬ 
ili e Perugia hanno proclamato 
(lue giornate di lotta, con scio¬ 
peri nelle campagne. In tutta 
questa fase molte aziende sono 
impegnate a vertenze ed a lot¬ 
te che s’innestano con l’azione 
generale. 

L’agitazione (Mirrò al cen¬ 
tro tre punti: l’applicazione ed 
il superamento dei patti agra¬ 
ri; la parificazione del sistema 
assistenziale e previdenziale: 
la riforma agraria, rovescian¬ 
do l’impetuosa e massiccia 
penetrazione capitalistica nel¬ 
le campagne umbro, determi¬ 
nando concretamente una ri¬ 
forma agraria in cui si trovi 
a coincidere la figura del lavo¬ 
ratore con quella del proprie¬ 
tario della terra, in aziende 
moderne ed associate. 

Una lotta che acquista gran¬ 
de rilievo e che sottolinea la 
importanza della riforma legi¬ 
slativa che il nostro Partito 
proporrà in base ad uno sche¬ 
ma che è in discussione tra 
i mezzadri. 


Ridotta la 
pena all'autore 
del tentato 
omicidio 

PERUGIA. 20 

La Corte d'appello di Peru¬ 
gia ha ridotto I apena di un 
anno all'autoie del tentato o- 
micidio contro Lisciano Nie¬ 
lline. agricoltore di 74 anni. 
Leonida Simnnctti. 

Nel dicembre scorso il Si- 
monctti era stato condannato 
(kt tentato omicidio nei con 
fronti del genero. Enrico Coc- 
riari di 42 anni, contro il quale 
per futili motivi aveva spara 
to un colpi di fucile raggiun 
gemini» all'addome. I| Liscia¬ 
no. nonostante la grave ferita 
riuscì a «oprai vii ere ma, due 
mesi orsiino. venne rinvenuto 
impiccato nella propria stalla 
Ieri mattina la corte ha pre 
«o nuovamente in esame il 
processo ed ha ascoltato il so 
«titolo procuratore generale, 
dottor Culacci, che ha chiesto 
la conferma della sentenza im 
pegnata: il divensorc avv Za 
cantili, aveva prospettato la 
tesi della derubricazione del 
reato in lesioni sravi e in ipo 
tesi il mimmo della pena 
!I collegi^ giudicante, dopo 
brev o pt rmanonza in camera 
di consiglio, ha riformato par 
z.ialmi nte il giudizio di primo 
gradi condannando il Simo 
netti a J anni di reclusione, di 
cui cordonati Avendo già «con 
Lato un anno, d Sirr.onetti do 
v rà restare in carcere per al 
miro un altre, anno. <e nel 
fratti mp'' 1 non verrà accolta 
istanza di libertà condizionata 


Maggioranza 
CGIL all'ospedale 

TERNI. 20 

Mie elezioni ixm la CommisMn 
ne interna deH O'i>edale di Terni 
e stata confermata la maggio 
ran/a alla CGIL che ha raccol 
to nitri- il 50 (ier cento dei voti tia 
i salariati l-n CGII. ha otte 
nuto 70 voti contro 1 61 della 
CISI-. Gli eletti nella lista dilla 
CGIL sono Federici e Bersani. 


ORVIETO 


PALAZZO 

Itaspiitln. il monaco folle 
CORSO 

Lugli da Zuharin 


FOGGIA 


ARISTON 

Incontro In Central Park 
CAPITOL 
Maiu 

CICOLELLA 

Amore in quarantena 
GALLERIA 

Dollari maledetti 
FLAGELLA 
Cristine Killer 
DANTE 

Pigiama party 


GARIBALDI 

I.U Celestina 

CERIGNOLA 

CORSO 

Con mlio e con amore 

ROMA 

Il illustro ili Venezia 

SAN SEVERO 

PATRUNO 

l.e Olimpiadi di Tokio 
EXCELSIOR 

llerlino. appuntamento per le 
spie 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

l.e sabbie del Kalaliarl 
ARISTON 

Opeia/loiie poker 
EDEN 

l.’nltlina preda 

FIAMMA 

Mairlnmnlo alla francese 
MASSIMO 

Situazione disperala ma non 
seria 

NUOVO CINE 

Danza di guerra per (tingo 
OLYMPIA 

Slterlnrk Holmes, notti di ter¬ 
rore 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

liuse I.una chiama Terra 
ASTORIA 

l.u mandragola 
CORALLO 

Il vendicatole d| Kansas Cltv 

DUE PALME 

Adulterio all'Italiana 
ODEON 

Opern7lnne Oeeunu 
QUATTRO FONTANE 
Salvatore Giuliani) 


giuochi 


DAMA 


Antonino Irrera ha realizzato 
uno studio tutto affidato a do¬ 
dici pezzi disposti in vario mo 
do iti un diagramma retta ago 
lare che viene di volta in voi 
la spostato da un punto aU'al- 
tro della damiera. I problemi 
così costruiti sono #na dozzina 
e sempre a numero di pezzi 
pari (sei Bianchi e sei Neri»); 
nessuno di essi conclude senza 
un finalino ma la serie si ren¬ 
de interessante perchè dimostra 
ancora una volta quale può es 
sere Tinfinita serie delle possi¬ 
bilità offerte da ventiquattro 
pedine disponibili e distribui¬ 
bili a piacere sulle trentadue 
caselle utili. Proponiamo oggi 
ai rostri amici solutori i primi 
sei diagrammi della serie. 

Nel primo oltre alla forma 
simmetrica noterete anche la 
simmetria nella disposizione 
dei colori: 


concia di finale in tecnica 
nuova: 



il Bianco muove e vince in 
quattro mosse -f finale 

Nel quinto diagramma di Ir 
reta la solita simmetria nella 
disposizione dei colori, questa 
volta divisi nettamente in due 
blocchi ben visibili, e quindi la 
soluzione in tecnica nuova: 



il Bianco muove e vince in 
quattro mosse + finale 

Nel secondo la particolarità 
consiste nel Nero che disjione di 
tutte dame e nel numero mas¬ 
simo di sei: 





JSG 
li tó 


il Bianco muove e vince 

Ed ecco il sesto diagramma 
di Irrera. simmetrico nella for¬ 
ma e nella disposizione dei co 
lori, con soluzione in tecnica 
nuova e con una variante alla 
consuetudine perchè affida al 
Nero il compito di effettuare il 
primo tratto per dare inizio al 
la contesa: 

ff Mi » ini d 




il Bianco muove e patta in 
cinque mosse 

lì terzo è su tema gemellare 
con i colori in simmetria ed ha 
in più degli altri il pregio di 
essere costruito senza appoggio 
alle sponde e perciò * sospeso » 
secondo il Maestro Gazzetti: 






idi» 


ii W\ 

JO 


puh 


Chi muove vince in ! 

quattro mosse 

Il quarto diagramma di Anto 
nino Irrora oltre alia solita di- 
spdsizone simmetrica dei due j 
colori ofTre ora soluzione in i 
tecnica nuova che -a svolge in 
due fasi: la prima fase solutiva 
«li quattro mn->p e quindi la so 




il Nero muove e il Bianco vince 

Soluzione dei temi 
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® Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
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Rinnovo del passaporto: 
una raffinata tortura 

Curo direttore, 

il 14 giugno scorso mi sono recato alla 
questura di Roma per chiedere il rinnovo 
del passaporto. E’ un’operazione che ri 
chiede non più di cinque minuti. In teoria. 
In pratica, ho atteso esattamente tre ore 
e mezza (dalle 10 alle 13.30) pigiato in una 
fila disordinata ed inquieta, infine rumo 
reggiante. in mezzo a scene d’isterismo e 
quasi di violenza. Cerano due soli sportelli 
aperti, invece di sei. Un impiegato (gio 
vane) cercava di spicciarsi come poteva, 
con lodevole solerzia. Fortunati tinelli che 
hanno scelto la sua lila. perché se la sono 
cavata in una o due ore. a testa. L’altro 
impiegato, anziano, persona soavissima, di 
modi gentili e suadenti, lavorava con una 
lentezza esasperante. Per esempio: impie 
gai a 2 (due) spille per aitai care ogni 
marca da bollo su ogni domanda, e non 
tralasciava nè svolazzi, nè puntini sugli i. 
ncH'annotnie sui documenti le sue diavo 
lerie burocratiche con una bella biro dal¬ 
l’inchiostro rosso. Prima di mettere da par 
te la pratica, non dimenticava mai di li 
sciarla con una specie di morbosa concupì 
scenza. 

Che fosse affetto da una specie di coni 
plesso (o nevrosi) dell’impiegato è fuori 
di dubbio E lo spettacolo che offriva era 
(a suo modo) affascinante. Ma la folla 
degli aspiranti alla concessione o al rio 
novo del passaporto, scarsamente dotata 
di senso dell'umorismo e di attitudini alla 
indagine freudiana, non ha gradito Tesila 
zionc. Proteste, invettive, infine un prin¬ 
cipio di rissa hanno deliziato la lunga at¬ 
tesa, in una sala stretta, semibuia e saffo 
canto. Non ci sono stati svenimenti, ma la 
cosa noti deve sorprendere perché l'aboli¬ 
zione dei busti e l’alimentazione più sana 
hanno reso le donne di questa generazione 
più gagliarde di quelle delle generazioni 
precedenti. Il principio di rissa è stato 
sedato dalla polizia, solo a quel punto in 
tervenutn. E un commissario non ha man 
cato di redarguire aspramente tutti i pre 
senti, trattandoli — con accento di prò 
fondo dispresso — come un branco di ma 
leducati. In effetti, sfiniti dal caldo, coi 
vestiti in disordine, sudati, e con le barbe 
ormai lunghe, sembravamo proprio tanti 
facinorosi 

C’erano anche due giovani preti inglesi, 
capitati lì per sbaglio, o rimasti per curio 
sita (o per spirito sportivo) Uno dei due 
ha scommosso che. prima delle 14, la 
folla avrebbe sfasciato tutto, appiccando 
il fuoco alle pratiche. Ila perso, natural¬ 
mente. Il vincitore lo ha ammonito a non 
sottovalutare mai più. nel futuro, l’infinita 
benché inspiegabile capacità di sopporta¬ 
zione degli italiani. 

Dimenticavo di acgiunecrc che alle 13 
tutti gli altri sportelli sono stati aperti. E' 
stato un tocco di raffinatezza in una com¬ 
plicata tortura che il signor Sade avrebbe 
saputo apprezzare da quelfinlenditnre che 
era. Questa lunga chiacchierata non ha 
alcuno scopo concreto. Chi scrive non ha 
infatti alcuna speranza che le cose possano 
cambiare, in questura o in altri sacri labi¬ 
rinti della nostra burocrazia. La ringrazio, 
comunque, se avrà in bontà di pubblicare 

10 sfogo di una vittima di quel mostro 
kafkiano che chiamano apparato statale. 

GIOVANNI CATALANI 
(Roma) 

Caccia alle streghe 
all’ONMI <li Siena 

Cara Unità, 

il commissario della Federazione provin¬ 
ciale ONMI di Siena, gioca alla « caccia 
alle streghe ». Qualche giorno fa. ha trovato 
nel magazzino quattro opuscoli di informa- 
zinne, stampati a cura del Comitato citta¬ 
dino del nostro Partito e del PSIUP e 
riguardanti i problemi di Siena. Li aveva 
lasciati momentaneamente l'usciere della 
Federazione ONMI in attesa che il perso¬ 
nale uscisse per poterli consegnare. Ma 

11 ha trovati prima il solerte commissario 
t*d è andato su tutte le furie affermando 
che queste erano cose molto gravi Non 
solo ha minacciato l’usciere, ma ha anche 
affermato che tutto quello che entra al 
TON’MI deve passare sotto i suoi occhi. 
Poi. non contento, ha chiamato i dipen 
denti e ha fatto loro firmare una lettera 
nella quale lutti si dovevano impegnare a 
non far « penetrare j opuscoli e stampa 
nelle * sacre stanze * deU'ONMI. 

Va detto che i precedenti commissari, 
pur non essendo socialisti come lui. non 
sono mai ricorsi a sistemi cosi drastici O 
forse l'attuale commissario crede di risol 
vere la profonda crisi della organizzazione, 
che è stato chiamato a dirigere, andando a 
frugare nei magazzini e minacciando gli 
uscieri? Forse per lui sarebbe stato più 
salubre iregere eli opuscoli che con tanto 
chiasso ha fatto togliere di circolazione. 
Ma quella era « roba x. fxilitica c lui dentro 
l’OXMl ha deciso di lar entrare solo ma 
terialc del PSl e della DC. dalla quale 
certamente potrà apprendere come miglio 
rare il suo atteggiamento persecutorio nei 
confronti dei dipendenti dell’ONMI. 

LETTERA FIRMATA 
(Siena) 

Da venti mesi aspetta 
l'aumento della pensione 

Cara Unita. 

scusa se vengo a rubarti un po' di spazio, 
ma quello che TlNl^ sla facendo è proprio 
una co«a vergognosa Come sai la nuova 
legge assegna 2500 lire per la moglie c 
per ì hiih che .'Tudiano (al mese!) Per mia 
moglie ho cornine.ato a riscuotere dal mese 
di febbraio e mi hanno pagato anche tutti 
gli arretrati dal l gennaio 19 t 55: mentre 
per mio figlio sono venti mesi che aspetto 
e non c c ancora nulla da Lare Eppure sia 
la domanda sia i documenti sono stati 
presentati lo «tesso giorno in cui presentai 
quelli per ottenere l'aumento per mia 
moglie 

I! 17 fcbhr«a:o fc-ci una raccomandata 
con ricevuta di ritorno al dott RanaH: 
nella quale spiegavo tutta la situazione 
ma non ho ricevuto nessuna risposta 1) 
mese di aprile mi sono recato personal 
mente alITNPS e li mi hanno detto che a 
giugno avrei ricevuto tutto quanto mi spet 
lava Per essere sicuro che tutto si sarebbe 
risolto bene e come promesso sono andati 
lunedi sei giugno alITNPS Ho trovato, devi 
bre la verità, un impiegato cortese e co 
scicnzioso che ha preso la mia pratica e 
mi ha fatto vedere che. purtroppo, non era 
Tata ancora apportata alcuna variazione 

Mi ha quindi consigliato di fare una do 
nanda e di portarla in ufficio 

Ora mi domando: è giusto tutto ciò? 
Vorrei sapere cosa ne pensa il dott. Ranalli 


di questa situazione. Si aspetta che io 
muoia per risolvere una pratica? Sono 
malato di cuore e di asma bronchiale e 
all'INPS questo lo sanno. 

RODOLFO BUGLI 
(Roma) 

Ki<rli c cario «la bollo 

Cara Unità, 

il giorno 4 giugno ho dato alla luce un 
bel maschietto. 11 giorno 9 esco dalla cli¬ 
nica, ma se voglio portarmi a casa mio fi¬ 
glio debbo prima recarmi all'ufficio di sta¬ 
to civile, fare la coda, farmi rilasciare do 
conienti con marcile da bollo, poi tornar¬ 
mene in clinica e quindi riconoscere mio 
figlio. Solo a questo inulto, dopi aver fnt 
to tutta questa trafila, egli è mio' Per que¬ 
ste nostre assillile e burocratiche leggi, il 
fatto di aver (Hirtato 280 giorni in grembo 
mio figlio, non conta nulla 1 per esse la 
cosa importante è che si versino le 530 lire 
di bollo. Se poi protesti, gli addetti ti guar¬ 
dano dall'alto in basso e la loro espres¬ 
sione ti fa ben capire quello che vorrei) 
hero dirti. Non sarebbe più importante che 
le autorità dello Stato si dessero un po’ 
più da fare per risolvere i problemi della 
maternità e delTinfanzia? 

GAETANA SPAGNA 
(Mestre - Venezia) 

Frasi boomerang 

Coro Unità, 

ili pacato manifesto con il (quale un 
gruppo di limici fiorentini ha espresso i 
dettami della propria coscienza sulle ele¬ 
zioni cittadine, l'agenzia della DC fioren¬ 
tina lui ris|xisto con una nota ricca di 
accenti sferzanti, ma priva di compren¬ 
sione cristiana e democratica verso i catto¬ 
lici che non condividono le loro opinioni 
politiche. Commentando l'iniziativa dei qua. 
rantadue. la nota afferma, t A Firenze e 
in Italia è venula l’ora della verità e Torà 
della verità è sempre l'ora di Giuda ». Nel 
momento in cui Cristo è crocifisso nel 
Vietnam e i l'anfani c i Moro rinnovano 
la loro comprensione ai suoi persecutori 
(per i quali, leggi amministrazione John¬ 
son. B. Russell e D II. Mitriteli di New 
York chiedono il giudizio per crimini di 
guerra) i fanfaniani e i (lorotei fiorentini 
avrebbero dovuto riflettore prima di lan¬ 
ciare una frase, che ha l’effetto di un 
boomerang 

SERGIO CIUFFI 
(Firenze) 

Scrivono 

al AI inistro Mariniti 
i dipendenti della 
Colonia Ilanseniana 
di Cioia del Colle 

Il personale della colonia Htimenm- 
mi ha incinto at ministro della Sa¬ 
nità la lettera che segue, chiedendo 
al nostro giornale di pubblicarla. Il 
che. volentieri, facciamo. 

III.ino signor Ministro. 

chiodiamo scusa per il disturbo e La 
preghiamo vivamente di volersi interessa¬ 
re al nostro caso e di voler intervenire 
celermente ed energicamente, come la si¬ 
tuazione attuai edelel cose richiede, in 
modo da porre fine ni molli soprusi e 
alle molte ingiustizie alle quali siamo sog¬ 
getti da parte della così detta Ammini¬ 
strazione che in effetti è nelle mani di due 
(i tre persone di pochi scrupoli che fanno 
e rifanno come meglio credono. Lei si sta¬ 
rà chiedendo chi siamo?..., siamo gli umi¬ 
li dipendenti delTuntco. vero Ilebbrosario 
di tutta Italia, quello di Gioia del Colle, 
sulla via vecchia di Matera al 13’ km., di 
monticati da Dio e dagli uomini, e dagli 
Organi preposti al Controllo di tale Isti¬ 
tuto!...; che cosa chiediamo?.... niente di 
straordinario, solo giustizia sociale: noi 
non sappiamo, né vogliamo sapere quanto 
codesto spettabilissimo Ministero corri¬ 
sponde all’Amministrazione dell’Ospedale 

Minili i di Acquaviva delle Fonti per la 
gestione della Colonia Ilanseniana di Gioia 
del Colle: noi Le chiediamo soltanto se è 
giustizia sociale costringere i dipendenti 
del lebbrosario, che accudiscono con cura 
questi (inveri ammalati, a lavorare in un 
Ospedale cosi infettivo (infettivo almeno 
agli effetti della corresponsione Retta) per 
circa 11 (undici) ore giornaliero e 13 (tre 
dici) ore notturne; il servizio che dovreb¬ 
be por legge essere svolto in 3 (tre) turni 
di servizio, viene 'volto in due (2) turni 
e ron scarsissimo personale. 

Come può il personale disintossicarsi da 
queU'aria infetta «e rimane oltre il 507 
delle 24 ore giornaliere nel Lebbrosario?,.., 
se il ripo«o festivo che è sacrosanto e lo 
godette anche Dio il 7' giorno della crea¬ 
zione del Mondo, viene negato per un anno 
o due ai nuovi assunti, se per i primi due 
anni di «ervizio non vengono concesse fe 
rie annuali? ... se non esiste una stazione 
di disinfczione e servizi igienici idonei per 
il personale dei reparti? Non parliamo poi 
degli stipendi, dell’indennità notturna, del¬ 
la pianta organica (il lebbrosario a Gioia 
del Colle esiste da circa 8 anni e non 
i-si>te una pianta organica del Personale, 
tutti i dipendenti sono avventizi o gioma- 
! eri. con le relative conseguenze: due an¬ 
ni fa hanno licenziato, dopo 4 (quattro) 
anni e più di «ervizio una brava portanti¬ 
na di Gioia de! Colle, madre di figli, per 
motivi riservati (la suddetta è in causa 
con TAmministrazione), ciò è successo per¬ 
chè non rsi«te una pianta organica del 
Personale e un Consiglio d’Amministra- 
7>one che diriga equamente e seriamente 
l'Enie suddetto 

II personale dipendente 
della Colonia Hanseniana 
di Gioia del Colle 
(Bari) 

Atlrczzaliirc sportive 

per i "invaili 

del Circolo « Bizzarre » 

«li Siracusa 

Caro Unità. 

a Siraeu«a. per iniziativa del Circolo della 
FGCI. è stata costituita una società spor¬ 
tiva. Purtroppo non disponiamo di tutta 
Tattrezzatura necessaria a svolgere Tatti 
vità sportiva che ci siamo proposti. Vor¬ 
remmo quindi chiedere ai lettori di inviarci, 
se possibile, materiale anche usato (divise 
eco.) specialmente per l'attività calcistica 
che è lo sport al quale è interessato il 
maggior numero di giovani Grazie antici 
p.ite a tutti i compagni e lettori che vor 
ranno aderire alla nostra richiesta 
FR ANCO Gl AR ACC A 
«SS Avanguardia» presso 
Circolo FGCI « Bizzarri » 
(Piazza S. Lucia 18 ■ Siracusa) 


























